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MENTRE INDIRA GANDHI ANNUNCIA IL RICONOSCIMENTO DEL GOVERNO RIBELLE DEL «BANGLA DESH» 


L'INDIA CONCENTRA GLI SFORZI 
ONTRO IL PAKISTAN DELL'EST 


Obiettivo: arrivare prima possibile a Dacca - Gadute altre tre città - L’aviazione indiana martella la. capitale 
e la flotta 


Nuova Delhi — Un carro armato «Vijayanta», di 


Dai fronti di guerra 


Nuova Delhi, 6 

Dopo quattro giorni di com- 
hattimenti tra India e Paki. 
stan, la situazione militare sui 
due fronti comincia a chiarirsi: 
la tattica dell'India — e gli 
sviluppi bellici delle ultime, 24 
ore lo confermano — consiste 
nell’esercitare con le forze di 
terra uno sforzo ‘principale al- 
V’Est, al fine: di raggiungere il 
più rapidamente possibile Ja 
capitale del Pakistan orientale, 
Dacca, e di annientare le trup. 
pe di questa provincia, che han- 
ko effettivi meno forti di quel- 
le del settore occidentale; in 
quest’ultimo, invece, si mira a 
contenere gli attacchi lanciati 
dalle forze pakistane. Ed ecco 
Îl quadro della situazione, re- 
lativo ai due fronti e ai con- 
fronti in cielo e sul mare: 


Fronte Est 


Secondo indicazioni fornite 
questa sera a Nuova Delhi, le 
truppe indiane si sono impa- 
dronite oggi, nel Pakistan orien- 
tale, di tre importanti nodi di 
comunicazione, a Fenny (a Sud- 
Est di Dacca), a Sultanpur 
(nella regione di Sylhet) e a 
Laksham, e avrebbero inoltre 
Progredito lungo la strada che 
fa capo al. porto di Chandpur, 
a Sud di Dacca, I pakistani 
cercherebbero di raggruppare 
le loro forze intorno a Dacca 
e a Jessore, e hanno smentito 
che quest’ultima località, come 
Pure quella di Hilli, siano già 
cadute nelle mani degli india- 
Ni: essi tuttavia hanno ammes- 
so che le forze di Nuova Delhi 
Sono penetrate per una pro- 
fondità di 50 chilometri nel 
territorio orientale. A Calcut- 
ta, il comandante indiano del 
settore ‘orientale, generale Ja- 
cob, ha confermato l'efficacia 
dell'avanzata: «Considerando la 
natura del terreno — ha detto 


Rimpatriano 
gli italiani 
Roma, 6 
JI ministero degli esteri ha 
comunicato che gli italiani 
residenti nell’India e nel Pa- 
kistan non hanno subìto dan- 
ni in seguito agli eventi bel. 
lici di questi giorni. Oggi, 
intanto, sono giunti a Tehe- 


tan, a bordo di un «Boeing |. 


4%» americano, 21 connazio- 


hali profughi da Karaci, tra , 


Cui 9 bambini: l’aereo tra- 
Sportava circa 400 ‘profughi 
"Varie nazionalità, ma in 
parte americani. A 


“uesto primo gruppo di con: | 


nazionali, altri ne seguiranno 
Nelle prossime ‘ore: comun 
AIR Sembra che a Karaci vi 
‘Anlo ancora pochissimi ita- 
» forse quattro o cinque. 
A CT quanto concerne inve- 
RO Oltre 800 lavoratori ita- 
gilo “dipendenti dall’«Impre- 
* Che stanno costruendo 
‘5a nella zona di Tar- 

"pa di Confine tra Pakistan 
so re anistan), non è in cor- 
cimmite, loro evacuazione, non 
Capote) finora la zona 
ti H; eventi bellici: le 
‘ecessarie sono sta: 

{repo mungue previste, e po- 
brevisgin, Sere attuate în un 
mo volger di tempo. 
(Ansa) 


nalisti — le nostre ope- 
[Ti ni stanno procedendo as- 
| sai rapìdamente»: il territorio 
| del Pakistan orientale è infat- 
| ti piatto, paludoso, fitto di ri- 
| sale e di una rete di fiumi. E" 
difficile muoversi in questo ti- 
po di terreno — ha sottolinea- 
| to Jacob — e non ci si possono 
attendere le da guerra 
AMPO); 


Fronte Ovest 


Un portavoce di Nuova Delhi 
ha dichiarato che truppe in- 
diane hanno. «eliminato», in 
questò settore, un «enclave» 
pakistano nel settore di Amrit- 
sar (nell’India settentrionale, 
di fronte a Lahore); negli scon- 
tri egli ha proseguito, cinque 
carri armati «Patton» pakista- 
ni sono stati distrutti. Gli in- 
diani, ha aggiunto il portavoce, 
hanno compiuto «assaggi», più 
a Nord ancora, nella zona di 
Samba, (tra Jammu e Pathan- 
kot), mentre a Sud hanno. cat- 
turato la posizione pakistana 
di Pakani Kapar e hanno con- 
quistato l’«enclave» di Sevjra. 

Dal canto suo, la radio paki- 


tatt 


stana ha annunciato che le 
| proprie truppe hanno occupa- 
| to al città di Mandiala, nello 
stato indiano dell'Himachal 
| Pradesh, a 150 chilometri dal 
| confine tra il Pakistan occiden- 
| tale e l'India: l'emittente ha 
| precisato che l’esercito paki- 
|Stano ha stabilito una testa di 
ponte=sul fiume cdi tale città, 
| Lo stato dell’Himachal Pradesh 
è situato nel Nord dell'India: 
il settore di Mandalia è quello 
in cui, secondo portavoci in: 
| diani, sono stati distrutti ieri 
|23 carri armati pakistani di 
fabbricazione cinese. Alle ope- 
razioni in tale zona, sempre» 
secondo le fonti indiane, par- 
tecipano circa seimila soldati 
‘pakistani. 


Attività aerea 


Il confronto aereo continua 
‘a essere quanto mai accanito: 
secondo dati forniti stasera da 
Nuova Delhi, dall'inizio delle 
ostilità i pakistani hanno per- 
so 52 aerei, gli indiani solo 19; 
dal canto loro, le autorità di 


Continua in 2.a pagina 


progetti di risoluzione presenta- 


jil Consiglio ha sospeso ì lavo- 


|se obiezioni del rappresentante 
‘italiano, Piero Vinci —, e lì ha 


blocca il porto di Chittagong, impedendo l’afflusso di rifornimenti - Incursione pakistana su Bomba 


cc 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


fabbricazione indiana, si lancia all'attacco sul fronte del Rajastan. Dietro al mezzo corazzato avanzano reparti di fanteria. d'assalto 


E' STATO ESCLUSO UN «CANDIDATO DI BANDIERA» 


LA DC PUNTERÀ SUBITO 
SULLA CANDIDATURA FANFANI 


Nessun sotterfugio tattico - Domani l'annuncio ufficiale 
Conferma del PCI: appoggio al socialista, salvo revisioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 6 
Il senatore Amintore Fanfani 
sarà il candidato unico della 
DC fin dalla prima votazione 
per l’elezione del capo dello 
la notizia, anche se non 
ufficiale, è trapelata oggi dopo 
‘un incontro Forlani, Zaccagni- 
ni, Spagnolli e Andreotti, che 
hanno proseguito l’esame dei 


scadenze per l'elezione presi. 
denziale. Naturalmente, sull’in- 
contro c'è stato il massimo ri. 
serbo, ma qualche indiscrezio- 
ne è filtrata. Anzitutto sareb- 
be stata riconosciuta la non 
necessità di riconvocare la di- 
rezione del partito, essendo or- 
mai affidato alla delegazione e 
ai gruppi parlamentari della 
DC l'ulteriore sviluppo della 
vicenda.. Sarebbe stata inoltre 
accettata la tesi del candidato 
unico, il quale — senza «can- 
didatura di bandiera» — sarà 
portato avanti dalla DC fin dal 
primo. serutinio. 

L'ipotesi del «candidato di 
bandiera» sarebbe stata scarta- 
ta per una serie di considera- 
zioni: in primo luogo, sarebbe 
stata una finzione troppo sco- 
petta e difficilmente compren- 
sibile, dall'opinione pubblica 
Oltre ‘che dalle altre forze po- 
litiche, poiché tutti sanno che 
la candidatura dc sarà quella 
di Fanfani; in secondo luogo, si 
sarebbe corso il rischio di por- 
tare in campo Fanfani in un 


Vetie polemiche all'ONU 
frustrano ogni azione di pace 


Totale impotenza del Consiglio di sicurezza a imporre una tregua - L'aula trasformata in palestra 
p 5 


di velenosi scontri russo-cinesi - Huang Hua a Malik: «Mezza tacca), Malik a Huang Hua: «Giullarey 


New. York, 6 

La ‘divisione tra le potenze 
mondiali impedisce al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU di trovare 
|un accordo sui modi di impor- 
re la tregua tra î belligeranti 
nel sub-continente asiatico: men 
tre la guerra indo-pakistana con- 
tinua, il massimo organo di tu- 
tela della pace è paralizzato dai 
veti sovietici e cinesi. Dopo due 
estenuanti e sterili sedute not- 
turne, în cui nessuno nei vari 


ti ha potuto essere approvato, 


ri, poco prima della mezzanot- 
te di ieri — malgrado le vigoro- 


aggiornati a questo pomeriggio 
(ora locale), per un altro e ul 
timo tentativo di compromesso. 

Tra le ultime risoluzioni boc- 
ciate, ve n’era una dell'URSS, 


ENTUSIASMO IN INDIA PER IL RICONOSCIMENTO 


che attribuiva al solo Pakistan 


«Viva il Bangla Desh! 


Impegno di Indira Gandhi a far tornare presto in patria 
gli oltre dieci milioni di profughi affluiti dal Bengala 


Nuova Delhi, 6 

L'india ha riconosciuto il 
«Bangla Desh» (Pakistan orien- 
tale) come stato indipenden- 
te: l'annuncio, dato al parla: 
mento di Nuova Delhi dal pri. 
mo ministro Indira Gandhi, 
ha sollevato in tutta l'India 
un'ondata di entusiasmo e di 
patriottismo che non aveva 
precedenti da quando, il 15 
agosto 1947, fu proclamata la 
indipendenza indiana; il Pa 
kistan ha invece reagito rom. 
pendo le relazioni diplomati. 
che con l'India, relazioni che 
finora non erano state tron- 
cate nonostante l’avvio delle 
ostilità tra i due paesi, 

Secondo Nuova Delhi, vi so- 
no da oggi tre nazioni nel sub- 
continente asiatico; l’India, 
con 560 milioni ‘di abitanti, 
per l'85 per cento indù e il 
12 musulmani; il Pakistan (oe. 
cidentale), con 55 milioni di 
abitanti, in massima parte 
musulmani; Il «Bangla Desh» 
(Pakistan orientale), che fi- 
no al marzo scorso aveva una 
popolazione — prevalentemen. 
te musulmana — di 75 milioni 
di abitanti, compresi circa 
nove milioni di indù. 

Il «governo » del «Bangla 
Desh» («Patria bengalese») fu 
costituito pochi giorni dopo 
l'inizio della guerra civile nel 
‘Pakistan orientale (26 mar 
zo di quest'anno), in una loca- 
lità est - pakistana controlla 
ta dai guerriglieri. Im seguito 
il «governo» s’insediò a Cal 
cutta: la presidenza del «Ban 
gla Desh» fu affidata allo sceic- 
co Mujibur Rahman, :eader 
dell’autonomista «Lega Awa 
mi», arrestato successivamen- 
te dalle autorità pakistane; le 
funzioni di presidente ‘uro- 
no quindi assunte «ad  inte- 
rim» da Syed Nazrul, e quel. 
le di capo del governo da Ta- 
juddin Ahmed. Dopo l'inter 


vento. massiccio dell'esercito 
del Pakistan occidentale al. 
VESt e la sanguinosa repres- 
sìone da esso attuata, oltre 
dieci milioni di indù fuggiro- 
no dal territorio orientale e 
ripararono in India, provocan- 
do la crisi che ha portato al- 
l’attuale conflitto. 

Come si è detto, l'annuncio 
del riconoscimento del «Ban- 
gla Desh», dato da Indira 
Gandhi, ha provocato scene di 
incontenibile entusiasmo in 
India; in. parlamento, l’an- 
nuncio è stato accolto con un 
uragano di applausi dai de- 
putati ancor prima che il pri 
mo ministro completasse la 
sua frase. Molti parlamentari 
si sono levati in piedi, gridan- 
do: «Jai Bangla Desh!» («Vi 
va il ’Bangla Desh"»). 

‘ La nuova entità nazionale 
assumerà il nome di «repub- 
blica popolare del Bangla 
Desh» e si fonderà sui prin- 
cipi basilari. della democra 
zia e del socialismo. La signo. 
ra Gandhi ha detto «Il, popo. 
lo del LEAD Desh DI goto 

combatte per la Sua es Ò 
di e il Roggia indiano, che 
combatte per sconfiggere Pag: 
gressione, sono ora accomu. 
nate nella stessa causa», Si. 

| gnificativo che la signora Gan. 

dhi abbia affermato che essa 
«organizzerà sollecitamente il 
ritorno dei cittadini che ave- 
vano SovaSI temporaneo ri 
fugio în India». \ 

do paio d’ore dopo il rico. 
noscimento da parte  dell’In- 
dia, i leader del «Bangla Desh» 
hanno indicato con chiarezza 
che il loro atteggiamento sarà 
anti-americano e ostile anche 
alla Cina popolare; in riferi. 
mento al dibattito in corso al 
Consiglio di sicurezza del. 
VONU, il «ministro degli este- 
ri» del «Bangla Desh», Ahmed, 
ha avuto parole di soddisfa. 


| pure il governo di Pechino 


jalla sua dichiarazione di sabato 


zione per l’«atteggiamento fa- 
vorevole» tenuto da Mosca, 
sin da quando, il 25 marzo, 
‘ebbe inizio la guerra civile nel 
Pakistan orientale. 
Washington, «leader del co- 
siddetto mondo libero», è in- 
vece divenuta — ha detto il 
ministro — un vi gnoso 
partner di un genocidio sen 
za eguali nella storia del mon: 
do e di una barbara e spie. 
tata soppressione della demo 
crazia e della libertà»; così 


grande predicatore del mar: 
xismo-leninismo e sostenitore 
della democrazia dei popoli, 
Si è trasformato nel più gran: 
de sostenitore della macchina 
militare pakistana», 


la ‘responsabilità della situazio. 
ne e che chiedeva una «soluzio- 
ne politica nel Pakistan orien: 
tale, soluzione che avrebbe ine- 
vitabilmente quale risultato una 
cessazione delle ostilità». La, ri- 
soluzione è stata respinta, aven- 
do ottenuto soltanto due voti 
a favore (URSS. e Polonia); la 
Cina ha votato contro, e 12 pae: 
sì sì sono astenuti. Successiva 
mente, è stata messa ai voti una 
risoluzione patrocinata da otto 
paesi, cioè tutti i paesì membri 
non permanenti del Consiglio, 
tranne Polonia e Siria, e VURSS 
ha messo il veto: la risoluzione 
è stata così respinta. Si è trat- 
tato del 107.0 veto espresso dal- 
l'URSS al Consiglio dì sicurez- 
za. La risoluzione chiedeva una 
immediata cessazione del fuoco 
e il ritiro delle truppe di am- 
bedue i paesi impegnati nel con- 
Ritto. La votazione è stata; due 
voti contrari (URSS e Polonia), 
li a javore e due astensioni 
(Gran Bretagna e Francia). 


Prima dell’aggiornamento del- 
la seduta vì è stato un ennesi- 
mo, aspro scontro polemico tra 
il rappresentante sovietico, Ja- 
kob Malik, e quello cinese, 
Huang Hua. Quest'ultimo ha ri- 
cordato gli avvenimenti ceco- 
slovacchi del 1968, inquadrando- 
li nell'ormai consueta critica del 
«social - imperialismo» sovietico. 
Malik ha reagito, accusando la 
Cina di «odio patologico verso 
l'Unione Sovietica» e di aver 
agito in «modo odioso». «Se 
VURSS — ha aggiunto — non 
avesse dato al partito comuni 
sta cecoslovacco fraterna assì- 
stenza, la Cecoslovacchia sareb- 
be stata divorata dall’imperiali- 
smo e dalla reazione». Hua ha 
replicato che «la grande politi- 
ca estera del grande governo ri- 
voluzionario della Cina non può 
essere deformata da una mezza 
tacca come il signor Malik», @ 
ha accusato il. delegato sovieti- 
co dì ricorrere a tattiche dila- 
torie all'ONU, allo scopo di per- 
mettere all'India «dî mutare in 
breve tempo la situazione mili- 


|tare nel Pakistan». 


Gli scontri verbali tra il rap- 
presentante cinese e quello so: 
vietico sono stati i pìù aspri da 
quando la Cina ha occupato, il 
25 ottobre, il suo seggio al 
VONU: i due delegati si sono 


(Condensato Ap- Ansa) 


ripetutamente scambiati l’accu- 
sa di fare il gioco ‘degli impe- 


rialistì. «Il delegato cinese — 
ha detto a un certo punto Ma- 
lik — sta assumendo il ruolo di 
un giullare imperialista. Egli ja 
divertire gli imperialisti con le 
sue malevole anlunnie contro 
l'Unione Sovietica. Gli imperia- 
rialisti non possono far di più: 
adesso hanno un portavoce di 
cui si possono fidare». 

I due giorni di dibattito al 
Consiglio di sicurezza hanno di 
mostrato, secondo tutti gli 0s- 
servatori, la difficoltà în cui sì 
trova ONU di prendere qual 
siasi decisione quando né le 
grandi potenze né le parti bel- 
ligeranti vogliono veramente il 
suo intervento: dinanzi all'at- 
tuale vicolo cieco, un certo nu- 
mero di delegazioni, tra cui Ita- 


New York — Sguardi cagneschi all'ONU tra la «mezza tacca» (Malik) e il «giullare» (Huang) 
—_r_____m———m——————————————_————— elezmtmtTeI:O 


semblea generale, dove la rego- 
la dei veti non sì applica. La 
procedura invocata è quella del- 
la cosiddetta «unità per la pa- 
ce», dal nome di una risoluzio- 
ne votata nel 1950 per permette. 
re all’organizzazione internazio: 
nale di affrontare la crisi co- 
reana, mediante l'intervento dei 
«caschi blu». 

Ma cì vorranno due o tre gior- 
ni, forse di più, per giungere 
a ‘una risoluzione, e al palazzo 
di vetro si teme che, intanto, 
le truppe indiane e ì guerriglie- 
ri del «Bangla Desh» avranno 
conquistato sufficiente territorio 
nel Pakistan orientale, per di- 
chiarare la nascita effettiva di 
uno stato bengalese, con il ri- 
conoscimento (oltre che dell’In- 


lia e Stati Uniti, stanno cercan- 
do di spostare il dibattito în as- 


dia, già avvenuto oggi) anche 
dell'URSS: in tal modo, VONU 


NIXON TAGLIA GLI AIUTI ALL’INDIA 


Washington, 6 
Il Dipartimento di stato ame- 
Ticano ha fatto seguito, oggi, 


scorso — con la quale afferma. 
va, in sostanza, che la princi- 
pale responsabile dell’attuale 
crisi è l'India — annunciando 
di aver deciso di sospendere un 
programma di assistenza econo- 
mica al governo di Nuova Del- 
hi, per un valore complessivo 
di 87 milioni e 600 mila dollari, 
sotto forma di prestiti a breve 
termine. Dal provvedimento re- 
stano esclusi alcuni prestiti per 
quasi undici milioni di dollari, 
destinati a finanziare progetti a 
lungo termine, che non potreb- 
bero comunque venir influenza: 
ti dagli avvenimenti in corso, 


Il segretario di stato, William 
Rogers, ha comunicato perso- 


nalmente la notizia, stamane, al- 
l'imbasciatore indiano Lakshmi 
Jha, dopo averlo convocato al 
Dipartimento di stato; la deci- 
sione odierna fa seguito a “quel. 
l presa dal governo americano 
la scorsa settimana, di revoca» 
re le licenze di esportazioni di 
materiale bellico americano al- 
l’India, per complessivi 13 mi- 
lioni e mezzo di dollari. Mentre 
il Dipartimento di stato ha an- 
nunciato il provvedimento, la 
commissione agli stanziamenti 
della Camera degli S.U. ha ap. 
provato una risoluzione per la 
revoca di tutte le misure di as- 
sistenza economica all’India e 
al Pakistan, con la sola eccezio- 
ne di quelle di carattere uma» 


Gli aiuti americani 
ammontano, quest'anno, a circa 
400 milioni di dollari, di cui 
250 milioni sotto forma di pro- 
grammi di assistenza bilaterale, 
essendo il rimanente canalizza- 
to attraverso vari organismi in- 
ternazionali. Il portavoce del di- 
partimento di Stato, Charles 
Bray, ha affermato che, per 
quest'anno, l'India ha ricevuto 
finora dagli Stati Uniti prestiti 
per complessivi 124 milioni e 
centomila dollari, 

Mentre il governo americano 
continua a seguire con appren- 
sione gli sviluppi del conflitto 
fra India e Pakistan, in vari cir- 
coli politici di Washington si 
va rafforzando l'opinione che la 


all'India 


nitario: gli aiuti potranno esse- 
re ripresi soltanto quando i due 
paesi cesseranno. le ostilità». 


linea del non-intervento costi- 
tuisca per gli Stati Uniti la so- 
la da seguire nelle attuali circo- 


stanze. Un completo esame del- 
la situazione è stato fatto sta- 
mane, alla Casa Bianca, dal 
Presidente Nixon in persona, ai 
principali esponenti del Con- 
gresso; all’uscita dalla residen- 
za presidenziale, i capi dei grup- 
pi democratico e repubblicano 
al Senato, Mansfield e Scott, 
hanno rilasciato alcune dichia 
tazioni ai giornalisti: entrambi, 
‘parlando a titolo personale, han- 
no dichiarato con eguale enfasi 
che gli Statì Uniti dovrebbero 
mantenere in tutta la crisi un 
atteggiamento di «assoluta neu- 
tralità», evitando soprattutto di 
essere «fisicamente coinvolti» 
nel conflitto; si è poi appreso 
che il segretario di stato, Ro- 
gers, si recherà domani al Con- 
gresso, per fare nuove dichiara- 
zioni riguardo. alla crisi, (Ansa) 


problemi relativi alle prossime | 


momento in cui si sarebbero 
manifestati i primi sintomi di 
stanchezza; in terzo luogo, si 
sarebbe potuto manifestare un 
fenomeno di scollamento o sul 
candidato di bandiera o sul 
candidato effettivo, facendo| 
perdere a quest’ultimo. molte 
delle sue possibilità. Î 

E' stata prospettata anche la | 
ipotesi di far votare, nei pri- 
mi scrutini, scheda bianca. Ta- 
le suggerimento però è stato 
prontamente scartato, dato che 
sarebbe stata.una prova palese | 
di debolezza. Si è arrivati così | 
alla decisione di non ricorrere | 
a sotterfugi tattici e di pun- 
tare subito sulla carta giusta: 
quella di partire con Fanfani 
€ fare il «braccio di ferro» sul 
suo nome, nella speranza 'di 
una ‘convergenza di altri voti, 
magari di sinistra. 

Secondo alcuni ambienti po- 
litici democristiani, questa de- 
cisione (non ancora ufficiale) 
faciliterà il dialogo fra le for- 
ze politiche, in quanto accot- 
cerà i tempi di una eventuale 
contrattazione. Si prevede in- 
fatti che dopo le prime vota- 
zioni esplorative — dove ogni 
partito voterà per un proprio 
candidato — i rappresentanti 
dei partiti del cosiddetto «ar- 
co costituzionale» torneranno | 
finalmente a rivedersi e a tro- 
vare quell’'accordo che non è 
possibile alla ‘vigilia del 9 di. 


cembre. 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 


si troverebbe davanti al fatto 
compiuto. L'obiettivo sovietico, 
secondo numerose delegazioni 
occidentali, è precisamente quel- 
lo dì guadagnar tempo, per per- 
mettere alle forze indiane dì im- 
padronirsi dì Dacca, prima che 
l'ONU riesca a ordinare una tre- 
gua e a inviare osservatori sul 
posto. (Ansa) 


Fallisce uno sgombero 


di stranieri da Dacca 


New York, 6 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant, ha nuo- 
‘vamente. chiesto ai governi in- 
diano e pakistano di sospende- 
te le operazioni militari a Dac- 
ca, dalle 3.30 alle 7.30 (ora ita- 
liana) di domani, per consen- 
tire la partenza dall'aeroporto 
di quella città di 47 funzionari 
dell'ONU e di un centinaio di 
membri del personale consola- 
Te, che si trovano nella capita- 
le del Pakistan orientale. 

Funzionari dell'ONU e diplo- 
matici dovrebbero partire con 
Un aereo dell'ONU, un «C-130) 
canadese, che oggi non è potu- 
to. atterrare sull'aeroporto di 
Dacca, ed è stato costretto a 
tornare a Bangkok, in Thailan- 
dia, da dove era decollato: al 
rientro a Bangkok, il pilota ha 
detto che la torre di controllo 
della capitale Est-pakistana gli 
aveva «sconsigliato» di atterra. 
Te a causa di «circostanze sfa- 
vorevoli». 

A New. York, d'altra parte, 
un portavoce delle Nazioni Uni. 
te ha confermato oggi che tut- 
te le operazioni di soccorso ai 
profughi del «Bangla Desh», sot- 


to il controllo dell'ONU, sono 
state sospese in seguito alle 
ostilità nel Pakistan orientale. 

(Ansa - Afp) 


Le decisioni definitive della 
DC comunque sono collegate 
ai chiarimenti che potranno 
intervenire neile prossime 24 
ore. A Montecitorio ci si chie- 
de a questo punta che cosa 
laranno i socialisti, poiché la 
loro indicazione sarà decisiva 
anche per i comunisti, i so- 
cialproletari e gli indipendenti 
di sinistra, che hanno contrat- 
to un patto di unità di azio- 
ne in tutta la vicenda presi 
denziale. Si ritiene che anche 
i socialisti rinunceranno alla 
finzione del «candidato civet- 
tav. Quale sarà allora il can- 
didato del PSI? 

Con molta probabilità De 
Martino, poiché sembra che 
Nenni sia stato avvicinato in 
questi giorni da alcuni amici 
di partito (oggi sembra anche 
dal segretario Mancini) che 
gli avrebbero consigliato di ri- 


Prestito 

. ago . 
di 46 miliardi 
a Belgrado 

Roma, 6 

Il ministro Borislav Jovic, 
membro del consiglio federa- 
tivo jugoslavo, è giunto nel- 
la tarda mattinata a Roma, 
proveniente ‘\da Belgrado. Il 
ministro Jovic procederà do- 
mani mattina con il ministro 
Zagari, nella sede del mini- 
stero del commercio estero, 
alla firma dell’accordo di ri. 
finanziamento italo - jugosla- 
vo per gli anni 1972-74. 

L’accordo prevede la con- 
cessione alla Banca naziona» 


le di Jugoslavia di un cre- | 


dito finanziario di 75 milioni 
di dollari (circa 46 miliardi), 
da utilizzare per la copertura 
delle scadenze commerciali 
dal 1,0 gennaio 1972 al 31 
dicembre 1974. 

All’arrivo. all'aeroporto di 
Fiumicino, Borislay Jovic è 
stato ricevuto dal ministro 
Zagari, con il quale si è in. 
trattenuto a cordiale collo. 
quio in una sala del ceri. 
Îmoniale. L 


tirare spontaneamente la can- 
didatura, almeno per il primo 
momento. Nel pomeriggio di 
oggi si è riunita la. segreteria 
del PSI in vista della riunione 
direzionale di domani sera che 
designerà il. candidato. Man- 
cini e gli amici di De Marti- 
no hanno insistito perché il 
vicepresidente del consiglio 
non rinunci a prendere il via 
fin dal primo scrutinio. Gli 
autonomisti continuano, natu- 
Talmente, a sostenere la can- 
didatura di Nenni. 


La direzione del PCI si è riu- 
nita nel pomeriggio e si è oc- 
cupata oltre che del conflitto 
tra India e Pakistan, dei pro- 
blemi relativi alla preparazione 
del congresso del partito, an- 
che delle «presidenziali», ricon- 
fermando l’adesione al candi- 
dato socialista per il Quirina- 
le, qualunque esso sia, «salvo 
rivedere la posizione con il 
succedersi delle votazioni». La 
direzione del PCI tornerà a riu- 
nirsi mercoledì unitamente ai 
deputati, senatori e delegati 
regionali. Per domani pomerig- 
gio sono stati convocati invece 
1 direttivi d.c. della Camera e 
del Senato. Anche i «grandi e- 
lettori» del PLI, del PDIUM e 
del PSIUP, sì riuniranno mer- 
coledì. Mercoledì sera, infine, 
il calendario delle riunioni si 
concluderà con l’annunciata. 
assemblea dei «grandi eletto- 
ri» d.c., che designerà ufficial- 
mente il candidato del partito. 


Sempre in tema «presiden- 

ziale» c'è da segnalare che il 
ministro Lauricella (demarti- 
niano), che nei giorni scorsi 
svrebbe avuto un colloquio 
con Saragat, ha rilasciato ad 
un settimanale un’intervista 
che è apparsa nettamente osti. 
le a Fanfani. Lauricella sostie- 
ne l’esigenza di «evitare una 
accentuazione in senso presi. 
denzialistico del nostro equili. 
brio costituzionale. Questo pro: 
blema si pone nel modo più 
crudo: cioè si pone sui nomi, 
sulla figura politica del candi- 
dato», mentre non è un pro- 
blema di persone, ma «un pro- 
blema di equilibri politico-co- 
Stituzionali». 
. Secondo Lauricella, questo è 
il solo modo corretto di impo- 
stare il problema della presi- 
denza della Repubblica, e da 
ciò nasce «l'esigenza di un can- 
Gidato laico che non può non 
essere, nell'attuale quadro po- 
litico, un candidato di estra» 
zione socialista». Ciò però non 
significa una «discriminazione 
morale» nei riguardi dei catto- 
lici. Lauricella, insomma, ha 
fatto tutto questo complesso di- 
scorso per dire. che bisogna 
mandare un socialista al Qui 
rinale. 


Per quanto riguarda l’attivi- 
tà del governo, c’è da segnala» 
re la riunione di domani del 
consiglio dei ministri. Tra le 
varie voci all’ordine del gior- 
no, ci sono anche l’esame del- 
la riforma sanitaria e la defi- 
nizione deì decreti delegati per 
il trasferimento alle regioni dei 
poteri loro attribuiti dalla Co- 
stituzione. 

Vice 


pt! 
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IL MANCATO RINNOVO DEL CONTRATTO E IL RITARDATO AVVIO DELLA RIFORMA 


SEMIPARALIZZATI GLI OSPEDALI 
PER LA PROTESTA DEL PERSONALE 


La vertenza interessa gli infermieri e gli impiegati: scioperi, assemblee e manifestazioni 


Assicurati i servizi di emergenza - I parastatali minacciano nuove 


astensioni dal lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Oltre 1.500 ospedali saranno 
domani semiparalizzati per la 
manifestazione nazionale di pro- 
‘testa indetta da sindacati ‘del 
«personale non medico (infermie- 
ri, portantini, impiegati, ecc.) 
della «Fendelo-Cgil», «Fiso-Cisl» 
e«Uisao-Uil». La manifestazione, 
su indicazione delle stesse se- 
greterie di categoria, si concre- 
tizzera in astensione dal lavoro 
solo in alcune zone, come nel 
Lazio, mentre in altre si tratte: 
tà di assemblee, cortei, ecc. Co- 
munque sono stati assicurati i 
‘servizi di emergenza per non ag: 
gravare i disagi dei lavoratori 
malati. 

I motivi di questa azione, cui 
i sindacati hanno minacciato di 
farne seguire altre, sono ‘èssen- 
zialmente tre e sono stati illu- 
strati nel corso di una confe 
renza stampa: 1). mancato rin- 
novo del contratto di lavoro 
(«l’accordo — sostengono i sin- 
dacati — è stato siglato fin dal 
2 dicembre 1970 ma non è stato 
ancora applicato»); 2) la grave 
situazione economico - ammini. 
strativa e strutturale degli ospe- 
dali, compresi quelli psichiatri. 
ci, che rischia di portare alla 
‘completa paralisi l'assistenza de) 
paese; 3) il mancato avvio della 
riforma sanitaria quale mezzo 
appropriato per dare una rispo 
sta. all'attuale situazione supe: 
rando impostazioni ormai decre: 
pite e creando una struttura sa: 
mitaria rispondente alle esigen 
ze di un paese civile. Tn parti 
colare, i sindacati accusano la 
«Fiaro» (Federazione delle am: 
ministrazioni regionali ospeda- 
liere), di aver frapposto alla fir: 
ma del nuovo contratto una pre- 
giudiziale «ricattatoria»: quella 
di voler prima risanare la si- 
tuazione ospedaliera. 

Domani dovrebbe essere una 
giornata decisiva anche per il 
‘personale medico. L’Associazio- 
ne nazionale degli aiuti e assi- 
stenti ospedalieri («Anaao») si 
incontrerà con il ministro della 
sanità, Mariotti, per avere ga 
“ranzie circa i concorsi di assun: 
zione. Dall’esito dell’incontro di- 
‘penderà la conferma dello scio. 
pero già programmato dalla ca- 
tegoria per i giorni 9, 10 e 11 
dicembre. Schiarita invece per 
il personale dell'ufficio fiducia: 
rio delle mutue e delle farma: 
_cie aderente a, CGIL, CISL e 
UIL che oggi ha sospeso lo sta- 
to di agitazione per l’accordo 
raggiunto al ministero del la- 
voro circa la richiesta dell’uffi- 
cio stesso e il passaggio del per- 
sonale interessato alle mutue. 

Per i 200 mila parastatali, che 
Stanno paralizzando tutta l’atti. 
vità delgi enti previdenziali e 
assistenziali (INAM, INPS, EN. 
PAS, INAIL, INADEL, CRI, GE- 
SCAL, Coltivatori diretti, ecc.), 
la situazione si è aggravata. La 
categoria, che sollecita la pre- 
sentazione in Parlamento della 
legge sul riassetto delle carrie- 
te, e degli stipendi, ha procla- 
mato una serie di scioperi di 48 
‘ore fino al 18 dicembre, giorno 
in cui decideranno altre azioni 
oltre a quella in corso che si 
‘concluderà domani e quelle pro- 
grammate. Comunque domani il 
consiglio dei ministri dovrebbe 
esaminare anche la loro que: 
stione e forse riuscire a sbloc- 
care la. situazione. 

Nel settore -del pubblico im- 
piego la federazione dei funzio- 
mari direttivi dello stato (Dir- 
stat) ha confermato per doma- 
ni la riunione della propria 
giunta esecutiva che dovrà de- 
‘cidere altre forme di azione 
quale «lo sciopero bianco», a 
sostegno dell'attuazione delle 
«deleghe legislative, per la ri. 
forma della pubblica ammini 
strazione. Maretta anche fra i 
sindacati della scuola che han- 
no programmato varîie riunioni 


‘anche se per il momento sil|_ 


escludono scioperi. I sindacati 
‘confederali, a partire dal 9 di- 
cembre, attueranno una serie 
di assemblee regionali che sfo- 
‘cieranno in gennaio-febbraio in 
‘una assemblea nazionale unita- 
ria CGIL, CISL e UIL per deci 
dere veri e propri scioperi. Il 
sindacato nazionale scuola me- 
dia (SNSM) ha convocato pet 
i giorni 18 e 19 dicembre una 
conferenza nazionale dei segre- 
tari provinciali per esaminare 
la situazione del settore alla lu- 
ce degli ultimi avvenimenti re- 
lativi alla legge sullo stato giu- 
ridico. 

Venerdì 10 si asterranno per 
tutta la giornata i 45 mila la- 
voratori dolciari della CGIL, 
CISL e UIL in seguito alla rot- 
tura delle trattative sulla loro 
‘piattaforma rivendicativa. Altre 
12 ore di astensione saranno 
attuate articolarmente entro il 
15 dicembre. Sulla situazione 
esistente alla SAVA di Porto 
Marghera e in tutta la zona in- 
dustriale di Venezia le segrete- 
rie nazionali della FIOM, FIM 
e UILM hanno sollecitato, in 
un telegramma all'on. Colom- 
bo, un incontro in seguito alla 
comunicazione avuta dallo stes- 
so presidente del consiglio che 
l'esame «di tali problemi era 
stato delegato al ministro delle 
partecipazioni statali, Nel tele 
gramma le tre federazioni dei 
metalmeccanici esprimono «stu- 
pore e rammarico» per l'indi- 
sponibilità di Colombo a incon- 
trarsi con i sindacati e fanno 
rilevare che «la gravità. della 
situazione a Porto Marghera e 
Ja giustificata esasperazione del. 


chiedono un esame complessi 
vo e garanzie concrete in ordi- 
ne a soluzioni definitive che so- 
lo la presidenza del consiglio 
può assicurare». 


Matteo Giambi 


n_n——na 


Alla «Rumianca» di Cagliari 


DENUNCIATI IN 145 
per violenze in fabbrica 


Cagliari, 6 

I carabinieri del nucleo di po- 
lizia giudiziaria di Cagliari han- 
no denunciato alla procura del- 
la Repubblica 145 dipendenti 
della società «Rumianca» per in- 
vasione di azienda industriale, 
violenza privata e tentativo di 
manomissione della centrale ter- 
moelettrica dello stabilimento 
della società nei pressi di Ca- 
gliari. 

I reati sarebbero stati compiu- 
ti dalle 145 persone, 12 delle 
quali sono sindacalisti, nel cor- 
so di uno sciopero di protesta 
fatta da un migliaio di dipenden- 
ti dello stabilimento, il 31 mag- 
gio. scorso. Durante la manife- 
stazione furono occupati alcuni 
locali ma — come hanno accer- 
tato i carabinieri — non venne- 
ro danneggiati gli impianti e le 
attrezzature e non fu interrotta 
la produzione. Lo sciopero fu 
fatto per ottenere una riduzione 
dell’orario di lavoro e la verten- 
za sì concluse dopo qualche 
giorno quando le richieste dei 
sindacalisti furono accolte, 

Ansa) 


LOTTERIA DI CAPODANNO 
I premi settimanali 


Roma, 6 

La «S.E.L.A.S.» - gestione lot- 
terie nazionali ha comunicato 
i nomi dei vincitori della setti- 
ma estrazione dei premi setti 
manali della Lotteria di Capo- 
danno 1971: Premio da lire un 
milione a Marcantonio Elisa, 
viale D'Annunzio 41, Francavil 
la (Chieti). Quattro premi da 
lire 500 mila cadauno ai signori: 
Tiberi Francesco, Magliano dei 
Marsi (L'Aquila); Petturuti Car- 
lo, via Consalvo 138, Fuorigrotta 
(Napoli); Pizzigalli Anna, via 
Asinio Herio 52, Chieti; Sacchet- 
to Aleardo, via. Clivio Rutario 
38, Roma. (Italia) 


IL FINANZIERE ARRESTATO 
Pasquale spera ancora 


di evitare il fallimento 
Bologna, 6 
AI terzo giorno dall'arresto 
del dott. Giuseppe Pasquale sot- 
to l'accusa. di appropriazione 


indebita e di false comunicazio- 
ni societarie, due sono gli ele- 
menti nuovi: la presentazione 
da parte dell'avv. Giovanni Mar- 
chesini, legale dell’uomo d'af- 
fari, di un’istanza per ottenere 
l'ammissione della «FI.DI.BO.» 
alla procedura di concordato 
preveritivo, mediante cessione 
dei beni; un confronto in car- 
cere fra Pasquale e Gardis Der- 
tli, il turco accusato di rapina 
e tentata estorsione in relazio- 
ne all’aggressione subita dall’ex 
presidente della Federcalcio la 
sera del 10 novembre. 
L’istanza — alla cui stesura 
ha concorso lo stesso Pasquale, 
che vi ha naturalmente apposto 
la firma — è stata depositata 
dall'avv. Marchesini poco dopo 
mezzogiorno alla cancelleria del. 
la sezione commerciale del Tri- 
bunale civile, insieme con i 12 
libri conta) della società fi- 
nanziaria di cui è stato chiesto 
il fallimento dall’ex socio Luigi 
Goldoni. Essa prevede, a quan- 
to risulta, il pagamento di circa 
il 40 per cento delle somme 


vantate dai vari creditori (so- 
prattutto banche), che ammon- 
terebbero complessivamente ad 
oltre 5 miliardi. Il tribunale de- 
cìderà nei prossimi giorni se 
conceder il concordato giudizia. 
rio oppure dichiarare il falli. 
mento. 

Il confronto fra Pasquale e il 
suo presunto, aggressore si è 
svolto nel pomeriggio, alla pre- 
senza del sostituto procuratore 
dott, Pellegrino Jannaccone, il 
magistrato che ha emesso l’or- 
dine di cattura nei confronti del 
finanziere. Nulla è trapelato sul 
suo svolgimento. Si è appreso, 
invece, che il dott. Pasquale, il 
quale si trova tuttora nell’infer: 
meria di San Giovanni in Mon- 
te, appare più sollevato, dopo. 


cardiotonici resa necessaria ap- 
pena internato in carcere. Egli 
è già stato interrogato dal dott. 
Jannaccone, e si è incontrato 
con l'avv. Marchesini, ma, non 
ha ancora potuto ricevere la vi. 


sita di familiari, 
(Italia) 


IL PICCOLO 


Il conflitto tra | 


Martedì, 7 dicembre 1971 


ndia e Pakistan 


Mimetizzato 
il Taj Mahal 


Agra, 6 

Il famoso Taj Mahal, il mau. 
soleo fatto erigere nel XVII 
secolo, ad Agra, dall’imperato- 
te Shahjahan, come simbolo 
del suo amore per la moglie, 
Mumtaz Mahal, è stato chiuso 
ai turisti e viene attualmente 
mimetizzato, per impedire che 
gli aerei pakistani se ne ser- 
vano come punto di riferimen- 
to per compiere incursioni 
aeree notturne contro l'aero- 
porto di Agra, situato a 200 
chilometri da Nuova Delhi. Le 
autorità militari indiane riten- 
gono che i pakistani sì serva- 
no della bianca cupola di mar- 
mo, che scintilla sotto il chia» 
ro di luna, come di una guida 
per i loro attacchi aerei. 

Circa 350 operai stanno ri- 
coprendo il Taj Mahal con 
stuoie di iuta, sotto la super- 
visione di un alto funzionario 
del dipartimento archeologico 
indiano: centinaia di turisti de- 
lusi sono stati allontanati dal 
Taj Mahal (considerato una 
delle meraviglie del mondo), 
che resterà chiuso finché i 
combattimenti con il Pakistan 
continueranno. (Ansa- Reuter) 


"TRAGICO INCIDENTE SULLA TRIESTE-VENEZIA ALL'ALTEZZA DI VILLA VICENTINA 


Autotreno sperona e travolge 
un mezzo militare: due morti 


Gravemente feriti altri quattro soldati - Viaggiavano su un furgoncino investito in pieno 
mentre effettuava una’ conversione a sinistra - Arrestato l'autista del grosso camion 


î Cervignano, 6 

Una grave sciagura stradale 
si è verificata oggi sulla statale 
14 Venezia-Trieste; il bilancio è 
pesante: 2 morti e 4 feriti gra- 
vi, L'incidente è avvenuto all’in- 
crocio che collega la statale 14 
con la provinciale Aquileia-Ru- 
da, esattamente al chilometro 
114,700, all'altezza di Villa Vi- 
centina. Le vittime sono due 
militari, Paolo Corradi, di anni 
21, e Marcello Tamburini, pure 
di 21 anni. 

Erano circa le-12.15, quando 
un automezzo militare, un «OM 
CL». -di stanzaral 5.0 Reggimen- 
to Genio di Udine è stato inve- 
stito da un autotreno con ri- 
morchio, un’ «Fiat. 643», targa» 
to VA. Il pesante: automezzo 
trasportava- guarnizioni ed era 
condotto dali proprietario Fede- 
rico Antonini di 40 anni, resi. 
dente a Barasso (Varese), con 


a bordo il secondo autista Gio- 
vanni Bono Vitale, di 59 anni, 
resìdente a' Biandromo, pure in 
provincia di Varese, 

L'automezzo militare era con- 
dotto da Renato Meneghello, di 
Monteforte d’Alpona (Verona), 
di 20 anni; al suo fianco, nella 
cabina, viaggiava il sottotenen- 
te Giuseppe Gervasini di 25 an- 
ni, di Abesazzo (Varese). Nel 
«cassone» posteriore erano i Mi- 
litari Paolo Corradi di. 21 anni, 
residente a Trento; Marcello 
Tamborini di 21 anni, di Aman- 
dola (Ascoli Piceno); Guido Pi- 
raccini di 22 anni, dì Cesena e 
Giovanni Esposito di 21 anni, di 
La Spezia. Il mezzo militare, 
proveniva da Udine, era' diret- 
to a Villa Vicentina; all'altezza 
dell'incrocio della SS 14, l’auto- 
mezzo stava girando a sinistra 
per immettersi sulla provincia. 
le-per Villa Vicentina. 


È 


COME UN RULLO COMPRESSORE 


(Foto Andrian) 


Cervignano — L’impressionante visione del furgoncino militare schiacciato dall'autocarro va- 


resino. Nell’incidente 


due soldati hanno perso la vita mentre altri quattro sono rimasti feriti 


Il «Fiat 643» stava percorren- | 
do la medesima strada, diretto 
verso Trieste e nel preciso mo- 
mento che l’automezzo milita 
re stava ìmmettendosi sulla 
provinciale, l’autotreno, alcune 
decine di metri prima, effettua- 
va un sorpasso, Nel compiere 
la manovra l'Antonini, autista 
del pesante veicolo, s'avvedeva 
del leoncino militare che sta- 
va girando a sinistra. Data la 
vicinanza e la velocità, non ha 
potuto bloccare l’automezzo, € 
«speronava» la fiancata posterio- 
re sinistra dell'’«OM», che sì ca- 
povolgeva finendo nel prato vi- 
cino. 6 

Il pesante automezzo civile 
proseguiva poi per alcuni me- 
trì la sua corsa, saltava il fos- 
sato e quindi \piombava. lette- 
ralmente sopra l'automezzo mi- 
litare. In seguito al violento 
impatto moriva. sul colpo Pao- 


lo Corradi, che si trovava nel|- 


cassone posteriore, mentre Mar- 
cello Tamburini spirava duran- 
te il trasporto ‘all'ospedale ci- 
vile di Monfalcone. Gravi anche 
le condizioni degli altri due miì- 
litari che si trovavano nel cas- 
sone ‘posteriore. Il Piraccini è 
stato ricoverato con trauma cra- 
nico, toracico e frattura delle 
costole; l'Esposito è stato rico- 
verato con trauma e ferite mul- 
tiple. Anche gli occupanti la ca- 
bina del mezzo militare sono 
stati ricoverati al. nosocomio 
monfalconese. > 

L'autista Renato Meneghello 
è stato accolto all'ospedale con 
trauma cranico e ferite multi 
ple e così pure îl sottotenente 
Giuseppe Gervasini. Illesi inve- 
ce i due autisti del pesante au- 
tomezzo varesino. Sul posto sì 
sono prontamente portati la Po- 
lizia stradale di Cervignano del 
Friuli, il pretore di Cervignano 
dott. Lenzoni, autorità militari 
del Presidio di Cervignano, il 
medico legale dott. Gaetano Ci- 
raso, e i vigili del fuoco di Cer- 
vignano, che hanno prestato i 
soccorsi e hanno rimosse l’au- 
tomezzo: Dopo il nulla osta per 
la rimozione della salma del 
Corradi, il pretore di Cervigna- 
no ha interrogato Federico An- 
tonini, conducente del «Fiat 
643». Accertate le sue responsa 
bilità, l'Antonini è stato arre- 
stato e tradotto nelle carceri di 
via Spalato ad Udine. 


Franco Sandri 


UNA MANIFESTAZIONE AN 


TIFASCISTA 


HA DATO ESCA A 


FURIBONDE ZUFFE 


Catania: giornata di battaglia 
tra studenti estremisti all’ateneo 


Tre feriti e un ‘arresto - Dodici giovani in carcere a Napoli per blocco ferroviario 


Catania, 6 

Incidenti fra, studenti di op- 
poste tendenze politiche sono 
avvenuti per tutta la giornata in 
piazza Università e all’interno 
dell'ateneo. Uno studente è sta- 
to arrestato; un giovane appar- 
tenente a un. gruppo extra-par- 
lamentare di estrema sinistra, 
Orazio Castiglione di 21 anni, 
è stato ferito con un'arma da 
taglio al braccio sinistro. Ac- 
compagnato al pronto soccorso 
‘dell'ospedale «Santa Marta» è 


stato giudicato guaribile in otto 
giorni. All’agente di servizio ha 
dichiarato di essere stato aggre- 
dito da due giovani di estrema 
destra. Il rettore dell’universi- 
tà, prof. Sanfilippo, ha richiesto 
al questore l'intervento delle 
forze di polizia per far sgombe- 
rare l’ateneo catanese e la poli- 
zia vi è riuscita dopo alcune 
ore. 

Gli incidenti sono nati da po- 
lemiche sulla manifestazione an- 
tifascista svoltasi ieri a Catania, 
e durante la quale alcuni giova- 
ni appartenenti alla destra ex- 
tra-parlamentare, hanno provo- 
cato tafferugli. Sin dalle nove 
della mattina, gruppi di giovani 
‘appartenenti a movimenti di e- 


le maestranze della SAVA ri-|strema destra si sono sofferma 


ti davanti all'università, dove gli 
studenti si erano radunati, per 
commentare gli incidenti di ieri. 
Giovani di estrema destra sono 
intervenuti nelle discussioni, che 
presto sono degenerate in zuffe. 
La situazione è peggiorata poco 
dopo le 13, quando sono avve- 
nuti violenti scontri davanti e 
poi all’interno dell'università. A 
questo punto il rettore, prof. Ce. 
sare Sanfilippo, ha chiesto l’in- 
tervento delle forze di polizia: 
un reparto celere, inviato dal 
questore dott. Guarino ha posto 
fine agli incidenti. 

Nel pomeriggio altri tafferugli 
sono avvenuti davanti al liceo 
scientifico «Principe Umberto» 
di via Chisari, Studenti di op- 
poste tendenze si sono scontrati 
e due di essi, Manlio Di Mauro, 
di 16 anni, figlio dell’on, Luigi 
Di Mauro, segretario generale 
della camera del lavoro di Cata- 
nia, e Umberto Tezier, di 20 an- 
ni, appartenente ad un movi. 
mento di estrema destra, sono 
ricorsi alle cure dei sanitari di 
‘un posto di pronto soccorso: s0- 
no stati giudicati guaribili in po- 
chi giorni per contusioni. 

Nel tardo pomeriggio uno dei 
giovani che avevano pattecipa- 
to ai tafferugli avvenuti all’in- 


terno dell'ateneo è stato arre- 
stato. E' Sebastiano D'Antona 
di 21 anni, studente del secondo 
anno di scienze politiche, appar- 
tenente a un movimento extra- 
parlamentare di estrema sini- 
stra. Il D'Antona è stato bloc- 
cato mentre con una grossa ca 
tena cercava di colpire studenti 
di opposta tendenza. Il giovane 
è stato rinchiuso nelle carceri 
a disposizione dell’autorità giu 
diziaria. 

Gravi incidenti anche a Napo- 
li, dodici studenti sono stati ar- 
restati con l’accusa di blocco 
ferroviario; un operaio, Salvato- 
re Gallinoro di 31 anni, è stato 
arrestato, per oltraggio e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. ll 
fatto è accaduto a Fuorigrotta 


durante una manifestazione di 
protesta, fatta da circa duemila 
studenti degli istituti professio- 
nali, nel corso della quale otto 
agenti di pubblica sicurezza s0- 
no rimasti contusi. Gli studenti 
degli istituti professionali sono 
in agitazione da alcuni giorni 
per la mancata, istituzione del 
quarto e quinto corso, per la 
carenza di aule e di docenti. 

I dimostranti si sono recati 
in corteo davanti agli uffici del 
centro di produzione della RAI- 


TV. Sul posto, però, hanno tro- 
vato forze di polizia: i manife- 
stanti, allora, dopo aver sostato 
per alcuni minuti, si sono allon- 
tanati raggiungendo la stazione 
ferroviaria dei Campo Flegrei. 
Un migliaio di studentì è entra- 
to nella stazione, invadendo i 
binari e bloccando per un'ora 
la circolazione dei treni della 
ferrovia metropolitana. Le forze 
di polizia hanno invitato i di 
mostranti ad allontanarsi, ma 
gli studenti hanno reagito, Tu- 
moreggiando e lanciando pietre 
e sassi. Si sono così avuti lievi 
tafferugli, nel ‘corso dei quali 
la polizia ha identificato e arre- 
stato, per blocco ferroviario, i 
dodici studenti: Antonio De Gen- 
naro di 20 anni, Paolo Carrabba 
di 14, Nicola Bianco di 18, Giu- 
seppe Moscatello di 20, France- 
sco De Vincentis di 16, Michele 
Rovito di 17, Pasquale Marzul- 
lo di 15, Luigi Lo Masto di ‘18, 
Raffaele Esposito di 16, Mario 
Di Gennaro di 16, Ciro Di Gra- 
zia di 19 e Pasquale Palotti di 
15. Durante i tafferugli — come 
ha comunicato la questura 
otto agenti hanno riportato con- 
tusioni; nessun manifestante è' 
rimasto ferito, (Ansa) 


TAMPONAMENTI A CATENA 


NEBBIA SULL’AUTOSOLE 
2 morti presso Piacenza 


Piacenza, 6 

Due uomini sono morti e al 
tri cinque sono rimasti feriti in 
‘una serie di tamponamenti a 
catena avvenuta stamane, a cau- 
sa della nebbia, sulla corsia 
Nord dell'autostrada del Sole, 
nei pressi del casello di Piacen- 
za Sud. Un «leoncino» ha tam. 
ponato un’autobotte e contro i 
due automezzi, che erano rima. 
sti incastrati fra loro ostruendo 
la carreggiata, sono andati a fi. 
nire in rapida successione una 
«i100» con a bordo cinque per- 


sone e altre quattro automobili. 
I due uomini che erano ‘a bordo 
del «leoncino» sono ‘morti sul 
colpo. (Ansa) 


DALLA PRIMA PAGINA 
Dai fronti di guerra 


Rawalpindi parlano di 81 aerei 
indiani abbattuti, e non forni- 
scono notizie relative alle pro- 
prie perdite. Nella sola giorna- 
ta di oggi, gli indiani avrebbe- 
to compiuto complessivamen- 
te 186 incursioni sul Pakistan 
orientale, bombardando posta- 
zioni militari e i sistemi di 
trasporto ferroviario e strada- 
le. Con particolare asprezza è 
stata presa di mira la capita- 
le, Dacca: il comandante del- 
Vaeronautica indiana per il 
fronte orientale, Dewan, ha di- 
chiarato che i bombardieri di 
Nuova Delhi hanno «completa- 
mente immobilizzato» i due 
aeroporti della città; i raids 
sono stati compiuti da avioget- 
ti «Mig», i qualî hanno sgancia» 
to 32 tonnellate di bombe, du- 
rante 16 incursioni sulle instal- 
lazioni aeroportuali di Dacca. 

Anche Chittagong è stata du. 
ramente colpita dagli indiani: 
la zona portuale di quello che 
è lo scalo più importante del 
‘Pakistan orieritale, s&condo al 
‘cune testimonianze, era stama- 
ne in fiamme. Nel settore oc- 


cidentale è stata. nuovamente 
bombardata Karaci, insieme a 
Sargodha, Murid, Shorkot e 
Miin Wali: un portavoce paki- 
stano ha dichiarato che, negli 
ultimi due giorni, le incursio- 
ni aeree indiane sulle città del 
solo Pakistan occidentale han- 
no provocato la morte di al- 
meno 71 civili e il ferimento 
di altri 215. 

Oggi è stata intensa anche 
l’attività aerea del ‘Pakistan: è 
stata colpita la base navale di 
Okha, all'imbocco del golfo di 
Kutch, in una zona già teatro 
di combattimenti durante la 
guerra del 1965. Anche l’aero- 
porto di Srinagar, nello Jammu 
e Kashmir, all'estremità nord- 
occidentale dell'India, è stato 
preso di mira. Durante la not- 
te, dieci basi aeree indiane, 
nelle regioni occidentali e set- 
tentrionali del paese, sono sta- 
te attaccate da formazioni di 
aviogetti pakistani, i quali tut- 
tavia — almeno secondo 'Nuo- 
va Delhi — hanno inferto dan- 
ni minimi alle (attrezzature. 

Particolare emozione ha su- 


VERSO LA SOLUZIONE IL GIALLO DEL «PACCO-BOMBA»? 


IN UNA MORSA DI SOSPETTI 
L’OROLOGIAIO DI TOLMEZZO 


E’ stato sottoposto ieri a nuovi stringenti interrogatori 
Compromettenti le testimonianze raccolte sul suo conto 


Tolmezzo 6 


Il sostituto procuratore del 
la repubblica di Tolmezzo, dott. 
Sorrentino, ha proceduto qua- 
sta sera a un nuovo interroga- 
torio di Antonio Menchini, l'o- 
rologiaio di Tolmezzo sul quale 
graverebbero pesanti indizi in 
relazione all'omicidio di Torri 
glio Paschini, ucciso il. 24 no- 
vembre scorso da un pacco 
contenente una bomba al trito- 
lo. pacco che era indirizzato al 
figlio Alfio, in quel momento 
assente poiché si trovava Jin 
Germania per lavoro, 

Il dott. Sorrentino ha proce- 
duto a una serie di confronti 
con vari testimoni, che avreb 
bero rilasciato importanti am- 
missioni, Tra i testi interroga. 
ti, e posti a confronto con il 
Menchini, figurerebbe anche un 
vecchio di Cadumea, una fra- 
zione del luogo, il quale addi 
rittura avrebbe fornito il tri- 
tolo che poi tu usato per la 
bomba, Altre importanti am- 
missioni le avrebbe rilasciate 
anche Mirta Cargnelutti, la fi 
danzata di Alfio Paschini, la 
quale, come è noto, era corteg- 
giata dallo stesso Menchini (53 
anni, vedovo da circa sei anni, 
avendo perduta la moglie nello 
scoppio di una bombola di gas 
liquido). 

are anche che altre ammis- 
sioni molto importanti, che pe. 
sano come indizi nei riguardi 
del Menchini, siano state for- 
nite dal nipote, Olivo Gortana, 
il quale ha un negozio di oro- 
logeria a Maniago. Il «moven- 
te» del delitto sarebbe stata la 
gelosia, e il pacco, a quanto 
pare, non era destinato ad Alfio 
Paschini ma al padre. 

L'interrogatorio, condotto in 
modo stringente e attraverso 
confronti con vari testi, si è 
protratto dalle 19 fino a tar- 
da ora. Il dott. Sorrentino era 
assistito dal capitano Chirico, 
comandante del nucleo investi. 
gativo dei carabinieri di Udine, 
Tra le notizie che circolano 
nell’ultima ora vi è anche una 
che sembra abbastanza atten- 
dibile, secondo la quale il «gial 
lo» di Tolmezzo appare «rical- 
cato» sulla vicenda di un cele- 
‘bre romanzo giallo, recente- 
mente pubblicato in Italia da 
Mondadori: gli inquirenti, an- 
zi, avrebbero addirittura tratto 
qualche lume sulla vicenda pro- 
prio dalla trama di questo rac- 
conto poliziesco, ove appunto 
un uomo viene ucciso con una 
‘bomba-paceo: vera o poco at- 
tendibile che sia questa storia, 
si ha comunque l’impressione 
che ormai si sia giunti alla 


stretta finale. Grande folla è 
rimasta ferma davanti alla Pro- 
cura fino a tarda notte in atte. 
sa di notizie, All'1.30 il sostitu- 
to procuratore ha sospeso l’in- 
terrogatorio rinviandolo a do- 
mani mattina. 
Cesare Russo 


Un morto e quattro feriti 


nei pressi di Albona 
Albona, 6 


i Abona. Nell'incidente sono ri- 
masie gravemente ferite altre 
tre persone, tutte di Albona. Si 
tratta di Luciano Stemberga di 
24 enni, Luciano Golia di 23 an- 
ni, e Miljenko Miletic di 18 


La disgrazia è accaduta nel 
momento in cui la vettura, una 
«Fiat 750» che da Pola era di- 
Tetta: verso Albona, giunta in 
una curva nei pressi dell’abita- 
to dì Barbana, per eccesso di 
velocità usciva di strada, rove- 
sciandosi. Il Blasina, che si tro- 
vava al posto di guida, è rima- 
sto ucciso sul colpo, mentre gil 
altri sono stati ricoverati in 
condizioni gravissime all’ospe- 
dale di Pola. 


Roma, é 

Acque agitate nelle ACLI in 
vista del prossimo congresso 
nazionale (il dodicesimo) che 
si terrà dal 16 al 19 marzo. E” 
di oggi una dura presa di po- 
sizione della minoranza inter 
na delle ACLI che a Bologna, 
dove detiene la maggioranza 
del consiglio provinciale, ha ap- 
provato un documento in cui sì 
dichiara «la totale indipendenza 
e autonomia» nei confronti de- 
gli organi nazionali. La decisio- 
ne è stata adottata dal consi 
glio provinciale con 16 voti fa- 
vorevoli e uno contrario, men- 
tre i cinque rappresentanti che 
si identificano con la linea del- 
la presidenza nazionale non 
hanno partecipato alla vota- 
zione. 

In particolare, la maggioran- 
za delle ACLI bolognesi ha de- 
nunciato «la decadenza del con- 
siglio nazionale. dalle sue fun- 
zioni rappresentative e deibe- 
tative», e ha deliberato di «as- 
sociarsi all'iniziativa presa in 
altre province da gruppi acli- 
sti», Il consiglio provinciale di 
Bologna ha anche nominato 
cinque delegati (tra cui il pre- 


sidente Cremonini e il vice pre- 
sidente Bongiovanni) «con un 


«PIENA AUTONOMIA DAGLI ORGANI NAZIONALI» 


Le ACLI bolognesi 


sconfessano Gabaglio 


Appello contro le «irrazionali utopie socialistiche» 


mandato in ordine alle decisio- 
ni da assumere). 

L'on. Bersani, intervenendo 
nel dibattito, ha affermato che 
«da Bologna parte un appello 
a tutti gli aclisti autentici, per 
un risveglio delle coscienze, in 
nome di una testimonianza ge- 
nuinamente cristiana, nel mon- 
do del lavoro, rifuggente da 
utopie socialistiche e irraziona- 
li» e ha indicato nella federa- 
zione di tutte le province e dei 
gruppi aclisti dissenzienti «un 
movimento che fondi le sue ra- 
dici nel pensiero sociale cristia- 
no e nella fedeltà alla chiesa». 

Replicando a questa decisio- 
ne la presidenza nazionale del- 
le ACLI, al cui vertice è come 
noto Gabaglio, l'ha definita «un 
gesto arbitrario, senza alcun fon- 
damento statutario e privo di 
senso comune». Secondo la pre- 
sidenza nazionale «si tratta di 
un gesto ancora più grave in 
questo momento — dice un co- 
municato — quando è cià ini 
ziata la preparazione del XII 
congresso nazionale regolarmen- 
te convocato, che è l’unica sede 
abilitata a giudicare il compor- 
tamento degli organi dirigenti e 
a operare le scelte di adegua- 
mento e di indirizzo delle Acli». 


scitato stasera, un’incursione 
pakistana su Bombay, la più 
popolosa città dell'India (oltre 
cinque milioni e mezzo di abi- 
tanti): migliaia di persone si 
sono precipitate nei rifugi men- 
tre le sirene davano l’allarme 
e la contraerea entrava in azio- 
ne, A quanto pare, l'allarme si 
è ripetuto per alcune volte, nel 
corso della serata, ma gli ae- 
rei pakistani — di fronte alla 
pronta reazione dell'antiaerea 
— avrebbero desistito dall’at- 
taccare: Bombay, che ha due 
raffinerie ed è il più grande 
centro. industriale  dell’India, 
costituisce un obiettivo prima- 
rio per l'aeronautica pakistana. 
Le incursioni di stasera, anche 
se non hanno avuto esito, han- 
no provocato ugualmente una 
settantina di feriti (alcuni gra- 
vi) tra gli abitanti, colpiti da 
schegge dei proiettili dell’an- 
tiaerea. 


La supremazia navale dell'm- 
dia sta assumendo un rilievo 
sempre più decisivo nell’evolu- 


“ | zione della guerra: oggi, una 


portaerei di Nuova Delhi ha 
attaccato Jessore e i porti di 
Khulna, Chiana e Mangla, nel 
Sud-Ovest del Pakistan orien; 
tale, affondando due cannonie- 
Te pakistane e danneggiando 
impianti portuali, Il successo 
più notevole per la marina in- 
diana è però rappresentato dal 
totale blocco imposto al porto 
di Chittagong: ciò rende parti. 
colarmente critica la situazio- 
ne per le truppe pakistane nel 
l'intero scacchiere orientale, in 
quanto non consente loro di 
ricevere i necessari rifornimen- 
ti dal settore occidentale del 
paese (anche per il fatto che 
le rotte aeree sono state pure 
tagliate dagli indiani). 

(Condensato: 

Ansa - Afp - Reuter - Upi - Ap) 


ASSICURAZIONI 
del Lloyd Triestino 


L'ufficio stampa del Lloyd 
"Triestino ha diffuso il seguente 
comunicato; «In relazione al 
conflitto in corso tra l'India e 
il Pakistan la direzione genera- 
le del Lloyd Triestino, per la 
tranquillità dei familiari del per- 
sonale e dei passeggeri, nonché 
dei disponenti del carico attual- 
mente a bordo delle navi adibi- 
te ai servizi colleganti l’Italia 
al sub-continente indiano (linea 
espresso per Bombay e linea 
commerciale India-Pakistan) in- 
forma che nessuna delle unità 
sociali si trova in zona bellica. 

«Nel contempo la direzione 
della società armatrice informa 
che gli sviluppi della situazione 
sono seguiti costantemente per 
le misure necessarie al fine di 
evitare ogni indebito rischio al: 
le persone, alle navi e al ca 
rico». ‘ 


GLI S.U. PROTESTANO: 


colpiti navi e aerei 


Washington, 6 
Il governo americano ha pro- 
testato oggi, presso quello in- 
diano, per alcuni incidenti nei 
quali sono rimasti coinvolti un 
aereo statunitense da trasporto, 
un’aereo dell'ONU e due navi 
da trasporto americane, in con- 
nessione con gli scontri di que. 
sti giorni, Il segretario della di. 
fesa, Laird, ha dichiarato che 
i due aerei sono stati colpiti, 
senza gravi danni, da aerei in 

diani nel Pakistan orientale. 


PRESUNTI ILLECITI 


DENUNCIA A ROMA 
contro gli Ospedali riuniti 


Roma, 6 

Una denuncia è stata presen- 
tata oggi alla procura della Re- 
pubblica da un gruppo di ex di- 
pendenti della clinica «Villa Se. 
renan licenziati per le difficol- 
tà finanziarie im cui si trova 
da tempo la casa di cura. Nella 
denuncia si riferiscono i parti. 
cclarì di una attività illecita di 
sui sarebbero responsabili iso: 
c1 della clinica e gli ammini 
stratori degli Ospedali riuniti. 
(Ansa) 


hà nina 


nate mA VITE rit] AE E i Ie ni PI A 


vedasi 


nie RITI III II NZ micra ritiene diri E SIAMO IA 
dn - - a cu n prc neo SANA ini lia ica pai 


LI 


arreca coil 


Ire e et LA 


E E a 


. soconti, 


‘| giosa quando si tratta di per- 


cit INT ennio iii anita Ve 


Martedì, 7 dicembre 1971 


L'ULTIMO 


MONTANELLI 


peso Montanelli, mandan- 


domi il suo ultimo libro, |la selvaggina. Suo figlio Fran- | 
«L'Italia giacobina e carbo-|cesco distribuiva la cera del- | É 
nara» (Rizzoli), si dice, nella ile candele sul naso del carl 


dedica, «incorreggibile». Vor- 
rei vedere, E’ la sua fortuna. 
Se si correggesse, non sareb- 
be più lui; perderebbe l’ori- 
ginalità che lo distingue da- 
gli altri che interpretano la 
storia. La storia s'interpreta, 
in genere, attraverso i docu- 
menti d'archivio o servendo- 
si di quelli che li hanno let- 
ti. Non è una regola che dia 


assoluta garanzia. Un docu-|sto aneddoto. 


ria. Bisogna studiarlo fra le | 
righe; e le righe sono state| 
scritte dagli uomini; e gli uo-| 
mini sono quel che sono. Se 


per un fatto accaduto alla 
prossima cantonata i testi- 
moni sono discordi (chi ha 


visto in un modo, chi in uni 
altro, e chi nulla) e se i re-| 
ferti si prestano a discussio-| 
ni, e queste si complicano | 
nei processi, immaginiamo | 
quale fede si possa dare alla 
stesura di avvenimenti acca- 
duti in epoche lontane. I re- 
ripeto, dipendono 
dallo stato d'animo, dalle! 
passioni di chi li fa. Bisogne- 
rebbe conoscere a fondo quel. 
li che li fanno; e poi guar: | 
darli bene negli occhi. E for- 
se non basterebbe nemmeno, 

Montanelli cerca di guar- 
dare negli occhi i personag: | 
gi che si dice abbiano fatto | 
la storia. Ma perché se ne ca- 


vi qualcosa, ci vuole moltaidi Recanati. Non tocchiamo |in termini di giov 
delle «Operette morali». Da |blema del riformatorio (o «Istituto | rebbe dare larga pubblicità; bisogne- 


esperienza, intuito, e qualche 
altra dote personalissima. | 

Mì pare che di tutto que- 
sto Montanelli ha da dare e 
da serbare. Ha girato il mon-| 
do e sa quel che portano in 
corpo gli uomini. E' natura- 
le che metta a profitto la sua 
sapienza per scoprire quel 
che essi hanno combinato. 
La tendenza è più o meno) 
quella, solo l’area o il cam-| 
po muta: chi agisce in picco-| 
lo e chi in grande; chi resta 
nella cronaca e chi passa nel- 
la storia. 

E' verosimile che, a mano 
a mano che procede verso i 
tempi moderni, Montanelli 
diventi sempre più «incorreg- | 
gibile»: ossia metta maggior 


| che scrive Montanelli. Trovo 


| malata di fegato, a mangia 


| meriere. i 

| A Firenze, quella buona lin- 
| gua di Tommaseo, giudicava 
[TI granduca Ferdinando. «un 
| uomo corto, che nel suo sa- 
binetto di studio trovava agio 


a contare le stelle del sop-| 


| palco». Montanelli gli crede; e 
| si compiace di dare del gran- 
| duca Leopoldo, detto «Cana- 
| pone», un profilino con que- 
gli era un uo- 


do si trovava con delle s 
re; allora, non sapendo cosa 
dire, se ne usciva sempre con 
la stessa domanda: quanti fi-| 
gli avevano, e gli sembrava- 
no troppo pochi. «Una si 
lo chiese due volte alla s Ì 
dama perché, miope com'era, | 4 
non l'aveva riconosciuta. "Gli 
stessi di prima — rispose la | 
signora: — non ho avuto ill 
tempo di farne altri!”». |E 

Non tutto naturalmente mi | 
persuade, dico a me, di quel 


addirittura strane certe pre- 
se di posizione, che non avrei 
immaginato col suo tempe- 
ramento. Avrei immaginato, | 
per accennare a qualcuna, | 
che gli fosse simpatico Leo-| 
pardi e antipatico Manzoni, 
Invece no, viceversa. Leopar- 
di non lo può soffrire. Per-| 
fino il «gobbo» oltraggia, al- 
la maniera dei ragazzacci | 


quando si las sfuggire un | 
giudizio su di esse e qualcu- | 
no lo rimbeccò, non ha fatto | 
che rincarare la dose. Quel. 
le «operette» gli sono diven- 
tate un'ossessione, come il 
Pascoli a un grande critico. 
Bizze e dispetti da uomini di 
penna. E poi, lo ha visto pro- | 
prio lui, Montanelli, un Leo-| 
pardi che, nel primo viaggio 
da Recanati a Roma, «maî 
una volta mise la testa fuor 
del finestrino per scoprire un 
paesaggio o ammirare una | 
chiesa»? Neanche se gli fos- 
se stato accanto. Mi pare che 
deplori che a Leopardi non 
li sia piaciuta Roma. Vuol | 
dire che non era conformi. | 


| 
| 


Roma — L'attrice tedesca Britta Barnes si aggira con i figli 
Daniela e Michael (di 6 e 8 anni) fra le tradizionali banca- 
relle di Piazza Navona per scegliere un presepio e le strenne 


Ca 4009 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


rizzato (Feltrinelli Editore, pagg. 171, | 
lire 1500) — Il vecchissimo penoso 
problema del compito della giustizia, 
prevenire 0 punire, solo ripresentato | 


di correzione», come si preferisce 
dire adesso) e del suo ruolo in una 
società che non dovrebbe potersi 
permettere in nessun caso di emar- 
ginare alcuno dei suoi membri, Al- 
meno fin tanto che tali membri sia. 
no presumibilmente ‘atti ad un rein- 
serimento, dato che non è ragione. 
vole sostenere che ciò sia possibile 
in tutti i casi e a tutte le età, 

Ma quando si tratta di ragazzi, | 
peggio, di bambini, una società che 


Armando Rossini: Educatore auto: } 


tù. Cioe il pro- autorizzato» è un libro cui bisogne! 


| 


| 
né poteva essere alirimenti. Ma | 
prattutto tin atto di accusa, a vol- 
ta brutale, sempre terribile, rivolto 
Glla nostra giustizia, alla nostra. so- 
cietà, a noi, insomma, «Educatore 


Tebbe imporne la lettura a tutti quan 
ti hanno, volenti o nolenti, il com- 
pito di educare figli propri © altrui. 


C. S. 
(©) 


Giuseppe Sermonti: Il crepuscolo 
dello scientismo (Rusconi Ed., pagg. 
247, lire 1500) — A volte può succe- 
anche questo: che un uomo di 
cultura sì ponga di fronte ed esami- 
n. con obiettività il proprio campo di 
Studio, cogliendone le deficienze e 


si autodefinisce civile non dovrebbe 


ammettere 

rivolta all'uomo adulto, | 
è insopportabile pensarla esercitata | 
su un essere che non sa né può 
lifendersi; ‘un essere portato natu- 
imente dalla propria debolezza al- 
‘a fiducia e alla tenerezza. Non, esi- 
stono nella nostra lingua — e certo | 
neppure nelle altre — aggettivi suf- 
ficienti a definire chi viola la fidu- 


mente a profitto il suo intui- | sta; e poi che c'è di male se |cia e la tenerezza di un bambino, 


to, la sua capacità di pene 
trare nei segreti (anche infì 
mi) degli uomini, è poi dil 
guardare” questi negli occhi, | 
Una volta egli mi parlò del-| 
l'importanza che si deve da- | 
re ai temperamenti. Sicuro.| 
Tutto quel che gli uomini 
fanno deriva dal loro tempe- 
ramento. E' col temperamen-| 
to o con i temperamenti che 
sì fa la storia. Certo, i tem- 
peramenti più moderni, più 
vicini si intendono meglio, 
perché partecipano di più 
dei nostri usi e costumi, dei 
nostri modi di vedere. Con i 
lontani occorre uno sforzo 
‘maggiore. 

Ecco perché l'incorreggibi- 
lità di Montanelli (cioè il suo 
intuito) diventa più vantag- 


sonaggi e di avvenimenti del- 
l’Ottocento. 

Quest'«Italia  giacobina e 
Carbonara», per esempio, ci 
Vuol poco a credere che sia 
uno dei libri migliori della 
Serie. Vi contribuiscono va- 
Tie circostanze: fra le altre, 
il trovarsi, Montanelli ; in una 
epoca (la nostra) dissacran- 
te o demitificante, pessimisti- 
ca e scettica. Per certi versi, 
sono guai; ma un Montanelli, 
col suo temperamento, ne ri- 
cava il meglio. Ricava soprat- 
tutto lo stimolo alla smonta- 
tura, all’antiretorica, a met- 
tere uomini e cose a posto, 
a «dimensionare», come si 
dice. 

Purtroppo la storia è sta- 
ta «montata»; e molto di es- 
sa è un prodotto della reto- 
rica. Non saranno mancate 
le ragioni, ‘anche ragioni va- 
lide, non lo nego; e può dar- 
si che, a furia di smontare, 
si sia perso qualcosa di utile | 
o di buono. Il piccone non 
ha riguardi. Prendiamo il ca- 
so di «Quelli dello Spielberg». 
La tradizione, esaltandoli, li 
ha deformati; ne ha fatto dei 
Modelli quali non erano. Ac- 
Cade che una certa fisiono- 
Mia la diano le circostanze 
© hon la natura, Le circostan- 
Ze, per esempio, avranno avu- 
(0 la loro parte nel forzare 

Carattere di Silvio Pellico 
© nel collocarlo uno scalino 
cava, di ne Li quel che glistoo 
compa niche Confalonieri € 
i Sn 
rici: { guei giudizi degli sto- 
rico dei non hanno dato 
at fatto che la moglie 
Verin To di Confalonieri 
SITR ricevuti dall’impera- 
tato GR No alonieri fu visi 
di ea etternich. Udienze 
difficili BE genere oggi sono 
altro! Ovunque, Eh, ci vuol 


all dar ticolari, che seni 
UN per A nulla, definiscono 
di Napoli aggio: Ferdinando 

Oli, accanito cacciato 


Te, c n 
* COStringeva la moglie, am- 


egli aveva desiderato di es.) 


cia aperte? E’ umano. Î 
Un'osservazione finissima: 
i! poeta, che non aveva cer- 
to un debole per il natio bor- 
go selvaggio, a un certo pun 
to, dopo che ha provato di 
che ci si ciba altrove, sente 
la nostalgia di Recanati. 

A Firenze, a un ricevimen- 
to dato da Vieusseux, Leo- 
pardi si mostrò timido, im- 
pacciato, Sfido! Era ‘presente 
Tommaseo, suo mortale ne- 
mico da quando lo aveva 
maltrattato per una traduzio- 
ne di Cicerone. Dietro i ri- 
sentimenti e i giudizi degli 
uomini c'è quasi sempre un 
l'atto personale. 

Di Alessandro Manzoni, 
Montanelli dice bene; e a pro- 
posito del romanzo conclude 
che, a parte gli altri, aveva 
un immenso merito: «...quel- 
lo di essersi dato a protago- 
Dista non più l’Eroe, il per- 
sonaggio d'eccezione, ma il 
popolo, il vero popolo, nei 
suoi scampoli più realistici e 
consueti. Per la prima volta 
it comune lettore, che fin al- 
lora Ja letteratura aulica e 
cortigiana aveva sdegnosa- 
mente escluso, riconosceva 
se stesso e i propri simili ne- 
gli attori di una vicenda, di 
cui in tal modo si sentiva 
partecipe». E infine: «”I pro- 
messi sposi” furono il più 
grande evento di questo pe- 
riodo, e non soltanto sul pia- 
no letterario. Non crediamo 
affatto che esageri chi pone 
Manzoni fra i grandi ,,padri 
della patria”. Quest'uomo pa- 
vido, questo renitente alla le- 
va, fu uno dei maggiori arte- 
fici del Risorgimento. Questo 
poeta che dette più di Alfieri 
e di Foscolo, e senza mai as- 
sumerne le pose gladiatorie 
e i toni declamatori, fu il ve- 
ro Vate dell'Italia». 

Una sorpresa è anche la| 
simpatia per Giuseppe De 
Maistre. Osservazioni impor- 
tanti, considerazioni che non 
è possibile contestare: «La 
morale delle famiglie, nella 
epoca compresa in questo li- 
bro, consisteva nell’ignorare 
le cose disdicevoli o imbaraz- 
zanti». Certa nostra storio-| 
grafia, invece di ragionare so- 
pra i fatti spiacevoli per trar- 
ne le necessarie conclusioni, 
li rifiuta. 

Questo è forse il succo di 
tutta la storia; o, per essere 
più esatti, della storia come 
l’intende Montanelli. Non co- 
prire, scoprire; non esaltarsi, 
stare calmi; non prendere 
per oro tutto quel che lucci- 
ca; ricordarsi che anche quel- 
li che compiono. azioni note- 
voli o grandi sono sempre 
uomini, con tutti i difetti de- 
gli uomini. . 

Luigi M. Personè 


sere accolto a Roma a brac. I 
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chi &pprofitta della sua debolezza, chi 
ita su di lui la violenza, ma- 
teriale 0 morale che. sia, 

Il tutto a, proposito dei riforma- 
tori, riportati in-campo. dal. libro. di 
| uno che li conosce; Armando Rossi- 
ni, autore di «Educatore autorizza. 
to», Il protagonista, Gianni, ha tra- 
scorso l'infanzia in brefotrofio, l’ado- 
lescenza in. niformatorio: divenuto 
adulto diventa istitutore in una casa 
di rieducazione per minorenni. Una 
figura complessa e tormentata, quin: 


le urdità, i paradossi e gli egoi.| 
smi, e lo faccia con un calore uma: 
no, con una semplicità di pensiero 
e di terminologia; con una umiltà 
sul inte da sola a dimostrarne la 
elevatezza, 

Giuseppe Sermonti, autore di que- | 
sto «Crepuscolo dello  scientismo», | 
laureato ‘in ‘agraria e in. biologia, | 
professore. di genetica presso  l’uni- 
versità di Palermo, volge l'indice ac- 
cusatore verso le modernissime pro- 
poste dei biologi, verso la stessa 
moderna biologia che vuole superu- 
manizzare geneticamente è somatica- 
mente l’uomo, togliendogli tutto ciò | 
che di autentico c’è nella sua natura.| 

La ‘scienza, poi, e il progresso han: | 
| no offerto alla società i miracoli di 
| una tecnica raffinata; ma al di là 
dî una così luminosa ed eccitante 
facciata, ci sono le conseguenze, gra» 
vi, come può essere l'inquinamento, 
la. contaminazione ambientale che 
Sermonti non teme di definite «una 
specie di peccato sociale, una colpa 
della nostra società dei consumi». 
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| UNIVERSALIS FEDERATIO PRAESEPISTICA : CULTO DI UNA SECOLARE TRADIZIONE 


‘IN UNA ANTICA CHIESA DI ROMA 


L'NTERNAZIONALE DEI PRESEPI: 


| Nell’amore simbolico per questa italianissima usanza I’ associazione unisce a San Quirico tutti i paesi del globo 
Dalla prima ricostruzione della Natività voluta da San Francesco alla fioritura di tutto un nuovo genere artistico 


Roma, dicembre 

Vorrei paragonare oggi Roma 
ad uno stipo rinascimentale 
ricoperto. dî marmi. pregiati, 
con tarsie dì pietre dure, co-| 
lonnine, statuette, bronzi ce- 
sellatì e di infiniti cassetti ben | 
visibili. Ma l'’amatore vi trova| 
talvolta molle nascoste: sil 
aprono cassettini segreti, chel 
rivelano preziosità antiche in-| 
sospettate. 

Così di recente trovai un an-| 
golo romano in pieno centro, 
ignoto forse a motti, sotto alla 
chiesa deì SS. Quirico e Giulit- 
ta: una scaletta porta giù alla 
scoperta di una gemma deli- 
ziosa: la sede degli «Amici del 
Presepio». 

Siamo alle soglie della Festa 
di Natale: quale argomento 
migliore? Il vasto ambiente 
sotterraneo è una antichissima 
chiesa del VI secolo, su cui 


| poî venne eretta Valtra. L’As- 


sociazione Italiana fa parte| 


| della Confederazione Mondiale 


degli Amici del Presepio (Uni- 
versalis Foederatio Praesepisti- 
ca) che cura questa bella tra- 
dizione cristiana; con voto una: | 
nime di tutti i presepisti del | 
Globo, la sede di Roma — cit- 
tà culla del Cristianesimo — 
è stata prescelta a Sede cen- 
trale. archivio e biblioteca. 
Nelle suggestive navate ed 
ambulacri è ospitato în vetri- 
nette il Museo Internazionale 
del Presepio, che la pazienza 
amorosa del presidente, Ange- 
lo Stefanucci (l'uomo il cui 
destino si chiama Presepio, co- | 
me egli stesso sì definisce) ha 


| raccolto in anni di ricerche în 


Paesì lontani; a cui si sono ag- 
giunti doni di cultori del Pre- 
sepio: pezzi autentici antichi e 
opere ‘artigianali dei nostri 
giorni, di rara efficacia. 

Le vetrine ci presentano 
Presepi completi o statuette in 
materiali molto vari: ecco ac- 
canto alle figurette în terra 
cotta, legno, creta, argilla, por- 
cellana, gesso, cera, cartape- 
sta, quelle fatte di materiali 
più strani: vetro soffiato o fi- 
lato di Murano, biscotto al mie- 
le, zucchero verniciato, figure 
di piombo, di stagno; ecco pa- 
zienti «collages» incredibili. fit- 
tì fitti di minuscole conchigliet- 
te, che formano uno splendido 
antico Presepio. Già sulle sca- 
le eccone un altro, grande, del 
tipo classico in uso in Polonia: 
è la riproduzione della Catte- 
drale di Cracovia, stavolta ri- 
vestita interamente di stagno- 


|, popolaresche romane dell'èpo-| 


| la, anche colorata; nel portale | 
sì scorge il Presepio: è ornato! 
di figurette di stagnola appal- 
meccanica- 


lottolata animate 
mente, e un Angelo suona la 
tromba, resa sonora da un ca- 
rillon interno. Ecco scenette 


ca del Belli e del Pinelli, am-| 
bientate in pittoresche piaz- 
zette. 

L' Associazione è sorta mel 
novembre del 1953; nell'amore | 
simbolico per questa italianis- 
sima dolce tradizione vi è una 
comunanza di spirito con altre | 
sedi e mpresepîsti di tutto il 
mondo: organizza importanti 
mostre, convegni, recite, con-| 
fereenze, lezioni di presepismo 
e pubblica la rivista trimestra- 
le all Presepio»: un appoggio 
e un senso di fraternità per 


chì sente nella pia usanza una 


cristiana, L'Associazione italia 


fonte di ispirazione e santità | 


na è siata eretta canonicamen- | 


te, con decreto di Sua Eminen-| 
za il cardinale Vicario Traglia, | 
il 17 giugno 1967. 

Il primo Presepista dì Roma 
è S. S. Paolo VI, che fa mon- 
tare devotamente un grandis- 
simo Presepio in Vaticano, nel- 
la Cappella Matilde, 

Cose che molti triestini san: 
no bene: ché a Trieste l'Asso-| 
ciazione conta un. gruppo di | 
appassionati davvero numero- 
so. La città di S. Giusto è con- 
siderata  all'avvanguardia n 
campo presepistico: prova me 
sia la splendida riuscita dei 
suoì concorsi, che hanno ri- 
chiamato in centinaia di case 
în città e în provincia le com- 


deh 


(Te.efoto A!TSA al «Piccolo») 


Rimini — Questa bella ragazza è stata ingaggiata dai produttori 
di attrezzature alberghiere della città per presentare le loro 
grandi cucine e pentoloni al Salone internazionale alberghiero 


Da Goldfinger 


al «classico» 


Shirley Bassey: «For all we 
know» / «What's done is do- 
ne» — 45 giri United Artists - 
CBS - UA 35267 - *** 

Una Shirley Bassey lontana 
dai toni graffianti di «Gold- 
finger» e di «If you go away», 
ma sempre sulla cresta del- 
l'onda: ne fa fede il succes- 
sone ottenuto, specialmente 
in Inghilterra, da questo 45, 
che in facciata 4 ha un pezzo 
orecchiante Ciaikovski e tut- 
to. permeato di classicismo, 
«For all we know». Senza 
graffiare (lo abbiamo detto), 
Shirley ne dà un'interpreta- 
zione vibrante e piena di 
slanci, ricca di quel suo in- 
confondibile «feeling» che ac- 
quista soprattutto negli acu- 
ti un’evidenza (come: dire?) 
plastica. Successo meritato, 
per una cantante che, senza 
essere una first lady in asso- 
luto (e al di là di certe ten- 
denze mattatrici), è — rite- 
niamo — tra le prime sei o 
sette «vocalists» al mondo. 


Led Zeppelin: «...» — 33 giri 
Atlantic-Ricordì - K 50008 - *** 
Grazie anche al «trucco» 


della copertina perfettamente 
anonima (niente nome del 
complesso, niente titoli delle 
canzoni, niente di niente), il 
quarto, attesissimo LP dei 
Led Zeppelin ha già conquista 
to un alloro assai ambito: un 
disco d’oro (vale a dire un 
milione di copie vendute) an- 
cor prima di apparire sul 
mercato. E' successo, ovvia- 
mente, in America: ma anche 
da noi, il nuovissimo 33 sem- 
bra avviato a un boom di 
cassetta superiore a, quelli 
dei precedenti album degli 
Zeppelin: I quali si confer- 
mano qui autentiche punte di 
diamante della musica giova» 
ne, strumentisti ineccepibili, 
ricchi di fantasia e di buon 
gusto, anche quando sono a 
tu per tu con le più ostiche 
cadenze del rock «heavy». 
D'accordo: non c'è molto di 
nuovo, in questo 33... innomi- 
nato, non c’è la zampata ge 
niale, l’idea luminosa, il «di 
più» che forse qualcuno sì 
attendeva: ma c'è una musi. 
ca masticata sempre meglio 
da Jimmy Page e compagni, 
e qui sostenuta (più che al- 
trove) da arrangiamenti di 


Chicago 


convertiti 
Chicago: «Beginnings» / «Co- 
lour my world» — 45 giri 


CBS 7348 - ** 


Chicago pressoché irricono- 
scibili: dove sono finiti i set- 
te baldi giovanotti che deli 
ziarono i patiti del rock di 
punta con «I'm a man», «Li- 
sten», «Questions 67 & 68»? 
Il loro acceso sound fatto di 
rutilanti giochi di chitarre 
(elettrificate con una certa 
tendenza allo scialo) ha la- 
sciato ‘il posto a un introver- 
so, quasi umbratile interpla- 
ying tra voce e pianoforte, o 
tra voce e flauto, o ancora 
tra. voce e chitarra (privata 
tuttavia, quest’ultima; della 
grinta consueta): si può par- 
lare di una vera e propria 
conversione dei Chicago al 
rock soffice, e ne fa fede que- 
sto 45, che accoppia due tito- 
li ugualmente delicati e «mor- 
bidi». La sorpresa e la per- 
plessità nell'ascoltatore sono 
scontate (e lo saranno eleva- 
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Uno Zeppelin tutto d'oro 


lusso, da perfetti cocktails 
sonori, usciti equamente (con 
bazienti «missagei» di piste 
e piste) dagli studi di Londra 
e di Los Angeles. Fra i titoli, 
alcuni rischiano di divenire 
dei veri classici del pop de- 
gli anni 70: parliamo di 
«Black dog» e di «Misty moun- 
tain hop», che aprono con 
ligual sfoggio d’infuocata ma- 
teria sonora le due facciate; 
fra gli altri sei brani (tutti 
di durata superiore al con- 
sueto) ancora da segnalare 
un rock and roll («Rock and 
roll», appunto) duro, conciso 
e serrato, come solo i Led 
Zeppelin sanno fare, e due 
pezzi più rilassati, vere oasi 
tistoratrici fra il martellare 
fitto del sound del quartetto: 
«The battle of evermore» e 
«Going to California», soprat- 
tutto quest’ultimo raccoman- 
dabilissimo. 


GIUDIZIO: 


mediocre 


se discreto 
*** buono 
*** eccellente 


te al cubo nei giovanissimi 
fans del complesso); tuttavia 
ci pare che, passato lo choc 
iniziale, questa svolta dei 
Chicago meriti una certa con- 
siderazione: primo, perché 
non sa di operazione com 
merciale e pare rispecchiare 
interne esigenze di evoluzio- 
ne. espressiva; Secondo, per- 
ché i titoli sono entrambi 
discreti, specie il primo, «Be- 
ginnings», che si avvale di 
un buon intreccio tra voce 
solista e coro. 


Roberto Carlos 
double-face 


Roberto Carlos: «Jesus Cri- 
sto» / «Anna» — 45 giri CBS 
1392 - 3° 

Roberto Carlos — «Io sono 
un artista», «Canzone per te», 
«A che serve volare» ecc,, una 
carrierona, di cantautore alle 
spalle, propheta. in patria 
(Brasile), ma apprezzatissimo 
anche nel vecchio continente 
— questa proprio non ce la 
doveva fare: possibile che un 
«arrivato» come lui dovesse 
mettersi in fila con Jeremy 
Faith e la troupe di «Jesus 
Christ Superstar» per sforna- 
re la sua bella canzone «mi- 
stica»? Non ci sarebbe pro- 
prio nulla da ridire se non 
si leggesse a chiare lettere 
l’insincerità dell’assunto, il 
semplice intento di Roberto 
di stare al passo coi tempi e 
con la moda musicale, che 
«esige» un epidenmico ritor- 
no alla spiritualità cristiana 
(a quello che qualcuno ha in- 
telligentemente. definito un 
«neo-paleocristianesimo»), As- 
sai gradevole e costruita co- 
me un gospel bianco, con‘ 
«call and response» tra soli- 
sta e coro femminile, questa 
«Jesus Cristo» non riesce tut- 
tavia a nascondere il gioco 
commerciale che le sta sotto: 
tanto più che, senza curarsi 
del brusco trapasso d’atmo- 
sfera, nel retro del 45 Rober- 
to Carlos ridiscende dal sa- 
ero al profano, e ci canta il 
suo amore per Anna, dando: 
ci un'altra delle sue delizio- 
se canzoncine sentimentali, 
ma smentendo clamorosamen- 
te la sua nuova (asserita) vo- 
cazione religiosa. Tre asteri 
schi per la veste del prodotto, 
uno per il suo succo: la me- 
dia fa un «due» striminzito. 


idamente sul panoraina 


mezzi di Fort) PAIA tai 
me, impalpabile. Misurata 
dai facili slanci passionali, 
Sonata in la min. op. 143 
carattere equilibrato, 


ha inoltre registrato (SXL 


Pianismo e a ‘ 
(secondo la definizione dell 
da Vladimir Ashkenazy con 


phisto Valzer» di Liszt; ed 
he della modernità lisztiana 


sigla SXL 6508. 


violinista Henhyk 


Cat, il cantastorie 


Cat Stevens: «Cat Stevens» 
— 33 giri Island-Rîcordì - IL 
PS 19154. *** 

Cat Stevens, cantautore (0 
meglio cantastorie) tra i più 
intelligenti e sensibili della 
nuova generazione, propone 
in bella sequela, in questo 33, 
i suoi più recenti successi, a 
cominciare da quella «Peace 
train» che continua a mante- 
nersi ai primissimi posti delle 
classifiche anglosassoni. Il bel- 
lo è che «Peace train», dal 
buon sapore di ballata (il 
genere prediletto da Cat), non 
è in assoluto il pezzo miglio- 
re dell'album, che riserva al. 
l'ascoltatore non  disattento 
un'autentica collezione di mo. 
tivi forse un po' fragili, ma 
straordinariamente puliti, co: 
Struiti su canovacci di rara 


Angolo classico 
LIRICO E TRASCENDENTALE 


lu Lupu; il nome non lascia dubbi sulla nazio- 
TARA di questo ventiselenne pianista che ha 
inciso per la Decca (SXL 6504) un recital molto inte 
ressante per il binomio stilistico e spirituale scelto dal- 
l'interprete: Schubert e Brahms. Allievo di Cella De- 
iavrancea, di Lorica Muzicescu e di Heinnich Neuhaus, 
Lupu proviene da prestigiose affermazioni internazio: 
nali, anche se la sua personalità si affaccia oggi quasi 


sciuti nei vivai dei grandi concorsi. Lo zazzeruto e con- 
tratto solista raffigurato sulla copertina del disco, im 
pone tuttavia una sua sostanza lirica degna di un'incon- 
sueta ammirazione, una sensibilità che nei tre inter- 


lontano dall’allettamento della 
platealità, di Radu Lupu, alla sua prima e brillante 
esperienza discografica. Con l'orchestra sinfonica di 
Londra diretta da Lawrence Foster, il pianista rumeno 


Beethoven, insieme alle Variazioni in do min. G 191. 


a * * 


ttacolare, «trascendentale» addirittura 
trascendentale», il «Gortschakoff Impromptu», il «Me- 


in un LP entusiasmante realizzato dalla Decca con la 
sita 


Perdura l’eco del «concerto nascosto e ritrovato» 
di Nicolò Paganini, registrato e lanciato con grande im- 
pegno culturale e divulgativo dalla Philips (6500/175). 
Artefice dello storico ritrovamento e della «ricostruzio- 
ne» del Terzo concerto paganiniano è, come si sa, il 

Szeryng, che ne è stato anche il «pri- _ 

mo» interprete nell'ottobre scorso a Londra con il suo 
Guarneri del Gesù, accompagnato. dalla London Sym: 
phony Orchestra. «Simbolo dello stile operistico e del 
belcanto» trasfigurato nella strumentalità, l’ha definito 
Szeryng, che dello straordinario virtuosismo ‘e della 
mobilissima (quasi rossiniana) invenzione del concerto 
offre una rilettura appassionata, Pienamente giustifi- 
cato pertanto l'interesse che circonda questa incisione, 
autentico. «avvenimento» artistico di fine d'anno. 


di «prodigi» pianistici cre- 


intimismo intenso e, insie- 
fino al distacco, depurata 
morbida nello sviluppo, la 
di’ Schubert riconferma ìl 


6503) il terzo concerto di 


autore) è quello riproposto 
i «Sette studi d'esecuzione 


è una scintillante immagi- 
e del valore dell’interprete 


G. Go 


eleganza, dotati di un testo 
per nulla banale e cesellati 
con finezza dalla voce di Cat 
e dal sottile arabesco di chi- 
tarre che la sottende. Sem- 
pre lieve, sempre un po’ so- 
gnante, sempre teso — par- 
rebbe — nell’ascolto di un 
proprio recondito'mondo in- 
teriore, Cat fornisce con que 
Sto 33 il pezzo forte della sua 
già fortunata carriera ed. esi- 
ge particolare attenzione per 
«The wind», «Tuesday’s dead» 
(già pubblicata su45), «Chan: 
ges IV», «Moonshadow» e so- 
prattutto per quel piccolo ca- 
polavoro che è «Rubylove». 
dal ritornello greco (è orec- 
chiante, appunto, temi gusto 
samente attinti al folclore el. 
lenico). 

Cur.! 
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missioni giudicatrici, negli ul-| 
timi Natali. | 

E se a Trieste è bimbi fe-| 
Steggiano anche gioiosamente | 
î doni portati loro da San Ni-| 
colò ovvero da Santa Claus ill 
6 dicembre (corruzione di) 
«Santus Nicholaus», San Nico- | 
la da Bari), festa infantile di| 
i l'usanza è di paesi germa- | 
ed anglosassoni, non me- 
no è loro gradito il Presepio, 
che porta nelle case quel mi.| 
stico senso di dolcezza cui ci| 
guidò la Stella Cometa: verso 
Betlemme. | 

L'albero di Natale — altra) 
tradizione nordica risalente | 
pare al XVIII secolo nelle te-| 
nute terriere, e poî diffusasi | 
da per tutto nel XIX e nel XX | 
secolo — cî porta le sue festo- 
se odorose ramaglie, ì suoi di- 
vertenti gingilletti colorati, i 
piccoli donì e le candeline ac- 
cese (sostituite ahimé da lam- 
padine elettriche che tolgono 
l'incanto primitivo!): abete che 
per noi italiani, che non pos- 
sediamo inesauribili foreste, è 
tradizione in urto con l'amore | 
per la natura e con la nostra 
già misera ecologia carente di | 
verde. 

Diamo un'occhiata alla sto- 
ria del Presepio: anticamente 
îl nome indicava stalla e man- 
giatoia di animali domestici 
(il III Libro dei Re dice che| 
Salomone possedeva 40 mila 
presepi per è cavalli); la paro- 
la che indicava quelle illumi-| 
mate dalla Nascita del Reden-| 
tore acquistò poi un significa- 
to globale. In senso iconogra-| 
fico indica la raffigurazione | 
della Nascita di Gesù, come 
«quadro vivente»: una comu- 
nione immediata con il Miste- 
to Divino. i 

Sì dice che proprio dalle) 
rappresentazioni liturgiche del- 
la Notte di Natale S. France- 
sco abbia tratto idea per il suo | 
«Presepio di Greccio». Î 

I Francescani, î Domenicani 
e poi è Gesuiti portarono, con 
le loro Missioni, l'usanza del 
Presepio nel ‘mondo; ebbe 
grande successo e fu fonte di 
devozione e di arte locale, an-| 
che in Paesi remoti, . Ì 


Da noi in Italia si ebbero 
stupendì Presepì di 
Maestri: Nicola Pisano volle 
articolare în sua opera la sce- 
«na, senza’ richiedere grande 
profondità, solo allargando lo 
spazio del Mistero marmoreo. 
A Roma il più antico è certo 
quello, pure marmoreo, di Ar- 
nolfo da Cambio (in S. Maria 
Maggiore) del 1289, commissio- 
nato da Onorio IV; purtroppo 
la statua ‘originale della Ma- 
donna è andata distrutta; la 
attuale è opera del tardo Ciîn- 
quecento 

Nel Trecento pure la pittura 
sì impossessò del soggetto; 
spesso però la troviamo anco- 
ra unita alla scultura: così la 
Natività del Duomo di -Volter- 
ra, ove il Gozzoli affrescò ap-| 
posito sfondo alle figure. Fu| 
allora ‘un'arte monumentale | 
fiorentissima, ma di cui sono 
giunte a noi solo poche statue. 

L’usanza del Presepio si dif- 
fuse rapidamente în tutta l’Ita- 
lia settentrionale; nomi di va- 
lenti artistì si susseguirono a 
lungo; rammentiamo almeno i 
plastificatori dei gruppi de 
«Sacri Monti» di Varallo. L’ico-| 
nografia bizantina già aveva 
stabilito che il gruppo col 
Bambino, logicamente, doves- 
se risultare il fulcro della raf- 
figurazione: vì si attennero i 
Maestri. Nello stesso tempo la 
tradizione sì estese nel sud. 


Dire Napolì e dire Presepio 
ci porta col pensiero ad espres- 
sioni settecentesche di questa 
arte partenopea, meravigliosa 
ed ‘ineguagliabile. Nel Cinque- 
cento però sì trattava ancora 
dì Presepi con figure monu- 
mentali: così nel 1484 quello 
di San Giovanni a Carbonara, 
o quello toscaneggiante a Bef- 
li a Polignano a Mare, ece, Ca- 
ratteristict pure î Presepi di 
Maiera e di Altamura. La tra- 


li, preziosamente ornati di tri- 


| ne e ricami. 


Il Presepio napoletano varcò 
è confini della città e ne tro- 
viamo ancor oggi bellissimi 
esempi nelle grandi chiese; nei 
palazzi privati in Italia e nei 
massimi musei del mondo, 

Ma nell'Ottocento l'arte del 
Presepio napoletano, nato dal- 
la gioia e dalla spensieratezza 
del popolo. declinò allorché 
queste declinarono. Vi resta- 
rono celebri nomi deì più insi- 
gnì Maestri: i Bottiglieri, il 


| Sanmartìno, Dì Franco, î Viva, 


G. Gori, i Trilocco, N, Somma, 
L. Mosco ed infiniti altri. Ar- 
chitettì e pittori avevano colla- 
borato allo splendore dell’in- 
sieme con le loro pregevo- 
lì scenografie tridimensionali. 
Ruderi romani erano apparsi 
a .sostituire talvolta l'umile 
grotta, come vediamo nel clas- 
sîco stupendo Presepio creato 
nella città partenopea nel Set- 
tecento, ora permanentemente 
esposto nella Chiesa deî SS. 
Cosma e Damiano in Roma, 

L'arte del Presepio fiorì nei 
secoli scorsi în Europa e nei 
Paesi dell'America Latina. 

A Roma c’era la bella usan- 
ra — che sopravvive tutt'ora 
— di spalancare i portoni di 
alcuni palazzi. per dar modo 
ai passanti di salire ad ammi- 
rare il Presepio padronale; al 
l’inizio del secolo si appende- 
va fuori una corona di mor- 
tella e si spargevano foglie di 
alloro sul marciapiede, come 
invito. 

Nelle chiese romane ricorde- 
rò noti presepì permanenti: 
quello tirolese in gesso (Chie- 
sa di S. Giuseppe); quello set- 
tecentesco popolare napoleta- 
no (Chiesa di S. Gregorio), il 
piccolo moderno (Chiesa della 
Concezione), quello del S. Or- 
dine Cistercense con diorami 
di scuola catalana, la grande 
«Natività» (Chiesa del Cuore 
Immacolato di Maria) con dio- 
rami dell'infanzia di Gesù, re- 
so delicato e suggestivo da sa- 
pientì luci, con figure spagno- 
le in terracotta. Un altro, di 
stile orientale, in gesso colora- 
to, è nella Chiesa di S. Nicola. 
Nel Museo delle Arti e delle 


grandi | Tradizioni Popolari (EUR), si 


\ trova un altro Presepio napo. 
| letano e molte collezioni di fi: 
gure e di Presepi completi 
tutte le regioni italiane, riuniti 
nel 1911, în occasione della Mo- 
stra Etnografica per il Cin- 
quantenario dell'Unità d'Italia. 
Altri infiniti Presepi importan- 
ti sono allestiti per il Natale 
in molte Chiese. E si visita an- 
che quelli nelle abitazioni prì- 
vate di molti soci degli «Amici 
del Presepio», fieri delle loro 
accurate ed artistiche compo- 
sizioni originali. 

Nel 1921 venne creato, nella 


sepio degli artisti», di tipo set- 
tecentesco partenopeo, molto 
notevole: alla sua grandiosa 
elaborazione contribuirono no- 
ti pittori, scenografi, architetti 
e scultori presenti a Roma. 

Il Presepio che viene costrui- 
to ogni anno in Piazza Navona 
perde purtroppo il suo misti 
cismo, affogato în un mare di 
bancarelle, trombette schia- 


| mazzanti je vociare di folla. 


Quello montato sulla scalinata 
di Piazza di Spagna ha pur- 
troppo per contorno troppi 
«hippiesy stravaganti, Glì «A- 
mici del Presepio» hanno co- 
struîto due volte in Campido- 
glio, nell’anticamera del Sinda- 
co, una raffigurazione della 
«Natività», valendosi dell’abili- 
tà dei propri soci; le bellissi- 
me figure, autentiche napole- 
tane, vennero prestate dall'ing. 
P. Scafi. 

Piccoli o grandi, modesti ed 
artigianali, oppure  avton'ici 
capolavori antichi dì tale ‘e: 
è come una fioritura mistica 
che ogni Natale sboccia ‘in 
Chiese ed abitazioni, Non è in 
urto con l'albero în casa, per- 
ché î due significati sono trop- 
no diversi: gaio simbolo agre- 
ste, forse derivante ancora da 


dizione si estese im Sicilia, a 
Roma e a Genova. Ogni regio- 
ne ebbe ì suoi artisti celebri. 

Manichini rivestiti  sostitui- 
rono le figure lignee costose; 
solo per le teste e le mani ri- 
mase il legno, la cartapesta o 
la cera. Nel tardo Seicento a 
Napoli sì widero spettacolari 
composizioni scenografiche; in 
esse si moltiplicavano, attorno 
al nucleo principale, scenette 
di genere: meno mistiche, ma 
molto cure al cuore del popo- 
lo. Sì widero persino artisti 
specializzati per le figurine di 
animali domestici e da cortile, 
în terracotta. Alcuni nomi di 
Maestri figurinisti ed animali 
sti divennero celebri. Ma, con 
l’arrivo di Re Carlo III di Bor- 
bone, uomo religioso ea aman- 
te dell'artigianato (al punto di| 
applicarvisi di persona), il Pre- 
sepio a Napoli raggiunse il 
massimo splendore: l’usanza 
entrò nella Reggia e' neîì palaz- 
zi; fiorirono artigianati mera- 
vigliosi: gioîellieri, oretici, liu-| 
tai, ceramisti, ceroplasti. inta, 
gliatori, vasaî, che riprodusse: 
ro in miniatura ogni oggetto 
d'uso nella vita dell'epoca: vì| 
si dedicarono persino le R_Ma- 
mifatture di Vasellame, men 
tre la Regina, le dame nobili 
e le suore dei conventi confe- 
zionavano indumenti minusco- 


| evidenti 


ritì pagani, l'uno; dolce e spi- 
rituale Festa della Nascita del- 
l'Amore Divino che rischiara 
le anime l’altro. 


Iris Felyne Gandolfi 


Nuova collana 


del «Touring» 


._Il Touring Club Italiano ha 
inaugurato di recente una nuo- 
va collana, «Italia meraviglio- 
sa» che vuole illustrare aspetti 
particolari, belli, curiosi, signi- 
ficativi del nostro paese. 


Il primo volume è dedicato 
alle piazze d'Italia, cui segui- 
ranno le ville, i giardini, i ca- 
stelli, le abbazie, 1 santuari, ‘e 
così via. Si è cominciato con le 
piazze (ed è forse questo il pri- 
mo libro che tratta specificata- 
mente e organicamente una ta- 
le materia), perche la piazza 
rappresenta valori sociali, come 
centro di vita e valori artistici, 
come composizione spaziale e 
architettonica. Le centoventidue 
pagine dell’elegante volume of- 
frono una panoramica delle 
piazze più significative, quelle 
cioè che hanno meglio conser- 
vato la loro originaria struttura 
e le. cui caratteristiche balzano 
anche dall'immagine, 
Accanto alle più note e celebra; 


\ te, avviene così di trovarne. al. 


cune poco conosciute, ma non 
meno sorprendenti, di piccoli 
centri. ‘Ansa) 


chiesetta del Crocefisso il «Pre- - 
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IL PICCOLO — 


Martedì, 7 dicembre 1971 


GIORNALE DI TRIESTE «+ 


OLTRE TRE MILIARDI SUGLI OTTO DEL BILANCIO 


DOPO UNA «VACANZA» DI SETTE ANNI 


Per un terzo lu Provincia 
impegnata con lo Psichiatrico 


Tuttavia il programma investe anche altre esigenze 


(scuole, strade, autoporto) con notevoli stanziamenti 


Anche il Consiglio provinciale 
sarà impegnato da giovedì, con- 
temporaneamente a quello mu- 
nicipale, nella discussione sul 
bilancio di previsione 1972, sul 
quale ha gia svolto una detta. 
gliata relazione l'assessore So- 
sic nella seduta di giovedì scor- 
so: un preventivo, come è già 
stato. rilevato, che presenta un 
deficit di 1 miliardo 637 milio- 
ni di lire, Nell'occasione il pre- 
sidente Zanetti aveva anche pro- 
sentato il piano programmati. 
co degli interventi nel. prossi- 
Ino quadriennio, piano che ver- 
ta abbinato, nella discussione 
generale, al bilancio vero e pro- 
mrio. Ora di tale piano già è 
stato reso noto uno stralcio 
in coincidenza con la votazione 
sulla nomina del prof, Basaglia 
a direttore dell'Ospedale psi- 
chiatrico, riguardante il vasto 
settore dell'assistenza psichia- 
trica, settore che da solo assor: 
be — nell'ambito del program- 
Îma quadriennale — un impe 
gno di spesa pari a 3 miliardi 
5 milioni di lire su un totale 
di 8 miliardi e mezzo. 

Già illustrato, nella citata oc- 
casione, il programma degli in- 
vestimenti che si renderanno 
necessari per la riforma della 
assistenza psichiatrica nella no- 
stra provincia (riforma che pe- 
raltro prevede una serie di ri- 
strutturazioni dei servizi nello 
ambito dello Psichiatrico, che si 
impongono per adeguarne le 
strutture ai dettami dei moder- 
ni mettodi di cura che hanno 
reso. famoso il prof. Basaglia), 
si tratta .ora di completare il 
quadro riportando in sintesi le 
iniziative previste negli altri set 
torì che rientrano nella sfera 
di competenza dell’Amministra- 
zione provinciale .Per il settore 
ciell'igiene e sanità il piano qua- 
ciriennale prevede un impegno 


Mazzini 
sarà ricordato 
a Pola 


Un'importante e significati- 
va manifestazione vedrà uni- 
te venerdì a Pola l’Universi- 
ta popolare e l'Unione degli 
istriani, nel nome di Giusep- 
pe Mazzini. Il Centro di ri- 
cerche storiche, infatti, ha 
indetto una cerimonia per 
celebrare il centenario della 
morte di Mazzini, la. cui fi- 
gura e la cui opera per l’uni- 
ficazione dell’Italia rivivran- 
no nella parola di Arduino 
Agnelli, professore straordi- 
nario di storia delle dottri- 
né politiche dell’Università 
degli studi di Trieste. La ce- 
rimonia si svolgerà nella se- 
de sociale della Comunità 
degli italiani di Pola, con ini 
zio alle ore 17. Ai partecipan- 
ti sarà fatto omaggio di un 
libro su Mazzini, edito dalla 
casa «Il Mulino». 


di spesa di 225 milioni, quello 
dell’assistenza una spesa di 1 
miliardo 88 miliom, per quello 
clelle strade, 2 miliardi 82 mi- 
lioni e per l'edilizia 2 miliar- 
di 110 milioni, 

Nel dettaglio, nel settore del- 
l'igiene e sanità la Provincia 
conta di spendere nel prossimo 
quadriennio 50 milioni per la 
sistemazione di stazioni fisse e 
l'acquisizione di una stazione 
mobile per i controlli dell’in- 
cuinamento atmosferico e altri 
50 milioni per la dotazione dei 
Laboratorio provinciale d’igiene 
di muovi strumenti atti a far 
fronte al crescente impegno nel 
campo dei controlli contro gli 
inquinamenti. Un impegno di 
125 milioni è infine previsto per 
:l potenziamento dell’organico 
del Laboratorio d’igiene, sia con 
l’immissione di nuovi tecnici sia 
con il ricorso a prestazioni e 
consulenze altamente specializ- 
zate, e per la qualificazione di 
un gruppo di dipendenti nel 
campo della medicina del la- 
voro. 

Numerose le poste anche nel 
settore dell’assistenza. Si trat- 
ta di sopperire all’esigenza di 
aumentare il personale specia- 
lizzato presso l’Istituto «Palu- 
tan, L’IPAMI, il «Laghi», e di 
adeguare le strutture di questi 
e altri istituti per migliorarne 
i criteri di funzionalità; e inol- 
tre di reperire attrezzature nuo- 
ve per l'avviamento al lavoro 
delle madri nubili e per l’assi- 
stenza ai loro minori, nonché 
per la creazione di asili diurni 
e notturni, per l'istituzione di 
un consultorio psico-medico-pe- 
dagogico; sì tratterà an‘ura, di 
intervenire a favore di ex de- 
genti dell’Ospedale psichiatrico, 
di minorati psichici mai ricove- 
rati, di minorati psichici d’età 
infantile e di anziani psicotici e 
ciò per un impegno di 400 mi 
lioni, Una spesa di 200 milioni 
viene infine destinata alla co- 
struzione di nuovi fabbricati da 
“annettere all'Istituto «Palutan» 
(palestra, ambienti ricreativi, 
convitto intero). 

Nel settore delle strade, il 
piano prevede la sistemazione 
generale e l'ampliamento op- 
pure la pavimentazione delle va- 
rie arterie dell’altipiano; tra le 
spese più rilevanti quelle fissa- 
te per la rettifica della strada 
di San Pelagio con la costruzio- 
ne di un cavalcavia ferroviario 
(200 milioni), la pavimentazio 
ne, la rettifica, la sistemazione 
generale, l’allargamento del pon- 
te sulla ferrovia e la costruzio- 
ne di un cavalcavia ver l'actra- 
versamento della Statale «58» 
della strada di Fernetti (200 mi- 
lioni), la radicale sisiemazione 
della strada di Carasana ‘150 
milioni). - ‘ 

Infine per il settore edilizio, 
il piano prevede i seguenti in- 
terventi: la costruzione della 
nuova sede del Liceo scientifi- 
co «Galilei» (spesa di 300 mi- 
lioni, a ‘completo carico. dello 


Stato), la costruzione della 
nuova sede per un Istituto tec- 
nico per geometri (600 milioni, 
a carico dello Stato), costru- 
zione di una nuova palestra e 
di una piscina per l'Istituto 
tecnico «Da Vinci» (250 milio- 
ni, già finanziati con legge re- 
gionale), la costruzione di due 
‘asili-nido a Borgo San Sergio 
e nel comune di Duino-Aurisi- 
na (100 milioni, coperti dai be- 
nefici di una legge regionale), 
la costruzione della nuova aula 
consiliare (110 milioni, con 
contributo regionale) e la ma- 
nutenzione degli stabili di pro- 
prietà della Provincia e di edi- 
fici scolastici da essa «ammi- 
nistrati» (250 milioni, a carico 
del bilancio provinciale). 

‘Tra le iniziative che l'Ammi- 
nistrazione provinciale intende 
avviare nel quadriennio, impe- 
gnandosi di ricercare la neces- 


gli enti interessati, figura da 
ultimo l’autoporto internazio. 
nale di Fernetti, il cui consor- 
zio è stato promosso dalla stes- 
sa Provincia. Si ritiene che lo 
inizio dei lavori possa essere 
indicato per il prossimo mese 
di gennaio in maniera da ave- 
te a disposizione entro l’anno 
un ampio piazzale con i servi- 
si essenziali (dogana, finanza, 
veterinario). L'onere previsto 
per l’intera opera è di 7 mi. 
liardi; intanto, però, il consor- 
zio ha già a disposizione più 
di 1 miliardo di lire (grazie agli 
interventi della Regione e del 
Commissariato di Governo) 
per il primo stralcio dei lavo- 
ri. Per il reperimento della ri- 
manente somma la Provincia 
conta di avvalersi di ‘tutte le 
provvidenze esistenti a seguito 
di leggi nazionali e regionali e 
di contributi del Commissaria- 


saria collaborazione fra tutti 


to di Governo. 


DOPO LA MISSIONE DEI GIORNI SCORSI A ROMA 


Allo studio dei sindacati 
l’azione per la marineria 


Negativo anche per © 


ISL e CGIL il giudizio 


sugli incontri avvenuti in sede ministeriale 


L'incontro della settimana 
scorsa tra la delegazione unita- 
tia triestina e il Ministro alla 
marina mercantile, sen. Atta- 
guile, sul riassetto delle linee 
di preminente interesse nazio- 
nale, ha avuto ieri un’altra eco 
in sede sindacale. A quanto, in- 
fatti, sottolinea un comunicato 
congiunto, si sono. riunite le 
segreterie provinciali della CISL 
e della CGIL, al fine di esa- 
minare i risultati dell’incontro 
romano. Nel documento è det- 
to che le segreterie delle orga- 
nizzazioni sindacali, pur consi. 
derando interlocutoria la natu- 
ra degli incontri, «non possono 
non esprimere un giudizio com- 
pletamente negativo sui risult: 
ti conseguiti», sia per la dichia- 
razione fatta dal sen. Attaguile, 
che per quanto emerso dai suc- 
cessivi colloqui. 

Il comunicato rileva ancora 
che le segreterie provinciali del- 
la CISL e della CGIL, in at- 
tuazione delle decisioni prese 
il 25 novembre, si impegnano a 
proseguire nell'azione intrapre- 
sa mobilitando le forze interes- 
sate, non escludendo «momen- 
ti di generalizzazione» dell'azio- 
ne stessa. A tal fine hanno de- 
ciso la convocazione congiunta 
a breve termine degli organi 
direttivi delle federazioni dei 
lavoratori marittimi, portuali, 
navalmeccanici, dell’edilizia e 
dei settori collegati e dei con- 
sigli di fabbrica; la riunione 
dei comitati direttivi delle due 
organizzazioni entro la metà di 
gennaio, al fine di decidere l’ul- 
teriore sviluppo delle iniziative 
dell’azione sindacale; e inoltre 
la costituzione di un gruppo di 


le inadempienze del piano CI- 
PE- Trieste, da rimettere alla 
presidenza e agli organi tecnici 
del CIPE stesso, in prepatazio- 
ne al preannunciato incontro 
politico con il Ministro del bi- 
lancio. 

Infine si è stabilito di richie- 
dere un sollecito incontro con 
i partiti politici, con i parla- 
mentari della Provincia e con 
gli organi della Regione, al fine 
di esporre la posizione e gli in- 
tendimenti delle organizzazioni 
sindacali, e di verificare il gra- 
do di impegno da loro espresso 
per la soluzione dei problemi; 
e di sollecitare una convocazi. 
ne al presidente della Provin- 
cia per puntualizzare la situa- 
zione e concordare ulteriori li- 
nee comuni di impegno, a so- 
stegno dell'economia di Trieste. 

Gli stessi due sindacati han- 
no inviato alla CCdL'UIL un 
fonogramma con cui l'accusano 
di aver reso pubblica «i'unila» 
terale valutazione sull'interven- 
to romano, contrariamente a 
quanto concordato»; di conse 
guenza i due sindacati ritengo- 
no di «non partecipare alla riu- 
nione già fissata assieme. alla 
segreteria della CCAL-UIL». 

Dal canto suo la CCdL-UIL 
sottolinea in un comunicato che 
«nessun impegno è stato viola- 
to, in quanto prima della. riu- 
mione congiunta era più che 
mai necessario, legittimo e do- 
veroso da parte di tutt'e tre le 
organizzazioni sindacali di fare 
una relazione ai loro organismi 
sugli incontri! avvenuti a Ro- 
may. Si afferma, inoltre, che 
«quanto osservato sabato dalla 
segreteria della CCAL-UIL non 
infirma minimamente: quelle che 


lavoro con il compito di stila. 
te un promemoria sullo stato 
di attuazione, sui ritardi e sul- 


potranno Bi dovranno essere le 
decisioni unitarie delle tre or- 
ganizzazioni sindacali». 


Scelto all’Acegat 


il nuovo 


Vinto il concorso dall'ing. Mario Castaldi 
attualmente a Napoli - Oggi la designazione 


direttore 


La commissione amministra- 
trice dell’Acegat riceverà questa 
mattina il verbale dei lavori 
esperiti dalla commissione giu- 
dicatrice del concorso per di- 
rettore generale di quell’azien- 
da municipalizzata, che ha con- 
cluso ormai il suo mandato. Di 
conseguenza, sarà decretata la 
nomina di colui che, al vertice 
dell’Acegat, verrà a succedere 
— ad oltre sette anni di distan- 
za — all’ing. de Mottoni, posto 
in quiescenza, Il Sindaro, quin- 
di, riceverà la deliberazione e la 
trasmetterà alla Giunta e al 
Consiglio comunale per la pre- 
sa d’atto; infatti competenza 
della nomina del direttore è 
della commissione amministra- 
trice. 

A quanto è dato di sapere — 
‘a seguito delle voci che insi- 
stentemente ierì circolavano ne- 
gli stessi ambienti dell’Acegat 
— il nuovo direttore generale 
della municipalizzata è l’ing. 
Mario Castaldi, livornese, che 
ha ricoperto vari incarichi di 
dirigente in similari aziende 
dell’Emilia-Romagna. Ora pro- 
viene da Napoli, dove ricopri- 
va la ‘carica di caposezione del- 
l'Azienda del gas della città par- 
tenopea; l'ing. Castaldi è spe- 
cializzato nel problema degli ac- 
quedotti. 

Viene così a concludersi un 
capitolo molto lungo e, sotto 
certi aspetti, travagliato, nella 
vita della nostra azienda muni- 
cipalizzata, capitolo che s'era 
aperto sette anni e mezzo fa, 
quando era stato posto in quie- 
scenza — per raggiunti limiti di 
età — l’allora direttore genera- 
le ing, de Mottoni, al quale 
succedeva il vicedirettore ing. 
Spangaro, in qualità di facente 
funzioni. Anche l’ing. Spangaro, 
due anni addietro circa, doveva 
abbandonare l’Acegat per limiti 
d'età, e allora veniva formata 
una diarchia — con firme con- 
giunte sui documenti — rap- 
presentata dall’ing. Umari e dal- 
l'avv. Levitus. 

Infine, il 25 luglio scorso, ve- 
niva bandito il concorso per ti- 
toli e colloquio per la nomina 
del direttore generale. Le do- 
mande dovevano venir presen- 
tate entro il termine del 30 set- 
tembre; ed a quella data 35 era- 
no stati coloro che avevano pre- 
sentato richiesta di poter con- 
correre; 4 soltanto però (fra i 
quali due di Trieste) erano sta- 
ti ammessi al colloquio, dal 

iuale ora è scaturito il nome 

ell’ing. Castaldi, 


In discussione a Muggia 
il bilancio comunale 


Come già riferito, venerdì 
scorso a Muggia, nella riunione 
del Consiglio comunale, il sin- 
daco ha dato lettura del bilan- 
cio di previsione per l’esercizio 
finanziario del comune, per lo 
anno 19772. Il bilancio, conte- 
nuto in 42 pagine, nella sua im- 
postazione di base è suddiviso 
in due parti ben distinte e nella 
prima gli amministratori danno 
una panoramica politica piut- 
tosto vasta, criticando la situa- 
zione generale, sia nazionale che 
regionale, in quanto giudicata 
carente ai fini di uno sviluppo 
più adeguato alle esigenze del 
momento attuale. La seconda 
parte dello schema posto all’at- 
tenzione del Consiglio inquadra 
tutte le attività svolte dall'attua- 
le amministrazione. La parte 
più ampia è riservata alla scuo- 
la e alle iniziative che in tale 
campo si tendono a realizzare; 


=== 


DISASTROSO 


IN VIA BAIAMONTI 


INCIDENTE QUESTA NOTTE 


Autocisterna impazzita 
fa strage di auto in sosta 


Inseguiti e presi dai carabinieri i guidatori bulgari 


Un’autocisterna bulgara ha 
compiuto questa notte una stra- 
ge di automobili in via Svevo 
e in via Baiamonti, dandosi 
poi alla fuga. 

Il pesante automezzo aveva 
percorso a forte velocità la via 
Svevo, giungendo in volata alla 
curva di via Baiamonti. Sul 
l'asfalto il «mostro» ha lasciato 
trenta metri di frenata ed è 
quindi sbandato sulla destra 
dando inizio all’ecatombe di 
automobili. Una «128» è stata 
la prima «vittima»: il muso 
dell’automezzo l’ha presa in 
pieno; l'ha sollevata in aria 
e lanciata sul marciapiede, ad- 
dosso ad un’altra auto ed en- 
trambe sono finite sfasciate. 
Nella folle corsa il veicolo bul- 
garo ha preso quindi d’infilata, 
una dopo l’altra, altre tre au- 
tomobili, che hanno riportato 
danni ingenti. 

Compiuta la strage, il guida- 
tore dell’autocisterna ha solo 
pensato a dileguarsi: con una 
audace manovra di retromarcia 
è tornato sulla via Svevo, ha 
imboccato la stretta serpentina 
che conduce al villaggio di Ser- 
vola, che ha attraversato com- 
pletamente, giungendo alla ri 
da discesa di Ratto della Pile- 
ria che ha affrontato in velocità 
imboccando quindi la via Rio 
Primario e la via San Sabba, 
dirigendosi infine verso il Mon- 
te San Pantaleone, dove il gui. 
datore e il secondo autista bul- 
gari hanno cercato di nasconde- 
Te il loro «bilico». 

Il fragore provocato dagli 
scontri a catena ha allarmato 
gli abitanti della zona i quali 
hanno avvertito ì carabinieri. 
Quattro «Giulie» sono state mo- 


bilitate e tutti i carabinieri del- 


la stazione di Servola sono usci. _—____——— 


ti in perlustrazione guidati dal 
maresciallo Scalabrino, Proprio 
davanti alla caserma erano chia- 
ramente visibili alcune tracce 
di acqua lasciate probabilmen- 
te dal «mostro» che aveva ri 
portato la rottura del radiato- 
re. I carabinieri di Servola han- 
no seguito le macchiè d'acqua 
giungendo così fino all’autoci- 
sterna. Quando i militari del- 
l'Arma sono apparsi in vista 
del «bilico», i due autisti che 
si trovavano in cabina, sono 


Nebbia a Venezia 


Aerei a Ronchi 


FRA I PASSEGGERI DIROTTATI 
ANCHE L'ONOREVOLE RUMOR 


Sempre più di frequente 
l'aeroporto di Ronchi sta 
svolgendo il suo dichiarato 
e riconosciuto ruolo di scalo 
alternativo per i voli inazio- 
nali che fanno scalo a Ve- 
nezia, a Milano e da altre 
aerostazioni. Anche ieri una 
prova dell'efficienza delle at- 


trezzature e delle precipue 
furizioni del nostro aeropor- 
to, è stata data a seguito 
della chiusura, per le avver- 
se condizioni meteorologiche 


gravanti sull’aeroporto. di 
Venezia, con la partenza di 
numerosi voli per Roma e 
altri scali. Fra i passeggeri 
in partenza dalla nostra ae- 
rostazione anche l'ex presi- 
dente del consiglio dei mi- 
nistri on, Rumor, che porta- 
tosi da Vicenza a Venezia per 
prendere l’aereo, ha dovuto 
Venire a Ronchi per partire 
verso Roma. 


fuggiti. I carabinieri li hanno 
inseguiti e raggiunti. Poi li han- 
no condotti in caserma. 


pr de CISSE 


Capota con l'auto 
al cavalcavia 


Momenti di «suspense» al.ca- 
valcavia di Barcola, dove una 
«500», ieri a mezzogiorno, si è 
capovolta a causa di uno sban- 
damento in curva. L'incidente, 
rilevato dagli agenti della poli- 
zia stradale, si è verificato quan- 
do l'operaio Ireneo Verati, di 33 
anni, abitante in strada.del Friu- 
li 119, stava guidando verso il 
centro cittadino la propria «Fiat 
500», targata TS 68395. Al termi 
ne della doppia curva, la vettu- 
retta è sbandata sulla destra e 
il guidatore non è riuscito a rì- 
metterla in carreggiata, per cui 
l’utilitaria si è rovesciata. Il gui- 
datore è stato soccorso da alcu- 
ni automobilisti di passaggio e 
trasportato all'Ospedale maggio- 
re, Il medico di guardia gli ha 
riscontrato un trauma cranico 
con amnesia retrogada, una fe- 
rita lacero contusa alla tempia 
destra e contusioni ‘al sopracci- 
glio destro, nonché contusioni 
all'orecchio destro e la frattura 
del primo incisivo sinistro. Ri- 
coverato nella divisione neuro- 
chirurgica, l'infortunato è stato 
giudicato guaribile in sei giorni 
salvo complicazioni. 

È ———_ _—_*et_—_-— 

Dolorose lesioni alla mano destra 
ha riportato ieri l'operaio Remigio 
Rosa, di 50 anni, abitante in via 
della Zonta 3. Poco dopo le, dieci egli 
stava lavorando al Porto Vecchio, in 
‘un reparto della fabbrica Stock, quan- 
do è rimasto impigliato con la mano 
in un nastro trasportatore in movi- 
mento. 


a tai proposito sono elencate no- 
tevoli opere in fase di ultima- 
zione ma la più interessante 
può risultare la realizzazione 
della scuola a tempo pieno a 
Zindis S. Rocco. Soffermandosi 
poi ad esaminare la politica 
sportiva e le idee che si inten- 
dono portare avanti, le pagine 
del. bilancio rivelano la chiara 
intenzione degli attuali ammini- 
stratori di realizzare a Muggia la 
già dibattuta Polisportiva. 


Il bilancio presentato e letto 
venerdì sera dal sindaco Millo 
ai consiglieri non riporta cifre, 
in quanto è volorità dei presen- 
tatori prima di predisporre un 
piano finanziario discutere le 
idee e la loro impostazione con- 
creta. La lettura del bilancio si 
è conclusa con l’augurio che gli 
interventi nella discussione sa- 
ranno svolti in uno spirito di 
collaborazione; d’altra parte è 
da attendersi invece una serrata 


Odore di nafta: 
allarme a San Giovanni 


Odore di nafta, problemi di 
inquinamento. La psicosi dell’e- 
cologia ha contagiatn un po’ tut- 
ti e, al primo sintomo, suona il 
campanello d’allarme. Così ieri 
alcune persone che abitano in 
via Fusinato, nel rione di Sco- 
glietto, hanno telefonato ai vi 
gili del fuoco segnalando un 
acuto odore di nafta che stava 
rendendo irrespirabile l’aria. I 
vigili del fuoco sono accorsi sul 
posto ed hanno accertato che 
l'odore irritante era provocato. 
dai vapori liquidi infiammabili, | 
presenti nelle acque di scolo. 
Con l’apposito apparecchio (lo 
esplosimetro) il vice capo Tip. 
pi ha misurato la concentrazio- 
ne di gas rilevando che, per 
fortuna, non vi era aleun perì 
colo di esplosione. Sul posto so- 
no accorsi anche gli agenti del- 
la Volante i quali, assieme ai 
vigili del fuoco, hanno compiu- 
to una ispezione in tutta la zo- 
na. L'odore di nafta proveniv: 
da tutti i tombini e dagli scari. 
chi stradali. In via Verga i vi- 
gili hanno trovato il punto di 
congiunzione dei diversi riga- 
gnoli, accertando in uno di essi 
depositi di olii combustibili. Se- 
guendo questa traccia sono risa- 
liti ad un deposito di olii com- 
bustibili il cui titolare è stato 


diffidato a vuotare i residui e 
le acque di lavaggio diretta 


risposta dell'opposizione. 


mente negli scarichi pubblici. 


| IDENTIFICATI I RESTI MORTALI SCOPERTI DOMENICA 


Era scomparsa in luglio 
la donna morta sul Monte Grisa 


Non è stato trovato alcun documento o oggetto personale 
ma la figlia ha riconosciuto i brandelli del vestito e la borsetta 


I carabinieri della stazione di 
Prosecco, al termine di minuzio- 
se indagini sono riusciti ieri se- 
ta a dare un nome allo schele- 
tro scoperto domenica pomerig- 
gio da alcuni cacciatori in una 
dolina sul Monte Grisa. 

I miseri resti appartengono 
‘a una donna, Giuseppina Colom- 
bin vedova Petrani di 76 anni, 
scomparsa dal luglio scorso dal- 
la sua casa di via Farneto 36. I 
militari dell'Arma, hanno scorso 
gli elenchi delle donne scom- 
parse ed hanno quindi raggiun- 
to i familiari, La fiolia, che abi- 
ta in piazzale Giarizzole, ha ri- 
conosciuto il vestito che ricopri- 
va lo scheletro e la borsetta. 

Teri, di primo mattino, il ma- 
gistrato dott. D'Onofrio si è re- 
cato con i carabinieri nella do- 
lina, dove si trovava lo schele- 
tro che per tutta la notte era 
stato piantonato, dai militari. Il 


DOMENICA LA SOLENNE CONSACRAZIONE 


Il Tempio dell’esule 
realizza un atto di fede 


Promosso dall'Arcivescovo, il sacro edificio è sorto 


Domenica, alle 10.30, l'Arci. 
vescovo mons. Santin consacre- 
rà la chiesa parrocchiale di 
Chiarbola, che si identifica nel 
Tempio dell’'esule, dedicata @ 
S. Gerolamo «santo delle no- 
stre terre e gloria delle nostre 
genti», come ebbe a definirlo 
lo. stesso Arcivescovo. E’, que- 
sto, un avvenimento che riassu- 
me dolori e speranze di migliaia 
di profughi sparsi ovunque, è 
che aveva preso l'avvio il 3 
novembre 1968, quando era sta- 
ta posta la prima nietra in via 
Cc vodistria, nel rione di Chiar- 
bola; il progetto portava la 
firma dell'arch. Bartoccini, di 
‘Roma, e l'Opera per l'assisten- 
za ai profughi giuliani e dalma- 
ti e ai rimpatriati sì rendeva 
valida e concreta interprete del- 
l'iniziativa, mentre i lavori int- 
ziavenn sotto la direzione del- 
VISES. 

I problemi da risolvere in ja: 
se di progettazione sono stati 
essenzialmente due: l'inserimen- 
to di un edificio particolare 
(quale una chiesa) nell’ambito 
dell'edilizia tra quella tipica 
mente urbana e quella a carat. 
tere più estensivo, dove entra- 
no in gioco zone verdì e stac- 
chi netti; e inoltre l'andamen- 
to altimetrico dell’area dispo- 
nibile che presenta una sensi 
bile pendenza. La chiesa è co- 
stituita da una grande aula qua- 
drata e fa un corpo aggiunto 
distribuito su tre piani che ad 
essa serve da appoggio. Visto 
dalla via Capodistria, l'insieme 
si presenta con i gradoni della 


copertura dell'aula che salgono 
verso il fabbricato a tre piani 
che fa da sfondo. Le pareti di 
questa parle presentano un rit 
mico alternarsi di montanti e 
di infissi in: vetro metallico, 
destinati a provvedere all'illu- 
minazione diurna. Dalla parte 
opposta l’elemento caratteriz- 
zante è costituito da una T:nga 
parete risolta da una vetrata 
continua in pannelli metallici 
con antistanti montanti in pie- 
tra artificiale. 

L'aula è rappresentata da un 
quadrato di 23 metri di lato, co- 
perto da una struttura metal 
lica sostenuta da pilastri d’ac- 
ciaio; l'ingresso e l'altare si 
fronteggiano alle estremità del- 
la diagonale, mentre sul lato 
di sinistra un ampio passaggio 
immette in una cappella; sul- 
la parete di destra sorge il 
fonte battesimale. 1 corpo ag- 
giunto posto a monte dell'aula 
ospiterà nei due piani fuorì 
terra le opere parrocchiali, 
mentre il piano seminterrato 
contiene una cappella accessi 
bile dall'aula, la sacrestia e 
i locali di servizio della chiesa. 
Pavimentazioni, rivestimenti al- 
le pareti, controsoffittature cor- 
rettive dei volumi e delle riso- 
nanze, balaustre e ogni altro 
elemento hanno formato 0g- 
getto di attento studio da parte 


del progettista, e hanno trovato 
soluzioni idonee e di partico- 
lare effetto. All'interno, sulla 
parete di fianco all'altare, cam- 
peggia un enorme mosaico che 
rappresenta S. Gerolamo e le 
pie donne. 

Il Tempio dell’esule è stato 
realizzato con î fondi messi 4 
disposizione dal Ministero de- 
gli interni, dal Commissariato 
di Governo, da grandì aziende, 


e grazie anche alla sottoscrizio- 
ne da parte degli stessi profu- 
ghi, i quali hanno risposto al- 
l'appello loro rivolto dall’Arci- 
vescovo, quando aveva detto che 
«questo popolo disperso deve 
avere un centro spirituale, che 


idealmente lo riunisca». Ecco 
allora, che si è pensato di co- 
struire una chiesa a Trieste, în 
una zona densamente abitata 
da esulì istriani, e che fosse 
dedicata a un santo dell'Istria: 
essa, quindi, viene a rappre 
sentare il simbolo di quella 
terra con le sue chiese, la sua 
fede, ‘le sue tradizioni, i suoi 
santi, la gua gente. 

Ed ecco, anche, perché la ce- 
rimonia della benedizione del- 
la prima pietra si è tenuta il 
3 novembre ’68, nei giorni cioè 
più solenni della celebrazione 
del Cinquantenario della Reden- 


in via Capodistria nel cuore del quartiere dei profughi 


zione nazionale, ad affermare 
con dignità l'ideale presenza 
dell'Istria. 


Pane e carne 


oggi e domani 


In occasione della festività 
dell’Immacolata Concezione gli 
esercizi di macelleria oggi os- 
serveranno l'apertura dalle ore 
7.30 alle 13 e dalle 17 alle 19.30; 
domani chiusura completa. 

Le rivendite di pane saranno 
aperte anche domani, dalle ore 
7.30 alle 12. 

paratia lire 

U.D.1.'Nel.qliadro dell'iniziativa di 
una serie di. incontri-dibattiti sul 
tema referendum-divorzio, l'U.D.I. in- 
dice una riunione oggi, alle 15, al 
Circolo ARCI - Maddalena. 


A CINQUE CON 


Cinque giovani pugliesi, bassi 
di statura e vestiti in modo vi 
stosissimo, con giacche a qua- 
droni giganti e cravatte dai co- 
lori violenti e con nodi molto 
grossì, sono stati oggetto di ri- 
cerche da parte della Volante 
per tutta la notte scorsa. Tra lo- 
to vi era uno che portava una 
pistola e che aveva minacciato 
un giovane, certo Paolo, nel 
giardinetto antistante il dancing 
«Alla Pineta» di viale Mirama- 
Te 285. 

Erano circa le 23 quando il 
finanziere Sergio Cofano aveva 
telefonato al «113», raccontando 
l’episodio dei cinque pugliesi e 
della pistola. Sul posto è accor- 
sa un’auto della Volante con il 
maresciallo Steffè. Il sottufficia- 
le ha appreso che nella sala da 
ballo era iniziato un litigio tra 
i cinque pugliesi e il Paolo e 
che il gruppo era quindi uscito 
in giardino. Un cameriere aveva 
visto uno di loro estrarre una 
pistola e puntarla al petto di 
Paolo. Subito dopo, i cinque sì 
sono allontanati a bordo di una 
auto; anche il Paolo era spari 
to, sicché la polizia non poteva 
fare altro che mettersi alla ri- 
cerca dell'eccentrico gruppetto 
di pugliesi. La battuta non ha 
dato però alcun esito positivo. 


Pa 


L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 
Termini per i ricorsi 
contro gli accertamenti 


In relazione alla pubblicazio- 
ne degli avvisi di accertamento, 
il Comune ritiene di precisare 
che il termine per ricorrere © 
di 30 giorni dalla notifica dello 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


i 


VANA CACCIA NOTTURNA 


UNA PISTOLA 


apposito avviso_e non già di 
20. giorni dalla pubblicazione 
degli elenchi all’Albo pretorio. 
Gli uffici comunali, in tale pe- 
riodo, sono a disposizione per 
la definizione delle vertenze in 
via di concordato. 


na 


Di un borseggio è rimasta vittima 
in piazza Ponterosso la cittadina. ju- 
goslava Marica Zec Kolembus, Men- 
tre si. aggirava tra le bancarelle, 
una mano veloce le ha aperto la. 
borsétta e sfilato il portafogli conte- 
nente 43 mila lire in banconote di 


magistrato, assieme al capitano 
Campione del Nucleo investiga- 
tivo, al tenente Plataroti coman- 
dante la tenenza di Aurisina e 
al brigadiere Ferro di Prosecco, 
hanno esaminato attentamente 
la zona. Alla fine il magistrato 
ha rilasciato il nulla osta per la 
rimozione dei resti che sono sta- 
ti pietosamente composti in una 
bara e traslati all’Obitorio, dove 
verranno sottoposti ad un atten- 
to esame da parte del medico 
legale allo scopo di accertare le 
cause della morte. 

La vecchia signora, che era 
sparita da casa il 17 luglio (il 
vestito trovatole addosso era 
estivo e con le maniche corte) 
non aveva nella sua borsetta al- 
cun documento. Sono stati tro- 
vati piccoli oggetti senza impor- 
tanza: un saldino, un pezzettino 
di carta che poteva essere il 
biglietto di un autobus e un bor: 
sellino contenente quattro bi. 
glietti da mille e moneta spic- 
ciola per altre tremila lire. Se 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Ambrogio — Il sole sorge 
alle 7.31 e tramonta; alle 16.21: La 
luna nasce alle 22 e cala alle 1126, 

Jeri: temperatura massima 8,7, mi- 
nima 4,8; pressione mb. 1024,2, 


ZE) 


‘alle 11.20. con 
em 20 ‘sopra il lm. e bassa alle 
18.30 con cm 44 sotto il lm, — DO. 
MANI: alta alle 5 con cm 28 so- 
pra il lm, 

Farmacie, in servizio diurno iniîn- 
terrotto (dalle 8,30, alle 19.30): Viel 
metti, piazza della Borsa tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488: Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; S. Anna, erta di 
S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 


le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Davanzo, via 
Bernini 4, tel. 94189; Al Castoro, 


via Cavana 11) tel. ‘35272; Sponza, 
via Montorsino'9 (Roiano), tel. 414304. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o, in ca 
so di îrreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio | medica INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne: telefono 37265. 


[STATO CIVILE] 
Berzin Adollo, anni. 61; 
Casteliz in Sturli Beatrice, 89; Co- 
Diodato, 51; Giusto in Colom- 


ro, 59; Rijavec 
vic Giovanni. c 
Viezzoli Silvestro, 78; Bon in Koblar 
nna, 67; Bullo in Sedmak Gigliola, 
58: Rigotti ved Mitri Ida, 83; Bevi- 
lacqua in Ponga Valeria, 78; Verne 
in Kovacich Amalia, Cimprie in 
Sabo Anna, 80; Decarlì ved. Fabricci 
Pierina, 79; Jenko Giovanni, 93; Lac- 
chini ved. Tonini Adele, 77; Lupoli 


Bettio) 

Mikol Lori Belfi 
Carli ved. Carli ‘Giustina, 69; Scopi 
nich in Piccini Domenica, 72; Randi 
Ermanno, 83. 


MISSDISSDIIIIIIINY 


Gite sulla neve 


Domani mercoledì 8 dicembre 
prima gita sciatoria a MONTE 
CROCE DI COMELICO in auto- 
pullman (lire 1.800). 

Domenica 12 dicembre gita a 
SAPPADA in autopullman (lire 
1.600). È 
Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbriani 
e Galleria Protti. 


SORDITÀ 


«Importanti 


novità» 


La LETRICO di MILANO, 
via Rovello 19 (rappresen- 
tante di una nota Casa te- 
desca), presenterà il nuovo 
«vibratore elettronico», sen- 
za alcun tubetto nelle orec- 
chie, Inoltre saranno  pre- 
sentate alcune novità minia- 
turizzate per ‘dità difficili. 
Tutte le no verranno 
concesse in prova gratuita 
in: TRIESTE, Hotel DE LA 


(«Giornaljoton):” 
Giuseppina Petrani 
in una recente fotò 


la figlia non avesse denunciato 
la scomparsa alla polizia alla fi- 
ne di luglio, lo scheletro nori 
sarebbe probabilmente mai stai 
to identificato. ’ 
PIENE 

Chiamate d'imbarco per stamane 
alle. ore 10, Turno «generale» (com-. 
tratto nazionale): 1 ingrassatore, tur- 
no 362. Tuo «generale» (contratto, 
naviglio minore): 1 cuoco; 2 mozzi. 


ADDOBBI 
e ALBERI 
NATALIZI 


e 


SCHERZI 


+0 


GIOCATTOLI 


Prezzi per tutte le tasche! 


MARCHI 


Via Zonta 
Via To 


€ 
Telefono:30221 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 
d 


ORARIO AU RVAZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Dott. Emerico Schaffer 


MEDICU CHIRURGO DENTISTA 


Riceve; ore 9-13 e 16-20 tutti i 

giorni esclusi martedì e giovedì 

E, VIA RISMONDO 16 » I p. 
Telefono 761870 


TRIES 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALIS 
MALATTIE 
VENEREE SE: 


Via San Francesco 23, | p. 
ore 11-12 16:20 


Telefono m, 728201 
aut. 190016826 - 70 


dott. U. CIOLI 


VILLE, Riva 3 Novembre 11, 
nelle giornate di giovedì 9 
e venerdì 10 dicembre. Chi 
non potesse recarsi all’ap- 
puntamento, spedendo l’ar- 
ticolo ritagliato, riceverà 
l'opuscolo gratis, 


vario taglio. Il furto è stato denun- 
ciato alla squadra Volante. 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREE 


‘ore 12 13.30 e 18 

VIA! IURREBIANCA N 
(angolo via  G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 1639/67 


e ]1ee=err[_— 


profumeria BORSA 
piazza della Borsa, 5 
Trieste 


Martedì, 7 dicembre 1971 


IL PICCOLO 


Puntuale San Nicolò 


con la gerla dei doni 


N 


Qui sopra, il presidente Sacerdoti consegna i doni di San Ni- 
colò ai figli dei dipendenti dell'Ente per la zona industriale. 
In alto, la festosa cerimonia all'istituto dei ciechi «Rittmeyer» 


E’ arrivato San Nicolò. E° arri- 
vato puntuale al tradizionale ap- 
puntamento del 6 dicembre, con un 
carico di doni per appagare la 
fantasia e la gioia dei bambini, 
Fatta dai genitori, nel gran segre- 
to. della Vigilia, la scelta dei gio- 
cattoli già in precedenza adocchia- 
ti dai piccini in un giro d'orien- 
tamento davanti alle tante vetrine, 
teri è negozi apparivano ancora aj 
Jollati, per gli acquisti in. extremis 
ed anche per l'operazione del cam- 
bio dei doppioni. Una giornata di 
fervida animazione, anche nelle stra- 
de, che stanno assumendo it volto 
luminoso delle imminenti festività 
natalizie; particolarmente vivace lo 
andirivieni lungo il viale XX Set- 


lembre, che allinea su due lunghis- 3 


simì fronti le bancarelle di vendita 
stella tradizionate fiera, fragrante 
di zucchero filato: 


San Nicolò costituisce anche una 
Simpatica occasione per varie festic- 
ciole dedicate ai piccini. Ieri, c'è 
stata la tradizionale distribuzione 
di doni ai 
5; ge sona industriale. Nei saloni 
el Circolo della Stampa la festa, 
Pccezionalmente affollata, è stata 
allietata da una prima esibizione 
del Teatro del Ragazzo, nuova se- 
zione dell'Istituto d'arte dramma- 
tica di Trieste, diretta dalla signora 
Omera Lazzari, e dalla distribuzio: 
ne di giocattoli e da una ricca lot- 
teria finale, animata da Fulvia cCo- 
Stantinides. 

All'Istituto «Rittmeyer», l'Unione 
italiana ciechi — în coincidenza 
della XIII giornata nazionale dei 
cieco © della festa di San Nicolò — 
ha intrattenuto i ‘piccoli ospiti con 
una simpatica cerimonia, durante la 
quale sono stati distribuiti dolciu- 
mi e nel contempo sono stati con- 
Segnati agli allievi Rossano D'Am- 


«Per quest 


U sì («Giornaljotoy) 
uno UBNOr Geri i 


ia Batrentari. di 
tono atti di: un io di 
Particolare negozio 


Agli dei dipendenti det- | 


bini è titolare di 
SUR i itolare di 
Neri alinigi noti negozi di ge- 


brosi e Pierpaolo Lenaz i premi di 
studio «Lina Gasperiniy (gli altri 
assegnatari sono: Daniela Berlasso, 
Liviana della Vedova, Vera Peressi, 
Maria Irene ‘Simonic e Gianluigi 
Ugo). Hanno assistito alla festa il 
presidente dell'Istituto, ing. Oscar 
Brunner, con il direttore prof. Sal- 
vatore Ruju, nonché i presidenti 
dell'UIC di Trieste, Kervin, di Udi- 
ne, Pinto, di Pordenone, prof.ssa 
Bresin, di Gorizia, Stecchina, e il 
prof. Silvano Pagura per la giunta 
esecutiva nazionale. 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Stampa, allietata dalla presenza di Bonaventura 


| ARGOMENTI DI 


ATTUALIT 


A DISCUSSI NELLE 


Pag. 5 


A Trieste manca una sede degna 
per valorizzare le ruccolte museali 


Una proposta del consigliere comunale Zimolo: pensare a Palazzo Carciotti 


Nel dibattito sulle prospettive di 
una politica culturale nel settore 
celle arti figurative pubblichiamo 
un’altra lettera del consigliere li- 


l’ospitaria volentieri, vorremmo 
| chiedere ai prossimi interlocutori 
— per ovvie ragioni di spazio — 
tina maggiore ricerca di. sintesi, 
certo non facile, così come vor- 
temmo si evitasse l'eccessiva «per- 
sonalizzazione» delle polemiche, ine- 
vitabili in ogni confronto di idee. 
Saremmo infine lieti se alle voci, 
sempre gradite, degli esponenti po- 
iitici finora intervenuti, si aggiun- 
gesse anche qualche voce di espo- 
nenti della vita culturale e di cit- 
tidini amanti dell’arte: il dibattito 
è infatti aperto a tutti. Ed ecco la 
lettera del dott. Zimolo: 

«La prima lettera dell’avv. Faz- 
zini-Giorgi, pubblicata nelle *'Se- 
gnalazioni”’ del 4 novembre, mi 
aveva indotto, pur non condividen- 
done il contenuto, a rilevare la se- 
rietà di impostazione e l'utilità 
"promozionale che essa aveva per un 


herale dott. Armando Zimolo. Nel- | 


Il campo sportivo 
di San Dorligo 


Dal Sindaco di Sen Dorligo del- 
la Valle, Lovriha Dusan, riceviamo: 
«Egregio Direttore, di fronte alla 
violenta campagna di stampa pro- 
mossa in particolare dal suo. quo- 
tidiano circa la disponibilità e l'uso 
del campo sportivo di San Dorligo 
della Valle, nell'ambito della qua- 
le si sono espresse innumerevoli 
inesattezze, sperabilmente tutte in 
buona fede, credo sia opportuno 
e democraticamente corretto ‘ascol- 
tare anche l'opinione dell’Ammini- 
strazione posta sotto accusa. 

«Ed ecco in breve riassunti i ter- 
mini della nostra condotta. 

«Con la consegna provvisoria del 
campo sportivo di San Dorligo del- 
la Valle, avvenuta con verbale del 
20 settembre 1971, l'Ufficio del Ge- 
nio civile di Trieste, che ha curato 
la direzione tecnica delle opere, 
sconsigliava l’uso immediato del 
terreno di gioco per permettere un 
buon attecchimento del tappeto er- 
hoso. 

«Malgrado questo, l’Amministra- 
zione comunale, per le insistenti e 
forti pressioni delle due società 
sportive locali, la Società sportiva 
Breg e l'Unione calcistica Rosan- 
dra-Zerial, che lamentavano l’impos- 
sibilità di partecipare ai campiona- 
ti dilettanti rispettivamente della 
seconda e prima categoria. per ca- 
renza di terreni di gicco nella pro- 
Vincia, concedeva l’uso del terreno 
ad ambedue le società con il 1.0 
ottobre 1971, data che coincideva 
con l'inizio dei campionati predet- 
ti. Pertanto l'Unione calcistica Ro- 
sandra ha la piena disponibilità 
del campo per l'effettuazione del 
suo campionato 

«Nel contempo la scrivente Am- 
ministrazione ha avuto un numero 
innumerevole di richieste di uso 
dell'impianto da parte del Comune 
di Muggia, da parte di varie azien- 
de e di circoli ricreativi aziendali 
della Zona industriale di Trieste, ri- 
chieste tutte negate per non sotto- 
| porre ad usura irreparabile il ter- 
Teno di gioco. 


«Detta opera è stata costruita da 
questo Comune con grande sacri- 
ficio. finanziario, solo in parte co- 
perto con il contributo del ’Fon- 
do Trieste‘ a parziale compenso 
per la demolizione del vecchio 
campo comunale di Bagnoli della 
Rosandra, occupato per l’insedia- 
ménto della G.M.T., sacrificio mi- 
rante a favorire l'incremento della 
gioventù del Comune e senza di- 
scriminazioni di sorta. 


«In un secondo tempo l’Unione 
calcistica Rosandra-Zerial ha chie- 
sto di usufruire del terreno di gio- 
co anche per il proprio settore gio- 
vanile. Detta autorizzazione è stata 
negata per due ordini di motivi: 
il primo di carattere tecnico, mi. 
| rava a salvaguardare la stabilità 
e la durata del manto erboso; il 
secondo, in considerazione che la 
società richiedente, abbinata a for- 
me di pubblicità. commerciale non 
coltiva l’attività fisico-sportiva dei 
giovani qui residenti, ma tutti pro- 
Venienti da altri Comuni. 
| «E° impensabile infatti, che le 
non. indifferenti spese della manu- 
tenzione e le costosissime opere in 
progetto per il completamento del- 


l'impianto calcistico che. questa 
Amministrazione con il concorso 
dei propri amministrati, deve e 


dovrà affrontare, vadano a hene- 
ficio di cittadini tutti residenti in 
altri Comuni, 

«Nel caso poi, che il settore gio- 
vanile della predetta Unione’ cal- 
cistica, sarà, in futuro composto 
prevalentemente: da giovani. qui re- 
sidenti, sarà ovvia la concessione 
dell'uso dell’attrezzatura ‘comunale. 

«Nella convinzione che l’operato 
della Giunta comunale, adottato al- 
l’unanimità e. successivamente ap- 
provato a stragrande maggioranza 
dal Consiglio comunale, sia stato 
fatto nell'interesse della nostra po- 
polazione che non pochi atti di so- 
lidarietà ha compiuto e sta com- 
piendo nei confronti della comuni. 
tà in generale (edifici scolastici mes- 
si nella quasi interezza a disposi 
zione degli alunni residenti nei Co- 
muni limitrofi con tutte le spese di 
manutenzione a nostro carico, il 
terremoto industriale subìto da va- 


{ ste aree agricole del nostro Co- 
| inune'messe a disposizione per. il 
sostegno dell'economia triestina), 
voglia gradire, signor Direttore, 
più distinti saluti». 


Il Sindaco di San Dorligo sbaglia 
quando afferma di trovarsi «dì fron- 
te ad una violenta ‘campagna di 
stampa» promossa in particolare da 
noi. Infatti l’azione ‘contro le di- 
scriminazioni del Comune di San 
Dorligo è stata promossa dalle vit- 
time stesse del grave fatto e non 
da noi. Certo, sotto altri regimi 
la stampa non avrebbe ospitato le 
notizie delle conferenze stampa de- 
gli interessati né delle azioni dimo- 
strative sul campo di gioco e nem 
meno le prese di posizione di par- 
titî o di esponenti politici contrari 
alle singolari idee democratiche del 
Sindaco Lovriha. Ma il signor Sin- 
daco non se ne dolga. In fondo, 
per le stesse regole dì democrazia, 
anche lui ha diritto di parola e la 
sua lettera viene pubblicata per in- 
tero nella sua prolissa forma e no- 
nostante sostenga un punto di vista 


inaccettabile alle persone di buon 
Senso, 


Problemi dell'«Oberdany 


«Cane, ‘’Segnalazionia, ho parte- 
cipato all'assemblea dei genitori 
del Liceo scientifico Oberdan” 
che sì è svolta recentemente. Nel 
corso di tale assemblea, i0 e gli 
altri genitori presenti abbiamo ap- 
preso ufficialmente. ume notizia che 
ci è parsa incredibile. Da parte 
della presidenza del Licéo sono stà- 
te inviate numerose lettere alla 
Amministrazione provinciale, per 
ché venganò risolti almeno in par. 
te i numerosissimi problemi insor- 
ti con l’inizio dell'anno scolastico. 
Sono problemi noti a tutti: il nu- 
mero degli studenti è passato da 
900 a 1150, mancano di conseguen- 
za le aule, sono inadeguate le at. 
trezzature scolastiche, è sottoposto 
a lavoro eccessivo lo scarso perso- 
nale subalterno: 

«Ebbene, abbiamo Saputo che a 
tali lettere non è stato dato il 
seppur minimo cenno di risposta 


SEGNALAZIONI 


da parte dell’Amministrazione pro- 
vinciale, -E' possibile che un ente 
pubblico, eletto dal popolo, non 
degni di una risposta non dico le 
lettere di noi cittadini qualunque, 
ma quelle di un preside di una 
grande scuola che appartiene alla 
sua amministrazione? Il fatto è 
parso talmente incredibile a me e 
‘agli altri genitori presenti che ho 
pensato di rivolgermi alle *’Segna. 
lazioni”' perché venga chiarito lo 
episodio. Ringraziando, Bruno Cat- 
tanuzza», 


Profondità e primati 


«Non poco stupore ha destato 
nell'ambiente speleologico. cittadi- 
no la notizia pubblicata dal ’’Pic- 
colo” sabato 4 dicembre, notizia 
secondo. cui sarebbe stato battuto 
il record nazionale di profondità 
con una quota di —654 metri, 
Infatti, con i suoi 654 metri, lo 
abisso ’’Prez’’ si pone esattamen- 
te al settimo posto della classifica 
nazionale per profondità; ben lon- 
tano quindi dal "’necord’’, che — 
dal 28 dicembre 1969 — è detenuto 
dall’abisso ’ Gortani” con —920 
metri. 

«A riprova di quanto affermato, 
riporto qui di seguito ì dati rela- 
tivi alle prime 10 cavità naturali 
attualmente riconosciute nella clas- 
sifica per profondità (che è unica, 
e non viziabile da compromessi 0 
sottoformule alcune): 

«1) Abisso *M. Gortani” —920 
1% (Monte Canin); 2) Spluga della Pre- 
ta —889 (Monti Lessini); 3) Grotta 
di Monte Cucco —823 (Monte Cuc- 
co); 4) Sistema di Piaggiabella 
—639 (Alpi Marittime); 5) Abisso 
del Bifurto —684 (Monte Pollino); 
6) Antro del Corchia —668 (Alpi 
Apuane); 7) Abisso "C. Prez! 
—654 (IMonte Canin); 8) Abisso "E, 
Boegan' —624 (Monte Canin); 9) 
Abisso "G. Ribaldone' —540 (Alpi 
Apuane); 10) Abisso ‘E. Saracco” 
—520 (Alpi Marittime), 

«Naturalmente, ciò. non toglie 
alcun valore — né è mia intenzio: 
ne — alla bella impresa condotta 
dagli speleologi dell’Associazione 
XXX. Ottobre. Grazie per l'ospita- 


_| lità». Lettera firmata. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


| Un appello per Natale 


Sabato prossimo si conclude la 


detta, nella nostra città dai giovani 
| dell'Istituto ENAOLI. Quanti ancora 
Vogliono. partecipare è questa gara 
di generosità per all'etare il Natale 


«Gruppo Natale» dell'ENAOLI in via 
| Campanelle 266, tel. 794353, tutti i 
giorni dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
14 alle 18, oppure anche nella sede 
centrale della «Repubblica dei ra- 


17 alle 19.30, 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
. colo della Stampa alle signore, 
il dott. Duilio Cosma, Ispettore alle 
pubbliche piantagioni, continuerà il 
suo ciclo di conversazioni giovedì 
| alle ore 16.30. 


{no trovare anche certi prodotti 
speciali, particolarmente raffi- 


Gerbini, che sceglie meticolo- 


dove sì posso-|samente e personalmente i pro- 


raccolta dei giocattoli e libri in-| 


dei bambini più bisognosi di Trieste] 
possono consegnare i loro donî all 


gazzio in largo Papa Giovanni, tel.| 
30187, dalle 10,30 alle 12.30 e dalle| 


| 


{L'ora del racconto 


zione «L'ora del racconto», 
nata dal 


rassegna di libri intitolata» 
strenne per Natale» 


La pelle 


interessante riunione, cui è interve- 
nuto anche il Prefetto Abbrescia, In 
particolare l'oratore. ha ricordato 
che dalla nascita alla vecchiaia la 
pelle cambia nelle sue caratteristiche 
anatomiche e funzionali, così come 
parallelamente s. modificano 
Strutture anatomiche, 
ed i caratteri sessuali, 


INANANINAANISINIIISIDININDIDID 


o ho scelto DUKCEVICH> 


dotti da offrire ai suoi clieni 
afferma a proposito delle sa 


nati. La sua clientela è dì livello | sicce di Vienna: «Nel mio nego: 
Trieste, in|decisamente elevato. Il signor |zio vendo solamente prodotti di 


riconosciuta qualità. Per questa 
ragione ho scelto Dukcevich». 


La «redazione giovanile» che, sot- 

to la guida del dott. Tullio Bres- 
san, realizza l'ormai nota pubblica. 
patroci. 
Centro pedagogico della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, pre- 
senterà oggi, alle ore 17, nella sede 
del Centro in via Mazzini, n, 25, una | 
«Otto 


Tutto sulla pelle, è stato il tema 
trattato dal prof. Andrea Monta- 
gnani nel «Salotto Cambissa», în una 


lei 
le. funzioni 


| Terminologia marittima 


Oggi, martedì, alle 17, il vicedi- 
retore del Lloyd Triestino, Guido 
Culot, terrà una conferenza sulla ter- 
minologia marittima per gli studenti 
della Scuola di lingue moderne della 
Università di Trieste, in via della 
Università 1. L'accesso è libero. 


<Morbin de Trieste» 


| Nel corso di un ciclo di merco- 
| ledi culturali che il Teatro Ora- 
| zero, diretto da Luigi Candoni, pre- 
senta ogni settimana al Palazzo 
Astra, sede del Circolo scrittori friu- 
lani di Udine, ha avuto luogo una 
| serata: dedicata alla poesia satirica 
italiana. Alla manifestazione è stato 
invitato pure il poeta concittadino 
Ricciotti Stringher che, nell’occasio- 
ne, ha tenuto una prolusione sul 
tema: «Poesia satirica dialettale trie- 
stina». Nel corso del programma, so- 
no state declamate alcune sue re- 
centi composizioni ispirate al «mor- 
bin de Trieste», le quali sono state 
favorevolmente accolte dal numero. 
#0 pubblico presente. La prolusione 
è stata tenuta dal prof. Kraos. 


AI Val 


L'odierna riunione del VAL, da 
___ta Ja concomitanza di varie ma. 
hifesazioni non avrà luogo. 


! Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam ll, tel 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas 
facilitazioni Visitateio 


Carrelli da bar e da the 


da Balcor, via S Maurizio 2, 1.0] 


piano, e negozio esposizione via 
| Pietà 21 angolo via Cavalli 


La Calzoleria Viale 


pratica in dicembre lo sconto del 
10% sulle vendite a contanti di 


tutti gli articoli per il contenimento 
dei prezzi, 


Italia passamanerie 


Nuovi @arrivi cordoni, bottoni. 
bordure di moda, per arredamen 


to e gioiello Via Scussa 2. telefono 
55603. 


Una scelta facile per tutti 


Con le taglie normali e le grandi 
taglie calibrate tutte le conforma- 
zioni trovano il capo confezionato 
pronto, sia esso un vestito, un mantel- 

lo, un impermeabile od un qualsiasi 

capo di biancheria Beltrame nei pro: | 
pri reparti «grandi taglie uomo» è| 
«grandi taglie donna» ha ‘pensato an. | 
che alle taglie difficili Per giovani e| 
meno giovani scegliere  nell'assorti 

mento di Beltrame è piacevole, poi 

ché la scelta riesce sempre facile e| 
sicura. 


sÌ, 


Ringraziamento 


ora che siamo entrati nell'inverno 
ai vari bisogni dei suoi assistiti, pic. 
| sue cure. Ringrazia pure di 

cuore, il Circolo degli Ufficiali del 


gio alla manifestazione. 


\ESCAI XXX OTTOBRE 


l'appeti persiami € cinesi... 


in una scelta veramente vastis 

sima; tappe cinesi a prezzi com 
venientissimii approfittatene! 
d'Arte Orientale. 
galleria 


Brovada e musetti 


La brovada triulana maturatà sot- 

to le vinacce cd 1 musetti friu- 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26 


Il resalo ideale 


Sotto l'albero di Natale una bel 
la pelliccia, tanta felicità e nes- 
suna preoccupazione di un pagamento 
immediato. Un regalo BELTRAME dà 
sempre felicità, sicurezza e. tranquil- 
lità. 
NI vee 
Sono arrivati a Trieste 
i colori del C.A.P. e precisamente 
presso il negozio Fort Color di 
Forti & C via Tiziano Vecellio 16, 
tel. 797086, concessionario delle idro- 
pitture, smalti e vernici del colorifi. 
cio Arreghini & ©. di Portogruaro, 
prodotti altamente allermati per qua- 
lità, prezzo e resa eccezionale, 


| migliori pavimenti 
Moquette, piastrelle viniliche, li- 
noleum. Preventivi gratuiti. 
e materiali garantiti. Via Battisti 20, 
via Martiri Libertà 15. Telefonate 
LINOLEUMGOMMA 750940 » 38793, 


IL 
MARCHIO 
EUROPEO 
DI ALTA 
COSMESI 
DERMATROFIN GURATIVA 


È un dolce regalo 
il pate di frutta al liquore rac: | 
chiuso nelle \elegantissime confe. | 
zioni originali di Pierre Cardin. Le 
troverete presso l’Alimentazione B.M. 
di via Roma 3. Ì 


A PRIESTE - VIA TARABOCHIA, 1 


Vouerin 


Il Madrinato Italico. dell'Opera 
per l’assistenza ai profughi giu- 
| liani e dalmati e ai rimpatriati, sen- 
te ancora una volta il vivo desiderio 
di ringraziare cordialmente la Socie- 
tà Giovanni Beltrame che, con il ri- 
cavo del The della Moda, sempre riu- 
scitissimo, gli consente di provvedere, 


Presidio di Trieste, il quale offrendo 
l'ospitalità nella sua bella sala, ha 
conferito ancora un maggior presti- 


Oggi, alle ore 19, presso la sede 
di via S. Pellico n. 1, Francesca 


Passamonti parlerà sul tema: «Anda- 
re in montagna». La conferenza sarà 
corredata da numerose diapositive. 


Casa 
via | Palestrina 8, 


Posa { 


Chi ci scrive ha ragione, ma la 
notizia da noi pubblicata ha una 
diversa interpretazione. Questa: gli 
speleologi della XXX Ottobre han- 
no raggiunto, nell'abisso, la pro- 
fondità di 631 metri; ed a quel 
punto (e in questo dovrebbe con- 
sistere il record) hanno effettuato 
l'immersione, raggiungendo nel si- 
fone — dopo aver percorso altri 
23 metri — la profondità di 654 
metri. Sono stati essi stessi, in con- 
comitanza con la lettera da noi ri- 
cevuta, a pregarci di chiarire tale 
concetto, ben consapevoli del resto 
di quanto contenuto nei dati citati 
da chi ci scrive. 


coli ed anziani, ai quali salt MOVIMENTO NAVI 


[e 


ARRIVI: mn. «Luchon» (fr.); me. 
«San Catello» (naz.); mn. «Titograd» 
(jug.); mn. «Corriere dell'Est» (az.)i 
mn. «Old Warrior» (pan,); mn. «Mee- 
na» (egiz.); mn. «Lilion» (naz.); mn. 
«Sushenskoje» (russa), mn. «Cervi. 
mia» (naz.); mn. «Carso» (naz.); mn. 
«Bostonsand» (germ.). 

PARTENZE: mn. «L.F. Marsili» 
(naz.); me. «Wapelloy (liber.); me. 
«Bruna Montanari» (naz.); me. «San 
Catello» (naz.); mn. «Dunaujivarosy 
(ungh.); me. «Megalohari Il» (ell.); 
mn. «Deneb» (naz.); mn. «Esterina» 
(naz.); mn. «Orjula» (jug.); mn. «Ar- 
mant» (egi; mn. «Karim» (liban.); 
mn, «Pinguin» (germ.); mn. «Chiog- 
gia» (naz.), mn. «Europa» (naz.); 
mn. «Jaspery (liber.); mn. «Corriere 


dell’Esty (naz.). 


Una galleria di ceramica 
per un regalo raffinato 

e per l'arredamento di classe 
del. vostro bagno. 


dibattito sulla funzione culturale 
di Trieste. La seconda lettera del- 
l'avv, Fazzini, comparsa il 17, mi 
ha fatto invece riflettere che venti- 
cinque anni di democrazia non 
hanno ancora insegnato il rispetto 
| gelle opinioni altrui, anche quando 
| sono contrastanti con le proprie, 
| e l'opportunità di svolgere un ci- 
| vile dibattito senza cercare di di- 
problemi. 

| «L'aver "’osato”’ controbattere le 
| sue osservazioni è indice, per lo 
avv, Fazzini — traggo dalla sua let- 
tera del 17 — di immobilismi, vi- 
sione delle cose sfocata da precon- 
cettì politici, non conoscenza dei 
musei di ‘Trieste e della Regione, 
provincialismo e mal riposto sen- 
so della proprietà. 


«A questo punto il dibattito di- 
venta veramente inutile. Ma vi è 
| di più. L'avv. Fazzini-Giorgi, ap- 
profittando del fatto che il collo- 
quio avviene a distanza, sulle pa- 
gine di un giornale, e che i lettori 
quindi dimenticano facilmente il te- 
sto delle lettere precedenti, defor- 
ma talune delle affermazioni del 
suo interlocutore, onde poterle più 
facilmente confutare. 


«Del tutto fuori luogo appare 
infine l'accenno ch'egli fa alla mia 
parte politica, quasi che l’esser li- 
berale non possa portare che ad 
una visione reazionaria. Ame de- 
cisamente non interessa l'opinione 
politica dell'avv. Fazzini, in quan- 
to eravamo partiti esprimendo o- 
gnuno le proprie personali idee di 
cittadini variamente interessati al- 
la funzione culturale di Trieste. 
Ma se proprio la politica la vo- 
gliamo tirare dentro per forza, al- 
lora credo di esser autorizzato a 
rilevare che il PLI non è stato dì 
certo secondo a nessuno nel propor- 
re un'articolata politica culturale. 
«Con questa mia seconda lettera, 
dettata soprattutto dalla necessità 
di un'opportuna precisazione, con- 
sidero pertanto chiuso il mio in- 
tervento sul tema della. politica 
museale triestina, sia perché sul 
piano imposto dall'avv. Fazzini 
Giorgi non è mia intenzione né mio 
costume colloquiare, sia perché mi 
auguro che altri e qualificati inter: 
preti della vita culturale della città 
vorranno portare il loro contributo 
di idee. 

«Prendiamo quindi in esame i 
due punti distorti: 

«A) Mostra del "700. L’avv, Faz 
nni continua a disquisire sulla 
"Mostra del "700 di o a Trieste”. 
In realtà, come ha specificato l'as- 
sessore Lonzar e come è chiara- 
mente riscontrabile nella mia let- 
tera, accennando per brevità termi- 
rologica alla mostra del "700 si è 
sempre intesi riferire alle opere 
del ’700 attualmente in possesso 
dei musei triestini, E' inutile con- 
tinuare a disputare se una mostra 
di tal genere sia opportuna o ri- 
nunciataria. L'avv, Fazzini ha le 
sue idee, Per.me essa-viene ad: ave 
me un carattere di informazione 
culturale di precipuo interesse per 
"Trieste. Non fare la mostra, que- 
sta sì sarebbe politica rinunciata- 
ria. 

«B) Deposito dell'avv. Fazzini- 
Giorgi, al museo di Pordenone. Io 
mon mi sono mai sognato di conte- 
stare, come mostra sorprendente 
mente di credere l'avv. Fazzini. 
Giorgi, i suoi criteri di scelta delle 
opere pittoriche dal 1500 al 1800. 
Ove egli avesse letto attentamente 
la mia. lettera avrebbe visto che 
vi era contenuta per incidens una 
semplice constatazione: nel momen- 
to in cui l'avv. Fazzini intende as- 


storcere i 


segnare a Udine 0 Pordenone le 
opere dal '500 al "700 ed a Trieste 
quelle dell’800, l’aver depositato a 
Pordenone tutti i suoi quadri sino 
al 19.0 secolo costituiva implicita- 
mente una contraddizione. Cosa 
esidente secondo logica e ben di- 
| versa da quanto egli vorrebbe far- 
mi dire, 

«Veniamo ora all'argomento più 
importante, quello della ristruttu- 
razione regionale dei musei. 

«Io non so proprio ove l'avv. 
Fazzini abbia Jetto che il mio idea- 
le sia il "queta non movere”, sol- 
tanto perché ho rifiutato il suo 
concetto di ridistribuzione regio 
nale, che depaupererebbe in defi- 
nitiva Trieste, allorché ho postu- 
lato in varie forme il potenziamen- 
to dei musei e riconosciuto la ne- 
cessità di una concertata’ politica 
@ livello regionale. 

uL'avy. Fazzini ritiene che non 
abbia mai visitato il Museo Lapi- 
dario ove il 90 per cento dei re- 
perti — egli afferma — proviene 
da Aquileia o dall'Istria. Se egli 


Poste: abusiva 
richiesta di mance 


La direzione provinciale delle 
Poste e delle telecomunicazioni 
comunica di aver avuto segnala- 
zione che, in occasione delle 


prossime festività natalizie, per- 
sone estranee all’Amministrazio- 
ne P. T., ma che si qualificano 
come da essa dipendenti, avan 
zano agli utenti richieste di man- 
ce. Nel rendere noto che al per- 
T. 


sonale P. è assolutamente 
vietato chiedere o accettare man- 
ce, e che lo stesso personale ri. 
tiene lesivo della propria digni- 
tà l'offerta di mance da parte 
del pubblico, la predetta direzio- 
ne prega gli utenti di astenersi 
da iniziative del genere e di non 
aderire a sollecitazioni che a essi 
potessero pervenire a tal fine. 
Per ogni eventuale comunica» 
zione in merito, rivolgersi al nu- 
mero telefonico 29277 corrispon- 
dente al reparto ispettivo della 
direzione provinciale delle Poste. 


avesse posto più cura nella visita 
di quel museo avrebbe potuto ac- 
corgersi che le collezioni archeolo- 
giche dei civici musei di Trieste 
non si riferiscono soltanto ad Aqui- 
leia ed all'Istria, ma a tutta la 
storia archeologica antica e che al 
cuni pezzi tra quelli di maggior 
pregio sono rappresentati da ope- 
te tarantine, provenienti cioè da 
zone che distano ben più leghe di 
quante esistano — per restare ad 
un suo esempio — tra Zuglio Car- 
nico e Cividale. Che forse, sulla 
base della sua impostazione, oltre 
a dare ad Aquileia i reperti che da 
la provengono, Trieste dovrebbe 
spogliarsi anche delle opere taran- 
tine da destinare ad un museo del- 
la Magna Grecia da costituirsi nel- 
l'Italia meridionale? 

«Trieste ha di per sé una sto- 
ria ed un'importanza museale che, 
benché ignorate dai più, è tutt'al- 
tro che disprezzabile. 

«L'avv. Fazzini dovrebbe sapere 
che la costituzione del Civico orto 
«Aapidario è stata decisa con appo- 
sita delibera dal Consiglio munici- 
pale nel lontano 1688; che i Mu 
sei civici di storia e d’arte di Trie- 
ste sono considerati di primaria 


MOBILITATE LA POLIZIA E LA CROCE ROSSA 


Una vecchietta tipo «signo- 
ra omicidi», due gatti e una 
vicina inviperita per uno 
schiaffo ricevuto, hanno mo- 
bilitato gli agenti della Vo- 
lante e i sanitari della CRI. 

«In casa c'è una donna ma- 
lata di nervi, venite subito, 
per favore», ha detto con vo- 
ce concitata la signora Mar- 
gherita dando l'indirizzo e il 
nome della persona che se- 
condo, lei era malata. Gli 
agenti della Volante sono ac- 
corsi sul posto informando 
contemporaneamente del fat- 
to i sanitari della Croce Ros- 
sa. Medico e infermieri han- 
no raggiunto l'appartamento 
della signora Carmen che a- 
vrebbe dovuto venir sottopo- 
sta a una visita psichiatrica, 
ed hanno bussato a lungo. 
Nessuno apriva l’uscio e nel. 
l'interno si sentiva un tram- 
busto. A questo punto la po- 
lizia ha deciso di forzare l’u- 
scio. Spalancata la porta, 
agenti e infermieri si sono 


Risolvete 
con originalità e buon gusto 
il «problema -regalo» 1971 


| > =BERNARDINI 


Via San Lazzaro, 10 


Un dono «esclusivo»: 


BERNARDINI Via S. Lazzaro, 10 


e di cristallo 


CI) ego 
Vicine «terribili 
e gatti terrorizzati 


trovati di fronte a un disor- 
dine indescrivibile e a due 
gatti inferociti. Terrorizzati 
per il continuo bussare, le 
bestie avevano cominciato a 
correre per le stanze buttan- 
do tutto all'aria e provocando 
una confusione che aveva al 
larmato tutti, P 

La. signora Margherita, la 
vicina che aveva chiesto l’in- 
tervento della polizia e della 
Croce Rossa, ha detto di es- 
sere stata schiaffeggiata dalla 
signora Carmen, la quale si 
era poi seduta sulle scale in 
sottoveste e con un cappelli: 
no in testa picchiando ritmi- 
camente il bastone sulla sua 
porta. Gli agenti hanno lascia» 
to un invito alla signora Car- 
men affinché si presenti al 
commissariato rionale per 
chiarire l'episodio. 


Cordoglio per la morte 
del dottor Ettore Levi 


La notizia della morte del 
dott. Ettore Levi ha suscitato 
profondo rimpianto fra quanti 
lo conobbero e lo amarono e 
fra i tanti che ricorsero con fi- 
ducia alle sue cure di medico 
coscienzioso, onesto e colto, di 
diagnostico di valore. 


Ettore Levi nacque nel lon- 
tano 1889 a Trieste, si laureò 
a Vienna nel 1913 e fino al gior- 
no in cui la malattia spietata 
lo ha costretto al ricovero in 
ospedale, cioè fino a poco più 
di un mese fa, sì è dedicato 
con abnegazione e con profon- 
do amore alla sua attività di 
medico. L'amore per il malato 
e per la scienza sono stati la 
ragione della sua vita. Schivo 
di ogni vanità e di ogni pub- 
blicità, sì è dedicato allo stu- 
dio con ARLE IONE interesse, 
aggiornandosi scrupolosamente 
su qualsiasi progresso della 
medicina, ed ha sopportato con 
animo semplice e con l'indul- 
genza di chi è buono anche le 
traversie amare delle persecu- 
zioni. razziali, che nel 1938 lo 
privarono del suo posto di pri- 
mario medico dell'Ospedale di 
Monfalcone e più tardi gli fece- 
to conoscere la triste vita dei 
campi di concentramento. 

Egli sparisce così in silenzio, 


il dopo aver molto sofferto, la- 


sciando nel dolore la moglie 


le quanti lo stimarono e lo ama- 


Tono. 


mportanza nella legge ‘22 novem- 
bre 1960 n. 1080 che classifica i 
musei non statali. 

«Perché dunque smantellare tut- 
to, impoverendo culturalmente la. 
città in nome di un malinteso an- 
tiprovincialismo e di un regionali- 
smo culturale che non sortirebbe 
gli effetti sperati? 

«I musei specializzatì ‘che così 
potrebbero sorgere nella Regione 
nom sarebbero di certo completi e 
quindi allora, portando alle estre- 
me conseguenze le tesi dell'avv. 
Fazzini perché non proporre addi 
rittura la costituzione di un unico 
museo in Italia per le opere ro- 
mane, ‘un unico museo per le ope- 
re dì rinascimento e così via? Che 
se poi dal piano locale vogliamo 
passare a quello internazionale — 
‘si licet parva componere magnis! 
— il Louvre e il British Musenm 
dovrebbero distribuire le opere 
colà esposte a mezzo mondo, ove 
trovassero conseguenzialità logica 
ie idee dell'avv. Fazzini. 

«Il problema di fondo, a mio ma- 
desto avviso, è che i musei debbo- 
no avere una funzione vivificanta 
nell'ambiente in cui sono inseriti 
e non costituire qualcosa di mum- 
muficato cui recarsi di tanto in 
tanto in gita domenicale. Loro 
compito è quello di fornire alla 
cittadinanza, e non solo a pochi 
eletti, un'idea per quanto possibi» 
le la più vasta della storia dell'ar- 
te attraverso i secoli. Soltanto co- 
sì essi possono adempiere alla loro 
precipua funzione di promozione 
culturale. 

«Adoperiamoci quindi per poten- 
ziare la vita e la funzione dei 
musei triestini, impegnando lAm- 
ministrazione comunale a garantire 
un intervento finanziario ben mag: 
giore di quanto sinora abbia — o 
meglio non abbia — fatto, che per- 
metta tra l’altro il ripristino, la 
catalogazione e l'esposizione delle 
numerosissime opere che giacciono 
a tutt'oggi nelle cantine e nelle 
soffitte, ignote alla gran parte dei 
cittadini, e alcune di pregevole va» 
lore artistico. 

«Una politica di tal genere non 
esclude ma postula altresì un’effi- 
cace opera di collaborazione e di 
intervento della Regione per tutte 
le attività che esulano dalle sfere 
cittadine. Avevo già detto nella 
precedente lettera che gli obiettivi 
che si propone di raggiungere l'avv. 
Fazzini con la concentrazione me- 
glio avrebbero potuto essere perse 
guiti con periodiche mostre rotan- 
ti, da attuarsi a livello regionale 
e che per importanza avrebbero po- 
tuto assumere dimensioni nazionali » 
e internazionali, 

«Nello stesso modo la funzione 
promozionale della Regione può, 
a mio avviso, essere attuata non 
mediante l’ente burocratico auspi- 
cato dall’ing. Fazzini-Giorgi, bensì 
con la costituzione, di. una commis» 
sione specificatamente tecnica, cul 
siano, chiamati a far parte i di 
rettori dei musei più importanti 
della regione in base alla legge. 
n. 1080, e cioè dei Musei civici di 
storia e d’arte e del Museo Revol- 
tella di Trieste e del Civico museo 
di Udine, cui potrebbero aggiun- 
gersi per maggiore rappresentativi. 
tà regionale — oltre naturalmente 
ai sovrintendente alle belle arti che 
avrebbero altresì. la funzione di 
rappresentare anche i musei statali 
di Aquileia e di Cividale — i diret- 
tori del Museo di Gorizia che la 
legge considera di media importan- 
za e di Pordenone che, sempre in 
base alla legge 1080, è classificato 
di minore importanza, ma che re- 
‘centemente con %a mostra: del Gri- 
goletti ha dimostrato di meritare 
ben diversa collocazione. 

«Questa commissione — organo 
tecnico e non burocratico, ripeto 
— dovrebbe altresì avere il compi- 
to di orchestrare una politica mu 
seale nell’ambito della Regione, 
‘mantenedo peraltro ai singoli mu- 
sei le loro caratteristiche e pro- 
muovendo per contro singole mo- 
stre per argomento, da farsi in wu 
na o nell'altra città o da locali. 
zarsi permanentemente, considera- 
ta la sua particolare idoneità, ella 
villa Manin di Passariano. 

«E’ questa una proposta concre- 
ta che io mi permetto di portare 
all’attenzione di quanti hanno re- 
sponsabilità regionale, e che mi 
sembra più attuabile e nel contem- 
po più rispettosa dei valori cul. 
turali delle singole città di quanto 
invece sia la proposta dell'avv. 
Fazzini-Giorgi. % 

«Un ultimo rilievo per Trieste. 
Manca alla nostra città — a diffe- 
renza di Udine e della stessa Por- 
denone, che dispone ora del palaz= 
Ricchieri — non già il materiale 
museale ma l'idonea sede per ospi- 
tare mostre e esposizioni che vo- 


. gliano avere prestigio e capacità 


di: risonanza internazionale, L'Am- 
ministrazione comunale intende ov- 
viare a tale carenza con la Villa 
Sartorio, ma in realtà essa può 
rappresentare soltanto ossasione; 
contingente e non certo di dimen- 
sioni a wasto respiro. Perché non 
pensare, con un atto di coraggio 
da parte del nosto Comune, a una 
sede ben più rappresentativa? E- 
siste un Palazzo Carciotti, che po- 
trebbe ben costituire la sede mi. 


| gliore per una politica. culturale 


triestina che intenda assumere re- 
spiro e dimensione nuova, in stret- 
ta connessione con quanto di più 
artisticamente valido ha espresso 
la sua storia passata. Esso, con. 
sentirebbe la ristrutturazione e con- 
centrazione di buona parte dei no» 
Stri musei, dispersi e spesso per il 
turista introvabili. In esso potreb. 
bero inoltre trovare collocazione le 
gallerie permanenti che — per im» 
pegno assunto dal competente as- 
sessore in risposta alle mie solle- 
citazioni — dovrebbero far seguiito 
alle mostre diun secolo alla volta 
che, partendo dal *700, mireranno 
a portare alla luce le ‘opere mi. 
sconosciute e non ancora catalogate 
esistenti nei nostri musei. 

«In esso soprattutto troverebbero 
una sede di prestigio le mostre 
di vasto respiro che potrebbero 
arricchire culturalmente Ja città 
@ convogliare su di essa anche va- 
ste masse di visitatori, a comincia- 
re da quella del Bissun, che al 
Palazzo Carciotti, tra l'altro, ha 
dedicato alcuni degli affreschi suoi 
più riusciti 

«E anche 4Uosta una. proposta 
‘conereta, che, per quanto mi con- 
cerne, sarà mia cura avanzare in 
Consiglio comunale». 
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=“ | 
È decrescente a Trieste [STASERA L'INCONTRO 
il numero dei matrimoni |CON INDRO MONTANTI 


5 Use È at L’illustre serittore-giornalisia parlerà 

Anche. il Friuli-Venezia Giulia nel suo complesso |, i fo TUE 

i RARA È SR ; del suo ultimo libro sulla storia italiana 
i ha registrato nell'ultimo decennio una diminuzione 


Compie cinquant'anni 
l'Associazione «S. Pellico» 


La giornata di domani, 8 di. 
cembre, festa dell'Immacolata, 
è stata scelta per la celebrazio- 
ne ufficiale del 50.0 anniversa- 
rio di fondazione dell'Associa- 
zione giovanile cattolica «Silvio 
Pellico», costituita presso la 
Parrocchia di San Vincenzo de’ 
Paoli nel lontano 1921. 
Le manifestazioni indette per 
domani vengono a concludere 
un periodo di rinnovati ed in- 
tensi contatti ed incontri fra i 
numerosissimi ex soci dell'As- 
sociazione appartenenti alle va- 
rie generazioni. Il programma 
della giornata prevede, alle ore 
18, la celebrazione di una $, 
Messa nella Chiesa Parrocchia- 
le di San Vincenzo. Successiva- 
mente, alle ore 19, presso la 
sala teatro di via Ananian, avrà 
luogo la commemorazione uffi: 
ciale della ricorrenza ed alla 
quale presenzieranno l’Arcive- 
scovo Santin ed altre autorità 
cittadine, Nel corso di questa 
cerimonia saranno anche con- 
segnate medaglie d’oro celebra. 
tive, coniate per l'occasione, ai 
soci fondatori della «Pellico»; 
seguirà l'apertura, di una mo- 
stra fotografica rievocativa, 
Sempre domani, sarà inoltre 
presentata una pubblicazione 


un tetto 


n 


Lo scrittore-giornalista Indro 
| atontanelli oggi sarà ospite di 
Trieste. Nel pomeriggio, alla li- 
| breria Universitas, dalle 16 alle 
18, si intratterrà con î suoi let- 
iori e firmerà ì suoi libri. In 
serata, al Circolo della Stampa, 
presentato da Manlio Cecovini, 
illustrerà il suo ultimo libro 
sulla storia italiana dal ticolo: 
l'Italia giacobina e carbonara. 

Occasione grossa, quindi per 
un incontro. Montanelli si è de- 
dicato da qualche anno a una 
storia d’Italia, dopo aver dedi- 
cato î suoi primi volumi a Ga- 
ribaldi, a Roma e alla Grecia, 
seguita attraverso. î secoli è 
giunta con questo ultimo volu- 


no scelto quali loro compagne 
giovani pure residenti nella re- 
gione; mentre 349 si sono ‘uniti 
a giovani residenti nel Veneto. 
Altre 131 spose risultavano, in- 
vece, residenti nella Lombar- 
dia, 96 all'estero, 55 inPuglia, 
54 nel Lazio, 47 nella Campania, 
39 nella Calabria, 37 nel Trenti. | 
no - Alto Adige, | 

La percentuale —  discreta-| 
mente elevata, come emerge da. 
queste cifre — di matrimoni: 
fra giovani residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia e giovani resi- 
denti in altre regioni d'Italia 
va evidentemente posta in rela- 


òrmai, e collegato a fattori di | 126 avevano superato il cinquan. 
Varia origine — dell’«invecchia- | tesimo. Fra gli sposi, 10. non 
mento» della popolazione trie- erano ancora diciottenni, men- 
stina si riflette inevitabilmente | tre 101 avevano oltrepassato la 
su molteplici aspetti della vita | sessantina. 
demografica, economica e socia-| Un dato interessante riguar- 
. le della nostra comunità; uno|da la residenza degli sposi (e 
dei quali riguarda i matrimo-|ciò, a prescindere dalla regio- 
ni, la cui frequenza — in rap-|ne in cui è stato celebrato il 
porto alla popolazione residente | matrimonio). Dalle statistiche 
— risulta inferiore, rispetto sia | risulta che nell’anno considera- 
‘alla media regionale sia a quel: | to sono convolate a nozze com- 
la nazionale. plessivamente 8.116 donne resi- 
Diamo un’occhiata alle stati- | denti nella nostra regione; delle 
stiche ufficiali; nella provincia | quali, 6.985 — pari all'86 per 
di Trieste nel corso di un anno cento del totale — con giovani 


Il fenomeno — ben SE quindicesimo anno di età e 


vengono celebrati, din media, 6| pure residenti nel Friulì - Ve-|zione al fenomeno della cre- mne, agli inizi del 1800 vale a|che sintetizza — anche attra. 
matrimoni ogni mille abitanti; | nezia Giulia; mentre in 407 ca-|scente «mobilità» della popola: dire alla soglia del risorgi-|verso una significativa docu: - ; 
contro i 6,7 matrimoni per mil-|si lo sposo risultava risiedere | zIone, determinata dall’elevato mento» f mentazione fotografica — le («Giornaljotov) |strutture principali sono perai- | «maich» di pugilato quando 


anche le tribune estraibili ven- 
gono utilizzate. Va ‘precisato che 
per «capienza teorica» s'intende 
la somma dei posti a sedere; 
in realtà con uno sfruttamento 
maggiore (posti in viedi) la ca- 
pienza effettiva risulta molto 
‘maggiore di quella teorica. 

Si può considerare dunque 
che il Palasport nelle grandi 
occasioni potrà ospitare oltre 
cinquemila spettatori. La lunga 
attesa degli sportivi triestini, 
dunque, non andrà delusa. 


Chi conosce Montanelli, chi 
lo segue nella sua fatica quoti- 
diana di «giornalista o chi ne 
conosce le opere letterarie e 
storiche, su-che Indro Monta- 
nelli preferisce, alla conferen- 
za tradizionale, il dialogo diret- 
to, immediato, con il lettore o 
l'interlocutore che sia, Un mo- 
tivo di più per prevedere an- 
che stasera, un vivo successo. 

Stasera al Circolo della Stam- 
pa parlerà della sua ultima fa- 
tica letteraria, quella dedicata, 
appunto, all'Italia giacobina e 
carbonara, e che in poche set- 
timane — è stata finita di stam- 
pare nel mese di novembre — 
ha già raggiunto il quaranta 
cinquesimo migliaio di copie 
vendute e si avvia a diventare 
un best-seller. L'appuntamento 
è per le 21.15, 


MOSTRE 


tappe salienti dell’Associazione, 
Il Comitato promotore rivol- 


tro già erette — comprenderà 
un vasto ambiente di metri li 
neari 40 per 40 diviso in due 
campi da 20x40 destinati a_ospi: 
tare manifestazioni di pallaca- 
nestro, hockey, tennis, pallavo- 
lo, pugilato e altre discipline 
sportive. 

Tì grande fabbricato compren- 
derà anche una palestra di al- 
lenamento di metri 16x26 adat- 
ta alla ginnastica attrezzistica, 
nonché pallavolo e basket ed 
‘un’altra palestra di allenamen- 
to da metri 14.20x15.40 per il pu- 
gilato nonché altre due di di 
mensioni minori per l'allena- 
mento agli incontri di lotta e 
per le competizioni di solleva- 
mento pesi. Tutti questi am- 
bienti saranno dotati di servizi 
indipendenti. 


le abitanti della media regiona» 
le ed i 7 di quella nazionale. 
Nell'ambito della nostra regio- 
ne, le medie risultano pari ri 
spettivamente a 7,3 matrimoni 
per mille abitanti nella provin. 
cia di Pordenone, a 7,1 in quel. 
la di Udine, ed a 6 matrimoni 
nelle province di Gorizia e 
Ù "Trieste. In queste due ultime 
ca province, in modo particolare, 
Je frequenze risultano inferiori 
‘anche a quelle riscontrabili nel- 
la maggior parte dei Paesi eu- 
ropei: 9,1 matrimoni per mille 
abitanti nei Paesi Bassi, 8,8 in 
Finlandia, 8,6 in Grecia, 8,5 in 
Danimarca e nella Jugoslavia, 
8 nella Germania occidentale, 
Ti in Austria, 7,4 in Svezia ed 
in Svizzera, 7,3 nella Norvegia, 
= e via di seguito. 
Va, inoltre, osservato che — 
rispetto ad un decennio fa — 
attualmente la frequenza dei 
matrimoni risulta lievemente 
diminuita, tanto nel complesso 
della nostra regione quanto in 
particolare nella provincia di 
‘Trieste: nella prima, tale fre. 
quenza è passata da 6,9 a 6,7 
‘metrimoni per mille abitanti; 
Nella seconda, da 6,6 a 6 matri. 
Moni. 
Vi ‘In cifre assolute, nell'ultimo 
anno nel Friuli-Venezia Giulia 
sono stati celebrati 8.230 matri. 
moni: 3.711 nella provincia di 
Udine, 1.853 e 1.834 tispettiva: 
‘mente in quelle di Trieste e di 
Pordenone, 832 in provincia di 
Gorizia. In rapporto al rito con 
il quale è stato celebrato il ma- 


numero di persone che attual. 
mente. si trasferiscono — per 
Motivi di lavoro od altri — da 
una località ad un'altra del no. 
stro Paese. 

Giovanni Palladini 


nel Veneto ed in aliri 206 casi 
nella Lombardia. Gli uomini re. 
sidenti nella nostra regione, 
sposatisi nel medesimo anno, 
sono stati 8.007. Di questi, 6.985 
(vale a dire l’87 per cento) han- 


Ecco il plastico del Palazzetto 
È dello Sport che formerà il nu- 
ge un cordiale invito a parte: |cleo principale del nuovo com- 
cipare alle celebrazioni a tutti'| plesso di attrezzature sportive 
i soci e gli ex soci con le loro |in Ponziana. A lavori ultimati il 
famiglie. Palasport di Trieste — le cui 


;| 


UN CORSO PER LA PATE DI RADIOAMATORE 


Cercano amicizie nel mondo 
attraverso contatti radio 


Prima iniziativa a Trieste del Consorzio per l’istruzione tecnica 


UN GIOVANE DI MAN ANO IN ASSI E D'APPELIO 
Provocò a percosse 
la morte del padre 


Concessa l’attenuante i giudici riducono la pena 
a quattro anni, cinque mesi e 10 giorni di reclusione 


L’immatura scomparsa 
del prof. De Nardo 


Dolorosa impressione ha su- 
scitato nel corpo insegnante la 

A differenza di analoghi im- improvvisa scomparsa del prof. 
pri di livello nazionale il Pa-| dott. Luigi Umberto de Nardo, 
lasport di Trieste sarà in grado già titolare dal 1937 al «Leonar- 
do da Vinci» della cattetra di 
«agricoltura - contabilità - esti- 
mo». Nato a Pavia di Udine nel 
1900, si laureò in scienze agra- 
rie alla Scuola superiore di agri. 
coltura di Milano, In preceden- 
za si arruolò come, volontario, 
nel 1918, partecipando per alcu- 
ni mesi al grande conflitto mon- , 
diale. Dopo la laurea, il de Nar 
do si dedicò all'insegnamento È: 
ed a profondi studi, distinguen. 
dosi subito per la sua solidissi- 
ma e vasta coltura. 

Nel 1925 pubblicò per l’edito- 
re del Bianco il suo primo la- © 
voro: «Note di orticoltura »; 
l’anno appresso uno studio sul- 
la «Coltivazione del pesco nel 


di ospitare contemporaneamen” 
te sei attività sportive in sei 
campi diversi; il Palasport di 
Bologna, quello di Udine e ad- 
dirittura quello dell’EUR a Ro- 
ma dispongono di un unico cam- 
po di giochi. Altra caratteristi 
ca dell’impianto triestino è quel- 
la della capienza variabile in 
funzione del tipo di avvenimen- 
to sportivo. Infatti la sala prin- 
cipale di 40x40 dispone di due 
tribune fisse su due lati opposti 
mentre su ognuno degli altri 
due è prevista una tribuna mo- 
bile telescopica estraibile da ap- 
posita nicchia qualora si renda 
indispensabile. 


Vi sono dunque tre possibilità 


me ed è proprio a questo scopo 
che è stato costituito il corso. 
Esso viene svolto appunto nei 
locali, con l’attrezzatura e dagli 
insegnanti dell'Istituto profes: 
sionale di Stato per l'industria e 
l'artigianato. 


Un tragico litigio familiare, 
nel corso del quale un uomo an- 
cor giovane avrebbe percosso il 
padre al punto di provocarne la 
morte, è al centro del terzo pro- 
cesso dell’Assise d'Appello. 

La Corte, presieduta dal dott. 
Franz e formata dal consigliere 
relatore dott. Costa e dai giudi- 
ci non togati Annamaria Ve- 
nier, Pietro Pigato, Silvano Va- 
loppi, Lidia Zerial-Jurissevich, 
Manlio De Vitt e Rodolfo Severi, 


nezia e dall'avv. Pitassi del Fo- 
ro di Udine, ricorse contro il 
verdetto, 

Il fatale litigio — spiega il 
dott. Costa — avvenne nella se- 
rata dell'Epifania dello scorso 
anno. Vedendo il padre piutto- 
sto euforico, Benito Montina lo 
avrebbe invitato ad andare a 
letto, sentendosi opporre un ri- 
fiuto. Erano di fronte, davanti 
alla casa colonica, sulla cui aia 
era in sosta l'auto di una signo- 


Alla 


SI Galleria TERGESTE 


Via Battisti 23 
oggi si chiude 
la personale del pittore 


MOZINA 
(nm) {n 


Direttivo dei genitori 


al Liceo «Dante» 


In ottemperanza. alle norme 
statutarie, l'Associazione dei ge- 
nitori degli studenti del Liceo 


trimonio, si rileva che 8.033 ma, n 7 a Di ; t ) 
i io, ginnasio «Dante Alighieri» ha ISTITUTO P.G. dott. Franzot, ni Ù i|di «ca teorica» a secon-| Wriuli». Indi È 1 È 
1 98 per t Hi Gi. LU, nzot, cancelliere |ra ch'era venuta a prelevare il de On- | Wrriuli». Indi approtondì le ri 
EI e tenuto la sua assemblea ordi- ® GERMANICO | | Mosca-Riatel, rivaluta la posi- | Benito in quanto ia vreb. |da del tipo di incontro e cioè | cerche, pubblicando dei sas’ 

naria. Dopo aver ascoltato la ARIMA zione del detenuto Benito Mon: |be dovuto effettuare un traspor- | 9500 spettatori per pallacanestro | di valore sicentitico elevato ue- | 


lebrati con il rito religioso; e o altre attività sullo stesso cam- 


197 — pari al 2 per cento — 
con quello civile. 

Sfogliando le tavole statisti. 
che si scopre inoltre che, per 
quanto attiene all’età, nel Friu- 
Ji- Venezia. Giulia la maggior 
parte degli sposi ha, un'età com. 
presa fra i 25 ed i 30 anni (nel: 
l’anno considerato, complessi. 
vamente 3.788, pari al 46. per 
cento del totale); mentre per le 
spose l’età prevalente va da 21 
a 25 anni (a questa classe ap: 
‘partenevano 3.568 spose, vale a 
dire il 43 per cento del totale). 
Uno sguardo alle due «classi di 
età» estreme rivela che 5 spose 
non avevano ancora compiuto 


BRIDGE 


Si denomina usualmente. «lici- 
tazione di cortesia» quella prima 
risposta data in mancanza dei 
requisiti di forza 10 di lunghezza 
che può trarre scarsamente in 
inganno il compagno, con il van- 
taggio, però, di rendere difficile. 
‘o addirittura di estromettere 10 | 
‘avversario dall’asta; in taluni 
casì può assumere persino la di 
mensione di un «sacrificio pre 
ventivo». 

Supponiamo che in prima zona 
il compagno apra di un cuori e 
voi avete: Fxx; xx; Q10xx; Quxx. 
T «passo» può essere certo la 
licita. vincente, ma l'asta sarà 
quasi sempre perduta perché, lo 
avversario riaprirà, quanto meno 
in «protezione», con S.A., ‘picche 
o contro. Dichiarare orà 1SA è 
possibile in «cortesia», giacché 
mancano i sei punti che sono 
di norma considerati il minimo 
indispensabile; più economico, 
meno pericoloso e più utile, an- 
che psicologicamente, è dichiara. 
re IP, che sembra avere l'ulte- 
riore difetto del seme non licita- 
bile (solo terzo), ma che ha il 
‘pregio. considerevole di impedire 
pressoché certamente la linea av- 
versa di trovare in competizione 
l’incontro migliore. L'essenziale 
è che il compagno tratti con pru- 
denza risposte di questo tipo 
(che non equivalgono affatto al 
bluff) ed eviti precipitosi appog- 
gì a livello di partita. Nei siste. 


relazione del presidente uscente 
sull'attività della scorsa annata, 
è stato proceduto all’elezione 
per il rinnovo del consiglio di- 
rettivo. Quest'ultimo, nella suv 
cessiva riunione, ha eletto pre- 
sigiente il dott. Mario Sabatini e 
vicepresidente il sig. Ezio Do- 
nati mentre negli incarichi di 
segreteria e tesoreria è stata 


Gli allievi in una bella aula dell'Istituto professionale di Stato 


Organizzato dal Consorzio pro. 
vinciale per l'istruzione tecnica 
di Trieste; con il benestare del 


tuita tutta la scienza elettronica. 
Le norme internazionali pre: 
scrivono che per divenire ra- 


tina, di 37 anni, da Oleis di Man. 
zano: l’11 maggio scorso, la Cor- 
te d'Assise lo riconobbe colpe- 
vole di omicidio preterintenzio- 


to con un autocarro per conto 
di suo marito. L'aria si fece elet- 
trica: intervennero la madre e 
la moglie del giovane, la quale 


DI CULTURA 
HANS STEINER - RIO 


IN i 
d; LISIONE nale nella persona di suo padre, | ultima si sarebbe messa tra i 
Lunedì - venerdì 17-20 Fabio, e con le generiche, rite- | due per evitare che le cose de- 
MUC 000)0000 aaa, |mute prevalenti sull’aggravante | generassero, Sopraggiunse il ca- 


contestata, 10 condannò a sei 
anni e otto mesi di reclusione e 
all’interdizione perpetua dai 


ne del Benito che addentò la 
donna, costringendola a ripara- 
re in cucina. Quando tornò sul- 


Alla GORGONA 


preside dell'Istituto professiona- 
le di Stato per. l’industria e lo 
artigianato e con la collaborazio. 


confermata la dottoressa Fiora 
Cadore. 


dioamatore ed usare una stazio- 
ne si debba sostenere un esa. 


po, 2500 persone per il campo 


oggetti natalizi della scultrice 


pubblici uffici, Assistito dall’av- 
BIANGA GARINEI 


Ra ro a 
\ocato Sorgato del Foro di Ve- l’aia vide il suocero ai piedi del- 


la scala che conduce ai piani 


superiori dell’edificio, e riten- 


‘IL PROCESSO DELLE I.M.I. 


ne dell’Associazione radiotecni. 
ca italiana, sì è inaugurato mer- 
coledì scorso il primo corso per 
radioamatori che sia mai stato 


TASULLE DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE 


ne fosse caduto dalla stessa. 


La donna e Fabio Montina fu- 
rono ricoverati entrambi all’o- 


effettuato nella nostra, città. Lo 
scopo del corso è quello di pre: 
parare gli aspiranti radioama» 
tori all'esame per l'ottenimento 
della patente di radio operatore. 

I radioamatori, questi oscuri 
e bizzarri appassionati delle on: 
de radio, questi misteriosi e so: 
litari, racchiusi nelle soffitte @ 
nelle cantine con i loro fili, mi- 
crofoni, tasti, bobine ed altre 
diavolerie non sono in realtà 
né misteriosi, né strani, né soli- 


Nel «tornado» 


la voce di alcuni testi milanesi 


Riprende stamane alle nove la lunga serie di udienze al Palazzo di Giustizia 


spedale; dopo qualche giorno lo 
uomo venne dimesso, il-31 gen- 
naio fu nuovamente ricoverato 
perchè in preda a insufficienza 
cardiaca, e tre giorni dopo spirò. 
Sorse il sosnetto che la sua 
morte fosse in relazione alla li- 
te dell’Evifania e, pertanto, la 
salma venne riesumata, e un pe- 
rito accertò che il tranasso era 
stato determinato dalla frattu- 
ta del cranio. Benito Montina 
negò d'avere percosso il padre. 


dei titoli falsi 


tari. Al contrario non hanno che 
amici sparsi per tutto il mondo 
accomunati dalla stessa passio. 
ne e dallo stesso entusiasmo. 
Non sono scienziati e tuttavia 
appartengono a loro moltissimi 
di quei pilastri di cui è costi. 


ra che non fu reso esecutivo 
perché, fortunatamente, nel 
frattempo gli inquirenti scopri- 
rono la vera identità dell’uomo 
che aveva agito a nome di Giu- 
seppe Stocco. E° assente anche 
Italo Masciulo, un gioielliere 
che vendette a Toni e Sametti 
alcuni preziosi. 

E’ presente, invece, Cesare 
Rossini, legale rappresentante 
di un Istituto bancario lombar- 
do, nella cui filiale genovese 
vennero sottratte, in circostan- 
ze mai completamente chiarite, 
9250 azioni FIAT per un valore 
di trenta milioni di lire. Il teste 
racconta che l’ammanco fu sco- 
perto in seguito ‘alla richiesta 
di notizie da parte di un’altra 


Anche la giornata di San Ni- 
colò è stata dedicata ai testi 
milanesi del «processone» per 
le «IMI» falsificate, celebrato 
dal Tribunale penale, presiedu: 
to dal dott. Corsi e formato 
dai giudici dott. de Falco e 
dott. Vecchioni, P. M, dottor 
Brenci,. cancelliere Ciccarelli. 
Dei nove imputati sono presen 
ti soltanto Toni, che prende 
posto sul banco dei detenuti, e 
la signora Silenzi, & ci 
bero. 

Primo a venire chiamato è 
Giuseppe Stocco, la. persona 
della quale, auspici alcuni do 
cumenti falsificati, Toni si as- 
sunse le generalità per poter 
mandare in porto ì suoi «affa- 


NISIDIIDDINDIIDDIITA 


Gite è soggiorni 


C.A.I, « SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 12 dicembre 
con partenza alle ore 9 dalla sta; 
zione delle &utocorriere di largo Bar. 
riera Vecchia, escursione a S. Dor. 
ligo della Valle con salita del Monte 
Carso, traversata al Cippo Comici è 
discesa al rifugio Premuda. Program: 
ma dettagliato presso la sede sociale 
di piazza Unità 3, tell, 35240. 


ri». Non risponde all’appello 
ma forse si può comprendere 
le ragioni della sua assenza: un 
giorno si trovò, a propria in- 
saputa, incriminato per vari 
reati e contro di lui venne an- 
che spiccato mandato di cattu- 


banca presso la quale erano 
stati negoziati due titoli con 
falsa firma di girata. Venne di- 
sposto un accurato controllo 
che portò alla scoperta della 
sparizione delle azioni. 

Il Tribunale vuol sapere le 
circostanze in cui il furto ven. 
ne commesso, e il teste precisa 
che, presumibilmente, le azioni 
sparirono da un tavolino sul 
quale si trovavano, tavolino 
che, allora, era accostato al 


ISRAELE 

13-20 APRILE 
PAFERNIl1 VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


A CURA DEL PRESIDENTE DEL DIRETTIVO DEL MFE 


Anche ai giudici di secondo 
grado, Benito Montina negava 
il grave addebito che gli viene 
mosso. Il P.G. premette che la 
impugnata sentenza è equa e 
come tale va confermata. Il 
dott. Franz cita poi una senten- 
za sovietica con la quale due 
giovani furono condannati a 
sei anni di reclusione ciascuno 
per l'uccisione di un cigno. Que- 
sta, — dice il magistrato — è 
la pena irrogata all'imputato. 
Che altro vuole ancora? Fra 
non molto poi potrebbe esserci 
un'altra amnistia con relativi 
benefici. L'avv. Sorgato © l'avv. 
Pitassi perorano in via principa- 
le l'assoluzione piena e in su- 
bordine la :derubricazione in 
omicidio colposo e. in stretto 
subordine, la concessione della 
attenuante della provocazione, 
Accordata al Montina la solleci- 
tata attenuante, la Corte gli ri. 
duce la pena a quattro anni, 
il processo alle nove di sta-|cinque mesi e 10 giorni di re- 
mane. chusione. 


dott. Bruno Benedusi, diretto. 
re di un'agenzia bancaria di 
Asola mantovana. Racconta: 
«La signora Silenzi mi fu pre- 
sentata da una nostra cliente, 
e due giorni dopo la signora 
venne da noi con suo «marito», 
Agostino Antonelli (Toni, tanto 
per intenderci). Presentarono 
obbligazioni «IMI» per  cin- 
quanta milioni per le quali chie. 
sero e ottennero un anticipo di 
36 milioni di lire e utilizzarono 
trenta milioni in assegni circo- 
lari e, successivamente, ne stac- 
carono altri due, uno di cin- 
que, e l’altro di due milioni, 
che furono poi incassati a Bas- 
sano del Grappa). 

La Silenzi vuol parlare e di- 
ce: «Dissi alla mia amica che 
le obbligazioni servivano ad An- 
tonelli per il suo commercio 
e non già che mi apparteneva- 
no. Ella sapeva anche che An- 
tonelli era il mio amante...». 
Teste: «Dopo l'ho saputo anche 


io... I titoli comunque mi furo- 
no consegnati dall’Antonelli. Lo 
Istituto subì un danno di 38 
milioni». 

Il prof. Aurelio Manno è pro: 
prietario dei locali di Milano 
affittati dalla «Renzini - Marel- 
li» (Sametti e Toni) per costi- 
tuire una filiale. Il teste rievo- 
ca: «Il titolare era Renzini, Un 
giorno lessi sul giornale del 
suo arresto e poi venne la Poli- 
zia e chiuse i locati». Romolo 
Midali, funzionario di una ban- 
ca milanese spiega: «Aprirono 
un conto corrente per la socie- 
tà di importazione-esportazione 
olii minerali, e l’'amministrato- 
te unico Renzini diede la pro- 
cura al socio Marelli. La banca 
non subì alcun danno», E con 
l'istituto che riuscì a uscire in- 
denne da questo tornado asse- 
gni e titoli irregolari termina 
l'udienza, e îl Presidente rinvia 


gii Annali della sperimentazio- 
ne agraria di Roma, nel Gior- | 
nale di chimica industriale ed 
agricoia di Milano, nelle riviste. 
dell’Academie des Sciences di | 
Farigi e nel powectino ael Mini 
stero francese dell'agricoltura. 

L'ultima opera data dal 1997 e 
riguarda un poderoso volume! t 
su «Lezioni di estimo e d’'eco= 
nomia generale ed agraria» 
Giunto all’epoca. del. pensionar 
mento, l'illustre scomparso sì 
riprometteva di continuare nei 
suoi studi per approfondire 
alcuni fra i temi a lui più con: 
gegnali, quando Ja morte lo ca 
‘pì improvvisamente. Alla vedo: 
va ed alle due figlie vadano le 
condoglianze più sentite del no-| 
stro giornale. 


di hockey e 4500 persone per 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Si apre al sAphlico 


la biblioteca «Ukmar» 


Presso la sede dell'Associazio- 
ne Culturale «E. Brombara», in. 
via di Servola 11, si apre oggi. 
al pubblico la Biblioteca «Gia: 
como Ukmar». Interverrà per 
l'occasione a Servola e rivolgo: 
tà la sua parola ai presenti 
sul tema «Servizio di Pubblica; 
Lettura», il dott. Stelio Crise.. 
direttore della Biblioteca del’ 
Popolo. L'Associazione Cultura 
le «E. Brombara» ha istituito. 
questa biblioteca con la colla: 
borazione della Biblioteca del’ 
Popolo, che ha aperto nella se» 
de dell’Associazione stessa un 
posto prestito-libri, nell'intento; 
di venire incontro agli studenti 
del rione, i cui genitori piti | 
volte ne avevano sollecitato la. 
realizzazione, i 
All’apertura, fissata per le 
ore 17.30, converranno i profes: 
sori della scuola «I. Svevo», ger 
nitori, alunni e rappresentanti 
Roma Nord —1, 15; Roma Fiumicino | della vita culturale della città. 
3, 17; Campobasso 4, 13; Bari 7, 15; | Inoltre, i frequentatori della. 
Napoli 5, 17; Potenza 3, 11; S. Maria | Biblioteca potranno ammirare 
di Leuca 8, 15; Cataozaro 6, 14; Reg-] per tutto il mese di dicembre, 
gio Calabria 8, 17; Messina 10, 16; Pa- li «Collage Marmi», che il poet4 
lermo 13, 15; Catania 6, 18; Alghero |triestino Giuseppe Macchi espo-| 
9, 17; Cagliari 13, 15. ne nelle sale adiacenti. 


Sulla Sardegna, nuvoloso con. pos- 
sibilità di isolate piogge. Su tutte le 
altre regioni, Sereno 0 poco nuvo- 
loso. Nebbie in banchi in Val Padana. 

Temperatura: senza sostanziali va- 
riazioni. 

Venti: sulla Sardegna, da Sud-Est 
da deboli a moderati. Su tutte le al: 
tre regioni, intorno Nord deboli, lo- 
calmente moderati sulla Puglia. 


Mari: Mare di Sardegna, 
Adriatico e Jonio, mossi; 
mari poco mossì. 
| Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —2, 12; Verona —1, 3; 
Trieste 5, 8; Venezia 1, 4; Milano —2, 
li; Torino —3, 12; Genova 8, 16; Bo- 
logna —2, 10; Firenze zero, 14; Pisa 
zero, 16; Ancona 6, 9; Perugia 5, 12; 
Pescara zero, 13; L'Aquila —1, 10; 


dasso 
restanti 


In memoria di Giovanni Vascotto 
dai nipoti Pieri e Zenari 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (spastici); da’ Giorgia e Vito 
Levi 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Giovanni Vascotto 


ELARGIZIONI VARIE 


= 


In memoria di Antonio Trampus 
dalla famiglia Serglo Rossoni 5000/ 
pro CRI. 

In memoria di ‘Teresa ved, Bisler! 
PA Riccardo Lami 2000 pro «Domusj 
Lucisy. 


bancone che divide il settore 
del pubblico da quello dei fun- 
zionari, Luciano Queirolo, del 
lo stesso Istituto, precisa che 
il colpo sarebbe stato consu- 
mato durante lo stacco delle 
cedole. L'inchiesta — dice — 
portò all'esclusione di qualsia- 
si collusione con i funzionari, 
Manca Petit. Simon Mordacq 
detta «Carol», fotomodella vo: 
lante che ebbe un «rendez-vous» 
con Sametti, il quale, per l’oc- 
casione, si chiamava Gianni Bo- 
nacorsi, E assente è anche Ger- 
trude Dobocaj detta «Gerthy»: 


mi a esempio con le aperture a 
seme nobile quinto e limitate nel 
punteggio massimo a 17, può es- 
sere addirittura vietato (come il 
nostro metodo codifica) l'appog- 
gio a doppio salto, glacché quel. 
Jo a salto già mostra quattro car- 
te in atout e il massimo: 3P non 
satanno sempre un impegno man- 
tenibile, ma costituiranno assal 
‘spesso un'utile difesa preventiva. 
Così se il compagno apre ancora 
di IC e voli avete: Qxx; xX; XK 
QFaxxx, la risposta migliore è 


da Arialda e Carlo De Marchi 5000 In memoria di Giorgina Taticekk, 
pro Ospedale maggiore (Fondo «Prof. : per il compleanno, dal marito 10,000 
Enrico, Buchberger»); dagli amici Al-| pro Asilo «Speranza». 

lida e Guido Cantoni 5000 pro As-| In memoria di Stefano Pertot, nel 
sociazione assistenza agli spastici/ x anniversario, dalla famiglia 10,000 
(bambini). i o pro. Istituto «Rittmeyer». 

Th memoria di Dolores Bettioli inf In memoria di Maria de Mattia, 
Duca da Vittoria Genangeli, Marina, | nel XXI anniversario, da Dante Li. 
Clara e Bruno 10.000 pro Centro | dia Marisa de Mattia 1000 pro Unio- 
tumori; da Margherita Do Negri è|ne italiana ciechi. 

Andrea e Bianca Locuoco 000 pro] In memoria di Cesare Stanflin, nel 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo-| xTI anniversario, dalla moglie 2000, 
folo»; dalla famiglia Sussig 5000 pro | dalla sorella Anna Gulessich 2000, 
Lega lotta contro le malattie cardio-| dai nipoti Aldo Gulessich e France- 
vascolari; da Arlette e Adriana Gras-|sco Stanflin 2000 pro Centro tumori; 
si 20.000 pro Liceo «G. Oberdan» |dai nipoti Nucci e Ugo Chiurco 2000 


Im memoria dell'ing. Gaetano Sam. 
bri, nel III anniversario, dalla mo» 
glie Antonietta e. figli 10.000 pro 
«Domus Luciss, 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Francesca Clenovar 
Giusto, nel XVII anniversario, dai 
figli e daî nipoti 500) pro Unione 
iaia lotta alla distrofia  musco- 
la 


In memoria di Pio Scandellari da 
Giorgio Schiavon 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Albina Zerjal da 
Luciana Betty @ Ruggero 3000. pro! 
‘Associazione assistenza agli spastici, 
In memoria di Anna Paiero da 
Luciano e Claudio Pajero 10.000 pro 
‘Associazione assistenza agli spastici 
(bambini). | 
In memoria di Giovanni Ferluga 
da Carmen è Franca anna_ 3000 
pro Istituto «Rittmeyer», 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Filippi 
da Paolo Nezzo 3000 pro Centro 


In memoria di Teresina Ceglar da 
Sabina Calucci 3000 pro ECA. 

In memoria di Orsola, Flego dalla 
famiglia Bandelli 000° pro Centr0 
tumori. 

In memoria di Ida Mitri dalla fa 
miglia Bruno Facchinetti 3000 pro. 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo 
folo»; dalle famiglie Ermanno Ciall 
Rinaldo Fragiacomo 10.000 pro AS 
sociazione assistenza agli  spastici 
(bambini); da Ilaria Mea 5000 pro. 
Associazione assistenza agli spastici 

da Guido e Nerina Nobile 5000 pro. 
Associazione nazionale alpini (asst’. 
stenza sc ustica). i 


PRESENTATA AL COMUNE 
UNA MOZIONE EUROPEISTA 


Si è riunito, sotto la presiden- 
za del dott, Armando olo, il 
comitato direttivo del Movimen- 
to Federalista Europeo per un 
esame della situazione politica e 
| di vari problemi organizzativi. 


Il comitato ha rilevato come 


nora ritardato il cammino della 
proposta di legge d'iniziativa 
popolare per l’elezione a suf- 
fragio diretto e universale del- 
la rappresentanza italiana al 
Parlamento europeo. 
Prendendo in esame l'attività 


Te. 

In memoria di Emilia Giusto ved. 
Colombini dai figli e dai nipoti 3000 
pro Villaggio. del fanciullo, 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 3000 pro chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli (poveri). 3000 
pro CRI (Pronto spccorso), «i 


sempre IP perché non è possi- (Fondazione «Corrado Dalla Pi Lon nza 

Î Ù 5 Grisoni be Sametti - Bonacorsi, i n 02- | pro A.N.F.Fa.S - Recupero ragazzi | tumori. li spa 
n Da Co O a I eo eta doo le SS poi ‘Toni, i #83); da’ Gisella Orlandi ‘2000 pro Lom Si "fn memoria di Gaetano Marla Lu- Dro. s000. pro “a: nazionale 500) ERE 
nando le fiori a livello ue, Ù {I CESOna Ido AR Vinciaiasi Tal Unione italiana lotta alla distrofta| In memoria di Silvio Locatelli, | poli da Nenè Pian è. Biancamaria | pro Centro tumori, 3000 pro Orfano-| Attilio e Fabio Doratti De Pol, Pa: 


a metà gennaio, del preannun- 
ciato seminario di studi, aperto 
agli studenti delle scuole citta- 
dine, sui diversi aspetti dell’uni- 
ficazione europea. Una nota di 
plauso è stata espressa per la 
attività della sezione giovanile, 
che ha ricevuto anche riconosci- 
menti in sede nazionale. 

‘La sede del Movimento è aper- 
ta per iscrizioni e consultazione 
di materiale europeista ogni 
martedì e venerdì dalle ore 18,30 
alle 19.30, 


e) 


«carenza di volontà politica degli 
stati membri della CEE a pro- 
cedere sulla via dell’unificazio- 
ne politica e come in tale qua- 
dro si ponga alle forze europei- 
ste d’intensificare il loro impe- 
gno per l'elezione a suffragio 
diretto ed universale del Parla- 
mento europeo, quale primo at- 
to sulla via dell'impegno popo- 
lare per la costruzione di una 
Europa unita non solo economi- 
camente, ma anche politicamen- 
te, In tale quadro, ritenendo che 
l'Europa unita sia una condizio- 
ne basilare di sviluppo per Trie- 
ste e che gli Enti locali abbia. 
no una particolare funzione nei 
processi integrativi in corso, il 
comitato direttivo del Movimen- 
to Federalista Europeo ha dato 
mandato al presidente, dott, Ar- 
mando Zimolo, di presentare al 
Comune, nella sua veste di con- 
sigliere, una mozione in cui si 
impegna la Giunta a portare a 
conoscenza delle competenti au- 
torità centrali l'auspicio del Co- 
mune di Trieste che vengano a 
cadere le remore che hanno si- 


scutto, Moirani, Bianchi, Donda 
Gallina 10.000 pro Associazione spott 
tiva «Edera» calcio, 

In memoria di Pierina Fabric 
da Eddy Mariella 5000 pro Istitut0. 
per l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Adolfo Berzin d# 
gli amici Vinicio e Silvia D'Agnolo, 
Silvio ed Elvina Salvadori 10.000 
pro Unione italiana lotta alla di 
Strofia muscolare; da Ferruccio 
‘Terry Lugnani, Dian e Nella Bol 
ter 10.000 pro Centro tumori; d4 
Cecilia e Duilio Durissini 10.000 pr9 
CAI- «XXX Ottobre» (Natale 2% 
pino). 

In memoria dell'ing. Gastone Jof 
les dalla moglie Maria 20.000 piO 
Pia Casa «Gentilomo». È 

In memoria di Antonio Fattor di 
Mario e Benvenuto  Badiura 200) 
pro Centro tumori. 

In memoria di Emilia Giusto ve! 
Colombini dalla signora ved. M 
5000 pro «Domus Luciss: da C: 
men Zorzut 3000 pro Centro tumori 
da Guido e Nerina Nobile 5000 pro 
Associazione nazionale alpini (assi: 
stenza scolastica), i 

In memoria di Mario Lupoli dé 
Maria Cumani 1000 pro Centro tt 
mori. Ù 


muscolare; da Emilia e Carmelo Pa- 
lermo 5000 pro chiesa Maria Regina 
del Mondo. 


In memoria di Antonio Perizzi dal 
figlio Nino 50.000 pro Scuola media 
«Codermatz»; da Anita a Conchita 
Mioni 5000 pro. Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo» (lettino perpe- 
tuo a suo nome); da Pernat Manga- 
no 5000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe; da Fioretta Fulvio 5000 pro So- 
cietà Ginnastica Triestina. 

In memoria di Lelia Lughi Tam. 
poni da Amelia e Vittorio Zucceoli 
5000 pro chiesa S. Rita. 

In memoria di Emilia 
da Liliana e Lucio Profeti 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Giachin, 
nel IX ‘anniversario, dalle famiglie 
Ermanda ed Emanuele Melingò 3000 
pro Istituto «Rittmeyerz. 

In memoria di Ermanno Somme- 
regger, nel I anniversario, dalla mo- 
glie 5000, da Argia Svatos 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Fulvia Freud Teva- 
rotto, nel XX. anniversario, da Gian: 
carlo ‘T'evarotto 5000, da Ada Ales: 
sandrini 1500. pro Centro tumori; 
dalla zia Antonia 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 


Del Benaco 2000 pro CRI. 
In memoria di Teresa ved. Tenco 

da Nenò Pian 3000 pro chiesa S. 

Vincenzo de’ Paoli (restauro). 

In memoria del prot. Alcide Mi. 
riani da Felicita De Stradi 5000 pro 
Unione: italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

Tn memoria di Emma Santin ved. 
Ghezzo da Paola Mario Santin 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Cipriano Cappellet. 

ti da Pia e dott. Luigi Vittorio Ru- 
sca 3000. pro. CAI- Società Alpina 
delle Giulie. 
n memoria di Iginio Maligoi da 
Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 
2000 pro CAI - Società Alpina delle 
Giulie. 

In memoria di Margherita Borto- 
lotti da, Maria Cautilli 2000 pro Con: 
ferenza femminile S. Vincenzo de' 
Paoli (chiesa omonima). 

In memoria di Mauro "Teresa © 
Benedetti Guerrino da Iolanda Di 
singrini 5000 pro Centro tumori. 
În memoria di Ida Ferluge, Tas- 
san dal preside e un gruppo di col- 
leghi 26.000 pro cassa ‘scolastica del- 
la Scuola media «D. Alighieri: da 
Laura o Aldo Combatti 5000 pro 
«Domus Lucis». 


non è assolutamente possibile ap- 
poggiare con sole due carte, sem- 
brano ugualmente (per ragioni 
diverse) inopportune le risposte 
di «passo» e di 1SA. Se il com- 
‘pagno apre di IP (si suppone 
sempre il «passo» del primo av- 
versario) e voi avete: Qux; xXx; 
Qu; 10%x, nonostante i soli 
4 p., lo non esiterei ad appog- 
giare con 2P (con la sola ecce. 
zione di rioi in II avversari in 
1 e allora, con molto rammarico, 
passo): se il compagno è pruden- 
te e comprende la situazione, 
non può accadere nulla di grave; 
ma voi avete definitivamente e- 
stromesso il nemico dall'asta. 

Nel campionato regionale il co. 
mando della classifica è stato pe- 
rentoriamente assunto dal Pal- 
manova di Lapini che ha dato 
qualche punto di distacco alle 
| sue più immediate  inseguitrici 
che ora sono Scoberti, Zenari, 
Bardella e Pinto, 

K. 


nel XIX anniversario, da Rina © 
Guido Locatelli 3000 pro BCA; da 
Guido Arneris 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Luciano Cattaruz- 
za, per il compleanno, da Nina Lu 
ciano e Laura 5000 pro ECA, 5000 
pro Istituto «Rittmeyerr, 5000 pro 
chiesa S, Vincenzo de' Paoli (re- 
stauro). 

In memoria di Mario Cavalli, nel 
TI anniversario, dalla. moglie 5000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Paola (7/12/1969) 
dai genitori e nonni 40.000 pro As- 
sociazione assistenza ;agli spastici. 

In memoria del dott. Ercole Iur- 
cotta, nel INI anniversario, dalla mo- 
glie 5000. pro chiesa S. Rita, 5000. 
pro Iamiglia umaghese, 5000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Tina Pelessoni, nel 
II anniversario, da Irma e Mario 
2000 pro HCA. 

Tn memoria di Alba Badessi, nel- 
l'anniversario (6/12), dalle sorelle 


‘ofio. S. Giuseppe. 

Se Ti Antonio Perizzi da 

5000 pro Ente nazio. 

animali: da Stefania 

e Giorgio Bei rî 3000 pro A.N.F. 

Fas. - Recupero ragazzi subnormali; 

da Paolo e Maria Feriani 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Teresa Novak ved. 

Tenco dagli inquilini dello stabile 
n. 13 di via Ananian 6000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers, 6000 pro Associa: 
zione assistenza agli spastici (bam- 
bini). 
In memoria di Daniela Bratoz ved. 
Gregori da Bruna e Roberto Grison 
000 pro Centro tumori: dai fratelli 
Grioni 5000 pro CRI (Pronto soc: 
corso). 

‘in memoria dei propri amati defun- 
t dai familiari Perat e Vigliani 5000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici (bambini). 

In memoria dell'ing. Ernesto Cle- 
va dalla famiglia Sergio Rossoni 
5000 pro Istituto «Rittmeyers; da 
Adele e Vittorio Rossoni 5000 pro 
CRI, 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria della prof. Maria Riz: 
zardi dall’amica Silvia Trampus 2000 
pro Unione stenografica triestina «G. 
du Ban», 


Graziotti e Pedrazzini. L'amico 
le confidò che Graziotti stam- 
pava per lui delle pubblicazio- 
ni tipo «Diabolic». Assieme a 
Sametti fece un viaggio in ae- 
reo a Las Palmas. Carlo Conti 
occupato in un cantiere edile 
milanese: fu visitato un giorno 
dalla Squadra mobile di Trie- 
ste, che gli esibì una foto nella 
quale riconobbe il condomino | 
di una palazzina che la sua im- 
presa aveva da poco costruito. 
Il condomino era Sametti. 
Plegantissima, entra in aula 
Luigina La Cecilia ved. Bona- 
corsi, amica della moglie di Sa- 
metti, il quale ultimo fu trova: 
to in possesso di una patente 
a nome di suo marito. La te- 
ste dichiara: «Non so spiegar- 
mi. Io non guido e mio mari- 
to è morto nove anni fa. Fu 
| mio marito a presentarmi ‘Sa. 
metti, che conosceva molto be- 
ne, e quando ci siamo divisi, 
io ho continuato a frequentare 
la signora, E’ ora la volta del 


Viggiano 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiaraz. di morte presunta 


I pubblicazione 
Chiunque avesse notizie di Perdi- 
nando Samarin nato a Irieste il 5 
giugno 1902, già ivi residente, il qua- 
le nell'anno 1942 lasciò Trieste. per 
ignota destinazione, è invitato a co- 
municarle al Tribunale di Trieste en- 
tro sei mesi dalla seconda pubbiica- 
zione di questo avviso. 
F.to Avv. Mario Ferluga 


2000 pro Conferenza femminile $ 
Vincenzo de' Paoli (chiesa omonima). 

In memorta del prof. Umberto de 
Nardo da Pietro Cremes» 20.000 pro 
Ce volontari giuliani e FAL 
mati. 
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Martedì, 7 dicembre 1971 


VARATO DAL CONSIGLIO REGIONALE L'ATTESO DISEGNO DI LEGGE 


PPROVATO IL FINANZIAMENTO 
PER LA COSTRUZIONE DI TEATRI 


Uno stanziamento di oltre quattro miliardi con il quale si realizzeranno 
sale sia nelle città capoluogo sia in centri minori - L'intervento di Coloni 


Il Consiglio regionale ha di 
scusso e approvato ieri l'atteso 
disegno di legge. che prevede 
un'ulteriore autorizzazione di 
spesa per la concessione del 
contributi. previsti dalla. legge 
regionale 2 luglio 1969, n. 11, e 
Interventi per agevolare la c 
struzione, il ripristino, il riat- 
tamento, l'attrezzatura e l'arre- 
dlamento di sale teatrali. I rela- 
tori della legge sono stati i con- 
siglieri Cocianni (DC) per la 
maggioranza e di Caporiacco 
(MF), per l'opposizione. Il. di- 
segno di legge è stato approvato 
a maggioranza di voti (a favore 
DC, PSI, PSDI e PLI; contrari 
PCI, PSIUP e MF; astenuto il 
MSI; assente il rappresentante 
dell’Unione Slovena). Il disegno 
di legge, che promuoverà un 
complesso di opere di costru- 
zione o d’iniziative di acquisto 
@ sistemazione di sale teatra.i 
per 4 miliardi e 200 milioni, te- 
nendo conto della prevista prio- 
rità d’interventi nei Comuni ca- 
poluogo di provincia, dovrebbe 


senz'altro garantire: il comple- 
tamento del finanziamento per 
il nuovo. teatro di prosa di Trie- 
Ste; la realizzazione a Udine di 
un nuovo teatro di 1200 posti; la 
disponibilità d’idonei teatri co- 
munali a Gorizia e Pordenone; 
la sistemazione di altre sale co- 
munali in centri minori della 
regione. 

A prender la parola per primo 
nella seduta di venerdì è stato 
il relatore di minoranza di Ca- 
poriacco (MF) il quale, dopo 
aver criticato l'Ente teatrale re. 
gionale, ha affermato che il 
Teatro stabile del Friuli - Vene. 
zia Giulia non svolge la funzio- 
ne regionale e sociale. che gli 
si vorrebbe attribuire. Di Capo- 
tiacco, dopo aver sostenuto la 
necessità di valorizzare tutte le 
forze teatrali della regione, in 
chiave veramente popolare e 
non d'élite, ha ribadito le sue 
critiche al Teatro stabile, affer- 
mando che l’ente ha una dimen- 
sione troppo «triestina». 


Giust: la vera unità 
da un amalgama culturale 


Per il PCI ha preso la parola 
il sen. Pellegrini il quale, dopo 
aver criticato il modo in cui è 
Stata presentata la legge che a 
Un rifinanziamento accompag 
un nuovo provvedimento, ha 
stigmatizzato il modo in cui ven- 
gono distribuite le sovvenzioni 
tegionali alle varie associazioni 
culturali, modo che — ha detto 
» risente della discriminazione 
politica nei confronti della sini 
stra. Affrontando più da. vicino 
i problemi del teatro, l'esponen- 
te comunista ha affermato che 
quella teatrale deve essere una 
politica di massa. 

Morpurgo (PLI) dopo aver 
lamentato taluni aspetti dema- 
gogici della legge, ha ricordato 
il caso del Politeama Rossetti, 
la cui rinascita è dovuta a una 
iniziativa privata, indispensabi- 
le quando la pubblica ammini. 
strazione rimane inattiva. Do- 
po aver ricordate le vicende del 
teatro di prosa triestino, Mor. 
purgo ha affermato che la co- 
pertura finanziaria per questa 
‘opera non è di provenienza re- 
gionale ma governativa. 

Rizzi (PSIUP), dopo aver tra 
l'altro rilevato che gli enti re- 
gionali ritenuti di preminente 
interesse regionale, pur essendo 
degni di considerazione, non co- 
stituiscono elemento di parteci- 
pazione e stimolo alla vita cul. 
turale, ha lamentato l’assenza di 
iniziative riguardanti la mino- 
tanza. slovena. Rizzi, ha prose- 
Buito dicendo che i circoli par- 
Tocchiali sono quelli cui va la 
‘maggior parte dei contributi re- 
gionali. L'esponente socialprole- 
VED: È na [goncluso affermando 
che cl vogliono più sali 
Vi RELCO Di le che non 

Morelli (MSI) che è stato il 
Primo oratore ad intervenire 
Sull'argomento nella seduta di 
deri, ha affermato che il dise- 
E di legge offre scarse possi- 

ilità di credibilità, perché non 
Vede la cultura come fatto glo- 
LEO ma tende ‘a «regionalizzar: 
a e provincializzarla» e pershé 
tende a escludere taluni perio 
di culturali, Infine, criticando il 
contributo in conto interessi che 
gina dato per la costruzione e 
I i sale CERO, d 

ato i i dello 
Stabile. programmi 
i Di particolare significato l’in- 
©ervento del consigliere Coloni 
(DO) il quale ha rilevato il 
Qualificante impegno della Re- 
filone per il settore culturale e 
ln particolare del presente dise- 
LL di legge che — ha detto — 

A una «finalità unitaria» tanto 
Più significativa in questo mo- 
Mento in cui la situazione mo- 
Stra invece sintomi di deterio- 
painento: sembra offuscare in- 
TR a coscienza della «comune 
Unzione», delle parti della no- 
Stra regione, sembra prevalere 
in molti ambienti l’ambizione 

lella supremazia all’interno del- 
Fa Tegione; su questa via sareb- 

9 illusorio — ha detto Coloni 
——. proseguire anche una sem- 
Plice mediazione: lo sbocco fi- 
nale non potrebbe essere diver- 
so da quello di uno scontro 
pericoloso e dalle prospettive 
Incerte. 

L’ Assessorato dell’ istruzione 
— ha proseguito Coloni — ha 
rappresentato in questi anni un 
positivo e importante punto di 
Tiferimento per una politica cul: 


Interesse per Suez 


Le trattative in corso all'ONU per 
Una, soluzione almeno provvisoria 
Telativa al Canale di Suez sono se: 
Ruite con grande interesse da parte 
di gruppi armatoriali del Mediter- 
Taneo orientale e dell'Adriatico. Ab- 
ga appreso che già dei comples- 

ip matoriali ellenici hanno inter- 
AO qualche agente marittimo 
fio tino in vista di aperture di traf: 
‘Qui Verso l’Oltre Suez. Si stanno 
poteci Mettendo le mani avanti per 

T» al momento opportuno, en- 


trare in 
navigazi famo- 
50 canale, igazione lungo il fai 


Mer interessamento dimostra 
operati ha fiducia nelle capacità 
si Ve del nostro porto, che è 
dal DS di ogni altro danneggiato 
del 1 ‘occo intervenuto il 1.0 giugno 
del co, » al momento dello scoppio 

Nilitto arabo-israeliano. 


e l’area alpino-danubiana at- 
nale Son ansia la riapertura del ca- 
ni 0A Per riallacciare su nuove basi 


SER Che si sono diradate nei 


È del Golfo Persico, del Mar 


turale unitaria. Un'attenuazione 
di questo indirizzo se non nel. 
le intenzioni almeno negli affet- 
ti non potrebbe rimanere senza 
negative ripercussioni. «Di ciò 
io sono profondamente convinto 
e ho ritenuto mio dovere, di 
consigliere regionale, dirlo con 
sincerità e con preoccupazione, 
in quest’aula, lieto se grazie so- 
prattutto alla volontà politica 
della Giunta regionale saro 
smentito. Ugualmente determi. 
nante dovrà essere l'impegno 
delle forze regionaliste che, con 
chiarezza e senza tentennamen- 
ti, devono contrastare i disegni 
dei movimenti antiregionalisti: 
soprattutto dei neofascisti a 
‘Trieste e del Movimento Friuli 
a Udine. Attorno a queste forze 
si agitano infatti nelle due cit- 
tà i fantasmi del passato: chiu- 
sura e intolleranza». 

Sono quindi seguiti gli inter. 
venti di Trauner (PLI) e Dal 
Mas (PSDI). Trauner rilevate le 
carenze dell'attività pubblica in 
questo settore, ha sostenuto la 
necessità di una collaborazione 
tra le due forze. L’esponente 
socialdemocratico ha invece ri- 
cordato taluni meriti della Re- 
gione nel settore culturale. 

Mizzau (DC), dopo aver pole- 
mizzato con le tesi del Movi- 
mento Friuli che ha definito 
«un segno di confusione cultu- 
rale», ha tra l’altro ricordato 
i meriti del Teatro Stabile. Miz- 
zau ha concluso sottolineando 
all'assessore l'opportunità di 
portare da 60 almeno a 100 mi- 
lioni lo stanziamento destinato 
al restauro delle opere d’arte. 

E’ quindi seguita la replica 
del relatore di minoranza di 
Caporiacco (MF). 

‘Ricordata la funzione sociale 
e culturale del teatro, funzione 
che deve essere svolta premi- 
mentemente a vantaggio della 
formazione ed elevazione cultu- 
rali dei giovani e dei lavoratori, 
da cui — ha osservato di Capo- 
Tiacco — deve essere rivista 
l’attuale attività dell'Ente tea- 
trale regionale e del Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia, il 
relatore di minoranza ha rile 
vato come sia necessaria una 
politica per il teatro di massa, 
non emarginando importanti 
componenti culturali, concepen- 
do il teatro per il pubblico del- 
la scuola, delle fabbriche, dei 
piccoli centri, con una funzione 
di vero servizio culturale e so- 
ciale di tutta la regione. 

Il relatore di maggioranza Co- 
ciannî (DC) ha invece sotto! 
neato l’elemento di novità in- 
trodotto con il disegno di legge 
e cioè la decisione di favorire 
la formazione di un patrimonio 
pubblico di sale teatrali di pro- 
prietà comunale che è quello 
del riconoscimento del ruolo 
del servizio culturale di prima- 
tia importanza che viene svolto 
dal teatro, e in particolare da 
quello di prosa, in una società 
moderna ed in particolare nel- 
la nostra regione. 

L'assessore regionale all’istru- 
zione Giust nel corso della sua 
replica ha rilevato alcuni punti 
che nel dibattito non hanno tro- 
vato che fugace cenno quale la 
portata della legge regionale n. 
11 del 1989 che — ha detto Giust 
— ha inteso segnare un momen- 
to qualificante di presenza del- 


Rosso, dell'Africa Orientale e del- 
l'Oceano Indiano, 


Il conflitto 
indo-pakistano 


La gravissima situazione che in- 
veste l’area che dal Mare Arabico 
va al Golfo del Bengala avrà certa- 
mente dei riflessi negativi su tutte 
le comunicazioni marittime fra la 
Europa ed i due belligeranti: Unio- 
ne indiana e Repubblica del Pa- 
kistan. Leggiamo sui quotidiani am- 
burghesi che parecchi servizi rego- 
lari merci non accettano carico di- 
retto ai porti indo-pakistani, La 
stessa cosa, nota.il «Die Welt» av- 
viene logicamente negli scali di 
Rotterdam ed Anversa. Parecchi 
contratti di forniture in corso ai 
due. belligeranti sono stati sospesi 
dai porti del Mare del Nord. Al- 
cune società di navigazione punte- 
ranno anziché su Caracì sugli scali 
persiani, da dove le merci verranno 
inviate via terra al Pakistan. Altre 
imprese di navigazione olandesi e 
tedesche accettano carichi per l'In- 
dia con scalo di sbarco a Colombo, 


la Regione nel settore della cul- 
tura: la collocazione della Re- 
gione nei confronti della cultu- 
Ta, la definizione dei rapporti 
tra Stato e Regione specie nei 
settori delle biblioteche e dei 
Mus L'assessore Giust. si è 
quind: dichiarato d'accordo af- 
finché si svolga in seno al Con- 
siglio regionale un dibattito ap- 
profondito e appropriato su tut- 
ta la politica culturale nel Friu- 
li-Venezia Giulia, con particola- 
re riferimento al problema del- 
l'aggancio cultura-scuola, 


Soffermandosi quindi sull’En- 
te teatrale regionale e sul Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, l’assessore Giust, ha af- 
fermato che il primo organismo 
ha operato per la prima volta 
in un modo nuovo riuscendo ad 
amalgamare gli operatori del 
settore e predisponendo alcuni 
interventi a favore delle sale 
teatrali, mentre al Teatro Sta- 
bile vanno riconosciuti l'apprez- 
zamento e le capacità per il 
servizio culturale valido che ha 
svolto che è stato accettato da 
tutti. Concludendo l’assessore 
Giust ha rilevato che la vera 
unità regionale si consegue se 
c'è un’'amalgama culturale, pur 
nel rispetto delle singole realtà, 
nel perseguimento costante di 
una intesa culturale che è con 
dizione fondamentale per il fu- 
turo, altrimenti il Friuli-Vene- 
zia Giulia non potrà mai avere 
Lon) vera unità delle sue comu- 
nità. 


Esaurito l'argomento teatri, il 
Consiglio regionale ha approva- 
to altri due diversì disegni di 
legge: il primo riguarda le va- 
riazioni al bilancio regionale 
1971; la seconda, le modifiche 
ed integrazioni alla legge regio. 
nale 29 dicembre 1965, n. 33, sul 
fondo di solidarietà per inter- 
venti diretti ad agevolare la pre- 
venzione dei danni da grandine, 
gelo e brina, ed a ripristinare 
l'efficienza delle aziende colpite 
da calamità, 


Ii responsabile «esteri» 


della DC a Udine 


Il responsabile della. sezione 
esteri della direzione nazionale 
della Democrazia Cristiana, avv. 
Agelo Bernassola, si è incon: 
trato a Udine con il segretario 
regionale della DC Tonutti, ac- 
compagnato dal segretario pro- 
vinciale di ‘Trieste Coloni, dal 
vice-segretario Vigini e dall’in- 
caricato dell'ufficio esteri della 
DC regionale Mayer Grego. 


«Nel corso dei colloqui — se- 
condo una nota de — sono sta- 
t1 esaminati vari problemi con 
particolare riguardo ai rappor- 
tì politici avviati dalla DC del 
Friuli-Venezia Giulia con \’Al- 
leanza socialista della repubbli- 
ca di Solvenia, e all’incontro 
del presidente del consiglio Co- 
lombo con la minoranza slove- 
na. L’esponente della DC nazio: 
nale ha rilevato — conclude la 
nota — la positività dell’azione 


svolta dalla DC regionale e trie- 
Stina in questo settore partico 
larmente importante e delicato 
nei rapporti europei). 

CARS EEE ANT 
Consiglio provinciale 
dei mutilati civili 
Con proprio decreto il Prefet- 
to ha inteso nominare i compo- 
nenti del consiglio provinciale 
dell’Associazione nazionale mu- 
tilati e invalidi civili (ANMIC 
— Ente di diritto pubblico), 

con sede in Trieste. 

Il consiglio risulta così com- 
posto: Giorgio Blasini, Sergio 
Ambrosi, Elio Glavina, Stelio 
Stolfa, Raineldo Renar, Emilia 
Rivari, Giovanni Runti, tutti 
eletti fra i mutilati e invalidi ci. 
vili; dott. Gualtiero Viozzi in 
rappresentanza della Prefettu- 
ra, cav. Bruno Scala per l’Uf- 
ficio del Medico provinciale, 
dott. Guerrino Segolin per l’Uf- 
ficio provinciale del lavoro e 
cap. Miro Fekeza. 


IL PICCOLO 


TA DA ROSSI 


SI E' SVOLTO A GRADO IL CONVEGNO PROMOSSO DAL GRUPPO «LIBERTAS» 


Tempo libero e sport 
nella società moderna 


Impostare un piano fondato su scelte precise per l'educazione in massa dei giovani 


«La DC di fronte ai problemi 
dello sport, della ricreazione e 
del tempo libero nella società 
moderna» è stato il tema del 
convegno tenutosi a Grado per 
iniziativa del Gruppo regionale 
«Libertas» e del movimento gio- 
vanile regionale della Democra- 
zia Cristiana. 

Presenti alcuni dei massimi 
esponenti della DC del Friuli- 
Venezia Giulia e una folta rap- 
presentanza di dirigenti «Liber- 
tas», il convegno ha indicato, 
nelle sue linee principali, la vo- 
lontà del partito. — così si è 
espresso il segretario regionale 
Tonutti — di impostare un pro- 
gramma serio fondato su scelte 
precise che hanno il fine di ca- 
ratterizzare lo sport come fat- 
tore di educazione sociale di 
massa, al servizio dei giovani e 
della collettività in generale e 
che possa concretarsi attraver- 
so la sensibilizzazione degli am- 
ministratori e degli enti locali. 
Il bilancio dell'assessorato re- 
gionale allo sport sarebbe così 
in grado di far fronte a tutta 
una serie di problemi che, se 
risolti in senso positivo, pro- 
durranno una crescita civile in 
tutta la nostra regione. 

Nella sua comunicazione il de- 
legato regionale del movimento 


giovanile DC, Bergamasco, ha 


affrontato il problema del tem- 
po libero inserito nella realtà 
dell’attuale assetto economico 
di una società in avanzato svi- 
luppo industriale, rilevando una 
generale carenza dell'intervento 
pubblico in questo settore che è 
stato lasciato quasi esclusiva- 
mente alla speculazione priva- 
ta. Concludendo, Bergamasco 
ha auspicato un intervento pub- 
blico, in termini qualitativi più 
che quantitativi, in una più am- 
pia impostazione della politica 
regionale e nazionale. 

Il delegato regionale «Liber- 
tas», Boldarino, dopo aver trac- 
ciato un breve quadro della 
«Libertas» nella società italiana, 
ha ribadito il ruolo che la stes- 
sa sta svolgendo, nel settore 
sportivo, come servizio sociale. 
La Regione dovrebbe attuare un 
programma organico di iniziati- 
ve ed interventi a favore dello 
sport. popolare, particolarmen» 
te giovanile, demandando ai co- 
muni e alle province la realizza- 
zione e gestione dei relativi ser- 
vizi. 

«Obiettivo primario di questo 
incontro è quello di recepire e 
far. recepire il significato vero, 
l’importanza sociale e politica, 
le caratteristiche di sviluppo ci- 
vile e fisico, formativo ed edu- 


cativo, che assumono e possono 
assumere, In una comunità mo- 
derna come la nostra, la prati 
ca sportiva e l'attività ricrea. 
tiva». Con queste parole ha esor- 
dito l’assessore regionale allo 
sport, Romano, il quale — ha 
aggiunto — «pur tenendo. pre- 
senti le attuali carenze, giusti. 
ficate dalle esigenze cui si è do- 
vuto far fronte, in considera- 
zione delle decisioni del CONI 
assunte dall’ormai famoso «Li- 
bro verde» si pone di fronte a 
coloro che hanno responsabilità 
di conduzione della vita pub- 
blica la necessità di coprire lo 
spazio di operatività sinora ri- 
masto vuoto». 

«In questo quadro, nella stes- 
sa appendice al progetto 80, si 


delinea lo spirito in cui la scuo- li 


la, gli enti locali e le regioni 
dovranno imprimere ir 
nuovi, tenendo in particolare 


considerazione lo sviluppo spor- 
tivo nel mondo del lavoro dove 
molto vi è da fare e dove mol. 


to si dovrà fare, 
Alle, relazioni 


l'approvazione di un ordine del 


giorno che sintetizza, nei suoi 
punti fondamentali, le esigenze 
partecipanti al 


espresse dai 


Convegno. 


impulsi 


è seguito un 
ampio dibattito conclusosi con 


(Foto de Rota) 

Questa sera alle ore 20.30 avrà 
luogo al Teatro Verdi la prima 
rappresentazione dell'opera «Mo. 
sè» di Gioacchino Rossinì. 

L'opera, concertata e diretta 
dal Maestro Lamberto Gardelli, 
avrà per protagonista il basso 
americano Malcolm Smith, af- 
fiancatò nel ruolo di Anaide da 
Linda Vajna, in quello di Ame- 
nofi da Aldo Bottion, in quello 
di Sinaide da Franca Mattiucci, 

Regia di Carlo Piccinato, Il 
coro è stato istruito da Gaeta. 
no Riccitelli. Le scene, realizza» 
te dallo stabilimento scenogra- 
fico del Teatro Verdi, diretto 
da Mario Ro: jono su bozzetti 
di Camillo Parravicini. 

La serata è in turno di abbo- 
mamento A per platea e palchi, 
C per gallerie e loggione. Alla 
biglietteria del Teatro (telefono 
23988) continua la vendita dei 


biglietti per i posti ancora di. 


GRAZIE A 
SCANSANO 


che salvò la vita ai 
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ISABELLA 
LA FORCA 


Valeria Moriconi nelle vesti di un'attrice 


suoi compagni d'arte 


Isabella, «comica igelosa» la 
cui figura impersonata da Va- 
leria Moriconi è al centro dello 
spettacolo che va in scena alle 
21 di stasera al Politeama Ros- 
setti, non appartiene al mondo. 
della fantasia bensi alla storia 
del Teatro italiano. «Mentre 
staranno i secoli, mentre avran- 
no vita gli ordini e tempi, ogni 
voce, ogni lingua, ogni grido 
risuonerà il celebre nome di 
Isabella». L'attrice, letterata e 
poetessa così descritta dal Gar- 
zoni nella sua «Piazza univer- 
sale di tutte le professioni ‘del 
mondo» nacque a Padova nel 
1562. dalla famiglia veneziana 
Canali, andò sposa a France- 
sco Andreini animatore della 
famosa compagnia dei «Comi 
ci gelosi» e morì a Lione nel 
1604. La sua vita e la sua pre- 
senza sui palcoscenici, accura- 
tamente indagate da Vito Pan- 
dolfi, ideatore, insieme con il 
regista, Franco Enriquez, della 
vicenda sulla quale s'impernia 
lo spettacolo, coincisero con il 
passaggio dalla commedia «al- 
l'improvviso» alla recitazione 
regolare di un testo scritto con 
proprietà e dignità letteraria. 
Isabella Andreini fu dunque — 
secondo Enriquez e Pandolfi — 
la prima delle «prime attrici» 
del nostro teatro. 

Lo spettacolo presentato dal 
‘Teatro Stabile di Torino con 
le scene e i costumi di Ema- 
nuele Luzzati rievoca la pauro- 
sa avventura realmente vissu- 


sponibili. 


La caccia nella regione 


domani in televisione 


Domani (mercoledì) alle 13 
sarà trasmesso dalla TV nella 
rubrica «Tempo di caccia» un 
servizio dedicato ai problemi 
venatori nel Friuli-Venezia Giu. 


da 

L'inchiesta descrive i sistemi 
di caccia in uso nella montagna, 
nella pianura e nelle zone lagu- 
nari e si sofferma ampiamente 
sulla disciplina regionale relati. 
va a tale settore. Il documenta 
rio, alla cui realizzazione hanno 
collaborato organismi e funzio- 
nari regionali e provinciali pre: 
posti al settore, illustra poi gli 
impianti di allevamento per la 
aviafauna e gli esperimenti di 
reintroduzione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia di varie specie di sel. 
vaggina, stanziale. 


Valeria Moriconi in una scena 


ta dai «comici gelosi» alla cor- 
te dei Gonzaga dove questi 
commedianti ebbero l'infelice 
idea di recitare la «farsa dei 
gobbi», dimenticando che il 
permaloso Duca di Mantova 
era gobbo egli stesso. A quei 
tempi bastava molto meno per 
venir condannati a morte e 
questa è per l'appunto la sor- 
te che tocca ad Isabella ed ai 
suoi compagni. A sottrarli alla 
forca è, infine, l'arte della An- 
dreini che riesce ad ottenere 
la grazia dal Duca recitando 
l’«Aminta» del Tasso, cioè un 
capolavoro di poesia in luogo 
delle volgari e ormai logore 
farse basate sui canovacci del 
la «commedia dell’arte». 

Con «Isabella comica gelosa», 
terzo spettacolo in abbonamerì 
to della nostra stagione 1971-172 
il Teatro Stabile di Torino ha 
esordito nel settembre scorso 
all’«Olimpico» di Vicenza. Ac- 
canto a Valeria Moriconi, nella 
parte della protagonista, reci- 
tano Garlo Bagno, Pina Cei, 
Gianni ‘Cavina, Alessandro E- 
sposito e altri ancora. 

Sia per la prima di stasera 
sia per le repliche in program 
ma al Politeama sino al 22 di- 
cembre il Teatro Stabile racco- 
manda agli spettatori la. mas- 
sima puntualità, non essendo 
consentito, a rappresentazione 
iniziata, l’accesso alla sala. Do- 
mani, giornata festiva, la com- 


pagnia torinese reciterà il po- 
meriggio, con inizio alle 16,30. 


di «Isabella comica gelosa» che 


viene rappresentata stasera al Politeama dallo Stabile di Torino 


=nz 


Una ricetta alla volta 


Conoscendo la sua intelligente 
bontà mì permetto anch'io di chie. 
dere un consiglio, un aiuto, un sug: 
gerimento. Da 3 anni appartengo 
all'«INPS» per una malattia al cuo- 
re, obbligata a prendere regolar- 


mente delle medicine, devo recarmi 
ogni settimana a rinnovare la ricet- 
ta dal medico della Società (n.d.r. 
INAM). Ho 86 anni e mezzo, sono 
sola e se devo incaricare una per- 
sona, mi costerebbe più delle medi- 
cine, pure costose. 

Ora io chiedo, e credo, a nome 
di tutti quelli che sono. nelle mie 
condizioni, cioè in età di più di 
86 anni, di poter ottenere delle ri- 
cette «invernali» almeno doppie per 
poter diminuire le strade col fred- 
do e con î brutti tempi, Il rinnovo 
della ricetta consiste in 1 minuto di 
prestazione. In ogni caso esprimo 
subito la mia grande riconoscenza 
con preghiera di voler ignorare il 
mio nome. Margherita D. 


La prescrizione della specialità me- 
dicinale viene rilasciata normalmen- 
te dal medico dell'’INAM dopo rego. 
lare visita ed è per. tale ragione che, 
almeno in linea teorica, ad ogni pre- 
scrizione il sanitario dovrebbe vedere 


nell'isola di Ceylon, ed altre ancora 
con sbarco a Rangoon, per desti- 
nazione verso l'India orientale. 


Nella Naklyiati TAO 

La società statale di navigazione 
turca che da una ventina di anni 
espleta servizi di linea. su Trieste, 
‘appoggiandosi alla Ellerman and 
Wilson, continuerà nel prossimo 
anno a mantenere în rotta regolar- 
mente quattro unità da carico, con 
una periodicità di scalo nel nostro 
porto ogni settimana. Attualmente 
sono in linea due unità gemelle, la 
«Kosova» e la «Malazgirt» (ambe. 
due costruite a Trieste), la «Kar» 
ed il grosso cargo-liner di 3900 ton- 
nellate di portata lorda «Denizli». 
Da rilevare che in caso di maggior 
richiesta di stiva l'impresa turca 
inserisce altre unità supplementari. 

La linea tocca i porti turchi del 
‘Bosforo, quelli del Mar Nero, del. 
l'Egeo e del Mediterraneo orienta- 
le. I traffici in entrata sono com- 
posti da prodotti caratteristici tur- 
chi, come i cotoni, le frutta secche 
(nocelle ed uva sultanina), frutta 


l'assistito, Rimane comunque nella 
benevola comprensione del medico ta 
valutazione aet costo prospettato e, 
nel limite delle sue possibilità, di 
agevolare la sua puziente. 


Pensioni di guerra 


Prego gentilmente di voler ospita» 
re la presente per puntualizzare la 
questione degli aumenti sulle pen- 
sioni di guerra, Tutti i giornali di 
Italîa hanno strombazzato a destra 
ed a sinistra da far pensare agli 
italiani a chissà quali aumenti ab. 
biano ricevuto i mutilati di guerra. 
To sono amputato di un intero arto 
inferiore e titolare di pensione di 
II categoria tabella C (che signifi. 
ca ferito in combattimento). Prece- 
dentemente al tanto pubblicitizzato 
aumento del 30 per cento ricevevo 
una pensione mensile di L. 35.000 
cca. Ora dopo l'aumento ne ricevo 
L. 36.598 e cioè L. 1,098 in più! 

E’ vero che qualche categoria di 
invalidi ha ricevuto degli aumenti 
molto più consistenti ma questa è 
la minoranza di grandi invalidi i 
quali hanno sempre fatto la parte 
dei leoni ricevendo la fetta più 
grossa mentre a noi mutilati sono 
rimaste le bricciole. Per esempio i 
grandi invalidi ricevono anche la 


LA VITA NEL PORTO 


Interesse per le future rotte ‘ 


lrieste - oltre Suez - Sospese nei porti 
mordici le spedizioni per il Pakistan e l India - La società Naklyiati 


fresche, tronchi di noce ed altre 
merci varie. Il carico in uscita è 
composto da merci varie industria 
li di Ogni tipo, dalla carta ai mac- 
chinari, dalle attrezzature industria- 
li ai più svariati beni da consumo 
diretto ed indiretto. In prevalenza 
il carico per imbarco verso la Tur- 
chia proviene nel nostro porto dal- 
l’Austria, Germania federale e dalla 
Svizzera, 


La Sarlis and CO. - Pireo 

E' da venti anni circa che la 
‘Agenzia marittima U, Bos si occu 
pa degli interessi della compagnia 
ellenica di navigazione Sarlis and. 
Co., che espleta dei servizi di linea 
con dieci navi, oltre ad altre unità 
noleggiate in caso di maggior ri. 
Chiesta di spazio-stiva. Generalmen- 
te sono in rotta quasi sempre do- 
dici unità di varia portata. 

La Sarlis attua cinque partenze 
mensili per Il Pireo, Istanbul ed 
‘altri. maggiori porti turchi (Salo: 
nicco, Patrasso, Volo ecc.), ed al- 
tre, cinque per Famagosta, Beirut, 
Lattakia (più Iskenderm e Mersina). 


Lavoro e previdenza 
nelle 


13.a mensilità mentre noî mutilati 
mo! Forse noî che abbiamo perso 
le gambe o le braccia in guerrà 
non abbiamo fatto abbastanza? Op- 
pure dovevamo ammalarcì di TBC 
(ora debellata) per essere conside- 
rati dei combattenti? Credo sia 
giunto il momento che i veri mu- 
tilati di guerra facciano sentire la 
loro voce tramite rappresentanti 
delle loro stesse condizioni e non 
più dagli invalidi come avvenuto 
finora i quali perorano prevalente- 
mente la loro causa. Marsetti Sal 
vatore. 


In effetti la legge 28.7.1971 n, 585 
sulle «nuove provvidenze in materia 
di pensioni di guerra» che comporta 
uno stanziamento annuo di 76 miliar- 
di di lire, prevede la concessione di 
sensibili miglioramenti a favore dei 
grandì invalidi di guerra 6 di 1.a ca- 
tegoria mentre per quelli ascritti alle 
categorie dalla 2,0. ull'8,u i migliora» 
menti sono quast *rrilevanti, a causa 
soprattutto dell’abrogazione dell'asse 
gno integrativo di cui all'ultimo come 
ma dell'art. 11 della legge 18.3.1968 11. 
313. Inoltre, pur essendo uguale per 
tutti la percentuale ai aumento tu 
bellare delle pensioni dirette agli in> 
validi di prima categoria vanno giu 
stamente attribuiti alcuni assegni (as- 


Vi sono pertanto due settori di ca- 
rico sui quali viaggiano le unità 
dell'impresa del Pireo: e cioè il 
settore prettamente greco e quello 
del Mediterraneo orientale e dei 
‘porti meridionali della penisola ana- 
tolica. Il programma. della Sarlis 
per il prossimo anno rimane. per- 
tanto in vigore almeno con la stes- 
sa intensità del 1971. 


Nella Naviera Lucentum 

L'impresa Naviera Lueentum S.A., 
con sede in Madrid, espleta da cir- 
ca una decina d'anni un servizio re- 
golare con Trieste e gli scali alge- 
rini, spagnoli e talvolta portoghesi, 
Dal 1.0 gennaio prossimo l'impresa 
spagnola appoggerà le. proprie na- 
vi all'Agenzia U. Bos. Si avranno 
tre partenze mensili con le moto- 
navi di proprietà della società ar- 
matrice «Ignacio Ferrer» di 1150 
tonn. di portata lorda e «Benisanet» 
di 2735 tdw., nonché con una ter- 
za unità noleggiata. I porti di toc- 
cata saranno Algeri, Orano, Barcel- 
lona, Valencia, Alicante, Oporto ed 
eventualmente Las Palmas. 


segno speciale, l’integrazione per la 
moglie e î figli a carico, di superin: 
vulidità ecc.) che meno giustamente 
agli invalidi delle altre categorie non 
spettano, A 

In ogni caso vogliamo precisare 
che nessun giornale ha pubblicato 
che le pensioni di guerra sono au- 
mentate del 30 per cento ma che 
l'aumento tabellare complessivo (cir- 
cd il 12,50 per cento) viene ripartito 
in tre tempii' dal 1.7.1971 il 30 per 
cento; dal 1.7,1972 il 30 per cento, 
e dal 1:7.1973 il 40 per cento. 

Aggiungiamo per concludere che 1 
indennita speciali annua, pari ad un 
dodicesimo del trattamento annuo 
complessivo, spetta a nostro avviso 
ancne agli invalidi ascritti alle cate- 
gorie daila 2.u alla s.a che non svol. 
gano un'attività lavorativa in proprio 
o alle dipendenze di altri e che non 
sono assoggettabili all'imposta com- 
plementare sui redditi (art. 28 legge 
31.3.1968). 


Ancora sull'indennità 
di liquidazione 


Ho lavorato presso i CRDA dal 
1.7,1937 al 31.5.1940 a bolletta come 
operaio, dopo per mie continue in- 
sistenze e per titolo di studio, dal 
1.0 giugno 1940 ottenni il passaggio 
a mese nel ramo impiegatizio, sem- 
pre presso la medesima ditta dei 
CRDA., Nel giugno del 1969 raggiun- 
si i limiti d’età e fui messo în pen 
sione. 


Quando fui liquidato dalla mede: 
sima ditta non mi furono pagati i 
35 mesi che lavorai da operaio cioè 
(1.7.1937 - 31.5.1940), su mia richie- 
sta la ditta rispose che fuì liqui- 
dato da operaio e basta. 

Adesso domando cortesemente: 1) 
se la ditta ha ragione del suo ope 
rato; 2) dato che era la stessa ditta 
e nelle stesse mansioni è giusto 
quello che la ditta ha fatto?; 3) se 
invece ho io ragione del mio rap. 
porto continuato con la medesima 
ditta, da chi dovrei rivolgermi per 
farmi valere le mie ragioni?; 4) mì 
sembra che i CRDA non esistano 
più, da chi dovrei rivolgermi?; 5) 
se ho ragione, merita per 35 mesì 
di lavoro fare causa? 


Sulla infrazionabilità dell'indenni- 
tà di anzianità ci siamo più volte in 
trattenuti e sempre abbiamo sosté- 
nuto che il lavoratore ha diritto, alta 
definitiva cessazione del rapporto di 
lavoro, di ottenere l'indennità com- 
misurata sull'ultima retribuzione per 
tutti gil anni di servîzio prestato 
presso la stessa azienda senza con- 
siderare eventuali passaggi di cate- 
goria e precedenti liquidazioni di- 
sposte per periodi pregressi. Su tale 
urgomento e sulle relative sentenze 
emesse dalla Magistratura di Trieste 
(Tribunale e Corte di Appello) molto 
esaurientemente ha esposto il dott. 
Cristoforo Berritta, dello Studio del- 
l'avv. Vinciguerra, in un articolo da 
nor pubblicato nella rubrica del ?4 
settembre us. 


Domenico Pagliaro 


ALL'AUDITORIUM CON GLI ATTORI DELL’I.A.D. 


Un «Miles» giovanissimo 


(«Giornalfoto») 


Una scena del «Miles gloriosus» di Plauto recitata dai giovani dell’Istituto d’arte drammatica 


E’ stata rappresentata ieri se- 
ta con successo all'Auditorium, 
dai giovani attori dell’Istituto 
d'Arte drammatica la comme: 
dia di ‘Tito Maceio Plauto «Mi- 
les gloriosus» ossia «Il soldato 
millantatore». La commedia, 
rappresentata per la prima vol 
ta a Roma nel 205 a. C., con 
Vivo successo, non è andata 
perduta, fortunatamente, ed ha 


Alla «Cappella» 


film di Bufiuel 


Giovedì e venerdì di questa 
settimana il Centro «La Cappel- 
la Underground» (via Franca 


film «Violenza per una giova 
ne» diretto dal celebre regista 
spagnolo Luis Bufuel, Il pro- 
gramma. della «Cappella» pro- 
seguirà nelle prossime settima- 
ne con l'anteprima de «Il Leo- 
ne dalle sette teste» di Glau- 
ber Rocha, e con opere di Ing 
mar Bergman, Jerry Lewis, 
Bertolucci, Godard, Oshima ed 
altri autori, tutte novità per 
Trieste. Il calendario completo 
delle proiezioni, assieme alle 
tessere e agli abbonamenti. al. 


17) presenterà in anteprima il t) 


avuto nei tempi successivi u- 
guale fortuna. Nella stesura 
messa in scena ieri sera, cura- 
ta da Spiro Dalla Porta Xidias 
(che ne è stato anche il regista) 
in italiano, si è cercato di mante 
nere intatte le caratteristiche 
di fondo, aggiornando, dove 
possibile, le battute salaci, che 
ovviamente non avrebbero po- 
tuto essere intese da un pub- 
blico attuale, riferendosi a si- 
tuazioni completamente diverse. 

Il lavoro si è retto bene per» 
ché basato su una dinamica 
dell’azione che coinvolge tutti 
i personaggi: un ritmo incal- 
zante, che non concede soste, I 
personaggi, a loro volta, sono 


la nuova stazione, sono disponi. 
bili. presso la Biglietteria di 
Galleria Protti e presso la sede 
del Centro (telefono 61668, ore: 
18-20), 


praticamente delle maschere, 
tanto son definiti, senza possì- 
bilità di equivoci. Scene e co- 
stumi sono stati realizzati su 
bozzetti di Mauro Likar; le sce- 
ne sono state realizzate da Wal. 
ter Mejak, nel laboratorio del- 
l’Istituto. i costumi da Maria 
Stefani. Gli attori dell’Istituto 
d’arte drammatica si sono im. 
pegnati a fondo per la riuscita 
dello spettacolo; ‘eccone i nomi: 
Bruno Vici, Ombretta Terdich, 
Ugo Vicic, Sergio Pieri, Franco 
Però, Cristina Della Pietra, 


Mauro Likar, Guido Piras, Mar- 
cellina Bonacci, Bruna Furlani, 
Festa Mauri, Antonella Mar- 
cal 


"i 


- PASTICCIERI * 
ABILISSIMI 


preparano, anche su ordinazione, ottimo 
iradizionale panettone “buono e basso”. 


ini arie 


IL PICCOLO 


Martedì, 7 dicembre 1971 


ONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


UN’INCREDIBILE OPERA DI VANDALISMO COMPIUTA A NEW YORK 


Hanno devastato un teutro 
i cacciatori di <souvenir> 


Si tratta del «John Kennedy Center» inaugurato lo scorso settembre 
Per ripararne i danni occorrerà un milione e mezzo di dollari 


New York, 6 

A meno di tre mesi dalla sua 
inaugurazione, svoltasi nella se- 
conda settimana del. settembre 
scorso, il «John Kennedy Center 
for the Performing Arts», ‘ulti 
mo fastoso tempio americano 
delie arti e della cultura. oltre 
che «memorial» Kennediano — è 
in condizioni incredibili, I visi. 
tatori, che non sono mai meno 
di seimila al giorno, e a volte, 
più di 20 mila, hanno infatti 
aspoftato, ovunque era possibi: 
le. ogni genere di «souvenir»: 
gocce di cristallo dei lampada: , 
pezzetti di stampato ritagliati 
con temperini, cornicette d'otto- 
ne istoriate alla base degli in- 
terruttori elettrici, perfino Tubi- 
netti dalle stanze dei. servizi 
igienici. 

Prendendo atto del vandalico 
scempio già operato dai visita: 
tori, il consiglio di amministra- 
zione del «centro» è stato co- 
stretto a chiedere uno stanzia 
mento di un milione e mezzo 
di dollari al Congresso per effet- 
tuare, a sole poche settimane di 
distanza dall'apertura, ì restauri 
‘più urgenti. Parte dei danni so- 
no stati provocati anche dalla 
semplice incuria. della folla; 
non si contano, per esempio, le 
bruciature provocate dalle cic- 
che di sigarette e dagli «che 
wing-gum» attaccati sulle pre- 
giate moquette delle tre diverse 
sale teatrali che costituiscono il 
corpo centrale del complesso ar- 
chitettonico sul fiume Potomac. 

Ma questo sarebbe il meno: 
è l'«ingordigia di souvenir» quel- 
la che ha reso veramente mal 
concio il Centro in circa 80 gior- 
ni di vita. Non si tratta in alcun 
caso di furti nel senso tecnico 
della parola, ma data la conti 
muità e la decisione con cui le 
piccole «ruberie» si ripetono, il 
fenomeno ha assunto vere € 
‘proprie caratteristiche di sac- 
cheggio e di spoliazione. 

Il senatore Charles Percy, che 
fa parte del comitato direttive 
del «John Kennedy Center» ha 
detto: «In pratica, tutto quello 
che poteva essere raggiunto @ 
staccato è stato già portato via. 
Sono scomparsi perfino costumi 
di scenà è parti asportabili- di 
scenari che pur essendo custo- 
diti con le macchine di palco- 
scenico, dietro le quinte dei tre 
teatri, sono ‘stati evidentemente 
raggiunti da visitatori sfuggiti 
al controllo delle «guide» e dei 
guardiani peraltro non numero: 
si per andare a caccia di «tro- 
fei» inediti anche nei settori più 


riservati del maestoso edificio, 


\Il presidente del consiglio di- 
reitivo del Centro, Roger Ste- 
vens, non sapendo più a quali 


mezzi ricorrere per bloccare le 
«termiti dei souvenir», ha ‘lan- 
ciato un ultimatum: nell'attesa 
di ottenere lo stanziamento ri- 
chiesto per i primi restauri, se 
i visitatori non smettono di «de- 
molire» lo stabile, il «John Ken- 
nedy Centery resterà aperto sol- 
tanto poche ore strettamente 
indispensabili ogni sera ed e- 
scelusivamente. per gli spettatori 
che si recano a teatro. 
Nonostante tutto, sarà tutto 
‘altro che facile restituire all’edi- 
ficio — sulla cui massiccia archi- 
tettura si sono levate già non 
poche controversie — le sue ca- 
ratteristiche originali: gran par- 
te del materiale adoperato ver 
il suo arredamento è giunto in 
fatti in dono da diversi paesi 
del mondo. Ovviamente non tut- 
to quello che è stato donato da 
altre nazioni può essere faci. 


mente rimosso o danneggiato: il 
marmo di Carrara inviato dal 
l'Italia per il rivestimento di 
alcune pareti, per esempio, non 
è facilmente «attaccabile». Ma 
vista la decisione con cui si 
svolge l'assalto nessuno può 
escludere che un giorno o l'al 
tro, approfittando magari delle 
prime ombre della sera, qualche 
visitatore rimasto finora a ma: 
ni vuote dia di piccone anche 
nel marmo di Carrara. (Ansa) 
PO 


Quattro importanti premi sono sta- 
ti assegnati dal Ministero degli af- 
fari culturali a altrettante persona- 
lità del mondo artistico Il «Gran 
Prix National» per la letteratura è 
stato attribuito a Jean Cassou, quel- 
lo per le arti all’incisore Pierre Cour- 
tin. Per la musica è stato premiato 
il compositore Darius Milhaud e per 

teatro il commediografo Jacques 
emarchand. 


STASERA ORE 21 
prima rappresentazione 


III spettacolo in abbonamento della Stagione di prosa 71/72 
IL TEATRO STABILE DI TORINO presenta 


ISABELLA COMICA GELOSA 


di Franco Enriquez 
e Vito Pandolfi 


con VALERIA MORICONI - Regia di FRANCO ENRIQUEZ 
Scene e costumi di Emanuele Luzzati 
Musiche di Giancarlo Chiaramello 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA. Stasera alle ore 
20.30 prima rappresentazione del 
«Mosè », di Gioacchino Rossini. 
Direttore Lamberto Gardelli. Turno 
«A» per platea e palchi, «C» per gal- 
lerie e loggione. Vendita dei biglietti 
per i posti ancora disponibili alla 
‘biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Stasera ore 
21 prima rappresentazione: «Isabella 
comica gelosa» di Franco Enriquez 
e Vito Pandolfi con Valeria Morico» 
ni. Regìa di Franco Enriquez, scene 
e costumi di Emanuele Luzzati. Mu- 
siche di Giancarlo Chiaramello. ‘Ter- 
zo spettacolo in abbonamento della 
Stagione di prosa 1971-72 presentato 
dal Teatro Stabile di Torino. Si rac- 
comanda la massima puntualità non 
essendo consentito l’accesso alla sala 
a recita iniziata. Domani diurna ore 
16.3. Repliche sino al 22. Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 


TEATRO STABILE DI PROSA. Sol 
tanto per la. durata delle rappre- 
sentazioni di «Isabella comica ge- 
losa» rimangono ancora aperti gli 
abbonamenti che danno diritto di 
assistere agli otto spettacoli della 
stagione 1971-72 e di fmire degli 
sconti per tutti gli spettacoli fuori 
abbonamento. Condizioni di partico» 
lare favore per giovani, pensionati 


| SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Conta più di Giuseppe Verdi 


il cosiddetto spettacolo leggero 


Tutto è stato degnamente predisposto per onorare il grande maestro 
ma la trasmissione è finita poi in un «angolo» dove non crea intralci 


Alcuni telespettatori si sono 
recentemente lamentati perchè 
l'omaggio a Giuseppe Verdi nel 
70.0 anniversario della sua mor- 
te, în onda da qualche settima- 
na sul secondo canale, la dome- 
nica sera, viene trasmesso a 
un'ora tronpo scomoda e talvol- 
ta, a causa del protrarsi dei 
programmi che lo precedono, 
addirittura proibitiva all'ascolto 
deì più. 

Hanno ragione, non solo în lì- 
nea di valutazione personale, ma 
anche a rigor di logica. L’incon- 
gruenza, del resto, balza agli 
occhi. La TV vuole onorare de- 
gnamente il nostro massimo ge- 
nio della musica lirica, organiz- 
za per lui un intero ciclo di tra- 
smissioni, sfoglia una ricca an- 
tologîa di spartiti celebri, apre 
un ventaglio di belle «voci nuo- 
ve» e, dopo tanto impegno e fa 
fica, relega il tutto în un ango- 
lo disagevole, periferico della 
serata, o per essere più precisi, 
lo mette in coda al... Quartetto 
Cetra (!), quasi che celebrato e 
celebrazioni avessero la stessa 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO 


Enrico Caruso: dalla fame 
ai trionfi del «Metropolitan» 


«Come un uragano» (TV-1, ore 
21) — Va in onda la quarta pun- 
tata dello sceneggiato tratto dal 
romanzo di Francis Durbridge. I 
sospetti del commissario Clay 
sono concentrati su Diana Ste- 
wart. Gienda Cooper afferma 
di non aver mai ricevuto la ie- 
lefonata di Geoffrey che fissa- 
va l’incontro con la moglie a 
Pine Lodge: è stata Diana di- 
rettamente a parlare con il ma- 
rito. Ma questi era già morto, 
ucciso da lunedì mattina, Tut- 
tavia Diana insiste nella sua 
versione. Clay intanto appren- 
de dall’avvocato Mills che il te- 
stamento di Stewart nomina 
erede quella stessa ragazza che 
è apparsa all'ippodromo' il sa- 
pato precedente e a Pine Lod- 
ge. Da lei la polizia saprà il si- 
gnificato delle «cifre che, Geot- 
frey cpagara a Ri soldi, persi 
al gioco. R. come Roach, dun- 
que. Ii racket. delle corse e del 
le scommesse truccate ritorna 


in primo piano. Mentre Mark| 


Paxton cerca invano di convin- 
cere Diana a impugnare il nuo- 
vo testamento, Clay si interes 
sa ai coniugi Glenda e Paul 
Cooper’ il. cui strano rapporto 


nasconde forse qualcosa. 


«Sulle scene della vita» (TV-1, 
ore 22) — Il programma. que- 
sta sera viene dedicato \a Enri- 
co Caruso di cui ricorre. il'cin- 
quantenario della morte, La tra-. 
smissione è intitolata «L'emi- 
grante d’oro» e ricostruisce il 
cammino percorso  dall’artista 
dall'infanzia misera dei sobbor- 
ghi di Napoli fino al clamoroso 
successo al Metropolitan di New. 
York. le riprese sono state ef 
fettuate nei luoghi legati alla 
carriera artistica del grande te- 
nore, dal «San Carlo» di Na- 
poli al «Massimo». di Palermo, 
dalla «Scala» di' Milano al «Co- 


munale» di Bologna e al «Bal-| 


timora Theatre». I telespettato- 
Ti potranno ascoltare la voce di 
Caruso. attraverso alcune im- 
portanti registrazioni. 


«Pendolari alla rovescia» TV- 
2, ore 22.10) — E' questo il ti- 
tolo di un telefilm di Carlo 
‘Bernari che ha come protago- 


nisti Luigi  Pistilli, Nicoletta 
Languasco, Elena Magoia, Atti 
lio Pucari. La regia è di Anto- 
nio di Gregorio. 

La trama. Un dirigente di 
azienda, Paolo Marulli, e la sua 
segretaria, Mara Videtti, com- 
piono insieme, ogni giorno, il 
loro tragitto di «pendolari» tra 
la città e la fabbrica. Nasce tra 
i due un’amicizia che va oltre 
il normale rapporto di lavoro, 
ma che tuttavia resta nei limiti 
di un legame spirituale che ap- 
paga il loro desiderio di sfug- 
gire ad un’arida situazione fa- 
miliare. Quando Paolo sarà tra- 
sferito in un’altra sede di lavo- 
ro, i due si salutano scambian- 
dosi l’unico bacio della ioro: re- 
lazione. (Ansa) 


EXCELSIOR «ose nina» 


‘FINALMENTE UN FILM SCACCIAPENSIERI 
CHE VI FARÀ SBELLICARE DALLE RISATE 


Non sapete, 
|. Come disfarvi 
di un cadavere ? 
Chiedetelo a JO 


IUS 
DE FUNES 


importanza e lo stesso peso di 
un qualsiasi telefilm tappabuchi. 

Glì spettatori che protestano 
hanno dunque ragione, e tutta- 
via l’esperienza che essi hanno 
pur maturato in tanti anni ‘di 
‘milizia televisiva, dovrebbe met- 
terli al riparo dalla sorpresa. 
Nella fabbrica della televisione 
episodi del genere accadono so- 
vente e il caso di Verdi non è, 
in fondo, che uno dei tanti 
esempi. La tecnica è, più o me- 
no, questa: si fa tutto il neces- 
sario (e tutto in grande) affin- 
chè nessuno possa negare che 
la TV abbia compiuto il pro 
prio dovere nei confronti d’una 
ricorrenza o d'un grande perso. 
naggio (nel nostro caso, appun- 
to Verdi), ma al tempo stesso 
sî prendono le misure opportu: 
ne perchè il programma serio 
non intralci la strada a quegli 
spettacoli leggerissimi - (per 
esempio il «Quartetto Cetra»), 
che secondo la mitologia del ja- 
moso Servizio Opinioni risultano 
massimamente «graditi» alle 
masse. 

E infatti: non si potrà certo 
dire che a Verdì non abbiano 
edificato un bel castello a tan- 
ti piani (cioè a tante puntate), 
con esimie orchestre e bravi 
cantanti, tutto per lui. Se poi 
codesto castello sì rivela inopî- 
natamente inabitabile o addirit- 
tura chiuso al pubblico che vor- 
rebbe entrarvi, per discrepanze 
di orario, pazienza. La TV non 
può jarci niente. A lei spetta 
solo di fissare, magari con no- 
fevole margine di elasticità, l’o- 
rario di apertura e chiusura dei 
programmi. non certo di fissa- 
re anche quello del sonno e 
della sveglia ner il pubblico. 
Questo — sì dice — non rien- 
tra nel canone di abbonamento 
alle radiotelecomunicazioni. 

Se l’omaggio a Verdi ha sol- 
levato, per î motivi esposti, 
qualche malcontento fra gli am- 
miratori del Maestro e del bel 
canto, ‘maggiori’ soddisfazioni 
hanno invece ottenuto gli ap- 
passionatì di romanzi gialli, per 
il cuì appetito la cucina televisi- 
va sta servendo un nuovo piat. 
to di quell’inesauribile. fabbri. 
cante dì giocattoli polizieschi 
che è Francis Durbridge. Ecco 
dunque «Come l’uragano», di cui 
sì sono vìste, fin qui, tre puntate 
(la quarta va in onda proprio 
stasera). L 

Durbridge, come sì sa, è un 
manipolatore indefesso di enig- 
mì e ‘indizi, ch'egli usa sparge: 
re lungo il tracciato deî suoi rac- 


conti con aria fintamente ca- 
suale e distratta, cosicchè per i 
meno esperti (ma forse anche 
per gli esperti in «giallistica») 
diventa arduo distinguere il giù» 
sto bersaglio in quel gran polve- 
tone sollevato ad arte. Sospet- 
tì, sospettati, sospettabili sem- 
brano annidarsi, senz'ordine e 
gradualità, dietro ad ogni porta, 
ad ogni angolo. In questo mo- 
do l'individuazione logica e ra- 
zionale del colpevole, 0 dei col. 
pevolì, rischia di diventare un 
77 sulla ruota di Cagliari, un cal- 
colo infinitesimale delle proba- 
bilità. 

Ma questa tecnica, chiamiamo- 
la della moltiplicazione degli in- 
dizì, rientra dopo tutto nelle 
regole. del gioco e potrebbe, 
semmai, confermare la stima di 
buon narratore poliziesco di cuì 
gode Francis Durbridge. Solo 
che, smontando un pochino le 
sue macchine di mistero e su. 
spense, può insorgere il sospetto 
che l'abilità di Durbridge consi- 
sta più nel confondere le idee 
dello spettatore per aggredìrlo, 
alla fine, col colpo a sorpresa 
(ammesso che cì riesca sem- 
pre), che nella genialità dell’in- 
venzione. Comunque, resta an- 
cora da vedere la volata finale, 
in programma per stasera. 

La regia di Silverio Blasi, 
che sì accaparra anche una par- 
ticina ombrosa ma chissà, for- 
se significatîica, ci è parsa cor- 
retta e lineare, Quanto agli altri 
interpreti di primo e secondo 
piano, essi lavorano a braccìo 
confidando nella loro popolarità 
e nel mestiere. Ma a quel... Lu- 
po nei panni d’un ispettore di 
Scotland Yard, chi gli crede? 
Nemmeno l'agnello della favola 
esopiana. 

Ber. 


Trionfo a Parigi 
di Giancarlo Menotti 


Parigi, 6 

Trionfo per Giancarlo Menot- 
ti all’Opera Comique in occasio- 
ne della rappresentazione di 
«Medium». Una volta calato il 
sipario, il pubblico, in piedi, ha 
freneticamente applaudito per 
un quarto d’ora e il composito- 
te ha dovuto raggiungere gli in- 
terpreti sul palcoscenico per ri- 
spondere alle ovazioni. 
) (Ansa) 


FENICE 


UNO SPIETATO ATTO D’ACCUSA 


Un violento dramma che può coinvolgere ognuno di noi 


e appartenenti a gruppi aziendali. 'Bi- 
glietteria di Galleria Protti (telef. 
36372 - 98547). 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Sabato ll unica recita del 
«Forum Theater» di Berlino: «Der 
Muendel will Vormund sein» (Il pu- 
pilo. vuol essere tutore), pantomima 
di Peter Handke. Valide le tessere 
della rassegna «Teatro Oggi»; sconti 
per abbonati alla stagione di prosa, 
Studenti e soci dell'Istituto Germani 
co. Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 

TEATRO OGGI - Rassegna di spetta 
coli d'avanguardia, sperimentazione e 
ficerca all'Auditorium di via Tor Ban- 
dena. Sabato 11: pantomima di Peter 
Handke: «Il pupillo vuol essere tuto- 
re». Prossimamente: «Re Lear» di 
Shakespeare; «Processo a Giordano 
Bruno» di Mario Moretti;  «Iwona 
principessa di Borgogna» di Vitola 
Gombroviez. Tessere per 8 spettaco- 
li: abbonati del Teatro Stabile L. 
2.500; non abbonati L. 4.000. Bigliet- 
teria di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15 - ultima 22: «La classe 
operaia va in paradiso). Un presti. 
gioso regista: Elio Petri, premio 
Oscar 1971. Un grande interprete: 
Gian Maria Volontè, In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. 15.30 -22.10: «Jo e il 
Gazebo» con Louis de Funes, Claude 
Fagdion Jacques  Vilfrid. Eastman- 
color. 


EXCELSIOR. Domani alle ore 10 
@ 11.30: «Silvestro, e Gonzales in or- 
bita». Cartoni animati in technicolor. 
Ingresso indistintamente Line 200. 

FENICE. 15.30 - 22.10: «L'istruttoria è 
chiusa: dimentic] Un film di Da- 
miano Damiani con Franco Nero e 
‘Riccardo Cucciolla. Technicolor. 


GRATTACIELO, 16. Dopo «Love Sto- 
Ty» una grande prima: «Incontro» 
con. Florinda Bolkan e Massimo Ra- 
nieri. Eastmancolor. 

NAZIONALE. 15.30 - 22,10: «Io non 
vedo, tu non parli, lui non sente», 
con Enrico Montesano, Alighiero No- 
schese, Gastone Moschin, Isabella 
Biagini, Vittorio De Sica. Regia Ca- 
merini. Technicolor. 

RITZ. 16 - 18.45 - 22: «Giù la testa». 
Un film di Sergio Leone, con Rod 
Steiger e James Coburn, Technicolor. 
Sospese tutte le tessere. 


ALABARDA. 16.30: «Qualcosa. striscia 
nel buio», in technicolor. Un auten- 
tico capolavoro del giallo, dal ritmo 
incalzante e dalla intensa ‘suspense! 
con Fanley Granger, Lucia Bosè, Mia 
Gemberg e Giacomo Rossi Stuart. 
Vietato ai minori. 

AURORA. 16.30. Una straordinaria in- 
terpretazione di Alberto Sordi nel 
l'ultimo bellissimo film di. Nanny 
Loy: «Detenuto in attesa di giudizio». 
‘Technicolor, Grande successo. Per 
tutti. 


Sandra 


MONDAINI 


ILTER 


SJHONATHAN 


TEATRI E CINEMATOGRATFI 


GRATTACIELO 


CAPITOL. Un altro 


16, 18, 20, 22. 
straordinario «giallo» di D. Tessari 


da vedere dall'inizio: «Una farfalla 
con le ali insanguinate», interpretato 
da S. Stewart e H. Berger. Vietato 
ai minori di 14 anni. Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30. Girato nella gran- 
diosità del 70 mm e con l’acustica 
magica di sei piste stereofoniche il 
colosso Titanus: «Le 24 ore di Le 
Mans» con S. MeQueen, Technicolor. 
Per tutti. 

IMPERO. 16.30: «Paperino story», di 
Walt Disney. Segue il documentario 
«I misteri degli. abissi». Technicolor. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Il divorzio» con Vittorio Gass- 
man, Anna Moffo e Nino Castelnuo- 
vo. Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22. 
Un film di Walt Disney: «L'inafferra- 
bile mister Invisibile» con il simpa: 
tico Dean Jones nelle sue rocambo- 
lesche avventure. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 15.30. Techni- 
color. Il più grande successo comico 
dell’anno: «Per grazia ricevuta», con 
Nino Manfredi, Delia Boccardo e Lio- 
nel Stander. 


ABBAZIA. 16: «Lo irritarono...e Sar- 
tana fece piazza pulita». Un western 
violento, spietato, spettacolare, con 
John Garko, W. Bogard. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Le bel. 
ven. Lando Buzzanca, Margaret Lee, 
Ira Firstenberg in un film di grande 
attualità. Technicolor. Viet. min. 18 a. 
ARISTON. 16 ult, 21.30: «Petulia». 
Un classico. d’avanguardia con Julie 
Christie e George C. Scott. In tech- 


nicolor. 

ALDEBARAN 16.30; «Ognuno per sé». 
Western a colori con Van Heflin, 
George Hilton e Klaus Kirski. 
ASTRA-ROIANO, 16.30, 18.15, 239 
Un film da vedere dall'inizio: «L’uc- 
cello dalle piume di cristallo». Tech- 
nicolor con Tony Musante, Suzy Ken- 
dall, Enrico Maria Salerno. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor. Un grande successo: «Se- 
trafino» con A. Celentano, Ottavia Pic- 
colo, Saro Urzi. Viet. min. 14 anni. 
LUMIERE. Domani: «I sette fratel 
li Cervi». 

RADIO. 16: «Jerryssimo». L'ultimo 
grande successo di Jerry Lewis. In 
technicolor. 


MUGGIA 
VERDI. l7: «Attenzione: Arrivano i 
mostri». Uno spettacolare film giap- 
pponese, di fantascienza. Technicolor. 


UDINE 


lingrado». A colori. V.m. anni l 
PUCCINI. 15: Continuavano a chi 
marlo Trinità». A colori. 
CRISTALLO. 16,45: 

di una signora per bene». A colo: 
Vim. anni 18. 


Raimondo 


VIANELLO 


MBALE 


nel Carosello 


STOCK 


OGGI 


MARIO CECCHI GORI 
FRANCO NERO 


PRIMA ECCEZIONALE 


RICCARDO CUCCIOLLA 


L'ISTRUTTORIA È 


DAMIANO DAMIANI 


FAIR'FILM S.p.A.i “TANTE SBARRE" di Leios Pittonì Ed 


i TRATTOLDAL ROMANZI 


dite SERRE 


iaddione aito dal ominzo 


a ir 


IMENTIGHI 


1.1 “colon uo TECHNOCHROME 
5 DISTRIBUZIONE INTERFILM" 


GORIZIA 


CORSO. 17: «Love Story», con A. 
McGraw e R. O'Neil. Colori. Ult. 22. 
VERDI. 16: «Il Decameron», di P.P. 
Pasolini. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Gli spogliati» 
con J. Riberolles e L. Marleau. Co- 
1 V.m, 18 anni. Ult 

CENTRALE. 17: «Riuscirà l'avvocato 
Franco Benenato a sconfiggere il suo 
accerrimo nemico, il pretore Citcio 
De Ingras?» con F. Franchi e C. In- 
grassia. Colori. Ult, 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Per grazia ricevu- 
ta» con N. Manfredi e L. Stander. 
Colori. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Homo eroticus», 
con L. Buzzanca e R. Podestà. Sco- 
pe a colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Zeppelin» con M. 
York ed E. Sommer. A colori. 
FXCELSIOR. 16: «Un mucchio di ba- 
Stardi» con W. Smith. A colori. 


RONCHI 


RIO: «Il re delle isole». 


CORMONS 
COMUNALE: «Non è più tempo di 
eroi». 

ITALIA: «Psych out, il velo sul ven- 
tre» con J. Nicholson e S. Strasherg. 
GRADISCA 
COMUNALE: «Suspecty con M. Mell, 

N. Badal e M. Flodquist. 


PORDENONE 
VERDI, 17: «...Continuavano è chia- 
mario Trinità» 
CRISTALLO, 17: «Il Decameron», A 
colori. V.m. anni 18. 
SUPERCINEMA. lf: «Love Story». 


CORDENONS 
VERDI, 17: «Grande caldo per il ra- 
cket della droga». Colori, V.m. 18 a. 

SACILE 

NUOVO. 17: «.,.Continuavano a chia- 
marlo Trinità». 
ZANCANARO. Il: «Colpo da 500 mi- 
lioni alla National Bank». 


CERVIGNANO 


«Il collezionista». 


PALMANOVA 


ITALIA: «America così nuda così vio- 
lenta». 
GARIBALDI: «Macho Callagan». 


NUOVO: 


GEMONA 
SOCIALE: «Le pecorelle del reve- 
tendo». 

TARCENTO 


MARGHERITA: «Lacrime d'amore». 
SAN DANIELE 


TT. GICONI: «La collera del vento». 


CASARSA 
ROMA: «Isabella duchessa dei dia- 


voli». 


NAZIONALE 


IL DIVERTIMENTO PIU’ 
INTENSO DELLA STAGIONE 


"e AI 
AGNO. got 
[c= NON 


To NoNVER 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6,54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Le com- 
missioni parlamentari; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Quadrante: 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11.30: La Radio per le 
Scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 13: 
Giornale radio; 13.15: Le ballate 
dell'italiano; 14: Giornale radio - 
Buon pomeriggio - nell’interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma. per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
nell'interv. (17): Giornale radio; 
18.15: Le nostre orchestre di musi- 
ca leggera; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Italia che lavora; 19: Giradisco; 
19.30: TV musica; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta; sì fa sera; 20.20: La 
forza del destino, di G. Verdi; 23.15: 
Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con S. Endrigo e B. Streisand; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Giorna» 
le radio; 8.40: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9,50: La prt 
madonna, di F. Sacchi; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 
nell’interv. (11.30): Giornale radio; 
12/10: Trasmissioni. regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi 
‘mento; 13,30: Giornale radio; 19,35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 


regionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Le nuove canzoni italiane; 
15.30: Giornale radio - Bollettino 
del mare; 15,40: Classe unica; 16.05: 
Pomenidiana - negli interv. (16.30 e 
17,30): Giornale radio; 18.05: Come 
e perché; 18.15: Long Playing; 18.30; 
Speciale GR; 1045: Dischi oggi; 
19.02: Monsieur le professeur - cor- 
so semiserio di francese; 19,30; Ra- 
diosera; 19,55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supercampioni 10; 21: Piacevole 
ascolto; 21.20: Ping-Pong; 21.40: Le 
nuove canzoni italiane; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.40: Doppia indennità, 
di J. Cain; 23: Bollettino del mare; 
23 Musica. leggera; 24: Giornale 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di R. Schumann; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Musiche 
italiane d'oggi; 11.45: Concerto ba- 
rocco; 12.10: Conversazione; 12.20: 
Itinerari operistici; 13: Intermezzo; 
M4: Salotto '800; 14.20: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.30: Un disco in 
vetrina; 15.30: Concerto sinfonico; 
IT: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Fo- 
gli d'album; 17.30: Conversazione; 
17.35: Jazz oggi; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Bollettino transitabilità stra- 
de statali; 18.45: La delinquenza 
‘minorile in Italia; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20.15: L'arte di diri- 
gere; 21: Giornale del Terzo; 21.30: 


14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni | 


FLORINDA 
BOLKAN 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


Oggi al Grattacielo 


Dopo «ANONIMO VENEZIANO» 
Dopo <LOVE STORY» 


INCONTRO 


VI ENTUSIASMERA” 


MASSIMO 
RANIERI 


INCONTRO 


CASTMANCOLOR | 


RISTORANTI E RITROVI 


SCHERMO PANORAMICO 
SVILUPPO. STAMPA 


PES 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


Aperta: oggi domani sempre contante specialità. Telefono 271266. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


uscirà un nuovo volto TV sabato 18.12.1971, Si danza tutti i giovedì, 
venerdì, sabato e domenica pomeriggio e sera. Servizio nistorante, 


Telef. 99070. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 
Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 


fono 795959. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


v Telegiornale. 
Una ling 


PER I PIU’ PICCINI 
: Nel fondo del mare - «Il mistero della barriera 


sfondata». 


RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 
: Sapere - 
RIBALTA ACCESA 


: Sapere - «La Bibbia oggi». 
«I dea, del cielo» - Telefilm - 10.0 episodio. 
: Il tempo in Italia — Break 1. 


ua per tutti - Corso di francese (11). 


Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: «Spazio» - Settimanale dei più giovanì. 

: «Gli eroì dì cartone» - Quarta puntata. 


: «La Fede oggiy - Conversazione di Padre Mariano. 


«Il pianeta avvelenato». 


Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


ja — Arcobaleno 2. 


‘ Telegiornale — Carosello. 
: «Come un uragano» - dì Francis Durbridge - Tra- 


duzione di F. Cancogni - Quarta puntata. 


Doremà 
22.00: 


Sulla scena della vita - «Enrico Caruso» - La 


puntata: «L'emigrante d'oro». 


Break 2 
23.00; 


21.00; 
21.157 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 
TV SECON 

Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

«Habitat - L'uomo e l'ambiente» - Un program» 


ma settimanale di Giulio Macchi. 


Doremì 
22.10; 
Carlo Bernari. 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario STI 


«Pendolari alla rovescia» - Originale televisivo di 


XXXIV Festival internazionale di | con fantasia; ll: Melodie în voga; 


musica contemporanea di Venezia; 
29.15: Libri ricevuti, 


LOCALI (rieste) 


115: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un ju 
ke-box; 16: «Aquileia e Istria» - IV 
trasmissione; 16.10; Musiche di au- 
tori della regione; 16.25: «Il mio 
Carso» di S. Slataper (7.a punta 
ta); 16.45: Con le orchestre dirette 
da Enzo Ceragioli e il complesso 
«I Fiori»; 19,30: Trasmi gior. 
nalistiche regionali: 
lavoro e dell'economia » Oggi alla 
Regione - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14/45: Colonna sonora; 15: Arti, 
lettere e spettacolo; ‘15.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 

": Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; (8: 
«I Kadett...»; 8.15: Galleria musica- 
le; 8.45: La Radio per voi; 9.15: 
Mini juke-box; 9,30: Venti mila 
re per il vostro programma; 10: 


Notiziario; 10.05: Intermezzo mu- 
sicale; 10.15: E* con noi 10.25: 
La ricetta del giorno; 10.30: Ascol. 


tiamoli insieme; 10.45: Maria Luisa 


Cronache del 


11.15: Suona l'orchestra dei filar- 
monici di Berlino; 11.45: Musica e 
canzoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13.07: 
Musica. per voi; 14: Notizianio; 
14.05: La Jugoslavia nel mondo; 
14.15: Canta il coro «Penne Nere»; 
WT: Notiziario; 17.10: Parata d’or- 
chestre; 17.30: Mondo del disco; 
18: Pagine operistiche; 18.30: Ritmi 
per giovani; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Ballabili; 22.30: Ultime notizie; 
22,35: Musica per la buona notte. 


Televisione jugoslava 

20: L'angolino dei ragazzi: «La 
Svizzera; 20.10: Zig-Zag; 20.16: No- 
tiziario; 20.25: «Pesce fuor d’ac- 
qua», telefilm; 21.15: «Autunno sul- 
la riviera istriana», spettacolo mu- 
sicale. o 


TV Capodistria 
(A COLORI) 

9,35: TV. scuola; 10,40: Corso di 
russo; 16.10: Corso d'inglese; 17.35: 
Notiziario; 17.40: La TV per i ra 
gazzi; 18.15: Telegiornale del pome- 
riggio; 18.30: I teatri di Sarajevo; 
19: Musica folcloristica; 19.20: Po- 
sta TV; 20: Telegiornale della se- 
ra; 20,35: «Tu sei la mia vita», film 
francese; 22.05: Telegiornale della 
notte; 22.25: Concerto del comples- 
so «Swingl Singers». 
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Milano: 
debole 


Milano, 6 

Chiusura debole con scambi 
poco attivi. Un bilancio negati 
vo quello dell'odierna seuuta- 
ponte, uove alcuni operatori pe- 
raltro nun erano presenti, aven- 
ao prolungato iu «weei-end». 

Una minor pressione ua parte 
dele ricoperrure, l'attesa dei 
prossimi svuuppi poi mier- 
m e moneLariv-LaternazionaLe so- 
no alla base dell'odierno mae 
Dolimento uei corsi, secondo i 
parere aegu anunsit. Nel «pre- 
oourse» L'indirizzo del mercato 
sl LrOvUva gia msuo nel aeterio- 
rumeno de prezzo dela Cene 
irare, che e risuitato u t1010 
Diu sacrificato. 

In Jase a upertura solo po: | 
chi Ltuoli si salvuvano duite 
qupuse oljerte e, jta 1 tuto Yue 
du, Urrerravunu maygiormicitie | 
VesCUsa @ Generali, inentre ie 
WUIlLeulsUn, SUOLO dOpo La chu- 
muta ufficlule, non riuscivano a 
cosservere quota 700, Ì 

Nel «Qurunte», 0 stillicidio| 
di smovuirz sua Centrale Ton | 
na avuto tregua e anciie su do 
tri town l'equilibrio iniziale ap- 
pariva incerio. Nelle applicazio- 
mi Jinali s1 Iscrivono quasi 0VUn: 
que i mumm e u disolo pnan- 
ziarlo piu venduto, ia Centra, 
ciuude a sosU contro 5725 di 
venerdì. Parzialmente realzzate | 
ancne le Olcese, mentre le Fack 
nanno proseguito sulla lined aei 
rigurgito di denaro pure della | 
SUorsu seduta. 

Hanno perso terreno n altri 
punti Alleanza, Cafaro, Ciga, Er- 
ba, Gim, Italcementi, Milano C., 
Miraianza, ‘Mattel, Monte Amia- 
ta, Olivetti priv., Pierrel, Pirelli | 


versi assicurativi, In controten-| 
denza  Ausiliare, Coge,. Eternit 
passate da: 2225 a 2350, Siossi- 
geno. Varianti da uno a un due 


per cento le pressioni dei titoli 


guida, sì 
Dilfusamente migliore il red- 
dito fisso con non molti scambi. 
L'indice «Mediobanca» ha fut-| 
to registrare quota 49,50, con) 
una variazione in meno dello 
0,84 per cento. H 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
21.000.000; Buoni del Tesoro 147 
milioni; obbligaz. 1.235.855.960; 
azioni 1.598.450. ene 
DOPOBORSA — Disposizioni 
lexgermente più calme per man- 
canza di affari, Prezzi informa- 
tivi: Generali 46.900-47,100; Snia 
Viscosa1.720-1.730; Montedison 
697/700; Fiat 2.050-2.060. (Prezzi 
rilevati a cura della Centrale | 
Borsa del Banco di Roma). 


TRiESTE Î 

duta a fondo debole con molte 
CRI che chiudono riflessive, Equili- 
brato il reddito fisso. Titoli trattati: 
Buoni Tesoro 2.000.000; 2025 azioni. 
‘Bastogi 1712; Finmare 198; Finsider 
320 Sip 2305; Sme 1735; Stet 2630; 


‘Ass. Generali 47250; Ass. Italiana 
85400; Ras 46600, Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1080;  Viscosa ord. 
1740; Viscosa priv. 1265; Dalmine 362; 
Italsider Cantieri 60; Fiat ord. 
2058; Fiat priv. 1600; T' 113; / 
790; Diouigas 226; Montedison 
Beni stabili 2950; Immobiliare 
Pirelli S.p.A. 1680; Rinascente 
Rinascente priv. 194, 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v. c. 7800-8400; sterli: 
na oro n. c. 6700-7200; marengo sviz 
zero "7500-7900; oro fino 850-870; pla» 
tino. 2500-3000; argento 25250-29250. 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 606,725; 
dollaro canadese 605,05; corona dane- 
se 84,337; corona norvegese 89,26; co. 
rona svedese 123,497; fiorino olande- 
se 185,07; franco belga 13,291; franco 
francese 109,80; franco — svizzero 
155,295; lira sterlina 1516,525; marco 
tedesco 186,445; scellino austriaco 
25,477; escudo portoghese 22.215; pe 
Seta, spagnola 8,855. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
608; sterlina 1513; franco. svizzero 
155,80; franco francese 113,65; franco 
belga 13,23; marco tedesco 186,10; 
Scellino austriaco 25,45; peseta spa; | 
gnola 8,72; escudo portoghese 22; | 
dollaro canadese 600; fiorino olande- 
se 184,50; corona danese 84,10; coro- 
Ma svedese 123; ‘corona norvegese 
88,90; dinaro jugoslavo t. g. 36, t. P.| 
STAOIA greca t. g. 18,75, t. D. 


NEW YORK 
Chiusura irregolare, dopo una sedu: 
ta caratterizzata da intense operazio- 
Ni di realizzo e da un volume di 
Scambi assai elevato, L'indice «Dow 
Jones» è diminuito di 3,87 punti, col 
locandosi a quota 855,72. 


LONDRA 

Andamento per lo più al rialzo, 
T titoli di Stato però hanno perso 
femeno per vendite di realizzo. I 
tleaders» industriali hanno realizza- 
to plusvalenze, ma il movimento non 
è stato intenso. Saldi i magazzini. 
Selettivamente richiesti i tessili, So- 
Stenute le auto. In flessione bancari 
a assicurativi. 


4 ZURIGO — Chiusura irregolare, 
con un ampio volume di contratta- 
zioni. Il conflitto indo-pakistano ha 
fatto scarsamente sentire la ‘sua in- 
fluenza. Migliori i bancari, deboli 
gli industriali, apatico il reddito fisso. 


A FRANCOFORTE — Prezzi più 
cleboli coma riflesso di un certo di. 
sappunto per il ritardo nell'annun: 
cio dell'atteso accordo monetario 
Deholi i chimict, gli elettrotecnici, gli 
automobilisti e i grandi magazzini 
Offerti i bancari. Ì 


A PARIGI — Perdite su un ampio 
fronte di titoli con affari estrema. 
mente ridotti. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


LTLOLI PREZZI 
Dreytus # doll 11,69 13,03 
Pidelity O, » 1189 12,99 
Fidelity E. » 16,19 17,69 
Fidelity D. » 24,08 26,02 
Utae tr.sv 163. 167. 
Robeco tiorol. 2î1=- — 
Rolinco ee tica 
Amitalia doll 800 — 
Uapitautalia |» 86 — 
Equitalia î) so — 
Europrogr. trsv 116,99 — 
First Fund doll 11,92. 13,08 
Fonditaita » 988. — 
Funa Nations» 948 — 
Intercontinental, » n — 

| Intertunu ” 9,46 10,03 
Interitalia nre, 6614 7229 
Intero.s # trbg 290— — 
Intertrust doll 9,76 10,61 
Italamerica » 8,70. 9,30 
Mediolanum S__» 9,79 10,64 
Rominvest » 10,17 10,98 


ÈR Management ire 5215,94 — 


SERVIZI BURSA 


Titoli azionari 


Titeli di Stato e Obbligazioni 


| BORSE EMERCATI ) 


TITOLI 3-12 | 6-12 TITOLI 3-12 | 6-12 
Alimentari GTI «+ | 1564) 1570 
sosf 1 n. Edilizia < . 0. 5315| 5300 
ERESIA 15001 M3g| Milano Cen. ; .| 19895| 19760 
Motta y 2650 | Risanamento —. .| 72491 7130 
Rom. Zuoò, ; 1 | 159,50) 15950 tie DIL a | 722 720 
Rom. Zuoo. pi 329 | Silos Gen. .. . .| 1140] 1140 
Talmone . . . . 2580 | Meccanici e automobilistici 
Westingh. 1240 2 
Assicurativi Piat È 2080 2050 
Generali | (47880/ 472001 Fiat pr. | 1600) 1598 
Ass. Milano . 13415) 13300 | Nebiolo . + + +] 238) 240 
Ass. Mil pr. . 9160] 8915 | Olivettiord. . .| 16891 1670 
Ass. Torino 11120] 10990 | Olivetti pr. . > > Pea AA 
Ass. Torino pr. VIS 3190 | Tosi Franco. . .| 5800| 5780 
Mabel oo 1 10601| 10450 Minerari e metallurgicì 
Fond. Vita ste 23680| 23500 | Acc Falck ord, . 3598 
L'Assicuratrice © ; | 86000| 85270 | Acc. Falck pr. , . 3599 
Ras... .. | 47090) 4660| Broggilizar . ., .| 650 
SAI: | | 22950] 22300] Dalmine. , .| 36425 
Alleanza . .. 16300 | 16000 | Issa Viola . 3130. 
i Italsider È 395 
Magona 1800 | 
Comit 13050] 1300 | Metal Italiana 2740 
B. Roma . 14000] 14080 | M. Amiata 1649 
Credit 1320 | 1310 | Pertusola 1806 
Mediobanca . 63480| 62950 | Siele Me 3340 
Interbanca 16420] 16150 | Trafilerie . , +. | 847.50] 
Tessili e manifatturieri 
Anie AE 790 | Chatillon 1799} 1740 
Brioschi . +... .| 16400 | Centenari Zin 258 254 
Gas Napoli. . . dì 1 670 | Cot. Cantoni 10000} 98.50 
Caffaro. +, .| 364.50] 1352] Ulcese 283 260 
CICINCI 8600 8400 | Cucirini SON 4400 4449 
Erba pr, . + + + 4600] 4400 Her 7890 
Italgas PARISI VESTITI] 904 ld 2850 
Lepetit ord, . , + 8200|. 8230 sMilcritaazia 446 
Lepetit pr.» +. 8195 8020 ! Lanerossi . . + + 3030 
Liquigas salici. 226| 225,87 | Gavardo . + . » 980 
Mira Lanza . . | 3330/3300] Scotti. + è è 127 
Montedison . +. +. 705 699 | Linificio . . . + 340 
Petrolifera . + + 3095) 3095 | Marzotto pr. —. + 1080 
Pibigas Sie I — | Rossari € Varzi. 888 
Pierre. ng 6480] (6399 | Rotondi REati 21050 
Rumianca ». +. 800 | 790 | Man. Tosì . . +. 1522 
Sara 515] Pacchetti . +. + + 717.50 
Satta SRI 3515) 3470] È' . 
Sarom tata 861 353 | Snia Viso. ++ 1730 
Siossigeno . . 3685] 3700) Snia pr. . + +» 1255 
5 FIlANesi acne 278 281 
Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifett, | | ‘13100| 13100 
Magneti 3 #0] 31202) +1210. n 
È Marelli (0) | 296] 496 Trasporti 
Sip gn 2305) 2305 | Alitalia priv. 9105 | 9350 
Tecnomasio me 585 585 | Nord Milano . 3320! 3290 
Terni Nuova 114| 114.87 | L'Ausiliare . . |. 2670) 2701 
Î Mittel È 2045| 2000 
Finanziari Diversi d 
1159| > 1159 E 
Sicani Lot. + + | 1724] 1710| De Ferrari 1176] 176 
Breda 1.1 | 4880] 4821| Autostr. TU-MI 25550 | 25500 
Pigniare ano | 195], 198| Cartiere Binda 26500 |. 26660 
Finsider c 0 3 i| (320) 319.75 » Burgo. 7800] 7770 
Generalfin +. 794} 794.50 | » Donzelli .. 148 145 
Gim 211] asso) 3500 | Cemenur  . >. . 1180} 1169 
I.F.1 priv. . + .| 5790] 5661 Cer Pozzi Ca fa 181 a 
IF.I.L * II] 18600) 18500 | Cer Pozzipr. +. + 265.50 | 266.50 
tnvesto 05 J.. 2580] 2580] Cer Ginori >. + — 465 460 
italpi TUTI] asa] 2838] Ciga «e e| 4730] 4638 
La Centrale. . . 5725 5590.) Acque Pot. + e » 800) 800 
Pirelli & C., » >| 1991] 1880.) Eternit DECO 225) 2350 
Sme RA 1760| + 1735 | Italcable + + + | 2925) 2940 
Stet Iii) 264712682] rtalcementi . . 21130| 20750 
Sviluppo . . ». + 1700] 1705 | Cond Acqua . . 975) 578 
; Rinascente. + 256 254 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr. . + t97| 194 
Aedes cs 2790| 2750 | Mondadori pr. . . | 2300] 2294 
Beni Stab, i ‘3005 2955 | Pirelli SpA. |}. + 1695| 1651 
| Bonif Ferraresi . 1320] 1320 | Rejna acer 1002] 1002 
Certosa... + | 10890). 10890 | Smeriglio. . » 184 184 
| Co Ge Go 1520| 1600 | SES “see | 4720] 4700 
Edilcentro . + + | 904.75 202 | SGES TE 1875] 1070 
imm Roma | . . | 31475] 309.25 | Terme Acqui . . 117961 1146 


TITOLI 6-12 TITOLI | 
Kendita 5% M.P di Siena 5% | 
Redimibile 1934 3,50% alata 6% | 
Ricostruzione 2,50% » n » UP. 5%| 

. 5% Miglioramento È 5%| 
ftedim  l'rieste 5% » D 5% 

Rit Fondiaria 5% » E 5% | 
Redimibile 1954 5% » F 5% 
Edilizia scol » G 6%1| 

» » 68 5,5 Comune di Milano 4% 

» ” 69 5,50% San Giorgio 4%o 
Cert. Cr. Tes 76 5% Genova 5,50% | 

» n» » 76 5,50% ? 1959 6% 

RIS RATTI 018% Ù 1961 A 

dè» » 1 5,50% Torino Az. El 60 

a» » 78 5,50% WR REZA BI 

» n» 79 5,50% Jpere Pubbliche 5% | 
Suoni Tesoro 1975. 5% » ò 8,50% 

» » 1974 5% » ” Corali 

È) » 19751 5% » » 1% | 

» » 197511 5% Op. Pubb. es 6% 

» » 1977 5% a» ss.Il 6% 

» n 1978 5% » » ss. 6% 

» » 1979 5,50% # » ss Anas 6% 
Amm.,FFSS 67/87 6% »° »  Dotaz | 6% | 

»' » 68/88 6% » » » ll 5% 

» » 69/99 6% .0  »int.stss 1. 6% 

»_ n» 1970. 7% » 3» aa» Il 6% 

Op Pubbl SSA | 6% » >» ara Il 6% 

» » SS) 9% » n ans IVO 6% 

a» 6% » Int Sta Vv 6% 

a» 6% a 0 v. VI. 6% 

»» 6% » »° » VII 1% 

» » 6% Elter 5% 

» o» 1% FF_SS 145% 5,90% 

è» 6% » » 1953. 5,50% 

» n 6% » 1955! 5,50% 
pati 6% »o » 1958 5,50% 

» » 6% »_» 1960 5% 
»_» 1% » » 1961. 5% 
ENEL 6% » » 19651 6% 
» 6% »_» 196511 6% 
» 6% »_» 19661 6% 
» 6% » » 1966 Il 6% 
» 6% v_» 1067 64% 
» 6% » » 1989 6% 
» 6% a» 1969 11 6% 
» 6% »_» 197 6% 
» 6% Piano Verde lem SY 
» È 1% » DISC) 9% | 
KNEL Europa ‘5, 6% ” » 3» 5% 
ENI. 1965 LL 6% Ù) » 1» 6% | 
IMI Fin ind Man 6% » » 2» 6% | 
IMI Autostr SS. 6% d LA I A 
IRI Sider 1453 5,50% 99. » IRR d19) 6% 
Isvetmer 1961 Il 5,50% | ‘95.95 1) VITE UO 
» 1962.IV 5,50% | 93.25 » ISOLE AME 
w  1992/77V 5 i» » 2» 6% 
» 196Z.VI » » 8» 6% 

”» 1963.VII Roma 1 5% 

»  1963.vII Milano Il 5% 

» 1964 IX Publ Util (vent) 5,50% 

È 19648 BLA tirent) 6% 

» Igt X1 » » (vent) 59% 

» mast » 0» KVle 7% 

» 1967 XIII Pub Ut Edison d4b 5.50% 

» 1967 XIV » »/» isdi 6% 

» 1968-77 » » 3° 195 6% 

î) 1959 XVI a >» a 1956 6% 

»  197W0XVIi è, 3 Monteo 5% 

Autostr CC 63 LIML XVII 6% 

» CU 66 RX 6% 

» Ce 67 XXI 5% 

» CO 6h XXIÎ 5% 

» CU 8811 XXIII 5% 

» Ou 4 XXIV 5,50% 
SATAP 66 XXV 8% 

» 67 XXVI. 6% 

BEI 1962 XXVII 6% 

» 1465 KXVILI 1% 

» 1966 XXIX 1% 

’ 1967 1964 4.25% 

” 1988 SU 6% 3 
BIRS Credito Nav. 83 4% î 
CECA 63/09 » »° CW 8% 90.85 

» 66/86 ENL INSE 8% —.— 

» 68/88 » GELA 3.90% | 91.40 

» 680 1957 5% 

Banca Lavore 1958 6% 

» SIAT 1955/78 6% 

B ca M Crea Tuna 9 
RITI It BY 

hi Parri sua 1954 5% 

PMI Stud LU6L 9,00% 

RE Sud 1961 3,90% 

Banco Napoli Sua IV 3,50% 

Banco Sicilia. ‘Sua Vi nidi | 
dre Sud VI 3,50% } 

ER POIOROE, Sua VI 550% 

a Re sud VIII 550% 
UR Milanc Udi 6% 

h) ui URL 1956/74 6% 

hi RATA 1957/75 6% 
CR Roma Xe 1950/24 Ad 

AIR CAVIE tsn/nicdenti:.; 60 

act L9SAZIE 8% 

Li È . si 149H/7% 2J0U% n È 

TMrW)/ HI 3,90% & 
FIRE da, Lysi /8f QUE Roi 
» Luna / HAY 5,50% -80 
de pani eno è iynid/Biz 89% | ILT5 

RE PUT » 1yns/84 8% 

Ist It U.8 Roma » Hlet opt 950% 

a 5 Éi van Binda Hei | 

» » d% 

s n Fa »_» 16) 9,50% 

» » KU » n Luiz 550% 

. Ù XIV a Ita lb 1%) 
Medioe Cent #7 93. PERSO 1982 9,50% | 
» » 68 (6%| 100- » l'imave 1% 

OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

s B6/M6 9,5% 87,50 BNEL 10/85 1,50% 94.50 
x 67/82 feb 3,90% 90,20 | ENI B6/8I 5% 88,20 

» 87/82 Set 4,50% 98.60 » sh/81 300% 88.50 

» Bei mar 415% 02.40) Ù BI/BZ 1,00% 88.25 

D) 19/88 NOD 150% ÙW_- » 87/81 1,90% | BT40 
GEUA 66/86 giug 130% | 8720 » "0/68 4,15% | 92.30 

È 66/66 dic 4,50% 96.50 a GH/uW Li 3,75% | 88.10 

3 86 » 59/81 1%| 9190 

3 87.90 | im 1970/8ì 125% | 92.50 

5 3 y a Monta:cone tei MIAUL 
l'ieste sede, vel s/44) Udine tei ohio 
Roma Notz Ee 106)6705 


BANCO DI ROMA 


Trieste Borsa » 44505 


UN VASTO PROGRAMMA DI PROMOZIONE E INCENTIVI 


APPROVATO DAL CIPE 
IL PIANO PER LA CHIMICA 


Prevista entro cinque anni la razionalizzazione degli impianti 
esistenti e la concentrazione di quelli che verranno realizzati 


Roma, 6 

Il CIPE, ha approvato il 
«piano per la promozione del- 
la chimica di base», il pro- 
getto del quale è stato predi- 
sposto in seguito alle decisio- 
ni a suo tempo prese dal CI- 
PE stesso, L'approvazione è 
Stata preceduta da una rela- 
zione del ministro del bilan- 
cio, on, Giolitti. 

Il «progetto di promozione» 
riguarda il periodo 1971-75 e 
costituirà la base della politi- 
ca economica governativa del 
settore. Esso farà parte inte- 
granite del programma econo» 
mico nazionale, Il progetto si 
ispira a due indirizzi fonda- 
mentali: razionalizzazione dei 
centri produttivi esistenti, con 
il superamento delle situazio- 
ni di sottodimensionamento 
degli impianti; concentrazio- 
ne della nuova capacità pro- 
duttiva in modo da rendere 
possibile il collegamento tra 
gli impianti di «steam-crac- 
king». 

Da questi indirizzi deriva- 
no le necessità di: 

a) - assicurare una equilibra- 
ta espansione dell'area nord- 
orientale articolata sui centri 
di Marghera, Ferrara, Manto- 
va, Ravenna nell'ambito di un 
sistema interconnesso. In que- 
St’aerea è prevista l'entrata in 
funzione di un nuovo steam- 


cracker a porto Marghera agli 
inizi del 1972. Nella seconda 
metà degli anni ’70 l'obiettivo 
di crescita della capacità po- 
trà essere realizzato con la 
creazione di una nuova capa- 
cità produttiva di 250-400. mi- 
la tonnellate di etilene nella 
Stessa area; 

») - assicurare l'espansione 
dei centri  petrolchimici di 
Porto Torres (Sassari) e di 
Brindisi; / 

c) - raggiungere per il 1975 
una capacità produttiva per 
lo steam-cracker di 300 mila 
tonnellate ad Assemini (Ca- 
gliari) in modo da far perve- 
nire a dimensioni economiche 
gli impianti del centro; 

d) - realizzare nell’area si. 
ciliana un nuovo sistema di 
sviluppo della chimica di ba- 
se fondato sul collegamento 
dei centri petrolchimici esi- 
stenti (Priolo, Ragusa, Gela) 
e di quelli da creare. 

In particolare per l'area si- 
ciliana, l’obiettivo di aumento 
della capacità produttiva nel 
periodo 1974-77 sarà così rea- 
lizzato: a Priolo, aumento del- 
la capacità produttiva fino a 
630 mila tomnellate; a Gela, 
aumento della capacità pro- 
duttiva fino a 400 mila ton. 
nellate; creazione di un nuo- 
vo steam-cracker di grandi di- 
mensioni. 


NUOVE PRESTAZIONI FORNITE DALLA SLP. 


Notizie per telefono 
su viabilità e borse 


I due servizi giù in funzione n Roma e Milano 
Sblocco automatico degli upparecchi occupati 


Roma, 6 


Ognuno può scegliersi la 
strada ‘più comoda per il 


«week-end» o quella meno «in- 
tasata» per il rientro in citià, 
jormando un numero telejo- 
nico. La «SIP», in collabora- 
zione con il Ministero dell'in- 
terno, ha infatti istituito un 
apposito servizio che fornisce 


dettagliate informazioni sulla 


percorribilità delle strade, la 
situazione del traffico ‘e le 
condizioni stradali a ‘tutti gli 
automobilisti che mne faccia- 
no. richiesta. 

Per il momento il servizio 
è stato attivato soltanto a Ro- 
ma, dove il numero da for- 
mùre è il «5877», e a Milano, 
dove il numero è il «3694», ma 
il servizio verrà esteso entro 
il ‘72 a tutti i capoluoghi di 
provincia e per usufruirne. bi- 
sognerà rivolgersi al «194». 

Telefonando al numero del 
«servizio percorribilità delle 
strade» st ha la possibilità di 
ascoltare un messaggio regi- 
strato di circa due minuti con 
le principali notizie relative 
alla situazione del traffico sul- 
le principali strade ertra-ur- 
bane italiane, alle condizioni 
stradali (neve, nebbia, lavori 
in corso) e ad eventuali de- 
viazioni con l'indicazione dei 
percorsi alternativi. Al termi- 
ne del messaggio, che viene 
aggiornato ogni sei ore dalla 
polizia stradale, a meno che 
non intervengano variazioni 
che giustifichino una registra- 
zione supplementare, all'auto- 
mobilista viene fornito. un nu- 
mero telefonico al quale ci si 
può rivolgere per avere even- 
mente notizie più dettagliate. 

Numerosi sono gli automo- 
bilisti che si rivolgono alla 
«SIP» per informarsi sulla si- 
tuazione del- traffico: oltre 
mille al giorno, infatti, le 
chiamate a. Roma e 700 a Mi- 
lano. 

La «SIP», inoltre, în collabo- 
razione con il Banco di Ro- 
ma, ha, istituito un nuovo ser- 
vizio telefonico per l'informa- 
zione rapida delle quotazioni 
di Borsa, che consente di ave- 
re motizie sull'andamento del- 
la Borsa di Roma durante le 
sedute e nel corso dell'intera 
giornata. Questo servizio da 
la. possibilità: di conoscere 
esattamente le quotazioni e le 
variazioni dei vari titoli e pre- 
vede setie trasmissioni gior- 
naliere, curate dal Banco di 
Roma, che iniziano alle 9,10 e 
si concludono alle 17,10 con 
un notiziario finale che st oc 
cupa dì argomenti di partico- 
lare economico, cioè di aste, 
appalti, forniture all'estero, 
commenti sull'andamento del 
mercato azionario, situazioni 
delle Borse estere, cambi, eu- 
robbligazioni e altro. 

Per avere le informazioni 
del «servizio borsa» gli utenti 
della rete urbana @di Roma 
debbono formare il «6705». Di 


questo servizio possono usi» | 
di altri. 


Iruire, anche. utenti 
distretti, i quali però, debbono 


Jar precedere il numero dal | 


prefisso teleselettivo «06», Ot 
tre 20 mila sono le telefonate 
mensili che questo servizio fa 
registrare. 

Per le chiamate urbane ur- 
genti non è più necessario 
chiamare il centralino. Gli 
utenti della rete urbana della 
Capitale che intendono solle- 
citare un numero telefonico 
occupato possono ora «usbloc- 
carlo» antomaticamente. For- 
mando il «197» si ascolta in- 
fatti un messaggio registrato 
che invita a formare il nume- 
ro da sbloccare senza riag- 
ganciare il. ricevitore. Dopo 
qualche secondo un'altro mes: 
saggio avvertirà che «l'utente. 
è stato avvertito» oppure che 


il «numero è libero». Durante 
la conversazione in corso sul 
numero occupato, nel frattem- 
po, giunge una segnalazione 
automatica di sollecito che 
precisa quale dei due utenti 
in conversazione è sollecitato 
a rendersi libero. (Italia) 


La «COMIT> 


anche a Tokio 


Ù È Milano, 6 

Dopo l'apertura della filiale 
di Singapore, pienamente au- 
torizzata a svolgere le opera: 
zioni bancarie, la Banca Conì- 
merciale Italiana è in procin- 
to di trasformare in filiale la 
rappresentanza di Tokio, da 
tempo operante. 

Con questo nuovo sportello 
viene ulteriormente potenziata 
quella rete di filiali ed asso- 
ciate in Europa, nell'America 
del Nord, nell'America Latina 
e in Africa, che costituisce un 
valido strumento messo dalla 
«Comit» a disposizione degli 
operatori economici italiani e 
stranieri. 


CALMA 
SUL MERCATO 
DELLE VALUTE 
Milano, 6 
La seduta odierna del 
mercato valutario è stata 
definita, da uno dei mag. 
giori operatori valutari 
italiani, «un pieno succes: 
so degli intenti che Ja 
Banca d’Italia si era pre- 
fissi sabato, diramando le 
nuove istruzioni volte a 
frenare afflussi speculati- 
vi di capitali all’estero». 
In realtà, la. seduta è 
apparsa Quasi normale, 
con affari non molto ab- 
bondanti e con interventi 
non-ufficiali della Banca 
centrale in acquisto di 
PLURICAR non. eccessivi 
DE VEGA Mii ambienti 
arlano di, i 
lioni di dollari) ALI 
Con 606.725 lire per un 
dollaro USA la chiusura. 
media odierna), la. nostra 
moneta lia. raggiunto un 
valore record, cui corri 
sponde un. apprezzamen- 
to (rivalutazione di fat: 
to) del 3,01 per cento ri- 
spetto alla parità teorica. 
Le banche hanno tem- 
pestato l'Ufficio italiano 
dei cambi e la Banca di 
Italia, prospettando le va- 
rie situazioni che poneva» 
no dubbi interpretativi al- 
le disposizioni emanate te- 
legraficamente sabato: in 
tutti i casi — sì rileva an- 
cora — la collaborazione 
da ambo le parti è appar: 
sa massima e questa è 
stata, a sua volta, la con: | 
dizione su cui si è artico- 
lata una seduta molto 
tranquilla «dati i tempi», 
Gli stessi ambienti ban- 
cari, sottolineando chela 
provvisorietà delle dispo. 
sizioni limitative entrate 
oggi in fase operativa, 
hanno espresso il loro giu 
dizio con queste parole: 
«E' una fase preparatoria 
della chiusura dei mer 
cati, che coinciderà con 


l’inizio del nuovo sistema 
monetario. Questa nautica 
mera, quindi, sarà di bre- 
ve durata e shoccherà nel 
ristabilimento finale, atte 
so da tutti gli operatori». 

(Italîa) 


La realizzazione del pro- 
gramma di produzione del 
l’area siciliana così definito è 
condizionata dalla conclusio- 
ne di una serie di accordi tra 
le imprese interessate. ‘Tali 
accordì riguardano: forniture 
di etilene dalla «Montedison» 
alla «SARP» e alla «Liquichi- 
mica» e di propilene dalla 
«Montedison» alla «Liquichi- 
mica»; forniture di cloro dal- 
l’ANIC alla «Liquichimica»; 
accordo tra le imprese «Mon- 
tedison», «ANIC», «SARP) e 
«Liquichimica» per la realiz: 
zazione concordata del nuovo 
impianto di «steam-cracking». 

"Tali accordi, che saranno 
comunicati al Ministero del 
bilancio e della programma 
zione economica per una ve- 
rifica della loro corrisponden- 
za alle direttive emanate, do- 
vranno essere definiti in mo- 
do tale da fornir garanz: 
adeguate contro ogni eventua- 
le discriminazione. 

La localizzazione del nuovo 
«steam-cracker» nell’area sici- 
liana sarà definita in sede di 
programmazione, sulla base 
di una consultazione con la 
Tegione e con le imprese in: 
teressate. 

Le opere infrastrutturali ne- 
cessarie alla realizzazione del 
nuovo sistema petrolchimico 
siciliano, con particolare ri. 
guardo ai problemi dell’ap- 
provvigionamento idrico . ed 
energetico, nonché delle at. 
trezzature portuali, saranno 
definiti nell’ambito di un «pro» 
getto speciale» che il ministro 
per gli interventi nel Mezzo- 
giorno presenterà al CIPE, in 
base alla nuova legge per il 
Mezzogiorno, Il ministro per 
l'industria assicurerà la par- 
tecipazione dell'Enel alla pre- 
disposizione del progetto. 

Per il settore della politica 
industriale nucleare, il. CIPE 
ha confermato le direttive del 
2 agosto 1968 e del 4 giugno 
1971, riaffermando, per quan: 
to riguarda le imprese a par- 
tecipazione statale, la premi- 
nenza dell'IRI, relativamente 
alla costruzione di nuovi reat- 
tori, e dell’ENI, per il ciclo 
del combustibile. 

Nel corso della prima parte 
della riunione, il CIPE, esa 
minate alcune situazioni azien- 
dali, tenuto conto dello speci- 
fico stato di tensione sociale 
e considerata la particolare 
condizione socio - economica 
delle aree abruzzese e cam- 
nana, in relazione alle diret- 
tive emanate, ha riconosciuto 
di carattere prioritario l’inter- 
vento della GEPI nei riguar 
di delle aziende Monti di Pe- 
scara, Marvin Gelber di Chie- 
ti e «Italcold» di Napoli, con 
l'impegno di assicurare il 
mantenimento degli attuali li- 
velli di occupazione. (Ansa) 


IL PESO PER LA CEE 
DELLA SOVRATTASSA USA 


Bruxelles, 6 
Circa 1’87 per cento delle 
esportazioni gella Ck verso 
gu Stati Uniti (di cui quelle 
cile provengoLo call’italia rap- 
presentano circa un quinto) 
risutano sottoposte  all'inei- 
denza della sovrattassa auga- 
nale che gli Stati Uniti hanno 
instaurato dal 16 agosto, nei 
tentativo, finora rivesatosi inu- 
tile, di riequilibrare la pro- 
‘pria bilancia dei pagamenu. 
questo il risultato delle ul- 
time valutazioni fatte dala 
commissione della Comunita 
sulle conseguenze della nuova 
politica commerciale statuni- 
tense, mentre sono in corso 
le iniziative per risolvere ìl 
problemi monetari creati com- 
temporaneamente  dall'ammi 
nistrazione del «pacchetto» 
Nixon del 15 agosto. 
Secondo ì caicoli effettuati 
dalla Comunita,  l’incidenza 
media della nuova tariffa ame- 
ricana (passata dal 10 per 
cento a circa il 19,3 per cen- 
to) interessa un valore di 
esportazioni comunitarie di 
circa 5,8. miliardi di dollari, 
pari al 12,8 per cento delle 
esportazioni extra-CEE (perio- 
do di riferimento: 1970). 
Considerate per ciascuno 
Stato membro, le esportazio- 
ni colpite dalla sovrattassa 
ammontano a 2,9 miliardi di 
dollari per la Germania, 1,1 
miliardi per l’Italia, 0,8 per 
la. Francia, 0,6 per l'Unione 
economica Belgio-Lussembur- 
go e 0,4 per i Paesi Bassi. 
fItalia) 


Sei 


AUMENTA IL CONSUMO 


| DEI PRODOTTI PETROLIFERI 


î Roma, 6 

I consumi interni di pro- 
dotti petroliferi nei primi set- 
te mesi déll'anno sono au 
mentati del 4,62 per cento ri- 
spetto al corrispondente pe 


riodo 1970, passando da 536,4 
milionì di tonnellate a 38,1 
milioni. 


L'incremento delle richieste 
interne è stato in parte Îron- 
teggiato. con le importazioni, 
che sono aumentate dell’1,70 
per cento, passando da 66,25 
Milioni di tonnellate nei pri- 
mi sette mesi del 1970 a 67,39 
milioni. Le esportazioni hanno 
invece registrato — secondo 
dati forniti dal Ministero del- 
l'industria — una flessione pa- 
ri al 5,85 per cento. 

Un notevole aumento. pre- 
senta il consumo interno di 
gasolio, che dai 5,772 milioni 
di tonnellate del periodo gen- 
naio - luglio 1970 ha raggiunto 
nei primi sette mesi del 1971 
i 7,177 milioni, Risultano au- 
mentati anche i consumi di 
benzina, petrolio, gas liquefat- 
ti e bitume; invariati quelli 
dell'olio. combustibile, mentre 
i consumi di lubrificanti sono 
diminuiti, passando dalle 289 
mila tonnellate alle 287.000. 

di (Italia) 


AZIENDE INFORMANO|N 


IL BRANDY NEL GELATO 


L'annuale concorso «Gelato 
Qualità» ha ottenuto questo 
anno un successo senza pre 
cedenti: il motivo è da ricer- 
carsi, oltre all'impegno e al- 
la partecipazione dei più qua- 
lificati artigiani di questo 
settore, all'abbinamento «ge- 
lato-brandy» promosso. dalla 
«Stock» di Trieste con la col: 
laborazione del Comitato na. 
zionale per la diffusione e la 
difesa del gelato artigianale. 
Il brandy sul gelato non è 
d'altronde una novità; già da 
tempo la «Stock» si è impe- 
gnata a diffondere il consu- 
mo con appropriate azioni 
pubblicitarie, volendo con 
questo proporre al pubblico 
un modo diverso ed eviden- 
temente più allettante di gu- 
stare il gelato ed il brandy 
preferità in un binomio az- 
zeccato. 


Sotto l'insegna «Versa Stock 
nel tuo gelato» e dopo una 
dura selezione regionale, sì 
è svolta quindì l'ultima «man- 
che» dell'appassionante con- 
corso nell'ambito dell'EXPO 
CT '71» a Campione d'Italia; 
ai vincitori sono stati asse- 
gnati î «Trofei Stock» e il 
«Cono d'Oro», premi che sot- 
tolineano la bravura e l’espe- 
rienza dei partecipanti e che 
‘onfermano soprattutto la va- 
li della formula gelato- 
brandy «Stock», un. consu- 
mo che va meritatamente dif- 
fondendosi sempre più. 


Gerstenberg 
presidente 
della «G. Mò 


New York, 6 

Richard Gerstenberg è sta- 
to nominato. presidente del 
consiglio direttivo della «Ge- 
neral Motors», la più grande 
società. per azioni del mon- 
do. Gerstenberg succede a 
James Roche. 

Proprio oggi, la General 
Motors Corp. (GM) ha an. 
nunciato che richiamerà in 
fabbrica circa 6,7 milioni di 
automobili e autocarri dei 
modelli usciti fra il, 1965 e 
il 1969, per installare dei di- 
spositivi di sicurezza. La «G. 
M.» ha preso il provvedimen: 
to cedendo alle pressioni del 
governo, a sua volta solleci- 
tato da Ralph Nader, il di. 
fensore dei consumatori sta. 
tunitensi. (Ap- Dow Jones) 


LA «MAv 71» A PADOV 


Il presidente della Confcommercio e della «EXPO» Cav. del 
Lavoro dott. Orlando consegna il «Trofeo Stock» e il «Cono 
d'Oro» al signor Ugo Pasqui di Bologna 


ALL'ATTACCO DEI MERCATI 
I «GIAPPONESI D'EUROPA» 


Milano, 6 


Chi sono i «giapponesi di 
Europa»? Secondo il servizio 
dalla Germania. pubblicato 
nel numero, dì dicembre del- 
la rivista «Nuova Fotografia» 
questa definizione si adatta 
gi dirigenti della più attiva 
industria fotografica tedesca. 

Mentre in Germania una 
parte dell'industria sì trova 
in difficoltà per gli aumenti 
salariali, la fiuttuazione del 
dollaro ecc., questo gruppo 
sta facendo sorgere  grossì 
complessi industriali, con 10 
esplicito proposito di sfidare 
sul proprio terreno l’agguer- 
ritissima industria fotografi. 
giapponese. Sono intanto 
già pronte — e la rivista le 
descrive — le novità per il 
1972. 

Nello stesso numero ven- 
gono affrontati vari argo- 
menti tecnici, dalla tecnica 
della fotografia notturna a 
un'indagine sugli obiettivi più 
economici per apparecchi re. 
flex, dalla storia dei trucchi 
cinematografici alle istruzio- 
ni per autocostruirsi un «ser- 
volampo». Per la parte «im- 


COSA BOLLIRÀ IN PENTOLA? 


Padova, 6 

Con le 10.e MAv - Mostre 
avicunicole di specie pregia- 
te e ornamentali — che si 
svolgono nel quartiere della 
Fiera di Padova — allevatori 
e operatori hanno una. visio- 
ne complessiva dell'avicoltu- 
ra, che consente loro un ar- 
riechimento delle reciproche 
conoscenze e lo scambio di 
utili informazioni e notizie 
da cui trarre profitto per la 
conduzione degli allevamenti 
secondo criteri sempre più 
moderni e redditizi, 

Per il vasto pubblico dei 
consumatori, le «MAv» rap- 
presentano il modo più im. 
mediato e diretto per vedere 
cosa bolle in pentola o, me- 
glio, cosa in pentola bollirà 
durante i pranzi natalizi, Le 
«MAvy infatti svolgono da un 
decennio ormai una chiara 
azione di sensibilizzazione è 
informazione della opinione 
pubblica sulla produzione di 
specie avicole ,pregiate, sti 
molandone è sollecitandone 
il consumo, 

Uno sforzo notevole è sta- 
to prodotto quest'anno dagli 
organizzatori per presentare 
una rassegna Vasta e vera. 
mente completa. Accanto al- 
le razze maggiormente dif- 
fuse, non mancano i sogget- 
ti di specie rare o di cui 
l'allevamento su vasta scala 
non è ancora praticato. E 
proprio dalle «MAv» che, ne- 
gli scorsi anni, sono decolla- 
ti, i consumi e gli allevamen- 
ti su scala industriale del fa- 
giano, dell’anatra, della qua- 
glia. 

Per l'edizione di quest’an- 
no gli esemplari in mostra 
sono oltre 5000: accanto a 
quella dei soggetti da carne 
e riproduttori, vasta è la ras- 
segna della avifauna (fagia- 


ni, anatre, germani reali, co- 
tumici, quaglie, colini, fagia- 
ni di mongolia) e di soggetti 
delle specie ornamentali. 

Con i soggetti ornamentali 
e la selvaggina le «MAv» pas- 
sano ad affrontare un secon- 
do ordine di problemi: quel- 
li della conservazione della 
natura e del patrimonio fau- 
nistico minacciati dagli in- 
terventi dell’uomo  sull’am- 
biente, dagli inquinamenti 
prodotti in laghi, fiumi e la- 
gune dalle industrie, dai cac- 
ciatori che abbattono ovun- 
que e  indiscriminatamente 
tutti gli uccelli che si trova- 
no a portata di fucile. 

In tale linea si inseriscono 
tre mostre speciali, che con- 
tribuiscono così ad arricchi- 
re una panoramica sull’avi. 
coltura gia «di per sé suffi- 
cientemente ampia: innanzi 
tutto la Mostra «Realizzazio: 
ni, programmi di sviluppo e 
di ‘conservazione ‘del -patri- 
monio forestale e faunistico, 
e loro ambiente», presentata 
dal Ministero  dell'agricoltu- 
ra e foreste, direzione gene- 
rale per l'economia monta- 
na; quindi quella su «Inizia- 
tive per l'allevamento della 
selvaggina da ripopolamento 
nella Regione Veneta», rea- 
lizzata in collaborazione con 
lo  Ammmnistrazioni . provin: 
ciali delle Venezie; infine 
quella su «Ecologia, insedia- 
menti, tutela e valorizzazione 
dei Colli Euganei», cui colla- 
bora l'Ente per la valorizza. 
zione di tale comprensorio. 


Compieta le Mostre un'am- 
bia esposizione delle attrez- 
zature per l’allevamento e il 
commercio avicunicolo, di 
prodotti farmaceutici e vete- 
rinari, di mangimi delle più 
importanti ditte nazionali ed 
estere. 


«PR» A DUBLINO 


magini», viene pubblicato un 
servizio di attualità su Bel 
fast e un servizio a colori 
sulla fotografia biologica e 
scientifica. 


Nomine alla Cassa 
di Risparmio 
di Padova e Rovigo 


Il Grande Ufficiale, prof. 
Ezio Riondato riferisce 
«Politica Bancaria» — è sta- 
to nominato, dai competenti 
organi interministeriali, pre- 
sidente della Cassa di Ri. 
sparmio di Padova e Rovigo, | 
in sostituzione dell'avv, Wal- 
ter. Dolcini. Il comm. dott. 
Enrico Flores D’Arcais è il 
nuovo direttore generale, no. 
minato quest'anno dal consi 
glio di amministrazione del. 
l'istituto bancario medesimo. 

La Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo, fondata nel 
lontano 1822, amministra ok 
tre 500 miliardi con circa 
1100 dipendenti, 75 sportelli, 
20 esattorie, 128 tesorerie co- 
munali e 2 ricevitorie. 


LUDINA BARZINI 


Direttrice di «Selezione» 


Col numero di dicembre, 


Luigi (Fiocca ‘lascia la dire: @ 


zione della rivista «Selezione:| 
dal Reader's Digest», assunta 
ad interim in una fase di 
rinnovamento; Gli succede 
Ludina. Barzini, una giovanis: 
sima giornalista proveniente 
dalla redazione de «L'Espres- 
so» di New York. PI | 

Figlia del noto giornalista 
Luigi Barzini jr., il nuovo di- * 
rettore di «Selezione dal Rea- 
der's Digest» è uno dei rarì 
esempi. di scrittori. bilingui, , 
Già da anni collabora a im- 

portanti riviste e a quotidia- 
ni americani, come il New 

York Times» e il «Washing: 
ton Post». Durante gli anni 
della sua residenza in Ame 

rica, Ludina Barzini sì è par- 

ticolarmente dedicata allo 

studio di problemi sociali e 

dell’informazione in una so- 

cietà in trasformazione, e va- 

sta eco, anche fra i lettori 

del nostro Paese, hanno ri. 

scosso alcune sue inchieste 

riguardanti, in particolare, il 

mondo dei giovani, 


Dublino — Im occasione della recente «Conferenza europea sulle relazioni pubbliche», 
erano presenti per l’Italia il dott. Beniamino Olivi, responsabile della Commissione infor- 
mazioni presso la Comumità europea a Bruxelles, e il dott. Alvise Barison, past-pre 
sidente della Federazione RP italiana e presentemente vice presidente del CERP. (Da 
sinistra: il dott. Olivi, Mr. R. ©°Farrell, presidente del CERP, e il dott. Barison) 
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IL PICCOLO 


CON IL MASSACRO DI CALCUTTA SI APRI’ 25 ANNI FA IL CONTENZIOSO DI SANGUE IN ASIA 


x 


Troppi gli spettator 


intorno alla guerra indo-pakistana 


Il Kashmir fu il primo punto di attrito - Prospettive più drammatiche di quelle del conflitto del 265 


L’obiettivo di Nuova Delhi: conquistare il Bengala - Forniture sovietiche e cinesi - L'ONU sconfitta 


SS 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Darsana — Truppe Gurka avanzano nel Pakistan orientale dopo la conquista di questa città 
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L'idea di uno stato indipen- 
dente per i musulmani dell’In- 
dia, il Pakistan, può essere fat- 
ta risalire al maggio 1940 quan- 
do la Lega musulmana, il 
gruppo politico indiano sepa- 
ratista, la indicò come obiet- 
tivo della sua azione. La na- 
scita del-Pakistan, quale stato 
indipendente (17 agosto 1947), 
fu «propiziata», poco meno di 
un anno prima (15 ottobre 
1946), da uno spaventoso ba- 
gno di sangue a Calcutta, do- 
ve furono massacrati quattro- 
mila indù e feriti altri dieci- 
mila da parte musulmana. La 
‘Lega mitigò, di fronte a quel 
lo carneficina, il suo Aatteg- 
giamento di rottura con l’al- 
tro partito indiano, quello del 
«Congresso» e si decise ad en- 
trare nella coalizione governa- 
tiva di Nuova Delhi. Ma il dis- 
sidio apparve insanabile e il 
premier Nehru accedette nel 
l'aprile 1947, alla tesi della 
costituzione del Pakistan che, 


I due paesi 


belligeranti 


INDIA — Superficie: 3 milio- 

nî 268 mila 81 chilometri qua- 
drati; popolazione: 498 milio- 
ni 680 mila; densità: 152,5 
per chilometro quadrato; 
gruppi etnici:  indo- ariani 
(72,6 per cento), dravida (25,1 
per cento); suddivisione ter- 
ritoriale: 17 stati e 9 terri 
tori; religione: induista (84 
p.c.), musulmana (11 p.c.), 
buddista (0,7 p.c.), cattolica 
(2,5 p.c.). 


PAKISTAN — Superficie: 
946 mila 720 chilometri qua» 
drati; popolazione: 116 milio- 
ni 42 mila; densità: 122,97 per 
chilometro quadrato; gruppi 
etnici: elementi di razza in 
diana e paleoindidi (bengali- 
ni) nella regione orientale; 
suddivisione territoriale: due 
regioni e un distretto federa- 
le; religione: musulmana (80 
per cento) e induista. 


due mesi dopo, fu accolta 
anche dal partito del «Con- 
gresso». 

Le province abitate preva- 
lentemente da musulmani det- 
tero vità al nuovo stato, con 


le immancabili suddivisioni 
nel Bengala e nel Punjab, dove 
la distinzione era più diffi 
cile, e con i ge:mi di nuove 
tensioni nel territorio del 
Kashmir, dove l’allora maraja 
aderiva all’Unione indiana con- 
tro il volere della maggioran- 
za della popolazione di fede 
musulmana. L'India inviò le 
sue truppe in quella regione 
himalajana e si aprì così una 
lunga guerra, civile, placatasi 
su una linea di «cessazione 
del fuoco» che ha sempre la- 
sciato le ceneri calde. Nei pri- 
mi giorni del settembre 1965, 
proprio dal Kashmir, scoppiò 
il nuovo conflitto indo-paki- 
stano destinato ad esaurirsi in 
pochi giorni perché se «la 
guerra dei poveri», come fu 
chiamata allora, apparve un 
non-senso, ebbe almeno il van- 
taggio di non poter durare a 
lungo. Si «lisse allora che, do- 
po la prima settimana di guer- 
ra, indiani e pakistani avrebbe- 
ro finito con tirarsi i sassi 
avendo costretto alla fame an- 
che le canne dei fucili e le 
bocche dei cannoni. E così fu, 

Oggi la guerra fra l’India 
e il Pakistan si è riaccesa do- 
po mesi di feroce guerriglia 
nel Bengala in seguito al 
mancato rispetto, da parte del 
Presidente pakistano Yahja 
Khan, di quello che fu il re- 
sponso elettorale nei territori 
orientali, responso altamente 
favorevole agli autonomisti del- 
la Lega Awami. La miccia del 
nuovo conflitto si è accesa, 
dunque, in un punto geografi 
co diverso dal Kashmir, ma 
il fuoco sì è rapidamente este- 
so come nel 1965 e con pro- 
spettive più drammatiche. Cio 
che non muta sono le cause 
di questo conflitto, sorte - dal 
cattivo seme del bagno di san- 
gue di Calcutta del 1946 e ine- 
vitabili dal momento che il 
Pakistan, bizzarro stato diviso 
in due tronconi fra 1700 chilo- 


metri di frontiera indiana, può 
basare la sua unità solo sulla 
fede musulmana. Un po’ trop- 
po poco. 

Dal punto di vista militare 
i due schieramenti non mo- 
strano ‘attualmente più. fanta- 
sia che nel 1965, con la sola 
eccezione dell'estensione del 
conflitto in maniera più decisa 
sul mare. Per il resto .le no- 
tizie di guerra di sei anni fa 
potrebbero essere calate di 
‘peso. nelle vicende attuali sen- 
za rilevanti differenze, se non 
per una spinta offensiva più 
vigorosa da parte indiana con- 
tro il Pakistan orientale. Im- 
possibile dire, però, se tutto 
potrà ritornare al punto di 
partenza. Questa volta l’inter- 
posizione dei buoni uffici dei 
«grandi» appare difficile, ma 
oggi soprattutto è carente la 
buona volontà. Kossighin non 
ritornerà a gettare acqua sul 
fuoco come fece nel 1966. For- 
se la Russia spera che que- 
sta guerra si trasformi in una 
trappola per il cinesi. Ma que- 
sto è un grosso rischio per 
tutti. 

L’India ha j suoi interessi a 
non risolvere il conflitto pri- 
ma di aver raggiunto un so- 
stanziale obiettivo che appare 
prossimo: la conquista o la 
«liberazione» del Pakistan o- 
rientale, ormai possiile (la 
capitale Dacca è minacciata da 
vicino dalle truppe indiane). 
Si tratta dell’obiettivo strategi- 
co primario dell’offensiva in- 
diana, e il Pakistan se ne è 
teso conto e ha scelto l’unica 
via possibile di replica: inci 
dere più profondamente con 
le sue forze nel Kashmir e 
contenere la pressione indiana 
‘sui confini occidentali. Qua- 
dro strategico semplice, che 
non lascia alternativa all’alto 
comando pakistano dal mo- 
mento che le sue forze sono 
prive di mobilità strategica, la 
sola che consentirebbe di sal- 
vare una fetta di territorio 
lontana 1700 chilometri dal re- 
sto del paese. Sulla carta il 
Pakistan appare la parte che 
più ha da perdere sul piano 


territoriale in questo conten-- 


zioso di sangue. E’ difficile 
dire se anche questa volta la 
«guerra dei poveri» si esauri- 
tà per emorragia di materiali, 
munizioni e scorte. Da soli i 
due contendenti non possono 
durare a lungo, ma sarà il più 
debole a risentire per primo 
degli effetti di questa emor- 
ragia. 

Cifre alla mano, il più de- 
bole è il Pakistan: quasi 400 
mila uomini contro poco meno 
di un milione; 14 divisioni e 
una brigata contro 14 divisio- 
ni e 20 brigate; ormai, sì e no; 
duecento aerei contro più di 
cinquecento (in queste cifre si 
tiene conto, grosso modo, del- 
le perdite aeree subite dalle 
due parti nei primi giorni di 
combattimento); tre sottoma- 
rini, un incrociatore antiquato, 
due fregate, un pugno di mo- 
tovedette contro una portaerei, 
quattro sottomarini, nove cac- 
cia, otto fregate, una dozzina 
di motosiluranti e naviglio mi- 
nore (anche qui si è tenuto 
conto delle possiili perdite na- 
vali finora denunciate). 

Sul piano morale lo slancio 
dei contendenti si equivale. I 
pakistani si sono già rivelati 
combattenti decisi, in grado 
di maneggiare materiale non 
più moderno con buona peri- 
zia. I meno veloci «Sabre F-86» 
hanno tenuto testa ai più mo- 
derni «Mig-21» in dotazione al- 
le forze aeree indiane; i carri 
«Patton M-47» sembrano aver 
tenuto in scasso i «T-54» e 
«T-55» delle truppe indiane. In 
sostanza, il materiale occiden- 
tale (di produzione  statuni- 
tense) potrebbe essere appar. 
so migliore di quello di fab. 
bricazione sovietica, ma un 
giudizio tecnico resta difficile 
dal momento che il fattore 
uomo, il suo addestramento e 
la sua conoscenza intima del- 
l’arma, recitano un ruolo spes: 
Hi determinante in uno scon- 
TO, 

Nella breve ma già ricca 
episodica militare di questo 
conflitto, un punto a vantag. 
gio del materiale sovietico, do: 
vuto però a una favorevole 
circostanza tattica, è stato se 
gnato dai carri leggeri anfibi 
da ricognizione «PT-76» delle 
truppe indiane che sono riu 
sciti a valicare velocemente un 
fiume, cogliendo sul fianco 


uno schieramento di obsoleti 
carri leggeri d'origine ameri- 
cana «M-24». La sorpresa e le 
qualità balistiche del moder- 
no cannone da 76 millimetri 
del carro sovietico hanno te- 
nuto a rispetto 1’«M-24» arma- 
to di cannone da 75 millime- 
tri. Si può dire che per un 
millimetro una piccola batta. 
glia è stata perduta o vinta. 

Il gioco politico internazio- 
nale dietro le quinte del con- 
flitto è oggi più complesso e 
incerto che non sei anni fa. 
L'Unione Sovietica vanta un 
trattato con l’India e si è as- 
sunta la responsabilità di for- 
niture massicce d'armi. Un 
ponte aereo era in atto (e for- 
se lo è tuttoria) dall'Europa 
orientale, attraverso ia Jugo- 
slavia e l'Egitto, per la con- 
segna all'India di armi indi 
viduali e di reparto, di arti. 
glierie, munizioni e parti di 
ricambio per aviogetti «Mig- 
21», Navi sovietiche sono giun- 


te nei porti indiani scaricando 
razzi aria-aria, missili «Sam- 
2», veicoli blindati per tra- 
sporto truppe del tipo «OT-64», 
di produzione cecoslovacca, 
perfino i più moderni carri 
sovietici, i «T-62», e gli ultimi 
ritrovati della produzione ar- 
tiglieresca convenzionale s0- 
vietica, i cannoni da 130 mm. 

La guerra esaspera i con- 
torni delle dipendenze politi. 
che. L'India che aveva conclu- 
so vantaggiosi affari militari 
con l’Occidente (una fabbriea 
per la costruzione su licenza 
di carri inglesi «Vickers» da 
36 tonnellate; l'acquisizione. di 
bombardieri leggeri «Canber- 
ra» e di caccia intercettori 
«Gnat» dall'Inghilterra, non: 
ché due squadriglie di «Mirage 
III» e «Mirage V» dalla Fran- 
cia, oltre a residuati della se- 
conda guerra mondiale) è ora 
cliente di Mosca che appare 
più generosa  dell’Occidente, 
Per contro, il Pakistan potreb- 
be vantare — è la ragione dei 
contrasti — forniture di mar- 
ca quasi esclusivamente occì- 
dentale. L'Italia ha venduto 
al Pakistan duecento carri ar- 
mati «Patton-M 47» ricevuti, a 
quanto sembra, dalla Germa- 
nia Ovest, dopo che questa 
aveva deciso. di modernizzare 
il suo parco carri. Ne rice- 
vemmo oltre mezzo migliaio, 
ma duecento finirono laggiù. 
Il Pakistan, legato a quella 
succursale di alleanze che sta 
in mezzo fra la Nato e la Sea- 
to, la Cento (Stati Uniti, Tur- 
chia, Granbretagna, Iran e Pa- 
kistan) potrebbe pretendere 
un appoggio più sostanziale 
dall’Ovest. 

Solo la Turchia, però, fa la 
voce grossa in questo senso, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
decretato l'embargo a tutte le 
forniture, come già nel 1965. 
Sul piano morale una decisio- 
ne estremamente saggia, ma 
che dovrebbe trovare lo stes- 
so metro di valutazione da 
parte dell'altro «grande», la 
Unione Sovietica. L’atteggia- 
mento diffidente dell'Ovest ha 
favorito la penetrazione cinese 
nel Pakistan con accenni di 
solidarietà verbale e con qual- 
che fornitura d'armi (soprat: 
tutto carri armati che la Cina 
di Mao ha imparato a costrui- 
re dai russi). L'appoggio cine- 
se, finora solo declamatorio 0 
poco più, ha due ragioni di 
essere: la prima è che la Ci- 
na teme la penetrazione sovie- 
tica nel subcontinente asiatico; 
la seconda è che Pechino van- 


ta ancora mire territoriali sui 
confini indiani (si ricordino 
gli scontri sulle catene del. 
l’Himalaya nel ’62). 


In questo intreccio si inseri. 
sce il colpevole, spaventoso 
vuoto  dell’Onu, il consesso in- 
ternazionale che può vantare 
meriti in campo assistenziale 
e sociale, ma che non è mai 
stato in grado di impedire al- 
cuna guerra a dispetto di chi 
la volesse fare. Aver accettato, 
fin dalla nascita, la possibilità 
di veto ha significato sacrifi- 
care a una misura demagogica 
gli scopi e le finalità per cui 
l'Onu era sorta. La presenza 
cinese, tanto esaltata, si rivela 
oggi per quello che è: un'oc- 
casione tribunizia in più. La 
guerra indo-pakistana indica 
nell’Onu il primo, sicuro, scon- 
fitto. 


Fulvio Fumis 


GIOVANE ROMENO 


FUGGE ALL’OVEST 
in un carro frigorifero 


Schwarzbach, 6 
Alcuni meccanici di Schwarz- 
bach, in Baviera, che dovevano 
riparare un autocarro frigorife- 
to proveniente dalla Romania, 
hanno scoperto durante la fine 
settimana, nascosto dietro be- 
stiame macellato, un passegge- 
ro clandestino. Si tratta di un 
rumeno di 23anni, intirizzito 
dal freddo, che da due giorni 
si trovava all’interno, 
Secondo la polizia il giovane, 
originario di Arad, al confine 
rumeno-ungherese, era salito a 
bordo dell’autocarro in Roma: 
nia, riuscendo così a eludere la 
sorveglianza dei doganieri, 
(Ansa- AfpJ 


Martedì, 7 dicembre 


1971 


IRRUZIONE DI TRE BANDITI NELLA CASSA RURALE DI PISOGNE 


Trenta milioni il bottino 
di una rapina nel Bresciano 


Altro «colpo» presso Bergamo: i malviventi dimenticano il denaro 
nell’automobile abbandonata dopo un incidente durante la fuga 


Brescia, 6 

Due grosse rapine sono state 
compiute oggi in Lombardia. 
La prima è avvenuta in una 
banca a Pisogne, in provincia 
di Brescia. Tre banditi sono 
giunti, a bordo di una «124», 
rubata a Bergamo, davanti al. 
la locale agenzia della «Banca. 
San Paolo». Uno dei malviven- 
ti è rimasto al volante tenendo 
il motore acceso, mentre gli 
altri due sono scesi e, pistole 
in pugno, hanno fatto irruzio- 
ne nella banca. Sotto la minac- 
cia delle armi il cassiere è sta- 


to costretto a consegnare il de- 
naro. Con un bottino che si ag- 
gira sui 30 milioni i banditi 
sono quindi risaliti sull’auto, 
che tuttavia hanno abbandona- 
to alla periferia del paese per 
salire a bordo di un’altra vet- 
tura, sembra una «Giulia», su 
cui hanno proseguito la fuga. 


La filiale di Spirano (Berga- 
mo) della Cassa rurale è stato 
la seconda banca assalita. An- 
che in questo caso i banditi 
erano tre, tutti armati e ma- 
scherati. I tre malviventi, do- 
po aver costretto i due impie- 
gati e il solo cliente presente 
a sdraiarsi sul pavimento, han- 
no tolto dalla cassaforte maz- 
zetti di banconote per circa 5 
milioni di lire. I malviventi 
sono fuggiti a bordo di una 
1750 «Alfa Romeo» ma poco 
dopo, a Verdello, si sono scon- 
trati con una «Simca». I mal 
viventi hanno allora fermato 
un automobilista, lo hanno co- 
stretto a scendere dalla sua 
vettura e hanno proseguito con 
quella la fuga. 

Un’ispezione alla 1750 abban- 
donata dai banditi, da parte 
dei carabinieri accorsi sul luo- 
go dell’incidente, ha portato 


SEVERA 


REQUISITORIA DEL P.G. AL PROCESSO CONTRO LA «BANDA DELLA MORTE» 


La conferma dell’ergastolo 
chiesta per Cavallero e soci 


Un aggravio di pena, da dodici a sedici anni, sollecitata anche per Donato Lopez 
Nessuna attenuante - Per intemperanze Sante Notarnicola è stato espulso dall’aula 


Milano, 6 

Con la richiesta di una con- 
ferma delle condanne all’erga- 
Stolo irrogate a conclusione del 
giudizio di primo grado, si è con- 
clusa, stasera, la lunga requisi- 
toria del procuratore generale, 
dott. Tommaso Perseo, al pro- 
cesso d'appello contro la cosìd- 
detta «banda della morte». La 
pena dell’ergastolo era stata în- 
flitta a Pietro Cavallero, Adria 
no Rovoletto e Sante Notarni- 
cola. Per il più giovane della 
banda, Donato Lopez, che î giu- 
dici di primo grado, in conside- 
razione delle sue minori respon- 
sabilità e della sua giovane età, 
avevano condannato a 12 anni 
di reclusione, il dott. Perseo ha 
chiesto un aggravio della pena: 
16 anni, 6 mesì e 7 giorni, con 


LE FIAMME DEVASTANO IL MAGLIFICIO «FIMA» A TENCAROLA 


Danni per mezzo miliardo 
in un incendio nel Padovano 


Tutte le attrezzature, i macchinari e più di trecento quintali 
di filati sono andati distrutti - Molte ore per vincere il fuoco 


Padova, 6 

Un incendio ha distrutto, la 
scors. notte, il maglificio «FI- 
MA», di proprietà di Cesaro e 
Martire, a Tencarola (Padova). 
Le fiamme sono state poi circo- 
scritte dai vigili del fuoco che 
non hanno, però, potuto evita- 
re che andassero distrutti mac- 
chinari, capannoni e materiale 
già confezionato e pronto per 
la consegna. Il danno supere- 
rebbe î 500 milioni di lire. Nel- 
lo. stabilimento lavorano, tra 
impiegtai e operai, 160 persone. 

Le fiamme sono divampate! 
verso le 2.25 di stamane all’in-| 
terno di un capannone che oc- 
cupa un’area di circa duemila 
metri quadrati. Ha dato l’allar- 
me il custode del maglificio,! 
Giuseppe Bianchi, di 58 anni, 
il quale, avendo udito degli scop- 
pi, ha svegliato il figlio Giorgio, 
di 21 anni, e con lui è uscito 
per rendersi conto di cosa sta- 
va accadendo. Una volta in stra. 
da, i due hanno scorto dense 
colonne di fumo che uscivano 
dai finestroni di uno dei due 
capannoni e hanno subito tele- 
fonato ai vigili del fuoco e ai 
proprietari della fabbrica, Gino: 
Cesaro, di 59 anni, e Piermarco! 
Martire, di 39, entrambi resi-! 
denti a Padova. 

Sul posto sono accorse, poco 
dopo, due squadre di pompieri 
di Padova, guidati dal viceco- 
mandante ing. Colangelo. Essi 
hanno forzato le porte d’ingres- 
so e, successivamente, hanno 
tentato, facendo uso delle ma- 
schere, di affrontare il fumo e 
le fiamme che si stavano rapi- 
damente estendendo all’ intero 
capannone, incendiando fibre 
sintetiche infiammabilissime. A 
nulla è servito l’impiego degli’ 
schiumogeni e di potenti getti 
d’acqua, in quanto il fuoco ave- 
va ormai assunto dimensioni 
preoccupanti. L'opera dei vigili 
del fuoco, protrattasi per quat, 
tro ore, ha comunque imped: 
to che le fiamme si estendesse- 
ro a una palazzina dove si tro- 
vano la direzione e gli uffici,. 
nonché l’ebitazione del custode.) 

Sono andate distrutte com- 
plessivamente 23 macchine per! 


| 


la lavorazione della maglieria; 
a forma tubolare e 19 macchi- 
ne per la lavorazione rettilinea, | 
300 quintali di filati, una costo: 


sissima macchina a telaio con 
dodici teste, 150 macchine per; 
la confezione, nonché maglierie 
finite che costituivano la pro 
duzione destinata alla stagione 
invernale e alla prossima prima, 
vera. I carabinieri della stazio- 
ne di Sarmeola, competenti per 
territorio, hanno aperto un’in- 
chiesta per accertare le cause 
dell'incendio. (Ansa) 


SALVI QUATTRO RAGAZZI 
bloccati sul Resegone 


Lecco, 6 

Quattro giovanissimi boy- 
scouts sono rimasti bloccati per 
tutta la notte sul Monte Rese- 
gone, mentre tornavano da una 
escursione, e sono stati salvati 
questa mattina da una squadra 
di soccorso alpino dei «Ragni di 
Lecco». 

Marco Zelada, di 12 anni, Mar- 
cu Rossetto, di 13, Giovanni Lo 
razza, di 15, e Michele De Meo 
di 14, tutti studenti delle scuole 
medie di Lecco, erano saliti ie- 
ti mattina, per una escursio- 
ne ai Piani d’Erna, un centro 
turistico. Dopo qualche ora, al- 
cuni gitanti li hanno visti men- 
tre salivano al rifugio Resego: 
ne a 1500 metri di quota. Alla 


ora stabilita per il rientro, i ge- 
nitori dei quattro ragazzi non 
li hanno visti tornare e hanno 
dato l’allarme. 

Polizia, carabinieri e squadre 
di soccorso hanno ricercato i 
quattro boy-scouts per tutta la 
notte. Finalmente, quando or- 
mai si temeva il peggio, una 
squadra li ha trovati verso le 
cinque del mattino nel fondo di 
un canalone innevato sul ver- 
sante bergamasco del Resegone. 
I quattro ragazzi si erano stret- 
ti l'uno all’altro per riscaldarsi 
a vicenda; i) Corazza e il Ros. 
setto. erano leggermente feriti, 
essendo caduti su un ghiacciaio 
mentre tentavano di ritrovare 
la via del ritorno a casa, I due 
sono stati accompagnati allo 
ospedale; le loro condizioni co- 
munque non sono gravi. 


(Ansa) 


la concessione del condono per 
due anni. 

L'ultima parte della requisito- 
ria del dott. Perseo, che aveva 
cominciato a parlare mella se- 
duta di venerdì scorso, ha pro- 
vocato una vivace reazione da 
parte di Sante Notarnicola che 
ha cominciato a rimbeccare îl 
magistrato ed è stato infine e- 
spulso dall'aula dal presidente 
Simonetti. E' accaduto quando 
il procuratore generale ha affer- 
mato che agli imputati non sì 
dovevano concedere le attenuan- 
ti generiche e che con la senten- 
za di primo grado non sì era 
fatta giustizia sommaria né 
era înteso acconientare l’opinio- 
ne pubblica ma era stata sem- 
plicemente emessa una condan- 
na esemplare. 

Stamane, il dott. Perseo ave- 
va parlato della morte dello stu- 
dente diciassettenne Attilio Gros- 
sì, ucciso in piazzale Lotito alla 
uscita della stazione della me- 
tropolitana, e di Francesco De 
Rosa, colpito da un proiettile 
mentre, alla guida della propria 
auto, sulla quale si trovava an- 
che il padre, rimasto ferito, per- 
correva piazzale Stuparich. Per 
la morte del Grossi e del De 
Rosa, Pietro Cavallero, Sante 
Notarnicola, Adriano Rovoletto 
e Donato Lopez erano stati as- 
solti nel processo di primo gra- 
do dall’imputazione di omicidio 
per insufficienza di prove. 

La sentenza è stata impugna- 
ta dal procuratore generale, il 
quale, sulla base degli atti pro- 
cessuali e, soprattutto, in rela- 
zione alle testimonianze agli at- 
ti, ha inteso stamane dimostra- 
re la responsabilità deì rapina- 
tori per quanto riguarda la mor- 
te di Attilio Grossi e di France- 
sco De Rosa, e il ferimento de- 
gli altri passanti rimasti colpiti 
nel corso della sparatoria. 

«L'analisi approfondita di quan- 
to risulta agiì atti — ha detto in 
proposito il dott. Perseo — di- 
mostra in modo inequivocabile 
che in tutti gli episodi la respon- 
sabilità ricade esclusivamente 
suì banditi e non certo, come 
potrebbe lasciar supporre in al- 
cune sue parti la senienza di pri- 
mo grado, anche sulla polizia. 
Gli agenti non possono aver fal- 
to fuoco all'impazzata sui pas- 
santi e questa circostanza non 
trova conforto alcuno, del resto, 
nelle risultanze processuali. Tut- 
ti gli imputati — ha proseguito 
il dott. Perseo — hanno spara. 
to e tutti hanno una responsa- 
bilità diretta nei fattì. Cavalle- 
ro ha sparato forse in prevalen- 


@ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il procuratore generale Perseo mentre ‘pronuncia la 
dura requisitoria contro Cavallero, N 


fotarnicola e Rovoletto 


ad una sorprendente scoperta? 
nella fretta di fuggire î malvi. 
venti hanno abbandonato sul- 
l’auto tutto il bottino fatto 
nella filiale della Cassa rura- 
ie. Sono state rinvenute anche 
alcune parrucche che erano 
servite ai tre per mascherarsi. 

(Ansa - Italia) 


Due trapianti di cornea 
effettuati a Napoli 


Napoli, 6 

Un giovane e una donna riac- 
quisteranno la vista da un oc» 
chio per la donazione delle due 
cornee fatta da una signora na- 
poletana, colpita da un male 
inguaribile e morta sabato scor- 
so in una clinica di Capodimon- 
te. La donatrice, della quale 
non è stato reso noto il nome 
per espressa volontà dei fami- 
liari, abitava in uno stabile di 
via Consalvo, a Fuorigrotta, @ 
aveva 52 anni: era stata ricove- 


î | rata in stato preagonico nel re» 


parto neochirurgico per un tu 
more al cervello. 

Poiché aveva espresso più vol. 
te il desiderio negli ultimi mesì 
e alcune ore prima della morte 
di voler donare i «suoi occhi 
a una persona che non vedeva», 
il direttore della casa di cura 
privata si è subito messo in 
contatto con la clinica oculisti- 
ca dell'università, diretta dal 
prof. Santoni, per il trapianto. 
Poiché l’intervento — come è 
stato precisato — doveva esse- 
re compiuto entro un'ora dal 
prelievo delle cornee della do- 
natrice, altrimenti difficilmente 
sarebbe riuscito, è stato neces: 
sario interessare la squadra vo- 
lante della questura. 

Il dirigente, dott. Scalone, ha 
subito messo a disposizione una 
«pantera», a bordo della quale 
ha preso posto un infermiere 
che ha trasportato alla clinica 
oculistica dell’università il con- 
tenitore con le due cornee. Il 
trapianto è stato eseguito su 
Pietro Monaco, di 18 anni, di 
Resigno, e su Rachela Peluso, 
di 38 anni, di Cervinara. Il pri- 
mo, ricoverato 70 giorni fa nel 
la clinica oculistica, e la secon- 
da un mese fa, erano affetti da 
cheratoma bilaterale con O0paci- 
tà delle cornee a entrambi gli 


‘occhi. 


L'intervento — secondo quan: 
to è stato comunicato dalla cli- 
nica oculistica dell’università — 
è perfettamente riuscito. I due 
pazienti potranno rivedere la lu- 
ce tra qualche giorno quando 
saranno loro tolte le bende. 

(Ansa) 


A PALERMO 


SI COSTITUISCONO 
quattro presunti mafiosi 


Palermo, 6 
L'ex sindaco di Prizzi, Car- 
melo Pecoraro, di 66 anni e i 
suoi compaesani Salvatore Mo- 
sca, di 47 anni, Giuseppe Lom 
bardo di 56 e Giorgio Canzone: 


ri di 46, si sono costituiti ai 
carabinieri del nucleo presso 
il tribunale di Palermo, I quat» 
tro sono colpiti da ordine di cu- 
stodia precauzionale emesso dal 
tribunale, poiché proposti dal- 
l’arma dei carabinieri per l'as 
segnazione al soggiorno obbli- 
gato. 


In un rapporto, i carabinieri 


za, forse ha ucciso e ferito di 
più, ma non per questo la re- 
sponsabilità dei suoi complici 
è minore. Ciascuno di loro, com- 


tato il suo contributo di fuoco 
nella tragica sparatoria». 
Anche stamane, come già era 
accaduto neli'udienza di sabato 
scorso, Pietro Cavallero ha per- 
duto la calma. Quando, infatti, 
il procuratore generale ha trat 
tato l’episodio riguardante la 
cattura di Pietro Rovoletto, av- 
venuta nei pressi della Fiera 
campionaria, e hu ricordato ‘0 
aiuto dato alla polizia dall’inva- 
lido Roaldo Piva, il quale indicò 
a una pattuglia della volante la 
direzione verso la quale i ban- 
diti sì erano allontanati a piedi, 
dopo aver abbandonato la loro 
auto in panne, il Cavallero ha 
dato evidenti segni dì nervosi. 


smo. 
Il dott. Perseo ha detto che 


DECISIONE DELLA CORTE AL PROCESSO PER LO SCANDALO DI GROTTAFERRATA 


NON VI SARÀ SOPRALLUOGO 
ALL'ISTITUTO «SANTA RITA» 


Terminata l’escussione dei testi a discarico - Oggi lettura delle perizie sui cadaveri dei bimbi 


Roma, 6 

Nessun sopralluogo sarà 
fatto all'istituto «Santa Rita» 
di Grottaferrata: lo ha deciso 
stamane il presidente del tri- 
bunale dott. Antonio Valeri, 
dopo una breve camera di 
consiglio al termine  dell’u- 
dienza a carico di Maria Di- 
letta Pagliuca. Il 'dibattimen- 
to è ripreso con l’escussione 
di altri testimoni. Il primo è 
stato un giovane di 20 anni, 
Tito Castagna, ricoverato per 
un certo periodo di tempo al- 
l'istituto di Grottaferrata, Il 
giovane, che soffre di epiles- 
sia e cerebropatia acuta, non 


| è stato in grado di risponde- 


re alle domande del presiden- 
te. Al dott. Valeri, perciò, non 
è restato altro che dare let- 
tura di quel poco che il teste 
riuscì a dire quando fu inter- 
rogato dal giudice istruttore. 
Si è appreso così che duran- 
te il soggiorno al «Santa. Ri- 
ta» egli si occupava del giar- 
dino dell'istituto. Veniva trat- 
tato con un certo riguardo. 
Ricordava tuttavia che la Pa- 
gliuca picchiava i ragazzi ri- 
coverati. 

Il maresciallo Giancola, co- 


mandante dal 1956 al 1967 del- 
la stazione dei carabinieri di 
Grottaferrata, ha aperto la 
Sfilata dei testi a discarico. 
«Mi sono recato qualche vol- 
ta al «Santa Rita» — ha detto 
— per controlli concernenti 
la costruzione di una nuova 
palazzina. Comunque non ho 
mai ricevuto doglianze sull’o- 
pera della direttrice di quel 
l'istituto», E' stato poi ascol- 
tato Nicola Faccilongo, paren- 
te di Alvino Cicalini, uno dei 
bambini morti al «Santa Ri- 
ta». Il teste, anziché risponde- 
re alle domande del presiden- 
te, ha risposto a quelle del- 
l'imputata. 

Pagliuca: «Ricorda di quale 
malattia soffriva Albino e che 
non aveva neppure le ossa?» 

Faccilongo: «Il medico ave- 
va detto che la spina dorsale 
del bambino era debole e che 
non. poteva camminare, Tut- 
tavia capiva e parlava, anche 
se debolmente». 

Maria Diletta Pagliuca ha 
precisato che il bambino non 
poteva mangiare tanto aveva 
la lingua gonfia e ha negato 
di aver ricevuto dai familiari 
di Albino 60 mila lire per le 


ésequie. L’avv. Domenico Pa- 
gano, per un periodo di tem- 
po legale del «Santa Rita», ha 
detto che ha assistito la Pa- 
gliuca in varie occasioni e in 
particolare quando l’imputa- 
ta si trovò in difficoltà con 
alcune ditte alimentari che si 
erano rifiutate di continuare 
a fornire la merce, 

Dott. Pianura (PM): «Che 
cosa può dire sugli accordi 
presi dalla Pagliuca con una 
società fiorentina?» 

Pagano; «Ricordo che la Pa- 
gliuca mi chiese dei consigli 
sulla opportunità o meno di 
accordarsi con una società di 
Firenze che le aveva chiesto 
di apporre sui suoi prodotti 
una etichetta con la sigla del- 
l'istituto. La Pagliuca natural- 
mente avrebbe avuto un com- 
penso. 

Avv. Tarsitano (parte civi- 
le): «L’imputata offriva dei 
compensi alle persone che fa- 
cevano la questua per suo 
conto?» 

Pagano: «Sì: sono a cono- 
scenza del contratto che la 
Girettrice del ‘Santa Rita” of- 
friva a queste persone: il com- 
penso era del 30 per cento». 


Rispondendo poi ad altre 
domande della parte civile, 
l'avv. Pagano ha dichiarato 
che l’imputata gli riferì di 
aver fatto testamento a favo- 
re di monsignor Liverzani. 
Infine, su domanda della di- 
fesa della Pagliuca, ha affer- 
mato: «Più di una volta la 
Pagliuca mi idsse che i geni 
tori dei bambini ricoverati 
presso il suo istituto si di- 
chiaravano soddisfatti», Al ter- 
mine, i giudici hanno ascolta- 
to la deposizione di tre di- 
pendenti del «Santa Rita», 

| Carmine Russo, dattilografo; 

Filippo Pozzi, giardiniere al- 
l'epoca in cui l'istituto era 
nella villa Tupini; Antonino 
Di Giovanni, segretario della 
imputata. 

Terminato l’interrogatorio 
dei testimoni, î giudici ritira- 
tisi in camera di consiglio 
hanno deciso di non procede- 
re al sopralluogo a Grottafer- 
rata. Il processo è stato ag- 
giornato a domani: sarà data 
lettura delle perizie svolte sui 
cadaveri dei bambini morti 
al «Santa Rita» e saranno 
esaminati 1 vari corpi di reato. 

(Italia) 


preso il giovane Lopez, ha por-| pag 


«î banditi vennero così raggiun- 
ti grazie al coraggioso e valido 
intervento del Piva, questo one- 
sto cittadino, che ha dovuto poi 
are con la vita la sua disin- 
teressata collaborazione con le 
forze di polizia. Egli, infatti — 
ha ricordato Perseo —, che era 
già gravemente sofferente di 
cuore, morì qualche giorno do- 
po în ospedale per lo choc pro- 
vato. Ebbene, sulla memoria di 
quest'uomo sî è tentato in que- 
st'aula di gettare del fango da 
parte degli imputati». 

A questo punto Cavallero ha 
esclamato, rivolto al procurato- 
re generale: «Ma la smetta, ‘a 
smetta una buona volta, sì at- 
tenga alla causa». 

Perseo: «Quello che sio dicen- 
do fa anche parte della cqusa. 
Ma ecco che lei perde nuova- 
mente la calma...» 

Cavallero: «Mì denunci per ca- 
lunnia allora, se non ho detto il 
vero sul Piva, quando ho affer- 
mato che si è impossessato di 
una parte del bottino, che era 
nella borsa impugnata dal Ro- 
voletto al momento della sua 
cattura». 

Perseo: «Si potrebbe 
farlo, ma leì con odio e cattive- 
ria sfrenata, non vuole che si 


vostra carriera dì banditi». 

Cavallero: «Mi denunci e così 
si vedrà chi ha ragione. Io 0- 
no disposto a sostenere un giu- 
dizio per questo». 

A questo punto, il presidente 
dott. Gustavo Simonetti è inter 
venuto per invitare l'imputato a 
stare zitto. Successivamente la 
udienza è stata sospesa e rin- 
viata al pomeriggio, quando 1 
P.G. ha terminato la requisito 
ria, facendo le proprie richieste, 

(Ansa) 


LEONE FERISCE 


il domatore 


Catania, 6 

Il leone «Boy», che dieci. gior- 
n: fa uccise, a Messina, per ge- 
losia, altri due felini del circo 
di Miranda Orfei — la leonessa 
«Piccola» e ìl leone «Champion» 
— ha ora ferito, a Catania, il do- 
matore Nino Lascari, di 25 an- 
mi, con una zampata al braccio 
sinistro. La nuova rabbiosa im- 
pennata di «Boy» è avvenuta 
mentre era in corso lo spetta- 
colo. Il domatore aveva vietato 
ul felino di accostarsi allo sga- 
vello sul quale stava una fem- 
mina, «Mary», della quale «Boy» 
ni è innamorato, dopo l’ucci. 
sione di «Piccola» Le ferite cau. 
sate dalla belva al domatore 
sono state giudicate guaribili in 
pochi giorni. (Italia) 


sostengono che sia l’ex sinda- 
co, sia gli altri tre suoi com- 
paesani sono da considerare e- 
lementi socialmente pericolosi, 
in quanto legati a interessi ma- 
fiosi. Salvatore Mosca, in parti 
colare, è stato alcuni anni fa 
denunciato per associazione & 
deliquere. Tra l’altro, venne 
anche sospettato di essere im- 
plicato in due delitti avvenuti 
a Prizzi, e cioè l’uccisione del 
possidente Carmelo Macaluso, 
avvenuta il 25 luglio 1956 e l’as- 
sassinio del commerciante di 
bestiame Diego Fucarino, com- 
piuto il 15 aprile 1958. Per que- 
st’ultimo delitto sono stati con 
dannati a venti anni di reclu 
sione ciascuno gli agrigoltori 
Attilio e Pasquale Ramaccia, 
padre e figlio. (Italia) 
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DATI DI «MARS-3» 


PIU’ LUNGA DEL PENSATO 
la scia della Terra 


Mosca, 6 


ni di chilometri dalla Terra, 

Tl giornale fa rilevare che le 
sonde spaziali americane «Pio- 
meer - 7» e «8», lanciate rispet 
tivamente nel 1966 e nel 1967, 
passarono anch’esse attraverso 
la scia ionizzata ma a una di- 
stanza di meno di 7 milioni di 
chilometri dalla Terra. La «Prav- 
da» dice che «Mars . 3», lan 
ciata il 28 maggio e tuttora in 
viaggio verso il pianeta Marte, 

ispone di strumenti speciali 
per registrare la presenza di 
particelle ionizzate. 

A venti milioni di chilometri 
dalla Terra «gli strumenti... han- 
no registrato per 36 ore fasci di 
ioni la cui distribuzione diffe. 
riva per quanto concerne la ve- 
locità da quanto è stato oeser- 


vato nel vento solare», «fire il: 


giornale. 


(AD) 


IN VENDITA LE MELE 
della Regina Elisabetta 


Londra, 6 
«Visitate la. tenuta reale di 
Sandrigham e comprate le sue 
mele per Natale», affermano 
gli annunci pubblicitari com- 


parsi stamane sui giornali in- 
glesi. Per chi lo ignorasse la 
tenuta di Sandrigham è pro» 
prietà privata della Regina Eli- 
sabetta II d'Inghilterra, 

- (Ap) 
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CONTRO IL DUNDEE PER LA COMPETIZIONE DELL'U.E.F.A. ROSSONERI ALL'OPERA | Prospettive olimpiche 


Il Milan si tuffa nella Coppa 
deciso a dimenticare il Mantova 


Rocco: «Cerchiamo di 


non sottovalutare gli scozzesi anche se abbiamo un 3-0 in favore» 


Dundee, 6 


Il Milan, partito nel pomeri 
gio dall'aeroporto di Linate di- 
retto e Dundee, dove mercole- 
dì sera incontrerà la squadra 
locale per la partita di ritorno 
del terzo turno della Coppa 
UEFA, è arrivato a Dundee. In 
Scozia sono giunti 16 giocatori: 
Cudicini, Belli, Sabatini, Zigno- 
li, Anquilletti, Schnellinger, Bia 
siolo, Sogliano, Benetti, Bigon, 
Rivera, Prati, Rosato, Scarrone, 
Villa e Zazzaro. 

La squadra è fiduciosa di su- 
.perare il turno. «Il 3 a 0 in no- 
stro vantaggio che ‘ottenemmo 
a San Siro dovrebbe bastare — 
ha detto l'allenatore Rocco — 
non dobbiamo comunque fare 
l'errore di prendere troppo alla 
leggera gli avversa. per non 
avere una brutta sorpresa co- 
me quella ‘di ieri con il Man: 
tova», 

Circa la formazione, Rocco de- 
ve ancora decidere. Dovrà so0- 
prattutto controllare le condi 
rioni dì Prati, che ieri ha ripor- 
tato una forte contusione alla 
spalla sinistra. La presenza di 
Rosato fra î convocati fa rite- 
nere prossimo il ritorno in 
squadra dello stopper titolare. 
A Durdee comunque non gio. 
cherà. 

Quasi non bastasse il cambio 


del direttore tecnico e dell’alle. 
natore, il Dundee si è trovato 
oggi a fronteggiare una nuova 
maretta proprio mentre il Mi- 
lu. giungeva in terra di Scozia 
per l'incontro di ritorno di Cop: 
pa UEFA. 

L'ultimo sommovimento nelle 
acque della società scozzese è 
venuto ad opera di Jim Steele, 
uno dei migliori elementi della 
difesa del Dundee, il quale ha 
chiesto. di essere trasferito @ 
una società inglese. 

Come si è detto, il Dundee è 
già alle prese con un cambio di 
direttore tecnico, in virtù del 
quale David White sostituirà 
John Prentice a partire dal 1.0 
gennaio. AL tempo stesso l’alle- 
natore, Jim McLean, ha deciso 
di passare nei ranghì della squa- 
dra rivale del Dundee, il Dun- 
dee United. 

Il valore di Steele viene cal. 
colato intorno alle centomila 
sterline, pari a 158 milioni di 
lire italiane, una cifra di tutto 
rispetto almeno per gli stan- 
dard del calcio britannico e, a 
quanto se ne sa, non sono po- 
che le società di prestigio che 
da Tempo tengono l'occhio pun 
tato sull’ atleta. Ovviamente, 
Steele non lascerà la squadra 
a tamburo battente sicché mer- 
coledì sera sarà sicuramente în 
formazione contro î rossoneri. 


La Tri 


estina 


dopo Monfalcone 


Un altro 0-0 per la Triestina. E 
frenata nella sua corsa di testa dal 


meno male che la Mestrina è stata 
Lignano, che ha, fatto coincidere la 


sua ripresa proprio con la visita della squadra arancione. Restano tre 


dunque i punti di distanza della 
classifica che sì fa aggrovigliata în 


Triestina dalla capolista, in una 
vetta, per l’arrivo del Clodiasotto» 


marina, a fianco di Triestina e Bolzano a quota 15. Quale è il pen: 
Siero sulla situazione, al vertice alabardato? Ecco le interviste con il 
Presidente avv. Colummi e con l'allenatore. Petagna. 


Colummi : 
«Non molleremo» 


_-_e® 
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Gua Triestina — dice l'avv. 


pgmi — non disarma, l’o- 
ivo della promozione, che 


ci siamo posti all’inizio del 
campionato, non deve conside- 
n TsÌ irraggiungibile, I nostri 
Avversari principali non posso- 
o considerati dei mo- 
vga È non dobbiamo nemme- 
no spaventarei per la marcia 

Ora, abbastanza sicura della 

€strina. poiché complessiva. 
mente è Stata fortunata». 

— Quali sono le ragioni del 
SOT convincente cammino del- 
a squadra? 

«La squadra non ha funzio. 
Nato in un solo elemento. Va- 
Stini in definitiva ha dato più 
dello sperato, considerate le 
Sue condizioni fisiche, poiché 
è un! giocatore da recuperare. 
Rispetto alle previsioni, ci è 
mancato invece Rizzato. Gli al- 
tri sono stati’ pari all’attesa». 

—. Purtroppo la carenza sî 
registra în un ruolo determi 
mante; ossia la Triestina dijet- 
ta proprio nella punta per ec- 
cellenza, nell'uomo-gol. E sen- 
za segnare non può jar punti 
nè rafforzare la classifica... 

«Rizzato ha 22 anni, fisica- 
mente sta bene. E’ impossibi- 
di che prima o poi non esplo- 
TERA segnato molte reti in 
SIDE B e in Serie C; è impos- 
To TO che non riesca a segna- 
ci questo campionato. Non 
ose diamo conto del suo 

ù lamento di forma, anche 
mento alche progresso ultima- 
Parlat lo si è registrato. Ho 
Drima geo il ragazzo anche 
Cone x cella partita di Monfal- 
so, Di apparso coscienzio- 
lo: Horo di volontà, tranquil: 
sa: fiducia nella sua ripre- 

Sto voglio dire». 
na Monfalcone la Triesti- 
Tea di giocato bene fino all'a- 
nelle condoTe, ma è mancata 

«Eeco jlusioni... ; 
ma la oa a diagnosi è facile, 
Eha secclapia è difficile, Biso- 

i ‘Ale di più, questo è il 

001 
taffo; Sona prospettive per 

{do eamentio ” ta 6 
Valutan de ttivo alabardato sta 

ì Questa eventualità. 
È Panare anzi di esigen- 
o o oblema di un uo- 

cà von è ci facile HE 

‘ini solo per moti- 
i Spelari, Comunque ripe- 

Stina farà quanto è 


D. d. R. - 


Petagna : 
«Ci basta un gol» 


"= 


«La musica — dice Petagna 
— purtroppo non cambia e i 
problemi di ieri sono gli ‘stes- 
si di oggi, Anche a Monfalco- 
ne abbiamo costruito una gran 
quantità di azioni da gol, ma 
a cosa serve tanto lavoro se 
poi non siamo capaci di de- 
porre la palla in rete? Fossi. 
mo stati in grado di realizzare 
Ja metà delle occasioni per se- 
gnare che abbiamo avuto a di- 
sposizione dall'inizio del cam- 
pionato ad oggi, a quest'ora la 
Triestina si troverebbe netta- 
mente prima, con un attacco 
Ga fare invidia a tutte le altre 
squadre». 
— Giù, ma i «se» non conta- 
no, non fanno classifica... 
«I tre punti non possono 
impensierirci ancora, anche se 
la Mestrina è compagine di 
tutto rispetto e noi proseguia- 
mo il nostro digiuno. L'innesto 
di Rakar ha vivacizzato il gio- 
co, il ragazzo ha disputato una 
buona prova confermando le 
sue buone doti ma non è da 
lui che devono venire i gol, 
quanto da Vastini e soprattut- 
to da Rizzato. I nostri guai so- 
no tutti in prima linea e tro- 
vare la ricetta giusta per eli 
minare i nostri problemi non 
è cosa facile. Se non creassi- 
mo tante occasioni dovrei cam- 
biare qualche cosa, ma così, 
con la squadra cioè che man- 
ca clamorosamente il bersa- 
glio un paio di volte nell'arco 
dei 90°, cosa sì può fare, se 
non sperare che le punte si 
sveglino dal lungo letargo quan- 
to prima? Forse è solo que- 
stione di fiducia e di morale; 
forse ci basta un gol per ri- 
solvere i nostri problemi e ri 
prendere la marcia a passo 
spedito. % 
«Accade sempre che quando 
si vuole a tutti i costi una co- 
sa. diventi difficile ottenerla. 
Una maggior tranquillità in zo- 
na-tiro, ecco ciò che manca. 
alle nostre punte. E" impossi- 
bile che una squadra come la 
‘Triestina, che dopo il Bassano 
è con il Clodiasottomarina la 
formazione che ha. realizzato 
jl maggior numero di gol non 
trovi più la via della rete. E 
una specie di incubo e non ve- 
do l'ora che svanisca e che i 
ragazzi regalino tante altre 
vittorie a largo punteggio @1 
nostri appassionati e in parte 
delusi sostenitori come quella 
casalinga con il Valdagno», 


SFORTUNATO LO STOPPER 
Del Piccolo fermo 
per un mese 


Per Guido Del Piccolo, lo 
sfortunato stopper della Triesti- 
na rimasto infortunato domeni- 
ca nel derby sul campo del 
Monfalcone, il campionato ri. 
prenderà solo fra un mese. Le 
radiografie effettuate ieri mat- 
tina. alla spalla destra hanno 
posto in evidenza una lussazio- 
ne, Il dott. Carninci, che ha vi 
sitato anche ieri il giocatore, ha 
provveduto immediatamente ad 
immobilizzare l’arto. Del Picco- 
lo dovrà portare il gesso per 
tre settimane. 

Giovedì riprenderà la prepa- 
razione l'attaccante Tumiati, che 
si trova da una settimana ad 
Abano per una cura a base di 
fanghi del ginocchio destro, Gli 
alabardati riprenderanno  sta- 
mane gli allenamenti in vista 
della partita casalinga di do- 
menica contro l’Oltrisarco. 


n 0 


Intitolato a Grezar 
un club alabardato 


Nel nome di Pino Grezar, in- 


dimenticabile calciatore della 
Triestina, del Torino e della Na- 
zionale, si è costituito presso la 
sede sociale di via Piccardi 5 un 
Club rossoalabardato che ieri 
sera ha voluto festeggiare l’av- 
venimento chiamando a raccol. 
ta dirigenti, tecnici, giocatori, 
sportivi e giornalisti. Ha fatto 
gli onori di casa il presidente 
Giorgio D'Ambrogio (padre del 
portiere alabardato), assistito 
dal segretario Michele Coretta. 
Sono intervenuti il presidente 
onorario della Triestina on. Bel 
ci, il presidente avv. Colummi 
con i consiglieri Usco, Cataletto 
e dott. Nuciari, il D. S. Nay, l’'al- 
lenatore Petagna, i giocatori 
Cantagallo, D'Ambrogio, De Ga- 
speri e Macchia, Nino Benvenu- 
ti, Aldo Pravisani, il centauro 
Gilberto Parlotti, numerosi pre: 
sidenti di Club rossvalabardati 
con il presidente del Centro di 
coordinamento Arbulla. 

La sede -tavernetta era ricca- 
mente addobbata di bandiere 
alabardate. Spiccavano i ritrat- 
ti di Pino Grezar, fotografie del- 
«lo -scomparso;nei momenti più 
felici della sua carriera, gagliar- 
detti dell'Unione. Durante la ce- 
rimonia un episodio che ha pro- 
vocato viva commozione nei pre- 
senti: al presidente del club, 
D’Ambrogio, è stata consegnata 
‘a nome della vedova di Grezar 
una maglia‘ azzurra indossata 
dal giocatore durante la sua lu- 
minosa attività. Contenuta. in 
una bella cornice, essa costitui. 


rà il più caro cimelio custodito 
dai soci, che ieri sera harino vo: 
luto augurare alla Triestina ed 
ai giocatori le migliori fortune. 

Dopo la consegna di ricono 
scimenti e targhe ricordo a Bel- 
ci, Colummi, Benvenuti, Parlot- 
ti e Pravisani, nonché a vari col- 
leghi, ci sono stati i discorsi 
Benvenuti ha pronunciato paro- 
le rassicuranti circa il cammino 
della squadra e l’obiettivo da 
raggiungere. L'on. Belci ha sot- 
tolineato le difficoltà che sussi- 
stono e l'impegno che tutti pon- 
gono per superarle, nel segno 
di una solidarietà che tutta la 
città manifesta nei confronti 
della squadra, anche attraverso 
i Club, che costituiscono la più 
vitale testimonianza di passione 
e di affetto verso i colori ala- 
bardati. 


ent Sil 


Agostini in Australia 


Roma, 6 

Tì campione del mondo di mo: 
tociclismo delle classi 350 e 500 
ce, Giacomo Agostini, è partito 
questa sera dall'aeroporto di 
Fiumicino per l'Australia. 

Agostini parteciperà domeni- 
ca prossima a Melbourne ad 
una gara internazionale con 
«MV - Agusta» da 350 e 500 cc. 


Il 19 dicembre Agostini gareg- 
gerà poi a Sydney. 


IL PICCOLO 


dei vogatori triestini 


Senza il trainer Galli della Falk 
di Dongo e senza il consigliere na- 
zionale Clerici si è svolto l'annuale 
convivio di fine stagione della quin: 
ta zona della Federazione italiana ca- 
notaggio. 

L'arrivo degli ospiti era atteso con 
particolare interesse dalle società del- 
la zona, in particolare dai Vigili del 
fuoco e dal Circolo Canottieri 
turnia. I due club erano ansi 
conoscere dal preparatore degli equi- 
paggi olimpionici Je prime indicazio- 
ni sul rendimento e sull’utilizzazio» 
ne degli atleti triestini dopo il primo 
raduno pre-Monaco, tenutosi a Ro- 
ma un paio di settimane fa. 

In linea generale l'allenatore fede- 
rale Galli, che ha assunto i «pieni 
poteri» dopo la defenestrazione del- 
l'americano Orowa, e che si avvale 
nel delicato incarico della  collabi 
razione di Gianfranco Bosdachin, gi 
vane trainer dei Vigili del fuoco, in- 
tende procedere sino ad aprile nella 
preparazione in barche brevi, pUr 
essendo l’obiettivo essenziale portare 
a Monaco cotto», «i senza» e «4 con» 
(o «due senza»). nie formazioni 
definite dunque fino a primavera. 
Così Fermo e Bresich nella settima» 
na romana hanno continuato ad alle- 
narsi nel «due senza», specialità di 
cui detengono îl primato nazionale © 
nella quale verrebbero impiegati se 


Il giovane barcolano si è definito 
entusiasta dei muovi compagni di 
barca, che ha detto ancora integri 
© pieni di energie, in grado senz'al- 
tro di dare ancora molto al canot- 
taggio nazionale. 

Pace è stato invece impiegato nella 
vogata di coppia, nel «doppio» con 
il muranese Ragazzi, ed ha destato 
pure una buona impressione. L'equi- 
paggio è tuttavia giovanissimo (19 
anni il triestino, 18 il veneto), anche 
se mon sarà pronto per Monaco, re- 
sta una formazione di sicuro avve- 
nire. 

Intanto si fa il nome del blucer- 
chiato Morgan come di un possibile 
P.0., tanto che Galli ha dato dispo- 
sizione che gli allenamenti di Jung- 
wirth si svolgano în coppia con lui. 
E il biondo portacolori del Saturnia 
sta forzando la preparazione in vista 
dell’allettante prospettiva. 


E. R. 


PENULTIMA AI MONDIALI 
Rientrata da Cuba 
la Nazionale di baseball 


Milano, 6 
E' rientrata nel pomeriggio 
all'aeroporto di Linate la Nazio- 
nale di baseball che ha parteci- 
pato ai recenti campionati del 


venisse cancellato il «4 con» dalla li- 
sta. I due hanno dimostrato il loro 
buono stato di forma convincendo 
pienamente. Chi invece ha sorpreso 
destando subito grande entusiasmo 
è stato il giovane Jungwirth del Sa- 
turnia, che è stata la vera rivela 
zione del ritiro, tanto da meritare 
il posto nel «4 con» trevigiano aC- 
canto ai prestigiosi nomi di Baran, 
Sambo e. Rossetto. 


mondo a Cuba, dove si è piaz: 
zata al penultimo posto. Fra gli 
azzurri tutti sono concordi nel 
dire che si è trattato comunque 
di un'esperienza utile. 

«Se teniamo conto che abbia- 
mo lasciato in Italia ben nove 
nazionali — ha detto il presi. 
dente federale Bruno Beneck — 
possiamo ritenere positiva la 
nostra partecipazione». 


PER LA SERIE «A» FEMMINILE DI BASKET IN ARRIVO LE ROMANE 


Calza Bloch in ripresa 
(la controprova domani) 


Pejo le biancocelesti hanno ben figurato 


A Brescia contro la 


Probabîlmente la Calza Bloch 
ha dato la mazzata definitiva 
alle speranze che la Pejo aveva 
di rimanere in Serie A. Con la 
sconfitta di domenica injatti, le 
bresciane sono quasi tagliate 
fuori dal campionato, così co- 
me lo è il Lanco. Domenica — 
ed è Magrini a dircelo — il 
Pejo ha giocato il tutto per tut- 
to ed ha reso la vita molto dif- 
ficile alla Bloch che è riuscita 
a prendere il largo solamente 
negli ultimi minuti della parti- 
ta, conclusa con 19 punti di van- 
taggio, un margine che le cro- 
nache dicono troppo pesante 
per la squadra di casa. 


= 


CALCIO FEMMINILE ALLO STADIO <GREZAR> 


Lo stadio Grezar ospiterà do- 
mani pomeriggio (inizio ore 
14.30) l’incontro di calcio fem. 
minile fra le formazioni della 
Fiorentina e dell’Iris-Cremcaffè, 
valevole quale secondo e deci- 
sivo atto del Trofeo Trieste. Le 
ragazze gigliate si ripresenteran. 
no sul terreno di Valmaura ad 
ùn anno e mezzo di distanza 
dal precedente vittorioso con- 
fronto con l’Ambrosiana, che 
segno il lancio ufficiale del foot- 
ball. muliebre sulla «piazza» 
triestina; oltre duemila spetta- 
tori si entusiasmarono quel 
giorno alle prodezze delle cal- 
ciatrici. Sarà così certamente 
anche domani, Il calcio femmi- 
nile sta facendo passi da gigan- 
te in senso tecnico e organizza- 
tivo. Una città come Piacenza 
vive le sue domeniche per la 


Iris-Fiorentina 
finale del Trofeo Trieste 


E domani si esibirà al «Gre- 
zar) quella Fiorentina che è 
stata irriducibile rivale delle 
piacentine nella lotta per il ti- 
tolo. In maglia gigliata militano 
due autentiche fuoriclasse quali 
la cecoslovacca Sevcikova e la 
danese Hansen, nonché le «az- 
zurre» Epiri, Francini, Cheloni 
e Assirelli. Contro una delle mi- 
gliori formazioni della serie A, 
l’Iris di Trieste — sorta grazie 
alla passione di quell’autentico 
uomo di sport che è Carlo Ber- 
gamini — presenterà uno schie- 
tamento particolarmente agguer- 
rito. Accanto ai «gioielli» di ca- 
sa quali la Carlin e la Del Don, 
indosseranno per l'occasione la 
maglia giallorossa. alcune fra 
le migliori calciatrici venete: 
Padoan, Pagotto, Babetto e la 


Commenti a parte, l’impor- 
tante per le biancocelesti è aver 
conquistato questi due punti in 
trasferta che significano molto 
sia «per la classifica sia per il 
morale delle giocatrici, che do- 
mani potranno. afjrontare l'In- 
tercontinentale © con maggior 
tranquillità (il campionato ap- 
profitta del mercoledì festivo 
per disputare il sesto turno). 
L'unica nota spiacevole di que- 
sta vittoria è che la squadra ha 
dovuto affrontare anche questa 
trasferta a ranghi ridotti. Per 
Brescia si è messa @ disposizio- 
ne Marisa Rauber, che ha fatto 
un viaggio abbastanza faticoso 
per essere presente în campo, 
ma ciò non basta, perché non 
si può affrontare ogni trasferta 
con sempre muovi problemi e 
l'incubo di dover giocare con 8 
Tagazze. 


Il;campionato, come abbiamo 
detto, riprende domani. A Trie- 
ste la Bloch ospiterà l'Intercon- 
tinentale, un quintetto che giun- 
ge dalla Serie B, che ha avuto 
un avvio molto favorevole e che 
poi si è bloccato. La squadra 
romana però ha risorse improv- 
vise e ciò lo abbiamo potuto 
notare anche nel Trofeo Anto- 
nini. Giunge a Trieste in un mo- 
mento particolarmente delicato, 
in quanto dovrà collaudare l'at- 
tuale forma delle biancocelesti: 
dovrà servire da banco di pro- 
va per dimostrare se le due vit- 
torie ottenute contro le «cene- 
rentole» del campionato vanno 
al di là dei risultati conseguiti. 


Per questa partita Magrini po- 
trà disporre della miglior squa- 
dra, avendo a disposizione tut- 
te le ragazze, anche quelle che 
non partecipano alle trasjerte. 
La Longo attraversa un ottimo 
momento di forma, la Antonini 
ha dimostrato di essere sempre 
a livelli superiori e buono può 
essere considerato anche l'inse- 
rimento della Alessio, che a 
Brescia ha giocato în condizio- 


Pacorini, Paschini e Ricci, îl che 
ja bene sperare per la partita 
di domani che la Bloch deve 
assolutamente vincere. 
L'incontro si svolgerà nella 
palestra della Ginnastica Trie- 
stina con inizio alle ore 11. 


G. B. 


ZULLIAN: LUTTO 


della 


2 


mo Un grave lutto ha colpito la fa- 

miglia di Pino Zullian, una delle 
figure più note nel mondo del calcio 
dilettantistico e giovanile triestino, 
che ha avuto la sventura di perdere 
la moglie, A Zullian e ai familiari 
le condoglianze degli sportivi. 


RL ____—_.." 


Il dott. Kulterer 
con la Nazionale di sci 


Dopo aver brillantemente affron. 
tato la specializzazione per me- 
dico sportivo, Paolo Kulterer si 
sta avviando verso traguardi am- 
biziosi, E* di ieri la notizia che 
è stato convocato dalla FISI per 
accompagnare come medico la 
squadra azzurra nella trasferta 
austriaca di Bad Kleinkirchheim 
che inizia stamane. 

Kulterer, mato per tradizione 
di famiglia con la passione per 
la montagna, accomuna la sua 
attività di medico all’hobby del- 
lo sci: un hobby che lo ha por- 
tato anche a soddisfazioni agoni- 
stiche con affermazioni zonali, 
nazionali e internazionali nelle 
gare tra i medici, E* quindi lo- 
gica questa sua predisposizione 
verso la medicina sciatoria, 

E’ un privilegio per lo sport 
di Trieste che un medico triesti- 
no sia chiamato a far parte del- 
l'équipe al servizio di una Na- 
zionale; comprensibile la soddi. 
sfazione di Paolo Kulterer e del 
vicepresidente della FISI avv. At- 
tilio Coen che ha fatto sì che 
tutto ciò potesse concretizzarsi 
nel quadro di una sempre più 


Gasperi, Vastini e Acquavita. 


dA 


Tentativo di tiro a rete di Rizzato, seguito con ansia alle 


Le folto, 


domenica 


nt 


I (a terra). 


;jpalle da Ceschia; sulla sinistra De . 


Vas 


A sinistra: finisce alto sopra Ja porta di Cantagallo un tiro di Bellida; ma l'impressione è che 


(Foto de Rota) 


Ammassamento sotto la porta del Monfalcone nel derby di domenica: Pin interviene di 
pugno su Vastini, pressato da Rigonat; ai due lati si notano Ceschia, Rizzato, Sortino e Rakar 


(Foto de Rota) 


DEDE 


cio, manifestazione TREE 
iservata a rappresentative di- 
lettanti «under 21» di seconda 
e terza categoria. La selezione 
di Trieste, affidata & Giorgio 

igaia, esordirà sul campo 
Ea ospitando l’undici di Fer- 
rara. La partita verrà giocata 
sul terreno di viale Sanzio alle 
ore 10.30. 

Il selezionatore ha convocato 
1 seguenti giocatori, così ‘suddi- 
visi per squadre di appartenen- 
za: Aurisina: Ciacchi, Doglia, 
Morgera, Braico, Perissuti, Gro- 
zic, Zaccaria; Breg: Possega, 
Micussi; C.M.M.: Rossetti; Gia- 
rizzole: Rainis; Libertas: Pao- 
lich; Sant'Anna; Zebochin, Zi 
gante; Zarja: Bon, Grgic. 


TENNIS: C. M. M. 


A conclusione della stagione ago- 

nistica, la sezione tennis del Cir- 
colo marina mercantile riunirà giove- 
di i suoi soci nella tradizionale riu- 
nione conviviale che si svolgerà alle 
20.30 da Suban. Nel corso della se- 
rata verranno effettuate le premiazio- 
ni del campionato speciale. 


cabile triestino, campione mon- 
diale di corsa. La competizione 
@ riservata alle categorie allievi, 
Tagazzi, esordienti, maschili e 
femminili, Le gare avranno luo- 
go sulla pista del padiglione B 
della Fiera di Trieste domani 8 
dicembre con inizio alle ore 9. 
.Il programma orario della ma- 
nifestazione è il seguente: ore 
8.45, ritrovo concorrenti, sorteg- 
gi numeri gara; 9, m 200 a cro- 
nometro esordienti femminile e 
maschile; 9.30, m 300 ragazzi 
femminile e maschile; 10, m 300 
allievi. femminile e maschile; 
10.30, m 500 in linea esordienti 
femminile e maschile; 11, m 800 
ragazzi femminile e maschile. 
Elenco degli iscritti: 
Esordienti maschili: Amati Aristide 
(Comina Pordenone); Gregorat Spar- 
taco (G.P.A.G. Trieste); Neri Mauro 
(C.P.A.G, Trieste); Martini Giovanni 
(La Lanterna Treviso); Sgaggio Ales- 
sandro (Lant. Tr.); Martini Giuseppe 
(Lant. Tr.); Focardi Alessandro (Lant. 
Tr.);  Focardì Roberto (Lant, Tr.); 
‘Benussi Roberto (Italcantieri Mon- 
falcone); Rubesa Fulvio (Itala Trie- 


Ste); Cavallini Fulvio (Itala Trieste). 
Esordienti femminili; Gordini Cate 


Ragazzi: Trevisiol Gianni (La Lan: 
terna Treviso); Trevisiol Daniele 
(Lant. Tr.); Tedeschi Paolo (Italcan- 
tieri Monfalcone); Zuccolo Lorenzo 
(Itale, Monf.); Presot. Paolo (Itale. 
Monf.); Grego Michele (Skating Gra- 
do); Malfertheiner Roberto, (Sk. Gr.); 
Suppan Sergio (Sk, Gr.); Prosperi 
Riccardo (Sk. Gr.); Toffanin Paolo 
(Itala Trieste); Cavallini Franco (It. 
Trieste), 

Ragazze: Zanarelli Lorella (La Lan- 
terna Treviso); Papa Cinzia (Italcan- 
tieri Monfalcone); Vallisi Paola (Ska- 
ting Grado); Gordini Patrizia (Sk. 
Gr.); Ostir Patrizia (Sk, Gr.); Prinz 
Alessandra (Itala Trieste); Brancoli- 
ni Sonia (It. Trieste), 

Allievi: Trevisiol Denis (La Lan- 
terna Treviso); Scangiuzzi Luciano 
(Lant. Tr.); Basiaco Gianfranco (Ita- 
la Trieste); Burolo Silvio (It, Trie- 
ste); Cepar Claudio (It. Trieste); Ma: 
tion Maurizio (It, Trieste); Micheli 
Loris (It. Trieste); Bormé Pietro (It, 
Trieste), 

Allieve: Bianchi Giuliana (Itala 
Trieste); Rosso Patrizia (It. Trieste); 
Rosso Manuela (It. Trieste); Scubla 
Ariélla (It. Trieste); Semec Claudia 
(It. Trieste); Zanfrà Flavia (It, Trie- 
ste), 


baldina ma concluso in manie- 
ra disastrosa, tanto che i due 
punti che le spettavano di di- 
ritto sono stati riportati dagli 
increduli parmensi. 

Nell’ottava giornata di cam- 
pionato, pur potendo sfruttare 
la minore consistenza avversa- 
ria per l’indisponibilità del na- 
zionale Roncoroni, la formazio- 
ne triestina ha fallito il bersa- 
glio nel finale. Effettivamente, 
la marcia a ritroso del sestetto 
locale è iniziata al 9 a 2; da 
quel momento, il CUS Parma 


anche nelle conclusioni a rete. 
Si cerchi dunque di moderare 
il suo andirivieni, talvolta trop- 
po impetuoso e lo si convinca 
a giocare in prevalenza quale 
schiacciatore. Con Ferariu in 
campo, la squadra è senza gui- 
da dall’esterno. Troppo preso 
dal gioco, Ferariu non è in gra- 
do di effettuare i cambi esatti 
e anche di chiamare i tempi 
nel momento più opportuno. 
Pertanto il suo posto giusto do- 
vrebbe essere la panchina. 


s'è messo in cattedra e vi si è 
mantenuto sino alla fine, Pec- 
cato davvero, poiché se si fos- 
se vinto contro i parmensi, la 
classifica sarebbe stata  miglio- 
rata. 

Nonostante l'incredibile con- 
clusione negativa, l'incontro ' è 
stato in grado di offrire qual. 
che chiarimento tattico-tecnico, 
senz'altro sfruttabile nelle pros 
sime partite. Contro il CUS si 
è rilevato che Anderlini può 
svolgere le funzioni del regista, 
senza l’aiuto di alcuno. Non può 
esprimersi invece secondo le 
sue possibilità se c'è in campo 


V.F. 


dovuto subire il gioco veloce e le 
dosate schiacciate dell’avversaria, Lo 
unico set in cui la Libertas si è 
espressa secondo le sue possibilità è 
stato il secondo, vinto per 15 a 5. 


pr rate, 
ORGANIZZATA DALLA S.T.V. 


Domani la regata 


«Coppa d'Inverno» 
Si disputerà domani l’ultima 


regata velica dell’anno. La or- 
ganizza la Triestina della Vela, 
che mette in palio una «Coppa 
d’Inverno», challenge triennale 


Serie «B» femminile 


Nel secondo turno del campionato 
di pallavolo femminile di Serie «B», 
il Breg è proseguito nella sua mar- 
cia ‘vittoriosa, superando in modo 
schiacciante la Sokol (15-5, 15-5, 15-1) 
mentre si è potuto registrare il pri- 
mo successo dell'O.M.A. impostasi 
con pieno merito sul CUS Padova; 
nelle file delle triestine, bene la Men- 
gaziol e la Grassi. Nulla da fare in- 
vece per la Bor, superata in trasfer- 
ta dalla Primavera, 


non consecutiva da assegnarsi 
all’imbarcazione prima arrivata 
in tempo reale. La partecipazio- 
ne è libera a tutte le imbarca- 
zioni da crociera, anche a quel- 
le non stazzate. Le barche sa- 
ranno suddivise in categorie in 
base alla lunghezza della linea 
d’acqua e per ogni categoria sa- 
Tà posta in palio una coppa 
challenge. 

La partenza, unica per tutte 
le classi, verrà data alle ore 
9.30. L'allineamento sarà costi- 
tuito dalla. congiungente il far 


squadra che ha recentemente |fuoriclasse veneziana Wilma|ni fisiche imperfette. Da Bre- massiccia presenza di elementi È 
sbatto lo scudetto delle|Agostinetto. Dai sono Vitae notizie confor-|| "egionali nella vita federale. îl pallone termini quanto meno sulla traversa. A destra: Del Piccolo esce dolorante dal 
donne. - E. L. ltanti anche sulle esibizioni di - campo, dopo avere resistito 15 minuti con una spalla lussata. (Foto Raspar e de Rota) 
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WIR PATTINAGGIO ALLA FIERA PALLAVOLO - GLI EROI DELL’ARC-LINEA 
9 ni n 
IN POCHE RIGHE 
o NEL NOME DI GABRIELE CERNE Strabattuta sulla , carta, sul Ferariu, ottimo giocatore ma I RISULTATI | male verde posto sulla testata 
Trieste - Ferrara campo; ‘oniro il CUS. Pirma,(iroppo accentratore, Le appatt| n: sele) 39; *OMA - CDS Pe | anto rosso sula testata sud 
5 i ; î ’Arc-Linea ha giocato ammire-|zioni in avani -| dova 3-2; Primavera . Bor 3.0. e li & 
Me: » REA Pia iesta zione Tina (Skating Re Suppan Bar- LAO Ha sn per|nuiscono il rendimento del mo- Fr olea WGGchia: l’arrivo è 
H ì imitato regionale | bara (Sk. Gr.); Scarabot Irene (Sk. |vjtalità, grinta, varietà di sche-|denese e nello stesso tempo ral- S 5 sita 3 À 
per il Torneo Province ARTICO la collaborazio: | Gr.); Covassi Consuelo (Itala Trie MIE ni crensa cael «muri sino | lentano il ritmo delle azioni. Tess GERIE € 0) maschile | RiSPetto alle precedenti rega- 
‘Avrà inizio domani, ccon' il Ne dell'Hogkey Junior Italla or-|sle): Scubla Serena (IL: Trieste), | all'imbocco; della citta Anz.) ‘Contro il CUS Ferariu ba ayuc | è risolto = favore del Kras.che/ha ROD IR Ole DOT 
primo turno eliminatorio, il san 2zia il Troteo «Gabriele Cer- | Semee Astrid (It. Trieste); semeo |}e, Alludiamo infatti al fatalelto modo di mettersi in mostra | superato la Libertas per 3 a 1. Poco po Te virato la boa delle pe- 
«Torneo delle Province» di cal- in memoria dell’indimenti-| Adriana (It. Trieste). quinto set, iniziato alla gari-| nella formazione dei «muri» e |efficace în attacco, la Libertas ha troliere e quella di S. Rocco (0 


viceversa a seconda del vento), 
lasceranno a destra la boa fra 
il molo Audace e la Stazione 
marittima. C'è la. possibilità 
quindi di assistere dalle vicine 
rive a questo passaggio di boa 
(previsto per la tarda matti 
nata). 

Sono iscritte imbarcazioni ve- 
neziane e imbarcazioni appar- 
tenenti ai circoli nautici della 
zona (CVBG, SVPJ, CVM, Adria- 
co, SVOC Monfalcone e STV). 


OMERO ISEE 


Tennistavolo 


Ha inizio domani il girone di ri- 
torno della serie «A» di tennistavolo, 
Ml Centro giovanile studenti, secondo 
in classifica al termine dell'andata, 
ospiterà il Regaldi di Novara, terzo 
in graduatoria. La gara verrà giocata 


sul campo di via Monte Cengio 2 con 


inizio alle ore 10. 

L'incontro di andata era stato vin- 
to dai triestini per 5 a 4, La squadra 
locale comunque sì trova momenta- 
neamente con il numero uno Peter. 
lini in ‘un periodo di scarsa vena. 
Crechici invece è in ottima forma e 
lo attestano i risultati nel torneo di 
Roma, 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
Gare il propric indirizzo per 
l’avviso possono: servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa: 
tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne, l'evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietrò presentazione della ri: 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere. alle cassette de. 
vonò essere indirizzate 4a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lutte 
ra. Tutte le lettere indirizza; 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per. quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
n e intera agli inserenti 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A:A.A. PICCOLA famiglia cerca 
prestaservizi referenziata zona 
Gretta Roiano 8-12 telefonare 
414458. 0196 B 

BAMBINAIA pratica e referen- 
ziata cercasi stabile con dor- 
mire trattamento adeguato, 
Telefonare ore pranzo 29193. 

55770 B 

CERCASI domestica stabile ve- 
tamente capace. Telefonare al 
416728. 55786 B 

CERCASI prestaservizi escluso 
lavori pesanti e cucinare dal- 
le 9 alle 12 famiglia 3 adulti. 
Telefonare 31390. 70220 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


CUSTODE. referenziato per sta- 
bili oppure uffici offresi. Cas- 
setta 54191 C SPI. 

MECCANICO automezzo pro- 
prio offresi qualsiasi lavoro 
pomeriggi e sabato. Telefono 
11160. 59800 C 

23.ENNE impiegata pratica con- 
tabilità lavori ufficio esperien- 
za pluriennale offresi. Casset- 

‘ta 55756 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


JA. PARCHETTI raschiatura ver- 
miciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti Gaspari, 
via Gambini 27/A, telefono 
"755868. 55746 CC 

A. PITTORì artigiani, eseguo- 
no ‘lavori ‘accuratissimi, of- 
fronsi prontamente, telefono 
"61975. 54193 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
‘parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci! Rossetti 41/C, tele- 
fono 790497. 55792 CC 

PARRUCCHE in genere pron 
te o su misura, Massima per; 
fezione al minimo prezzo. 
Fabbrica artigiana posticci di 
arte Elda Mitri, Battisti 3 
primo piano tel. 755493. 

31079 CC @ 

PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi, compresi borsette, gam- 
baletti, pulisce, smacchia, ri- 
colora con garanzia, Tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 

si 30963 CC @ 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefono 
"132359. 55718 CC 

PITTORE muratore appartamen- 
ti negozi uffici esegue pron: 
tamente lavori accuratissimi. 
"54442 Gianni. 55712 CC ® 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto 30632 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A, NUOVA Agenzia Au- 
Tol cerca signore, signorine. 
Lavoro continuo, guadagno 
immediato. Presentarsi  Ron- 
chi Legionari, viale Serenis: 

, sima 19, ore 9.30-12.30, 14.30- 
17.00. 30907 5 

A.A. APPRENDISTA banconie- 

te cercasi Torrefazione «Ar- 

gentiîna», via Battisti 13. Fe- 
sta la domenica e feste. Tel. 
5443" 


7196305. — © 

A.A. APPRENDISTA commessa 
cerca panificio Gerian, via 
Combi 26. 55782 D 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
rietà. Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 7237 D 


— ver Lift FP EROI ZI da Lyn ear ala ittico ar 


IL PICCOLO Martedì, 7 dicembre 1971 


CHIMICA ANIC 


UN VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO GOMMA. PLASTICA. FIBRE. FERTILIZZANTI 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 

PMENOFRAFIA tedesco ripeti 

zioni scolastiche accurate 

presso esperta insegnante. 

Tel. 724093 55760 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


zona Opicina lauto compen- 
so Telefonare 795095 oppure 
24021. 70216 H 


| 
SMARRITO cane lupo pastore } 
ì 


_________—r_y_T— 


| 
Cantinua in 14.a pagina 
i 
x 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


LI AUTOFORNITURA. cerca ap-| Nino, via del Bosco_10. Tel. 811531. 55758 D| ufficio. Tel. 790233. ‘70046 DI sperta ramo commerciale as.| fonare 28640. 1710206 D 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 13.10 
21.35 
Ancona 15.20 È 
Bari 1025 ® 
17.15 i 
18.25 | 
Bologna 11.35 
Brindisi 10.40 i 
22.35 & 
Cagliari 09,55 }a 
18.25 i 
Catania 10.10 
18.05 i 
Foggia 16.35 
Genova 23,05 | 
Milano 08.15 
1115. (0 
18.10 ì 
Napoli 10.10 
1250 © 
2145 
Palermo 09.55 È 
1430 9 
17,50 È 
Pisa 20.15 HH 
Reggio Calabria 10.50 N 
Roma i 
Î 
È 
Taranto 4 
Torino î 
Venezia 3 
È 
{ 
ARRIVI i 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 13.00 4 
17.00 2140 | 
Ancona 13.35 15.15 $ 
Bari 11.40 15.15 
18,55 22.00; 
Bologna 19.45 20.30 ì 
Brindisi 18.05 22.00 
11.05 14.30 Hi 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14.30 H 
19.10 22.00 Ù 
Catania 11.30 14.30 I 
18.45 2200 È 
Foggia 2 12.20 15.15 Hi 
Genova 07.30 09.25 È 
Milano 11.50. 13.00 tI 
17.45 18,35 
20,30 21.40. © 
Napoli 07.25 09.55 1) 
17.40 20.30 Ò 
19.00 22.00 
Palermo 16.00 20.30 


19.15 22.00 
Pisa 1620 18.35 (d 
Reggio Calabria 11.10 14.30 

16.10 22.00 


Roma 08.55 09,55. 
13.30 14.30 ì 
*"2100* 22.06 Ò 
Taranto 19,00 22,00 DI 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 À 
14.50 15.15 I 
Collegamenti internazionali i 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25. 16.05 ì 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07,00. 13.10 I 
Bruxelles 07.00 12.50 i 
Chicago 07.00. 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07,00. 11.50 
Diisseldorf 16.55 20.45 sl 
Francoforte 07.00 11.30 i 
16,55 20.10 
Ginevra 07.00 09.45 


Istambul 07.00 13.40 
Londra 07.00 10.45 


Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10,25 13.20 


Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15 12.55 
Zurigo 07.00. 10.35 


ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08,00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 


Londra 16.30 21.40 


8 Madrid 16.45 21.40 
3 Malta 15.30 22.00 
> Montreal 20,30 13,00* 
[A Monaco 17,30 21.40 
s New York 19,30 13.00* 


Nizza 18,35 21.40 
Parigi 16.30. 21.40 
Stoccolma 14.40 21.40 
Stoccarda 09.05 13,00 
Tel Aviv 13:45 22.10 
Zurigo 10,00 13.00 


* Giorno successivo 


AIUTO commessa o apprendista | CERCANSI apprendista mezza | CERCASI lavorante o mezza la- CERCASI urgentemente fabbro IMPORTANTE società import. PRATICISSIMA casa spedizioni 
cercasi Panificio Revoltella 28.| lavorante e lavorante Salone | vorante parrucchiera urgente, per esecuzione serramenti ore | export cerca urgentemente e- assumesi prontamente, Tele- 


prendista commesso possibli- ; 59722 D (ERCASI elettrauto capace, sti DONNA pulizie 2 ore mattino |. solutamente necessario .per- | SOCIETA’ cerca motocarrista 
mente con conoscenza slove- | UERCANSI aiuto e apprendista | VERCASI elettrauto capace, Si" | cerca buffe corso Italia 29.|. fetta conoscenza sloveno, ser-| DST consegne città. Presenitar-|tskNEDICI School lingue este- 
no. Telefonare escluso lunedì| pasticciere Gasperi, via Car- pengio ETEMci oto Domenica chiuso. .. 55748 DI po.croato. possibilmente an-| Si via S. Zaccaria 3. 55796 D| re iscrizioni corsi individuali 
mattina 410456. 70072 D| ducci 39. 55734 D| ze Cassetta 307 , SPI. DONNA ‘iriternista pratica bar| che tedesco. Non vengono pre-| STENODATTILOGRAFA cerca-| © collettivi, traduzioni. Trieste 


CGASSIERA banconiera-e cercasi | CERCANSI operai e apprendisti | CERCASI autista patente C. Pre-| cerca buffet Benedetto, XXX | se in considerazione offerte | Si subito per studio professio-| Piazza Ponterosso 2 Telefo- VA | ® È li a 
Pizzeria Vesuvio, via Orologio| meccanici auto, via Piccardi| sentarsi Alberi, via Capitolina | Ottobre 19, riposo settimanale. | di primo impiego. Cassetta | nale. Telefonare 30038 o pre-| no 30285. Scuole in tutto il /| [| ra | || 
6. 70218 D' 48. 30784 DI 3/1. 70222 D 516 D' 30728 D, SPI, sentarsi via Galatti 24. mondo, 624 G 


n [| 
7 9 IDEE CHE VALGONO VERAMENTE, PERCHE' FANNO 
RISPARMIARE E FANNO ACQUISTARE COSE VERAMENTE 
mu UTILI, VERAMENTE BUONE, VERAMENTE GRADITE. 


_ UNIVERSALTE 


L'’UNIVERSALTECNICA REGALA... UN SACCO 
DI IDEE PER | REGALI. A CENTINAIA, A MIGLIAIA. 


DAL DISCO DA 400 LIRE AL «REGALONE» DA... (FATE VOI!) 


CNICA. 


CORSO SABA 18 — VIA ZUDECCHE 1 — PIAZZA GOLDONI 1 


È 
4 
n 
L 
Ò 
i 
s 
Bruxelles 09,20 13.00 
Chicago 20.40 18.35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30. 21,40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14,20 22,00 


risi LE 
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Martedì, 7 dic 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’EST 


PREOCCUPAZIONI PER L'INTENSIFICARSI DELLE INFILTRAZIONI COMU 


DE 


EMERGENZA IN COREA DEL SUD 
SI TEME UN ATTACCO NORDISTA 


Il Presidente Park denuncia la preparazione bellica in atto al di là del 38° parallelo 
L'opposizione colta di sorpresa - Pyongyang replica lanciando 


accuse di isterismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 6 

Tì Presidente Chuns-Hee Park 
ha dichiarato oggi lo stato di 
emergenza nazionale nella Co- 
rea del Sud, informando la po- 
polazione della possibilità che 1 
nemici comunisti sferrino un 
attacco per impadronirsi del 
paese. La minaccia proviene 
dalla Corea del Nord, Nel co- 
municato presidenziale si legge 
che i nordcoreani hanno portato 
& termine un’infiltrazione a lar- 
ga scala di agenti spionistici nel- 
la Corea del Sud e nel medesi- 
mo tempo si sono preparati 
ad attuare l'invasione completa. 

L'emergenza è stata decisa a 
Seguito di una riunione con- 
giunta del gabinetto e del con- 
siglio nazionale della sicurezza 


che, ha detto un ministro, è| 


convinto che la Corea del Nord 
è intenzionata a invadere il pae- 
Se e piegarlo con la forza delle 
armi. L'emergenza rimarrà in 
Vigore fintantoché i comunisti 
del Nord rimarranno fermi nel- 
le loro intenzioni belliche e con- 
tinuerà la tensione. «I comuni- 
Sti della Corea del Nord ha 
detto il Presidente hanno già 
trasformato l’intero loro terri. 
torio in una gigantesca guar- 
Higioney, ed ha aggiunto che 
Tagazzi, studenti e donne e vec- 
chi si stanno addestrando. 
«In aggiunta ai cinquecento 
Mila uomini delle forze regolari 
— afferma il Presidente sud-co- 
reano — la Corea del Nord ha 
pronta una milizia rossa di un 
Milione e 400 mila uomini, un 
gruppo di guardie con 700 mila 
giovani che sono equipaggiati 
con le armi in dotazione all’eser- 
Citon. Secondo il governo di 
Seul i comunisti approfittereb- 
bero del fatto che le grandi po- 
tenze non sono in grado di inter- 
venire per lo' spazio limitato 
che il possesso delle armi nu- 
cleari conferisce loro. 
Chung-Hee Park ha ripreso 
boi la polemica con l’opposizio- 
De affermando che il concetto 
secondo cui non ci sarebbe ra- 
gione di temere alcuna minac- 
cia proveniente dal Nord è sta- 
to spesso usato per una cefta 
Strategia politica. «Mi sembra 
— ha dichiarato — che ci sia 
Un numero di persone che ha 
gia dimenticato le amare espe- 
fienze della guerra di Corea». 
Tl nuovo partito democratico, 
all'opposizione, si è detto preoc- 
cupato per quest’ultima inizia- 
tiva. del Presidente Park. Il lea- 
der del gruppo, Hong-Il Kim, 
ha detto ai giornalisti che la 
dichiarazione ” presidenziale è 
giunta completamente inattesa. 
Dal canto suo il portavoce pre. 
Sidenziale, Sung-Jim Kim, ha 
Precisato che nella dichiarazio- 
Ne dello stato di emergenza ra- 
Zionale il Presidente non ha in- 
SREATO, 1 poteri speciali contem- 
Plati nella clausola dell’emer- 
EE Stessa, volendo traccia- 
# DILIONO una «direzione ba- 
nale» politica internazio. 
portavoce governativo di 
Seul ha detto che dopo l’inizio 
E portai favoriti dalla Cro- 
voi ossa con i comunisti nel 
‘0aggio armistiziale di Panmu- 
Rion, l'agosto scorso, la Corea 


del Nord ha spedito 198 uomini | 


armati nel Sud, per terra e per 
SR Oltre a queste infiltrazio- 
Ta ‘a Corea del Nord ha atti- 
ERO otto postazioni dell’eser- 
SI ‘0 nella provincia di Pyongan, 
pItina con la Corea del Sud. 
se inoltre sul piede di guerra 
tri Speciale Teggimento di fan- 
sitati Composto di uomini adde- 
ta guerriglia, ai quali 
stano e stato dato l’incarico di 
po n are l'attacco contro alcuni 
SÒ pi: sudcoreani e portare la 
Niusione e la distruzione in 
ESSE paese, 
‘alla Corea del Nord non 
ii tardato a gungere le pri- 
di Teazioni. Pyongyang ha ac- 
s pl il governo sud-coreano di 
(GS errare una campagna anti-co- 
qu nista intempestiva e di gran- 
‘e ampiezza, prendendo come 
ULI una asserita minaccia 
‘a parte della Corea del Nord». 
1a Un comunicato diramato dal- 
agenzia di stampa nord-corea- 
Na, il governo di Pyongyang ac- 
cusa quello di Seul di affretta- 
te i suoi preparativi militari, 
di mobilitare il suo esercito e 
di accrescere la sua potenza di 
fuoco lungo la frontiera tra i 


due paesi. I nord coreani rim- 
proverano, inoltre, al governo 
di Seul di aver organizzato «ma- 
novre nella parte settentrionale 
cella Corea del Sud» ed eserci- 
tazioni di allarme anti-aeree, a 
Seul ed in numerose altre città. 


U,. P.I. 


SERRATA DI 530 INDUSTRIE 


ACCUSE A BRANDT 
per gli scioperi 


Bonn, 6 
Ancora nessuna novità nella 
vertenza salariale che, da oltre 
due settimane, pari za l'indu- 
stria metalmeccanica del Baden 
Wiirttemberg. Le riunioni della 


portato ad alcun risultato. I da- 
tori di lavoro sono disposti ad 
offrire un aumento massimo del 
6 per cento, mentre i sindacati 
chiedono un 7,9. Su tali basi le 
posizioni si erano stamani irri- 
gidite, tanto che, dopo dieci mi- 
nuti di discussione, la commis- 
sione arbitrale aveva — questa 
mattina — interrotto la riu 
nione. 

La controversia salariale ha 
portato, come noto, allo scio- 
pero di 120 mila metallurgici 
ed alla serrata — come misura 
di ritorsione — di 530 industrie 
(per un totale di 40 mila la- 
voratori). Le ripercussioni mag- 
giorì si registrano sull'industria 
automobilistica: oltre alla Audi 
ed alla Mercedes — chiuse già 


commissione arbitrale — che da 
sei giorni sta cercando un com-| 
promesso — non hanno finora' 


da tempo — oggi ha cessato la 
produzione anche la fabbrica di 
Monaco di Baviera della BMW 


(8.000 lavoratori). La direzione 
ha motivato il provvedimento 
con la mancanza di parti essen- 
ziali che provengono dal Baden 
Wirttemberg. 

Per gli stessi motivi la Volks- 
wagen ha annunciato che questa 
sera alle dieci si arresteranno 
le catene di montaggio di tutte 
le sei fabbriche che possiede 
in Germania. 


In un rapporto economico sul 
1971, la federazione degli indu- 
striali accusa il governo di Willy 
Brandt dell’attuale crisi. In par- 
ticolare, il governo non ha dato 
una guida sicura ai lavoratori 
per i suoì «stretti contatti con 
i sindacati». Un portavoce del 
ministro Karl Schiller ha rifiu- 
tato le imputazioni, affermando 
che la politica portata avanti 
da Schiller ha tenuto conto de- 
gli interessi di tutti. 


IL PICCOLO 


PROCESSO A LONDRA PER 


Riceveva 


i messaggi da Mosca 


Colto in flagrante un greco-cipriota - Collaborava 
assieme a un connazionale con la spia russa Lyalin 


UN CASO DI SPIONAGGIO 


via radio 


Londra, 6 

Un sario cipriota greco è sta- 
to scoperto dalla polizia britan- 
nica mentre stava registrando 
nella propria abitazione un mes- 
saggio radio segreto trasmesso 
da Mosca. Lo ha affermato oggi 
il procuratore generale, Sir Pe- 
ter Rawlinson, nel processo per 
spionaggio a carico. del sarto 
Kyriacos Costi, di 29 ‘anni, il 
quale ha ammesso di aver col 
laborato ‘con l'agente della 
«KGB» (servizi d'informazione 
sovietici) Oleg Lyalin. 

Lyalin, come si ricorderà, chie- 
se asilo in Gran Bretagna dopo 
essere stato arrestato nel set- 
tembre scorso sotto l'accusa di 
guida in stato di ebbrezza. Dopo 
la sua defezione, 105 diploma- 
tici sovietici furono espulsi dal- 
l'Inghilterra. Anche un compa: 


triota di Costi, Constantinos 
Martianu, di 26 anni, ha am- 


messo di contatti | 
con Lyalin. 

Il ‘procuratore generale ha di- 
chiarato che quando la pol; 
ìrruppe in una stanza della c: 
di Costi il l.0 settembre scor- 
so, trovò quest’ultimo intento 
a registrare su nastro messag- 
gi captati con una radio porta: 
tile, sintonizzata su una stazio- 
ne ad onde corte. La polizia 
scoprì successivamente che una 
comunicazione proveniente da 
Mosca e captata da un radio. 
operatore del governo britanni- 
co era identica ad una registra» 
ta da Costi. 

L'accusa ha sostenuto che la 
radio di Costi fu acquistata con 
denaro fornito da Lyalin e che 
il cipriota greco, una volta re- 
gistrati i messaggi in codice, 
decifrava utilizzando un codice 
fornitogli da funzionari dei ser- 
vizi d’informazione sovietici. 

(Ansa) 


aver avuto 


roody (a sin.) spinge il vicese 
all'assemblea dell'ONU. A Ba 


ALL'ONU 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


New York — Il rappresentante dell'Arabia Saudita Jamil Ba- 


gretario generale Stavropulos 
roody non era stato concesso 


il diritto di replica durante l'intervento di Abba Eban per 
una questione di priorità, Da ciò il clamoroso incidente ui aula 


L'INTERVENTO DEL MINIS 


TRO EBRAICO ALL'ONU 


Eban: Israele è pronto 
a negoziati con l'Egitto 


Tel Aviv è disposta a discutere anche sulle frontiere 
ma senza condizioni preliminari - Sadat svela retroscena 


New York, 6 

Il dibaftito sul Medio Orien- 
te, cominciato venerdì scorso 
all'assemblea generale delle Na- 
zioni Unite con il discorso del 
ministro degli esteri egiziano 
Mahmoud Riad, è proseguito og- 
gi con la replica del ministro 
degli esteri ‘di Israele, Abba 
Eban, nel quale egli ha fatto ri- 
cadere sull’Egitto l’intera respon. 
sabilità dell’interruzione, che du- 
ra da dieci mesi, delle trattati 
ve di pace. 

Nel. suo intervento il mini 
stro israeliano ha ribadito che 
Israele è pronto a riprendere 
i negoziati sotto l'egida di Jar- 
Ting- senza. condizioni» prelimi: 
nari, affermando al riguardo: 
«Se venisse fatta una proposta 
per riprendere i negoziati sotto 
l'egida di Jarring, e tenuto con- 
to della risoluzione del novem- 
bre 1967 per giungere a una so: 
luzione di pace, Israele rispon- 
derà positivamente senza condi: 


zioni preventive a questo ap: 
pello. 

«La risposta affermativa di 
Israele alle proposte presenta 
te dai capi di stato africani — 
ha aggiunto Eban — offre una 
possibilità di porre fine al pun 
to morto nei negoziati senza 
che l’una o l’altra parte abban: 
doni i suoi diritti, le sue riven- 
dicazioni o le sue posizioni. Ora 
che l'Egitto si è detto disposto 
a partecipare a una soluzione 
di pace con Israele e che le due 
parti hanno presentato le loro 
posizioni fondamentali, esse do. 
vrebbero proseguire i loro ne- 
goziati in maniera dettagliata e 
concreta senza co) «preli. 
minari Se il Car a que 
sta proposta — ha ribadito — 
i negoziati su.tutti gli argomen- 
ti, comprese le frontiere e il ri- 
tiro, possono cominciare a una 
data concertata). 

In coincidenza con l’interven- 


to di Abba Eban all'ONU, il 
Presidente. egiziano Anwar Sa- 


—— —=EZEZZZZE 


PASSO AVANTI SENSAZIONALE NELLE RICERCHE DI UN GRUPPO DI MEDICI 


SCOPERTO NEGLI STATI UNITI 
UN VIRUS UMANO DEL CANCRO 


Le cellule del tessuto malato di una bimba sono state iniettate negli embrioni di 4 gattini: 
in uno trovato lo stesso tumore - All'esame i cromosomi e un enzima 


si sono rivelati umani 


Washington, 6 

Un gruppo di scienziati di 
Los Angeles, coadiuvato da al- 
tre tre squadre di ricercatori 
operanti nella regione di Wa- 
shington, rende noto di essere 
riuscito a scoprire e a isolare, 
per la prima volta nella sto- 
ria della medicina, un virus 
cancerogeno umano. 

Commentando la scoperta (che 
potrebbe aprire la via a una 
lotta più efficace contro. îl can- 
cro) il dottor Robert Huebner, 
dell'«Istituto nazionale del can- 
cro» della capitale federale, ha 
dichiarato: «Questa scoperta cî 
mette in una posizione dalla 
quale, forse, potremo determi 
mare fino a che punto tale virus 
è la causa del cancro nell’uo- 


ACCENNI E PROMESSE AL CONGRESSO POLACCO 


Blandizie a Gomulka 
e negozi più ricchi 


Stamane Breznev parla sul conflitto indo-pakistano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
te Varsavia, 6 
dejTendo il sesto congresso 
a grPattito comunista polacco, 
diSO PATO esatto dai sanguinosi 
Segre{ inì che lo portarono alla 
dislay Gia in sostituzione di Vla- 
ha rib SGomulka, Edward Gierek 
di Apetlito stasera le due gran- 
Degno citrici del regime: l'im- 
lo SES a migliorare il livel- 
la ‘a © nello stesso tempo 

i totale collegamento 
Ne Sovietica. IR un di- 
tono moderato e di 


fatti g}pl leader polacco ha in- 
consi lermato che il partito 
Moy l'ele Suo «obiettivo supre- 
Vita attrevAzione del livello di 


i averso l'incremento dei 
consumo e che il futu- 
L'aspetto ®© è legato all'URSS. 
discorso © Più sorprendente del 
aAmMichevo NSistito nell'accen- 
eVvole di Gierek a Go- 
to: «Nella Into l'oratore ha det- 

ase finale della lotta 


contro ì nazisti e nei primi an- 
ni di potere popolare, un im- 
portante contributo venne dato 
da Vladislav Gomulka». Dopo i 
fatti del dicembre 1970, Gomulka 
è stato privato di tutte le funzio. 
nì politiche anche se ha conti 
nuato ad avere qualche contat- 
to con i membri del comitato 
centrale. La sua condizione at- 
tuale nei riguardi del comitato 
è stata ufficialmente definita di 
«membro sospeso». Si dà per 
scontato che il congresso non 
lo rieleggerà in occasione del 
rinnovo del massimo organismo 
consultivo del partito. 


Con particolare interesse si at- 
tende il discorso ‘che Leonid 
Breznev pronuncerà domattina, 
in discorso che secondo conget- 
ture diffuse toccherà anche il 
conflitto indo-pakistano e i nuo: 
vi motivi di tensione che la cri- 
si nel subcontinente asiatico ha 
inserito nei già pesanti rappor: 
ti tra Cina e Unione Sovietica, 


A. P. 


mo. Abbiamo compiuto un bal 
zo in avanti pari a un anno lu- 
ce nella comprensione del pro- 
babile comportamento dì un 
virus cancerogeno negli esseri 
umani». 

Il virus è stato isolato da un 
gruppo di sanitari della scuolu 
di medicina dell'università dei 
la California meridionale (che 
ha sede a Los Angeles), capeg 
giato dal dott Murray Gardner, 
con la collaborazione del dot- 
tor Robert McAllister, dell'ospe- 
dale pediatrico della metropoli 
californiana. 

Gardner e i colleghi hanno, 
dapprima, prelevato alcune cel- 
lule dal tessuto muscoloso del- 
la regione pelvica dì una bambi- 
na di sette anni, affetta da rab- 
domiosarcoma, una forma di 
cancro. Tali cellule sono state, 
po, iniettate negli embrioni di 
alcunì gattini ancora nell'utero 
delle rispettive madri. Un gatto 
nato morto e altrì tre soprav- 
vissuti hanno rivelato, all'atto 
della nascita, dì essere affetti da 
una forma di cancro muscolare. 

L'attenzione degli scienziati 
si è concentrata su uno di essì, 
che mostrava un tumore come 
pletamente sviluppato nel cer 
vello. All'esame dei microscopi, 
il tumore nel cervello del gatt?- 
no si è rivelato eguale @ quelo 
da cui la bambina era affetta, 
a tal punto, che le cellule del 
tumore hanno dimostrato di 
contenere cromosomi umuni. 
Tale scoperta appare determi 
nante, dato che i cromosomi 
{cioè i portatori della «memo- 
ria» genetica di una specie) 
dell’uomo sono notoriamente 
diversi da quelli degli animati. 

Le successive analisi compiù 
te dai ricercatori dei «Flow La- 
boratories» di Rockville (Mary 
land, della «Microbiological 4s- 
sociates» dì Bethesda (Mary 
land) e dell'Istituto naziona.e 
del cancro di Washington hanno 
confermato la scoperta del grun- 
po di Los Angeles. Gli scienzia- 
ti dell'istituto di Washington, 
guidati dal dott Huebner, han- 
no, inoltre, trovato nel virus 
in questione un enzima appa 
rentemente simile a quello che 
viene trovato in alcune ben no- 
te forme di cancro animale. 


maniera definitiva», ha detto il 
dottor Huebner, «che non ci 
troviamo di fronte al virus di 
un gatto, 0 dì un criceto, 0 di 
un topo. Questo virus è di tipo 
nuovo è il virus di un mammi- 
jero e per quanto vi sia una 
probabilità su cento che esso 
provenga da un animale diverso 
dall'uomo, noi stentiamo a cre- 
derlo». 

Sempre a Washington, un 
gruppo di ricercatori dell'uni 
versità di Georgetown ha, in- 
tanto, annunciato di essere riu 
scito a scoprire, seguendo un 
proprio progetto di studio, «un, 
virus cancerogeno di origine 
umana». IL gruppo, guidato dal 
la dottoressa Sarah Stewart, 


ha riferito di aver individuato 


il nuovo virus fra le cellule di 
un sarcoma (cioè, un tumore 


maligno che colpisce i tessuti 


anni. 


LA VISITA IN NORVEGIA 


Kossighin raffreddato 
disdice gli impegni 


Oslo, 6 

Per un raffreddore, il primo 
ministro sovietico Alexei. N. 
Kossighin è stato costretto, a 
cancellare tutti gli impegni o- 
dierni e ha deciso di anticipa: 
re di un giorno la, Sua parten- 
za per Mosca, 


tAnsa-Upi} 


= a 


FINORA. NOVE SONO LE VITTIME. ACCERTATE. 


DISASTROSA ALLUVIONE 
NELLA ZONA DI BARCELLONA 


Scomparse alcune persone nel crollo di un ponte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Barcellona, 6 
I tredici centimetri di piog- 
gia che si sono abbattuti oggi 
in poche ore sulla provincia di 
Barcellona hanno trasformato 
i ruscelli di montagna in vorti- 
così torrenti che h..nno allagato 
case e fabbriche e hanno ino] 
tre provocato improvvise quan: 
to rovinose frane stto le quali 
sono rimaste sepolte molte per- 
sone. Fino a questa sera sono 
steti ritrovati i cadaveri di cin- 
que persone rimaste sepolte sot- 
to alcune mura che si erano ab. 
battute a seguito delle, inonda- 
zioni. Proseguono inoltre le ri- 
cerche per altri corpi nel fiu- 
me Llobregat, dove un ponte 
è crollato mentre veniva percor- 
so da un autocarro e da vna 
automobile con diversi passeg- 
geri a bordo. 
Questa nuova alluvione è tor- 


Ma, ancora una volta, sì tra* 
iava non di enzima animare, 
bensì umano. «Sappiamo ora in 


nata a colpire una regione che 
proprio ora stava cominciando 


a risollevarsi dopo le disastro- 


se inondazioni del settembre 
scorso che avevano provocato 22 
morti e danni che erano stati 
calcolati come superiori a cen 
to milioni di dollari (60 mitiar- 
di di lire circa). 

Inoltre sempre nella. giorna- 
ta di oggi altri quattro cadave- 
ri sono stati ritrovati fra le ro- 
vine di una casa di periferia 
sulla quale si era abbattuto il 
terrapieno di una vicina ferro- 


via. 
U.P.I. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E T 
Stab Tip Triestino. Via S. Pellico ? 


ed 
«I Piccolo» è iseritto 


alla FIEG . Federazione _ |}} 
Italiana Editori Giornali 


La tiratura de «Il Piccolo» 
4 controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


=|mo, mi disse», continua Sadat. 


connettivi) di una donna di 38 
(Ansa) 


dat. ha colto l'occasione per af 
fermare di non aver più fiducia 
nell'opera di mediazione degli 
Stati Uniti tesa a giungere a 
una soluzione pacifica del con- 
flitto medio-orientale. Le sue 
dichiarazioni sono riportate in 
un'intervista concessa al setti 
manale americano «Newsweeln. 
A questo proposito Sadat cita 
alcuni fatti di cui sono stati 
protagonisti rispettivamente il 
segretario di stato, americano 
William Rogers, il sottosegreta: 
rio di stato Joseph Sisco. 

«Mi incontrai con Rogers al- 
l'inizio dell'anno — afferma Sa. 
dat — e mi impegnai a far sì 
| che, una volta. completata=-la 
prima fase del ritiro delle trup. 
pe israeliane dalla penisola del 
Sinai, tutte le truppe sovietiche 
attualmente di stanza sul terri: 
torio egiziano rientrassero in 
patria, e a riallacciare le rela» 
zioni diplomatiche con Washing 
ton. Mister Rogers mi rispose 
che non aveva nient'altro da 
chiedermi. Avete fatto il massi. 


Pochi giorni più tardi Sisco 
fece presente a Sadat che gli 
israeliani avevano da fare tre 
grosse riserve alla. proposta di 
pace avanzata da Washington e 
dal Cairo. Israele — riferì Sisco 
— era contraria a che truppe 
egiziane stazionassero sulla. ri: 
va orientale del Canale, alla li: 
mitazione dell’attuale tregua e 
persino al fatto che si menzio- 
nasse pubblicamente la possi: 
bilità di un ritiro sui confini an- 
tecedenti la guerra dei sei giorni, 

Il Presidente egiziano, nella 
sua intervista a «Newsweek», 
ha poi detto che sarebbe stato 
disposto a un compromesso sui 
primi due punti e di aver infor: 
mato Sisco che avrebbe accet- 
tato la creazione di una «zona 
cuscinetto» sulla riva orientale 
tra le truppe egiziane e quelle 
israeliane con lo stazionamen‘ 
to, in quella stessa zona, 
truppe delle Nazioni Unite 0 
delle quattro grandi potenze. 
Inoltre, se l'ambasciatore Gun- 
nar Jarring avesse chiesto un 
prolungamento della cessazione 
del fuoco, Sadat sarebbe stato 
disposto a cancederla. 

Dopo la visita al Cairo di un 
altro diplomatico americano, il 
6 luglio, venne convenuto — ha 
ricordato Sadat — che gli Stati 
Uniti avrebbero svolto un ruolo 
attivo verso una soluzione del- 
la crisi nel Medio Oriente, è di 
questo — ha sottolineato — fui 
molto soddisfatto». Successiva: 
mente «per settanta giorni non 
giunse più alcuna notizia dal 
l'America» a «risultò quindi al- 
quanto evidente che la missio- 
ne di Sisco era fallita». 


7 Dopo breve malattia si è 


spento il 5 dicembre 


Adolfo Berzin 


Ne danno il triste annuncio 
là moglie OLGA, il figlio DA- 
RIO con la moglie CLARA, la 
madre IDA, le sorelle MARIA 
con il marito NEREO ROCCO, 
EMMA con il marito OMERO 
GREGORI, il fratello ALDO con 
la moglie ONDINA, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie vada al prim. prof. 
Giammusso, ai medici e al per- 
sonale tutto della Div. Neuro- 
chirurgica nonché al medico 
curante dott Bergamini. 

I funerali seguiranno oggi 7 
dicembre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 . Tel, 35006) 


Si associano al lutto le fami- 
glie STOICOVICH. 


Partecipano al lutto HELGA 
e OSCAR CITTERICH con la 
figlia NORA e il marito. 


Ricordano il caro amico 
gli amici: 


— FERRUCCIO, MARIELLA e REN. 
ZO COLAUTTI 

— ROBERTO e GABRIELLA GEF- 
TER-WONDRICH 


— ROBERTO e BRUNA GRISON 


Il Consiglio Direttivo ed i So- 
ci della Sezione C.A.I. «ASSO- 
CIAZIONE XXX OTTOBRE» 
partecipano al lutto per l'imma- 
tura scomparsa de] Socio ultra- 
venticinquennale 


Adolfo Berzin 


CECILIA e DUILIO DURISSI. 
NI partecipano addolorati all'ir- 
reparabile lutto della Famiglia. 


Si associano al lutto: 
— FERNANDO e BRUNA DE- 


‘GRASSI 
— FULVIO e CLARA DE- 


— dott. ITALO e MAFALDA PISONI 


sti 


Improvvisamente e serena» 
mente il 4 dicembre ha con- 
cluso il suo viaggio sereno 
per raggiungere il Regno di 
Dio il 


DOTT. PROF. 


Luigi Umberto de Nardo 


A tumulazione avvenuta 
con cristiana rassegnazione 
ne danno il dolorosissimo 
annuncio la moglie MARIA, 
le figlie MARILENA e NICO- 
A, il fratello ing. GIU- 
PE e famiglia. 

La famiglia esprime tutta 
la sua gratitudine al dott. Gi. 
no Dapas per la sua amore- 
vole assistenza. 


Partecipano al lutto: 

— La suocera LUCIA VERONA 
ved, PALMA 

— Il cognato ing. ELIO FABRIS 
e famiglia 

— Il cognato cav. VITTORIO 
REBELLATO è famiglia 


- dott. LUCIO e LORIANO GUA:|— L'amico prof. Don OSCAR 
STALLA ZEBOCHIN 

- SALVO e CARLA PLACEREANO — L'amico col. PIETRO CRE. 

— AGLAIA CHERTI MESE 


Il Direttore, ì.colleghi e il per- 
sonale dell'ISTITUTO DI CHI. 
MICA FARMACEUTICA DEL 
L'UNIVERSITA” prendono viva 
parte al doloroso lutto che ha 
colpito ia dott.ssa Marilena per 
l'improvvisa scomparsa del 


padre 
PROF. 


Luigi Umberto de Nardo 


La PRESIDENZA, gli INSE- 
GNANTI, gli ALUNNI e ul PER- 
SONALE dell'Istituto Tecnico 
Commerciale e per Geometri 
«Leonardo da Vinci» partecipa. 
no con vivo dolore al lutin del. 
la famiglia per l'improvvisa di- 
partita del 


GRASSI 


Partecipano al lutto; 
— ALPONSO e CORINNA 


— PIERO e MAURA FRAN: 
DOLI 
— RENZO e ANNA MISTARO 


Sì associano al lutto GIORDANO 
e EDEN ANDRI. 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Delmestri 7/1. 


Partecipano al lutto ALDO e 
FLAVIA INNOCENTE. 


EEE III 
T E' spirata improvvisamente 


Emilia Giusto 
ved. Colombini 


lasciando nel dolore i figli BRU- 
NO e LIANA col marito MARIO 
SICOLO, i nipoti LOREDANA 
con CRISTIANO BUZZI, il fra- 
tello BRUNO e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. Marinuzzi e a 
tutto il personale sanitario del 
Reparto Oncologico. 

I funerali seguiranno oggi al. 
le ore 14.30, partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori, ma opere di bene 
Trieste, 7 dicembre 1971 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: ing. NOBILE, ZERIAL e 
JOHNSON. 
SIETE I ENTI 
ti Dopo breve sofferenza spi- 

tò nella Grazia del Signo- 
re la nostra cara 


Emilia Artico 
ved. Dall’Oglio 


Ne danno l'annuncio il fra- 
tello, le sorelle, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Ringraziamo di cuore tutte le 
persone che prendono parte al 
nostro grande dolore. 

I funerali seguirarno oggi 7 
dicembre alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag: 
giore. 

Famiglie: DALL'OGLIO, 
ARTICO e RATMAN 


{Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 


Il giorno 5 dicembre si è spenta 
serenamente munita dei conforti 
religiosi 


Vittoria Decovich 


(Condensato Ap- Ansa) 


MORTO A MOSCA 
Andrei Andreyev 


Mosca, 6 
L'agenzia «Tass» annuncia che 
HRR Andreyevic Andreyev, 


ino dei principali collaboratori 

di Stalin, è morto all’età di 76 

anni «dopo grave malattia». 
(Ansa) 


RTSTMETSA TANIZTZETIZI 
Ti Ha cessato di vivere 


Anna Fontanot 
ved. Loredan 


di anni 89 
lasciando nel dolore i figli, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti 


alla volta del Duomo di Muggia. 
Muggia, 7 dicembre 1971. 


t Diodato Cociani 


Si è spento il 5 dicembre, 
familiari tutti. 


dalla Cappella 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


RI funerali seguiranno oggi, alle ore 
15, dalla Cappella di via della Pietà 


Ne danno il triste annuncio i 


I funerali avranno luogo do- 
mani 8 dicembre alle ore 9.15 
dell’ Ospedale 


Ne danno il triste annuncio 1 fra 
telli, le cognate, i cugini, i nipoti e 
gli ‘altri parenti. 

Al dolore dei familiari si associa. 
no le famiglie CARLETTI, SAULIG, 
GREGORI, GODIGNA, BONCOMPA- 
GNO e BUTCOVICH. 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 8 corr. alle ore 9 partendo 
dalla cappella dell'Ospedale maggiore. 
Trieste, 7 dicembre 1971 


ATTRITI e ROIO 
Le famiglie TINDEL - FRAGIA- 
COMO. partecipano al lutto della 


moglie Mery per la scomparsa del 
caro. amico 


DOTT. 


Ettore Levi 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Teresa Ceglar 


ringraziamo quanti in vario mo. 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 
(dio e] 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa del mio amato marito 


Ermanno Sommeregger 


Lo ricorda con immutato dolore la 
moglie. 


PROF. 
Luigi Umberto de Nardo 


per moltissimi anni appassiona. 


BELLINI 
— GIOVANNI e MARCELLA LOR ODE docente dello 
BELLINI 


I 


Il giorno 5 dicembre è man. 
cata all'affetto dei suoi cari 


Pierina Decarli 
ved. Fabricci 


Angosciati ne, danno il tri- 
ste'afinuncio la figlia BRUNA 
con il marito. BRUNO PI 
SCHIANZ, il fratello FRAN- 
\CESCO, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
domani 8 dicembre a.le ore 
9.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispeni.: 
dalle visite di condoglianza 


Teri 6 dicembre, in Aurisi- 
na, è mancata ai suoi cari 


Erminia Cocchietto 
nata Raktelj 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PIETRO, il figlio NINO 
con la moglie MARIUCCIA e la 
sua cara nipotina PAOLA, la 
nipote ORIA PRADO, il fratello 
LEOPOLDO (assente), le cogna- 
te e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
7 dicembre alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag. 
giore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Al dolore di Nino partecipa- 
no con fraterno affetto ALDO 
e gli amici della montagna. 


Prende viva parte al lutto della 
famiglia GINA KREUZMAYER, 
CITI TRES NE A 


T Il giorno 6 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Angelo Gustini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, i 
suoi cari nipotini, la sorella, i 
fratelli, i nipotini e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 7 dicembre alle ore 15 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


{Servizio Comunale T. F., tei. 38608) 
VOIR ZIIZOTRITIVE 


La Direzione e i colleghi dell'A- 
DRIATIC SHIPPING COMPANY par- 
tecipano al dolore del cap, Ottavio 
Piccinî per la scomparsa della sua 
cara Mamma 


Domenica Emma Piccini 
nata Scopinich 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia ZERJAL ringrazia tut- 
ti i presenti e conoscenti che hanno 
partecipato val suo dolore per la per- 
dita della sua 


Albina 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le ‘attestazioni 
di affetto tributate: al nostro 


caro 
Loris Micol 
ringraziamo tutti coloro che 


presero parte al nostro grande 
dolore. 
Famiglie; 
MICOL e DEMANINS 


Maria Dolores Duca 
n. Bettioli 


non è più. 


Affranto, ne dà il triste an- 
nuncio a tumulazione avve- 
nuta il marito ALDO, anche 
a nome di tutti i congiunti e 
delle affezionate famiglie BA- 
SELLI e BRESSAN. 

La cara salma riposa da 
ieri nella tomba di famiglia 
a Farra d'Isonzo. 


Trieste, 7 dicembre 1971 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Partecipano al dolore del 
caro ciigino Aldo gli affezio- 
nati: 

— NUCY e BRUNO VISAL. 

BERGHI e figli 


— ANNA e OSCAR COSU- 
LUCH e figlie 


— MARIA, SILVANA e LUI 
GI FABRIS 


Piangono la cara zia 


Dolly 


gli amici POLONIO e BALZIA. 


Prende viva parte al dolore 
la famiglia SUSSIG. 


SE 


Colui che tanto ci amò, il 
COMANDANTE 
Angelo Carnincich 


Capitano Superiore 
di Lungo Corso 


ci ha lasciati per sempre. 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie RESI, la 
figlia CARMEN con il marito 
VITTORIO FOCARDI, i nipo- 
ti LANFRANCO e LAMBER- 
TO, i fratelli dott. DOMENI- 
CO e famiglie e Padr. GIU- 
SEPPE, le sorelle GIROLA- 
MA e MARIA e i parenti 
tutti. 

Sì esprime un sentito rin- 
graziamento al dott. P. Turk 
per le sue amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo 
domani 8 corr. alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


BEATRICE FOCARDI, pro- 
fondamente addolorata, si 
unisce al lutto della famiglia. 


Si associa al lutto la cara 
amica INEZ TRESELLI. 


Prendono viva parte al dolore 
OSCAR RIBARI e ROSA OF- 
FENBACHER. 

VIZI CPI ZEN 


T Il giorno 6 dicembre è man- 
cato improvvisamente 


Giovanni Jenko 
di anni 93 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio EGIDIO, la nuora BRU. 
NA, la sorella e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
8 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 


giore. 
Famiglie: JENKO, 
RIGUTTI, GERMANIS 
e CAPRIGLIONE 


(Servizio Comunale T. F., tel, 38608) 
CITTA 


Il PRESIDE, il PERSONALE 
INSEGNANTE e NON INSE- 
GNANTE, nonché gli ALUNNI 
degli Istituti Tecnico «Carli» e 
Professionale per il Commercio 
si associano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa della bi- 
della 


Albina Suligoi 


T Oliviero Cadenaro 


s1 è spento ieri 6 dicembre lasciattdo 
nel dolore la moglie, i figli, le nuore, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, martedì, 
alle ore 15.80 dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


(Si 


izio Comunale '] 


F.. Tel. 38608) 


Giuseppe Persi 


sì è spento il 5 dicembre lasciando 
nel dolore la moglie, i figli, le nuore, 
i mipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 dicem. 
bre, alle ore 9.30, dall’Ospedale Mag- 
giore. 


ÎNel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Antonia Devescovi 
nata Garbin 


îl marito, 1 figli e 1 parenti tutti La. 
ricordano con tanto rimpianto, 


REZZA ZATT E N ACI 
Nel II anniversario della 


scomparsa del loro caro papà 


Giacomo Longo 


i figli Lo ricordano. 
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IL PICCOLO 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I] Lire 90. per parola 


APPARTAMENTINO CORONEO 
1 stanza stanzetta cucina wc 
comune affitta 12.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S._ Gio- 
vanni 4. 55798 I 

APPARTAMENTO. REVOLTEL- 

LA 2 stanze cucina, wc affitta 
Immobiliare «CIVICA», piaz: 
za S. Giovanni 4. 55798 I 
ATTICO ROIANO 2 stanze ti- 
nello cucinino bagno terrazza 
posto macchina terrazza Im- 
mobiliare «CIVICA», piazza S. 
Giovanni 4. 55798 I 
ATTICO ammobiliato via F. SE- 
VERO 2 stanze soggiorno cu- 
i icinino bagno terrazza centra!- 
ra'ta ascensore affitta pronta- 
mente Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni 4. 55798 I 
CEDESI l’affittanza di. grande 
locale d'affari oltre 200 metri 
quadri 4 fori su strada pa 
raggi Stazione Centrale. Cas- 
setta ‘(59646 I, SPI. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


AAA. CERCO affitto soffitta 
uso abitazione. Telef. (E 
l&L 


APPARTAMENTO 2 - 3 stanze 
cercasi in affitto. Telefono n. 
768618. Orario 16.30-18.30; 

55730 L 

BANCARIO cerca affitto appar 
tamento pronta ‘entrata. Tele- 
fonare 414035. 70210 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A\A. ZILIOTTO Pellicceria, 
via Milano 16. Troverete: leo- 
ipardi somali, giaguari, pante- 
te, ocelot messicani, ocelot pe- 
ludas, Baby lontre Alaska, 


IR AR EN UE ART RI 


tte nat 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 


CARROZZELLA invalidi comple- 
PELLICCIA Persiano 95.000, fo- 


SPARHERD 6000; stufa kerose- 


Singer vien 
ai 


Nel quadro di un programma di sviluppo dell’atti- 
vità, per la vendita dei prodotti alimentari 


COLETTA 


della CAL — Società del Gruppo Motta .— cer- 


chiamo un 
AGENTE 


qualificato ed. introdotto. sul «buon» dettaglio. per 


TRIESTE E PROVINCIA 


Preghiamo gli interessati di inviare dettagliato cur- 
riculum e case rappresentate a : 


EUROPEA ALIMENTARE S.p.A. 
Via Olmetto 5 - MILANO 


lontre ‘fiume, visoni canadesi STUFA gas primaria marca se- 


minuova vendesi, via Raffine- 
ria 4 porta 9. Orario. 16.30 - 
18.30. 55730 M 
VENDESI occasione carrello 
elevatore I.N.C.A.B. tipo Ele- 


tutte le tinte, breitschwantz, 
persiani Swakara, Pekan, zi- 
bellini, martore zibellino, ca». 
stori, castorini, volpi canads- 
si tutte le tinte, foche, rat- 


Tinsduer a Mpa a oa car-E portata 300 kg altezza 
55788 M| Sollevamento 2560 mm, Telefo- 


nare orario ufficio 763124. 
54385 M 
VENDONSI occasione 49 mobi- 
letti. ventiloconvettori per. il 
condizionamento uffici abita 
zioni nuovi marca «Mak» lus: 
so. Telefonare orario; ufficio 
763124. 54385 M 


NARO, via San Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI, cuci. 
ne, stufe, frigoriferi, lavasto- 
viglie, lavatrici, aspirapolvere, 
lucidatrici, scaldabagni. garan- 
tti 5 anni. 55656 M 


ta muova vera. occasione ven- 


desi, Tel. 768201. 55750 M ACQUISTI. D'OCCASIONE 


N 
A.A.A.A. LIBRI di ogni argo- 


mento enciclopedie dizionari 
eventualmente intere bibliote- 


Lire 90 per parola 


ca, collo volpe vendonsi. Gin: 
mastica 21 secondo. 55784 M 


ne 12.000; altra vendo occasio- 


ACQUISTIAMO 


che acquistiamo in contanti. 


ne. Bosco 12 magazzino, 
Tel. 68525 feriali. 30774 N @ 


90 M 


Corso Saba 18 


Via Zudecche 1 


AAA. ACQUISTO quadri, oro- 


cineserie, studi, ‘piano- 
forti, mobili antichì moderni 
intagliati. Telefono 31428. 

54353 N° 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, pia- 


mobili vari, salotti 
antichi, giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 55776 N 
soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefonare 


noforti, 


37872. 55766 N 

COLLEZIONISTA acquista fran- 

cobolli nuovi, usati, buste 
mondiali. Telefonare 414035. 

0212 N 

SGOMBERIAMO velocemente 


cantine, soffitte, quartieri, ma- 
gazzini anche comperando, tel. 
816231. 55710 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 


salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 68657. 
55776 NN 


VETRINA, cucina, armadio, ca- 


mera matrimoniale completa, 
materassi, lettino vendo. Bo- 
sco 12, magazzino. 55790 NN 


ALIMENTARI 
Lire 90. per parola 


00 


A.A.A.A. DI.BE.MA NATALE 
1971 vi offre un vasto assorti. 
mento di cassette di vini pre- 
giati nazionali ed esteri. Spu- 
manti e vermouth di tutte le 
marche. La consegna per inca» 
rico del cliente senza alcun 
aggravio di spesa in tutta la 
città. Mostra, prezzi ed infor- 
mazioni in via Pagliaricci 2 
tel: 740485 - 795043. 31655 00 

A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi: 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L, Fellu- 
ga, Marino. Capezzana, Giun- 
tì, Melini, Barbero, Garofoli. 


r viene incontro 


Lunghissime rateazioni senza spese acquistando alla 


UNIVERSALTECNICA. 


Piazza Goldoni 1 


Martedì, 7 dicembre 1971 


fi TI 


Birre; Wiihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu. 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe. 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska 
Rogaska. Acque medicinali 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia: 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 


fonica) 795043 (normale). 
31655 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


DITTA affermata cerca rappre. 
sentanti «abili, auto propria, 
ottimo trattamento, stipendio, 
provvigione. ‘Telefonare 045/ 
22470 Verona. ! 7269 P 


AUTO, MOTO, GIGLI 
Lire 120 per parola 


_——___________—_ ‘ 
ALA.A.A.A.A;A. MUGGIA AUTO- 
SALONE COSSICH VIA BAT- 
TISTI 20, TELEFONO 272621. 
VENDONSI NUOVO E USA- 
TO, PREMUTASI USATO PER 
USATO: Fiat 124 coupé 68; 125 
special 69; 125 68; 1100 R 68; 
850 special 69; 850 66; 850 cou- 
pé 67; Giulia Super 66; Giulia 
1300 65; Mini Cooper 68; Mini 
Minor 66 68; Volkswagen 67; 
Oper Kadett 65, ED ALTRE, 
DOMENICA APERTO MATTI. 
NO, FERIALI POSSIBILMEN- 
TE POMERIGGIO. 1Q 
AAA.AA. AUTOMARKET via 
Piccardì Autovetture usa- 
te in garanzia pagamento 30 
mesi senza anticipo. 124 sport 
‘67; 124 berlina ‘66; 1100 R ’68; 
Simca 1000 ‘67; Simca 1000 
764; NSU. 65; 500 giardiniera 
763: 500 764; 1100 D ‘64; Alfa 
Romeo Giulietta «SZ»; Giulia 


GT ‘64, Mini Cooper 1000 
MK2. ’69; Giulia 1300 ’68. 
55772 Q 


A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA 
NARDO, via del Bosco n. 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato, offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anti 
cipi e rateazioni fino a 30 men- 
silità. Permutiamo usato per 
usato. Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA ROMEO: 
1750 Berlina 1970 1968; GT Ve- 
loce 1750 1971 1969; Giulia 1600 
Super 1970 1967; 1300 TI 1970 
1968 1967 1965; GT Junior 1970. 
FIAT: 500 L 1970 1968; 600 D 
1966; 1100 R 1967; 124 Special 
1970; 125 1967. INNOCENTI: 
Mini Minor 1967. MERCEDES 
250 C coupé 1969. VISITATE- 
CI 31039 @ 
A.A.A. APERTO festivi, Molino 
a Vento 65. Escort GT 68 71; 
‘Taunus 12 M 67; 850 Spyder 71; 
Coupé 65; Special 68 65; 124 - 
125 Special; Renault 10 70; R8 
68; Simca 1301 70, 1501 68; 124 
66: Prinz 1000 68, LL 63 67 68; 
750 65 68; Escort 1100 familia- 
re 70; VW 1500 63; 1100 R 66 68. 
54435 Q 
A.A. ALFA Romeo: 1300 GT Ju- 
nior 70; 1300 TI 68; Giulia Su- 
per 68; 1750 68; 1750 GTV 68; 
Fulvia Rally 67; Ford Capri 
1700 GT; Fiat: 500 L 70 71; 
600 D 66; 850 special 68; 850 
sport coupé 68; 124 67 68; 124 
spyder 67; 125 special 69; Mini 
Minor 66 70; Maserati Mistral. 
Permute, rateazioni. Via Ros- 
setti 41, tel. 772122.  54477Q 
A. PERFETTA 850 ’67 privato 
vende. Distributore BP, Cam- 
po Marzio 2. 718350 Q 
A. PRESSO LA CONCESSIONA- 
RIA SIMCA PADOVAN & DE 
CARLI, RAFFAELLO SANZIO 
11, VASTO ASSORTIMENTO 
DI AUTOVETTURE USATE. 
OTTIMI PREZZI, GARANZIA 
SCRITTA ANCHE SENZA AN- 
'TICIPO. OCCASIONI DELLA 
SETTIMANA: Fiat 850 coupé 
sport 68; NSU 4L 67; Bianchi- 
na 68. FESTIVI 9-13. 54451 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Occasioni 
Fiat 500 ‘66, ’67, ’68, ’69, "70; 
600.87, ‘68; 850 ‘65, ’66, ‘68, 
?69; 1100 R berlina ‘67, ‘68; 
1100 R familiare; 128. berlina; 
128 familiare; Autobianchi Pri- 
mula 3 porte; Innocenti A-40S 
com.; Volkswagen ‘66, 67; Re- 
mault R 16; Renault 850 cc 
export '68, ‘69, ‘70. 55724 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendi- 
tore autorizzato Innocenti, 
Austin, Morris. Ritiro, permu- 
te vetture usate. 55724 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: Fulvia 2C 70, 66; Flavia 
spyder; Alfa GT 1750 68 66; Su- 
per 65; Fiat 124 66; 850 64 65 
66; Simca 1000 GLS 69; Minor 
66 67; 500 giardiniera 68 63; 
furgone Transit 67. Aperto fe- 
stivi ore 10-12. 31115.Q 
BORA 3, anno ’67, perfetto, fa- 
cilitazioni pagamento vendesi. 
Rivolgersi Albergo Lampara, 
Sistiana. 79988 
FIAT 500 L 1971; BMW 1800 TI; 
500 1967; Fiat. 850. pullmino; 
vendonsi presso Autorimessa 
Regina, Raffineria 6. 70214 Q 
FIAT 180 1970 novembre, otti- 
mo stato, perfetta. Autosalone 
Zagaria, piazza Sansovino 6, 
tel. 725390. 55794 Q 
FIAT 124 1968, bellissima, pri- 
vato vende. Stazione servizio 
BP, Campo Marzio 2. 54560 Q 
OCCASIONISSIMA vendo 1100 R 
1968, unico proprietario. Maio: 
lica 13, autorimessa. 12Q 
125 S °69 ottima, privato vende 
oggi domani 930.000. Telefo- 
nare 89916 Gorizia. 500 Q 
500 Fiat fine 1966, km 45.000, 
unico proprietario, 250.000. Te- 
lefonare 821160. 55740 @ 
615 vendo gommato revisionato. 
Tel. 271874. 271131. 54323Q @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Li Lire 120 per par 


ACCORDO. prestiti. cellerrimi, 
ipoteche primo secondo gra- 
do, autosovvenzioni. Telefono 
722667. 55736 R 

AFFARONE vendo negozio Trie- 
ste cinquant’anni attività, va- 
stissima licenza commerciale 
(35 gruppi articoli nominati) 
dettaglio e pure commercio 
all'ingrosso con possibilità 


ampliare lavoro, ritiro per 
anzianità, Cedo alle migliori 
offerte, Cassetta 54351 R SPI. 

CAUSA ritiro attività per ma 
lattia vendesi bar avviatissi. 
mo tutte licenze paraggi sta- 
zione centrale. Cassetta 50648 
R, SPI. 

NEGOZIO fiori. vendesi, bella 
posizione. S. Cilino 103, tel. 
794510, 70198 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A,A.A.A; IL condominio più vi- 
cino alla Grandi Motori e alla 
Zona industriale, ultimi: ap- 
partamenti prossima conse- 
gna tutti i comfort moderni. 
Visite in cantiere via Maovaz 
19 Borgo S. Sergio, Impresa 
Peralma tel. 820961, 416316. 

556425 ® 


A.A.AA. SARA DAVIS nuovo 
cantiere prossima consegna 
palazzina signorile, bellissimo 
appartamenti residenziali con 
vista panoramica sul golfo, 
120. mq, comfort moderni, 
box auto, mutui — INFORMA- 
ZIONI DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO. 

54 S 

ACQUISTASI tristanze, doppi 
servizi centralizzati, ascenso- 
re, centralissimo contanti, Te- 
lefonare mattina. 740640. 

APPARTAMENTO BROLETTO, 
2 stanze, cucina, bagno, pog* 
giolo, centralnafta, ascensore, 
cantina, vende 8.200.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. } 55798 S 

APPARTAMENTO 5. camere, 
doppi servizi, terrazza vendo 
8.500.000 centralissimo, Telef. 
37915. 55802 S 

CASA vecchia o terreno acqui: 
stasì. Offerte Cassetta 59732 
S SPI 


COMPERO appartamento semi-|j3° 


nuovo .2-3 camere per investi 
mento. Teleî. 37915. 55802 S 
NEGOZIO nuovo Grado con 2 
fori su due vie centro vendo 
14.000.000. Tel. 37915. 
OCCASIONE. Nuovo, reddito 
530,000 annuali vendo 8.600.000, 


LEI, ‘nen 


ORARIO FERROVIARIO 


60 R 


6.20 L 
6.56 DI 


8,04 DD 
9.30 R 
9.44 DD 


55802 S| 17:25 R 


facilitazioni. Telefonare 31335, | 18.04 L 


730689. 
STABILI posizione centrale pa- 
raggi via Giulia vendonsi per 
demolizione o investimento. 
Informazioni Clementi, Batti 
sti 9, 10-12 16-18. 70208 S 
TERRENO Gabrovizza 1800 ma 
‘mon costruibile 2.500.000 ven 
do. Telef. 37915. 


18.55' DD 


55802 Sl 1930 L 


DELL'UOMO |A | 
. — FORTE | 
Vivere modernamente ll DARRN 

| oggi é Petrus 
Vivere < 


Vivere 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA | 1.25 L_ Portogruaro 5.20 L Udine 
PARNENZE ‘1.50 DD Marsiglia Genova - Torino| 6.15 D Udine . Tarvisio 
ana Milano. (WI e cuecette| cut, Udine " 
Venazia Bologna . Milano Genova Trieste, cuccette | “" 
Genova (*)* Torino Trieste) Roma -| 7.20 D. Udine» Tarvisio » Vienna 
Portogruaro ©. Bologna (WL e cuocette Ro- |10,05.L Udine - Tarvisio 
Venezia © orino . Roma ma Trieste). (WI Torino -| 295 D Udine 
(via Venezia 'S.L.) e Milano Mosca solo la domenica) v 
(via. Mestre) 9.15 D, Venezia 12.45 L Udine 
Venezia 10.13 DD (Simplon Express) Parigi -|14.00 DD Calalzo (1) 
Venezia Roma (*) Domodossola Milano Lam- Udine 
(Direct Orient) Venezia rate Roma Venezia Uaini 
Milano Genova Domodos- (cucceste Pangi | Lriéste al 1420 L Hi 
sola . Parigi Calais (WL Parigi Beograd), WL Ro-|16.46)L Udine . l'arvisio 
Avene Sofia . Istanbul - ma Mosca (2). Lecce + Udine 
Parigi) FOO (cuccette Lecce -|. Udine 
Portogruaro este) La 
NE Saga 11.08: Milano i Vena SIR), (Italien-Oesterreleh Express) 
Fortogzuaro (Venta BS Udine . Tarvisio: » Vienna 
Venezia | Milano . Torino mate intermedie) Stuttgart (eticcette. pe? 
Portogruaro (soppresso la 12.10 DD Venezia Stuttgart) © 4 
domenica) 13,40 D Milano Venezia Udine 
Venezia (senza fermate in- |113.58 L Cervignano 
termedie) Milano  Geno-|15.10 DD Venezia ARRIVI | 
va (*) 17.05 D Forino . Milano (via Me| 0.31L Udine 
Portogruaro stre) e Venezia 6.52 L_ Udine 
(Simplon Express) Venezia | 18-39 R | Bologna Venezia (*) n Udine 
"Roma Milano Lambrate | 19:17 L Portogruaro Pordenone » Wdine. 
Domodossola  Parig (cuc. | 19:34 DD (Direct Orient) Calais . Pa (Vesterreich-Italien Express); 
cette di La e 2.8 classe rigi Venezia Stuttgart | Vienna . Tar 
» Trieste Parigi, WL Venezia (WI Parigi Atene . Sofia - visto . Udine (cuocete da’ 
> Parigi, cuccette Beograd Istanbul) Stuttgart) vo 
Parigi e Venezia Parigi. 20,55 R Milano (via Mestre) + Ro- Udine 
WL Mosca Roma) (1) ma Venezia (*) Tarvisio «. Udine 
Portogruaro 23.00 L Venezia Udine 
Venezia Bologna » Lecce 23.22 DD Porno Milano . Genova - Udine 
Roma . Venezia Udine 


TERRENO centralissimo edifi-|20.22 D 


cabile Zona A2 vendesi. Seri 


vere cassetta 55546 S, SPI @ 22.25 DD 


ZL. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno, ultimi AP- 
PARTAMENTI. Impresa PE- 

‘ TRA, tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16, festivi 11-13. 

2.1. OPICINA, via Nazionale di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI, 
Impresa PETRA telef. 37246. 
‘Prenotazioni in cantiere 14-16, 
‘festivi 11-13. 541415 


hi 


6.25 L 


Vv 


(cuecette l'rieste. Lecce) 


(*) solo La classe e prenotazione 0b- Udine, 


Venezia Milano Forino - È 

Genova‘ Marsiglia (WL e bligatoria 19.556 DD l'arvisio + Udine 

cuccette. Trieste | Genova, | (1) vircola, nes giorm di iunedì mer- | 19.45 L Udine 

cuccette Trieste Torino) coledì sabato e domenica 21.09 L Pordenone - Udine 
Mestre Roma | (2? circola, nei giorni di lunedì mar 22.20 L Udine 


Bologna 
(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WI Mo. 
sca . Torino) 


ARRIVI 


Cervignano (soppresso la 
domenica) 


22.4î D Vienna - Parvisto + Udine 
23.43 DD Calalzo (2) Mii A 
(1) st’ sttetrua nei giorm pretestivà 

dal 


dai 11-12-1971 al 20-2-1972 

(2) si effettua nei giorm testivi 
12-12-1971 ai 19-2-1972 esclusi # 

25-12-1971 e 1'1-1-1972 


tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

340 L Udine . Tarvisio 


